
jjJjj'yJJii r/yilì 

j] 

t;j!@ piiiCe 
aà jjsljjyj’yjiijj] 

J'jjjijjjy Uij/ylJ' 

ÌLI/JJiJ 

\ S!JJ 'VJiJyy 


30 giugno/6 luglio 1968 100 lire 


anno XLV n. 27 




IHQHD SCHOOJJ9I AUA 
TV IH «SEMZA RETE» 













due i protagonisti: iui 


e il bianco profondo di Nuovo OMO 


Solo Nuovo OMO vince lo sporco dentro 

Guardate quest'uomo, per favore. Certo sua moglie lo ama molto. 

e non si contenta di dargli un bianco superficiale. 

Per lui vuole il bianco profcmdo di Nuovo OMO con Extraperboral. 


Nel tessuto lavato con 
Nuovo OMO con Extraperboral 
il bianco è prolofKlo 


Nuovo OMO lava più bianco 















H:4ÉÉ=l=<=riì=J=l=ÌÉ=l 


il 


direttore 


Essami 

• lo non te scrivo per prote¬ 
stare contro i premi che la 
RAI dispensa molto lautamen¬ 
te ai vincitori dei quiz, perché 
mi rendo conto della necessità 
di attirare i concorrenti e di 
rendere attraente lo spetta¬ 
colo. La mia protesta è un’al¬ 
tra e riguarda proprio la na¬ 
tura dei auiz. sia radiofonici 
sia televisivi. Ci ripensavo tn 
questi giorni, seguendo due 
miei figlioli che stanno prepa¬ 
randosi per l'esame di matu¬ 
rità. Con tutte quelle doman¬ 
de e domandine "facili facili" 
(ah. Silvio Gigli, precursore 
di queste gare, di quale pec¬ 
cato dovrà scolparsi!) voi tn- 
crementaie la convinzione che 
la o solamente /'Ì5/rM* 

zione. sia un fatto di date, ci¬ 
fre, nomi ed aneddoti, cioè vi 
inserite in quella mentalità 
“nozionistica", che è stata sem¬ 
pre, e purtroppo lo è ancor 
oggi, la deformazione del con¬ 
cetto di esame, soprattutto 
dell'esame di maturità. Capi¬ 
sco che non sarebbe facile fa¬ 
re Ti gambero domandando ai 
concorrenti qualcosa fuori dei 
nomi e delle date, ma è anche 
deleterio ridurre t meriti d'un 
vincitore (proprio come ridur¬ 
re i meriti di un “maturan¬ 
do") all'impegno impiegato per 
ricordarsi cose lette su qual¬ 
che manuale o su una qual¬ 
siasi enciclopedia popolare. 
Soprattutto è dannoso perché 
incoraggia i professori ad in¬ 
sistere sul vecchio metodo 
“nozionistico", che è. mi per¬ 
metta di dirlo, esattamente^il 
contrario della “ cultura" • 
(Ottaviano Olivero • Roma). 

Tra i ricordi più vivi della 
mia vita scolastica resta la do¬ 
manda. pronunziata con tono 
tra sficla e compiacimento, che 
un professore mi lanciò al¬ 
l'esame di maturità, per inco¬ 
minciare quel • dialogo col 
candidato», dal quale avreb¬ 
be giudicato se io fossi « ma¬ 
turo > in fatto di conoscenze 
storiche: € In che anno venne 
importata in Europa la pata¬ 
ta? ». Allora seppi risponder¬ 
gli, e ciò mi parve produrre 
in lui grande soddisfazione, 
tant’è che con un altro i)aio 
di date e qualche nozionctna, 
trattenuta a mente grarie alle 
sinossi del professor Bimanii. 
mi guadagnai un 9. molto im^ 
meritato. Oggi non lo saprei 
affatto, né la lacuna storica 
mi preoccupa, avendo a por¬ 
tata di mano testi ed enciclo¬ 
pedie che mi consentirebbero 
di scrivere un intero articolo, 
oltre che sulla storia, anche 
sulla natura e sulle colture 
d’ogni tipo di tubero. Mi di¬ 
cono che nei molti anni tra¬ 
scorsi dalla mia » maturità » 
parecchie cose siano cambiate, 
o per lo meno che innumere¬ 
voli circolari ministeriali sia¬ 
no state difese per convince¬ 
re docenti ed esaminatori a 
cercare più serie ed autentiche 
testimonianze della cultura e 
della maturazione d'un giova¬ 
ne. Mi dicono anche che non 
tutti gli insegnanti accettino 
di modificare le comode abi¬ 
tudini esaminatorie d'un tem¬ 
po, le quali avevano, tra l'al¬ 
tro, il vantaggio di non impe¬ 
gnarli al di fuori d'un pedis¬ 
sequo riferimento ai libro di 
testo. Non credo comunque 
che Silvio Gigli. Bongiomo, 
Tortora, i vari « esaminatori » 
dei quiz radio-televisivi abbia¬ 
no loro, o chi gli fornisce i 
copioni, qualche responsabili¬ 


tà nel sopravvivere d’un sisto 
ma condannato dalla pedagoga 
e dal buon senso. Quello che 
essi interpretano ò un gioco, 
senza alcuna pretesa di cul¬ 
tura. 11 toro nozionismo fa 
parte del genere spettacolo, 
mentre il nozionismo che vi¬ 
zia la nostra scuola, togliendo 
valore e sapore allo studio, è 
conseguenza d'una arretratez¬ 
za istituzionale e mentale, da 
cui si parte, per allargarsi in 
contestazioni sempre più am¬ 
pie, la rivolta giovanile. 


Maigret 

€ Chi le scrive è una ragazza 
di diciotto anni che. per la 
prima volta, scrive ad un gior¬ 
nale. Ciò che mi ha spinto a 
questo è stata la vistone di 
uno spettacolo televisivo di 
ieri, domenica 9 giugno, e pre¬ 
cisamente L’ispettore sfortu¬ 
nato della serie del commis¬ 
sario Maigret. E' mai possi¬ 
bile che ogni domenica, dopo 
cena, dobbiamo sorbirci in¬ 
terminabili pranzi o colazioni 
dell'amato commissario? Badi 
che io sono un'ammiratrice 
di Gino Cervi, ma mi sembra 
che ora si esageri! Va bene 
che Maigret è un buongustaio, 
ma basterebbero due o tre 
bicchieri di birra (come ac¬ 
cadeva nella serie precedente) 
piuttosto che laute colazioni a 
base di 2 caffelatte, 3 crois¬ 
sant, 2 bicchieri di vino e 
4 uova sode, poi spaghetti, 
zuppe, pizze napoletane, sand- 
wicn. ecc.! Non pensano i si¬ 
gnori autori che le televisioni 
sono in tutte le case, ormai, 
e che c'è gente che a cena 
mangia si e no una minestra, 
un po' di formaggio col pane 
e basta, perché «oh può per¬ 
mettersi altro? Non pensano 
che quei pranzi sono uno 


schiaffo alla miseria? E poi, 
mi lasci dire, non voglio fare 
mons. Della Casa, ma dà an¬ 
che fastidio sentire uno che 
parla e mangia contempora¬ 
neamente, facendo capire la 
metà di ciò che dice» (Elena 
Ciprìani - Grosseto). 

Vorrei suggerire ai suoi di- 
ciott'anni di non lasciarsi in¬ 
durre cosi presto alla stolida 
demagogia dello « schiaffo al¬ 
la miseria», che, se avesse 
veramente una validità mora¬ 
le, costringerebbe la TV — 
per non allargare il discorso 
agli altri aspetti delia vita — 
a m sottosviluppare > i suoi 
programmi, escludendo dal 
video tutto quanto ricordi 
l'esistenza d'un benessere. 
D'accordo, invece, sulla incon¬ 
ciliabilità tra le abitudini del 
commensale Maigret e le re¬ 
gole di monsignor Della Ca¬ 
sa. Ma chi ha mai stabilito 
che un buon poliziotto debba 
essere beneducato? 


Motti 

■ Ho Ietto la sua risposta al 
lettore che le scriveva di Enzo 
Tortora, sospettando che il suo 
allontanamento dalla rubrica 
Il gambero fosse dovuto al¬ 
la sua incapacità di piegare la 
schiena, Lei dice che non è 
vero, e può darsi che questa 
sia la verità. Poi sostiene che 
gli italiani hanno l'abitudine 
di accusare gli altri d'essere 
tutti dei venduti, mentre in¬ 
vece quelli che piegano la 
schiena sarebbero solo pochi. 
Allora la stupenda battuta del 
povero Longanesi, il quale di¬ 
ceva che sulla bandiera di ogni 
italiano si dovrebbe scrivere il 
motto "Ho famiglia", non è 
più vera? Che cosa ci scrive¬ 
rebbe lei, che la sa tanto lun¬ 


ga, sul tricolore nazionale? » 
(Vittorio Molaionì • Catan¬ 
zaro). 

lo credo anzitutto che la fa¬ 
miglia, con tutti i doveri ch'es- 
$a impone di mantenimento e 
di educazione dei fìglioii, sia 
sempre un valido motivo per 
ben meditare le proprie deci¬ 
sioni. quando si tratti di sta¬ 
bilire fino a che punto il 
sacrifìcio dell'autonomia indi¬ 
viduale è compatibile con la 
dignità piersonale. Credo poi 
che se Leo Longanesi fosse an¬ 
cora tra noi. a fustigare con la 
sua penna arguta e amara la 
nuova società dei consumi, 
avrebbe proposto lui per pri¬ 
mo di aggiornare il motto sul¬ 
la bandiera d'ogni italiano. Co¬ 
sì: * Ho famiglia e un'automo¬ 
bile, il televisore, alcuni elet¬ 
trodomestici, il mutuo dell'ap¬ 
partamento e la pelliccia di 
astracan di mia moglie ». 


padre 

Mariano 


Amore a Dio 

« Con un mio amico ho avuto 
una lunga discussione sopra 
l'amore a Dio. Lui sostiene 
che l'amore è cosa prevalen¬ 
temente del cuore, del senti¬ 
mento: e quindi chi più pre¬ 
ga, più ama; io sostengo che 
ramare si dimostra con le 
opere, e quindi più ama Dio, 
chi più compie opere buone. 
Chi dì noi due ha ragione? » 
(C. U. - Sestri Ponente). 

La risposta l'ha data Gesù 
stesso: » Non chiunque mi di¬ 
ce ' Signore! Signore! ". entre- 


una domanda a 


LEOPOLDO TRIESTE 



« Seguo Leopoldo Trieste da 
quando esordì nel cinema col 
film Lo sceicco bianco, e vor¬ 
rei fargli questa domanda. 
Finché era un caratterista, il 
suo accento meridionale an¬ 
dava benissimo. Ma ora che 
ha approfondito le sue inter¬ 
pretazioni, sino a fame dei 
personaggi ricchi di sfumature 
psicologiche come il poeta 
Snodgrass nel Circolo Pick- 
wick o il giudice Ancelin a 
fianco di Maigret, perché non 
prova a curare un po' più la 
sua dizione? » (Clara Traversi 
- Canosa). 

Ricordo che dopo avermi di¬ 
retto nel film Lo sceicco bian¬ 
co (era U 1951, avevo 29 anni 
e conservavo intatto l'ardore, 
la ribellione e la volontà che 
mi avevano portato studente 
da Renaio Calabria dov’ero na¬ 


to a Roma), Federico Fellini mi 
consigliò di studiare danza. 
Io, sulle prime, presi quel con¬ 
siglio per una stramberia del 
mio grande amico, e invece 
Fellini prevedeva che avrei 
continuato a fare l’attore e 
voleva aiutarmi a sciogliere e 
ad ammorbidire i miei movi¬ 
menti e i miei gesti. Suppiongo 
che allora, lo stesso effetto mi 
avrebbe fatto un suggerimen¬ 
to di preoccuparmi della dizio¬ 
ne. Oltretutto, mi pareva in¬ 
decorosa la rinuncia — pier fi¬ 
ni professionali — a qualsiasi 
cosa, anche a una semplice 
sfumatura di sé, del proprio 
■ carattere», anche dei propri 
difetti. Insomma, il mio im¬ 
peto dì ribellione mi portava 
a farmi accettare così com'ero, 
senza alcuna imposizione che 

f ioteva sembrarmi anche una 
imitazione. La realtà, almeno 
come la vedo oggi, è che allo¬ 
ra io scrivevo per il teatro e 
intendevo continuare su quel¬ 
la strada: quanto al cinema, 
semmai avrei potuto pensare 
dì dirìgere dei film. Il recita¬ 
re era un gioco propostomi 
da amici repsti, che volevano 
divertirsi un po' alle mie spal¬ 
le, almeno questa era la mia 
idea. Poi, io naturalmente fa¬ 
cevo l’attore soltanto al cine¬ 
ma, e il cinema italiano, con 
la folgorante conquista del 
« reale > avvenuta nel primo 
dopt^erra, aveva biso^o di 
personaggi autentici, cioè di 
concretezza e non di astrazio¬ 
ni. E io ero un concreto uo¬ 
mo del Sud, sia pure non ele¬ 


mentare, ma con delle dispo¬ 
sizioni ironiche o grottesche: 
così ero caldo caldo da sco¬ 
dellare poniamo in Divorzio 
all'italiana o in Sedotta e ab¬ 
bandonata di Germi. 

Il problema che lei, signora 
Traversi, garbatamente mi po¬ 
ne, comincia a profilarsi da 
quando, dilatandosi la mia av¬ 
ventura dì attore dal terreno 
cinematc^rafico a quello tele¬ 
visivo per iniziativa di Ugo 
Gregoretti (// circolo Pick- 
1 VICK) e di Mario Landì (Afai- 
gret e i diamanti), appare pos¬ 
sibile in futuro un mio impie¬ 
go in ruoli diversi, di più lar¬ 
go raggio. Anzi, secondo lei, 
questo momento è già venuto. 
Quanto al sottoscrìtto, il suc¬ 
cesso delle prime apparizioni 
TV mi mette ancora di fronte 
al nodo della mia vita : la ma¬ 
gnifica anarchia o l’inquadra¬ 
mento nei ranghi della profes¬ 
sione? I liberi svolazzi dei gab¬ 
biano. o il volo guidato del 
piccione viaggiatore? Io per 
istinto sono un gabbiano, e 
poiché quell’accento che una 
volta poteva essere affermazith 
ne di personalità oggi può di¬ 
ventare una delle limitazioni 
aU'allargamento dei miei ruo¬ 
li... penso ancora a quello che 
Federico Fellini mi disse di¬ 
ciassette anni fa. E cioè, che 
forse per me sta tornando, a 
distanza di tanto tempo, il 
tempo di imparare a danzare. 
E vedrà che il mio accento, 
forse, spatiià. 

Leopoldo Trieste 


rà nel regno dei cieli, ma chi 
fa la volontà del Padre mio, 
che è nei cieli ■ (Matteo 7. 22). 
Vero cristiano è chi fa la vo¬ 
lontà dì Dio. (^esta volontà 
di Dio però è che non soltan¬ 
to si facciano buone o|>ere 
(questo è ovvio), ma anche 
che sì dicano buone parole a 
Lui. Avete quindi ragione tutti 
e due un po': ma la risposta 
e la ragione vera, insegna Ge¬ 
sù, è nel fare la volontà di 
Dio. Poiché questa « volontà 
di Dio su di noi > non vuole 
lasciare inoperosa nessuna 
nostra facoltà, ecco che l'a¬ 
more a Lui si manifesta an¬ 
che nelle buone parole dette 
a Lui. Su questo punto vorrei 
fermarmi brevemente, perché 
alcuni signori uomini con la 
scusa che Dio non sa che far¬ 
sene delle nostre parole, ma 
vuole e attende opiere, non di¬ 
cono mai, o quasi mai, una 
buona parola al Signore. II cre¬ 
dere che il Signore non attenda 
e non gradisca (anche) le no¬ 
stre buone parole (oltreché, 
s'intende, le nostre buone ope¬ 
re) è un travisare compieta- 
mente la religione. Alcuni ri¬ 
tengono che dire al Signore: 
« Mio Dio, vi amo! * sia un sen¬ 
timentalismo da donniccUiOle. 
Ed invece, se è un atto di sin¬ 
cero amore a Di<^ è di un valo¬ 
re insuperabile. Chi lo dice? S. 
Giovanni della Croce. Dottore 
della Chiesa: ■ Il più piccolo 
atto dì perfetto amore di Dio», 
(e « Mio Dio, vi amo! • lo può 
essere), «ha più efficacia, più 
merito e più importanza di 
tutte le opere buone messe 
insieme ». Questa celebre af¬ 
fermazione può sembrare esa¬ 
gerata solo a chi sia molto 
grossolano nelle cose dello spi¬ 
rito, nelle quali non è la 
quantità che conta, ma la qua¬ 
lità. Qualche breve riflessione 
ci può convincere della serietà 
di tale affermazione. Il Signo¬ 
re ha forse bisogno di noi? 
delle nostre opere? In un cer¬ 
to senso sì, perché ci vuole 
collaboratori suoi nel bene. Ma 
non in senso assoluto. Lui è 
la perfezione e la onnipotenza 
in persona e quindi ha biso¬ 
gno di nulla e di nessuno. Che 
cosa attende da noi? Il nostro 
amore! Questo si manifesta, 
come dicevamo, e con le ope¬ 
re e con le parole (buone, det¬ 
te anche a Lui!). Le opere, ma 
anche le parole, possono es¬ 
sere espressione di autentico 
grande amore, ed è questo 
amore che Egli vuole finaL 
mente da noi. Gli interessa di 
più questo amore che non tut¬ 
to il resto. Questo è forse ne¬ 
cessario ricordare oggi quando 
alcuni — che male hanno ca¬ 
pito le direttive del Vatica¬ 
no II — vorrebbero ridurre 
la religione solo alle opiere. La 
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Indirizzate le lettere a | 

! LETTERE APERTE j 

RadiocfMTiere TV 
c. Bramante, 20 - (10134) 
Torino, indicando quale | 
dei vari collaboratori del- I 
la rubrica il desidera In¬ 
terpellare. Non vengono 
prese in conslderazloDe ^ 
le lettere che noa porti- i 
no il nome, il cognome e 
l'indirizzo del mittente. | 
Data l’enorme quantità di . 
corrispondenza che d ar¬ 
riva settimanalmente, c la | 
limitatezza dello spazio, 
solo alcuni quesiti, scelti | 
tra quelli di interesse più , 
generale, potranno esse¬ 
re presi in considerazio¬ 
ne. Ci pensino quanti, 
nostro malgrado, non ri- | 
caveranno risposta. I 
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(Ritagliate e conservate) 

I consigli 
della 

settimana 

Vacanze al sole: fate attenzio¬ 
ne ai primi week-ends al ma¬ 
re e ai laghi. Una incauta espo¬ 
sizione al sole potrebbe pro¬ 
vocare scottature c rovinereb¬ 
be in partenza la vostra ab¬ 
bronzatura estiva. Proteggete¬ 
vi dunque con un abbronzante 
ottimo come il « Sole di Cu- 
pra » che il Dr. Ciccarelli pre¬ 
senta in due tipi: crema a lire 
500 il tubo e latte a lire 700 
il flacone. Per le pelli delicate 
e sensibili è certo consiglia¬ 
bile incominciare sempre ad 
abbronzarsi con la crema « So¬ 
le di Cupra > e in un secondo 
tempo passare alla confezione 
latte solare che è più rapida 
da passare su tutto H corpo. 
« Sole di Cupra • sceglie per 
voi i raggi benefici ed abbron¬ 
zanti donandovi quella calda 
tonalità dorata che rende la 
donna più attraente. 

Cocktail dissetante: una botti¬ 
glietta di cedrata, un cucchiaio 
grande di bitter, giaccio e 
fette di limone. Delizioso! 

Per io splendore del denti: oc¬ 
corre scegliere un dentifricio 
che in modo fidato pulisca i 
denti rendendoli bianchi e lu¬ 
centi. Con « Pasta del Capi¬ 
tano » ogni donna è sicura di 
portare in famiglia un prepa¬ 
rato che raggiunge lo scopo. 
Anzi darà la preferenza addi¬ 
rittura al formato gigante del¬ 
la « Pasta del Capitano » che 
risulta davvero conveniente 
per uso familiare. 

Automobile: chi ha Ibobby di 
lavarla da sé, non lo faccia 
al sole altrimenti appariranno 
chiazze sulla vernice. 

Un deodorante per 1 piedi: se¬ 
gnate sul vostro taccuino tra 
gli acquisti da fare in farma¬ 
cia questo nome: c Esatimodo- 
re * (lire 400). Il flacone con¬ 
tiene una polvere bianca e sot¬ 
tile da cospargere sui piedi pu¬ 
liti e neU'intemo delle scarpe. 
In questa siamone si rivela 
utile a tutti: alla signora che 
desidera conservare fresche e 
intatte le sue scarpe chiare, al 
marito che porta scarpe chiu¬ 
se e ai figli che fanno dello 
sport. Ricordate dunque che 
« Esatimodore » è il prodotto 
Ciccarelli consigliato per avere 
piedi asciutti e deodorati. 

Orio scucito: se dovete rime¬ 
diare senza fìlo o con poco 
tempo, applicate nastro adesi¬ 
vo per tutta la lunghezza del¬ 
la scucitura. 

Caviglie snelle: e piedi ripo¬ 
sati si ottengono in breve nias- 
sauiando, dopo un pediluvio 
caldo, con la crema « Balsamo 
Riposo » (lire 500 in farmacia^. 
Gli atleti con questo mezzo ri¬ 
cuperano scatto e chi lavora 
molto in piedi si sente in for¬ 
ma per tutto il giorno. 

La pulizia del viso: è il punto 
di partenza per la donna che 
cura la propria bellezza. I pro¬ 
dotti base sono il ■ Latte di 
Cupra » e il « Tonico di Cu¬ 
pra > che risultano indicati 
per ogni tipo di pelle. La luce 
delle belle giornate di sole 
inette ancora più in evidenza 
la vostra pelle e rivela se es¬ 
sa è pulita davvero bene. Con 
i prodotti della linea « Cupra » 
usati alla sera e al mattino si 
ottengono risultati splendidi: 
un viso fresco e una pelle per¬ 
fetta come il petalo di un fiore. 
Favolctta: un giorno una gaz¬ 
zella un « Ciccarelli » comperò, 
poi, invece di saltare, volò... 
( per « Ciccarelli » si intende il 
noto • Callifugo Ciccarelli » 
venduto in farmacia nei tipi 
cerotto, pomata e liquido a so¬ 
le 200 lire). 
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religione, se mai, va ridotta ai- 
Tamore a Dio e al prossimo, 
ben chiarendo che l'amore al 
prossimo ha la sua ragion d'es¬ 
sere solo in un grande, traboc¬ 
cante amore a Dio. Non può 
esistere — ccHne alcuni vor¬ 
rebbero — un c cristianesimo > 
(= amore al prossimo) senza 
Dio. E, diciamolo forte, un 
atto di amore a Dio è l'azione 
più grande e più preziosa che 
possa essere compiuta qui e 
nell’aldilà. 

L'anima che fa più atti di 
amore a Dio è ranima più 
amata da Dio. L'atto di amor 
di Dio, « Mio Dio, vi amo! », è 
il mezzo più potente ed effi¬ 
cace per arrivare presto e fa¬ 
cilmente alta più intima unio¬ 
ne con Dio, alla più alta san¬ 
tità e alla più grande pace del¬ 
l’anima. Infatti un'anima, fos¬ 
se pur colpevole delle massi¬ 
me colpe, con questo atto ac¬ 
quista immediatamente la gra¬ 
zia di Dio (pur rimanendo la 
condizione della successiva 
confessione sacramentale). E, 
cosa mirabile, mentre non 
sempre tutti possono fare opc; 
re buone, per impedimenti 
vari, un atto di amore a Dio 
è piossibile e facile farlo da 
parte di chiunque in ogni 
momento, in aereo come nel 
fondo di una miniera, in una 
aula universitaria come in una 
assordante officina, al sano e 
al malato al bambino e al 
vecchio, al ricco e al povero, 
all'istruito e aU’ignorante, in 
un attimo di tempo, senza in¬ 
terrompere alcuna attività 
terrena. 


l’avYocato 
di tutti 

Antonio Guarino 


Il televisore 

« Mi hanno regalato un appa¬ 
recchio televisivo. Per ragioni 
mie personali, non intendo 
farlo funzìoTutre. Posso tener¬ 
lo in casa senza correre il ri¬ 
schio di pene pecuniarie? » 
(Giosuè V. • Strozza, Ber¬ 
gamo). 

Avere un televisore in casa im¬ 
plica. a mio avviso, la presun¬ 
zione che lo si usi. Il che vale 
soprattutto quando il televiso¬ 
re sia munito di antenne pro¬ 
prie. Forse, per evitare incre¬ 
sciosi incidenti, lei potrebbe 
tenere U televisore ben chiu¬ 
so neU'apposito imballaggio, 
oppure potrebbe farlo piom¬ 
bare. in modo che risulti evi¬ 
dentemente il fatto che esso 
non è usato. 

« De facie ad (aciem • 

« Avvocato, che cosa si inten¬ 
de, in gergo audiziario, per 
colloqui " de jacie “? » (A. N. 
- Cosenza). 

I colloqui « de facie ad fa- 
ciem », cioè faccia a faccia 
(meglio si direbbe, a quattr’oc¬ 
chi), erano una pratica usila- 
tissima della vita giudiziaria 
bortxxiìca. Gli avvocati del 
tempo iKHi ritenevano di aver 
compiuto tutto il loro dovere, 
difendendo i clienti in tribuna¬ 
le, secondo le regole ufficiali 
di procedura. In più essi sole¬ 
vano avvicinare separatamen¬ 
te, in privato, i giudici per 
€ illustrare » ^ii stessi la pra¬ 
tica. per « informarsi • cir¬ 
ca l'andamento del giudizio, e 
talvolta per ragguagliarli cir¬ 
ca i personaggi mfluenti (so¬ 
pra tutto della nobiltà e del 
clero) che erano interessati ad 
un certo esito delia contro- 
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LA DISCOTECA DEL 


Cll 


è una collana nata m collaborazione 
tra il Radiocorriere TV 
e la Deutsche Grammophon, 
un binomio che garantisce la felice scelta 
del repertorio 

e la più alta qualità tecnica 
e artistica delle incisioni. 

Questi dischi costituiscono un'ottima base 
e rindìspensabile 
completamento di ogni discoteca. 

I dischi che compongono la collana 
usciranno uno ogni quindici giorni 
e potranno essere acquistati 
nei negozi specializzati 


°W<5 


VysfLZER 
E romantici. 



GRANDI VALZER LIRICI E ROMANTICI 

JOHANN STRAUSS JR. (1825-1899) 

Sul bel Danubio blu, valzer op. 314 
CHARLES (X)UNOD (1818-1893) 

Valzer dal 2* atto del Faust 
LEO DELIBES (1836-189!) 

Scena e Valzer di Swanilda da Orpella, quadro /* 
RICHARD STRAUSS (1864-1949) 

Valzer dal 3' atto de II cavaliere della rosa 
ANTON DVORAK (1841-1904) 

Valzer dalla Serenata per archi in mi magg. op. 22 
(2* movimento: Tempo di valzer} 

PETER CIAIKOVSKI (1840-1893) 

Valzer da Eugenio Oneghin 
FREDERIC CHOPIN-ROY DOUGLAS 
3 Valzer da Les Sylphides 
Orchestre: Sinfonica di Radio Berlino; Filarmo¬ 
nica di Berlino; Sinfonica della NDR di Amburgo 
Direttori: Ferenc Fricsay; Herbert von Karajan; 
Karl Bohm; Hans Schmidt-Isserstedt 


La DEUTSCHE GRAMMOPHON GESELL 
SCHAFT, accofUendo la proposta del RA- 
DIOCORRIERE^TV, nello spirito della co¬ 
mune Inlzlntiva, he accettato di ridurre ÌI 
preszo di ogni disco da lire 4JOO (più taeee, 
IGE e dazio) a quello eccerimale di 


LIRE 2700 


pur conecrvando Intatta l'alta qualità artl- 
stica e tecnica drile me Incisioni. Tutti t 
dischi deUa DISCOTECA DEL RADIOCOR- 
RIERE TV sono sterco, riproducibili però 
anche m giradischi monoaurali 



LA DISCOTECA DEL 

RADI^p5PlERE 


f di^ehi 

1. OUVERTURES 
Beethoven 
Egmont, Cwlolano 
Brahms 

Ouverture tragica 
Mendelssohn 

Sogno di una notte d’estate 

Schumann 

Manfred 

2. L'ADAGIO DI ALBINONI 
ED ALTRI CAPOLAVORI 
DEL BAROCtX) EUROPEO 
esecutori: Prystawski 
i^ufmann Soldan 

dirige Baumgartner 

3. USZT 

Fantasia ungherese 
Rapsodie ungheresi 4 e 5 
(pianista Shura Cherkassky) 
BRAHMS: 

Danze ungheresi 
(direttore von Karajan) 

4. ETTORE BASTIANINI 
Scene da opere verdiane 
con Antonietta Stella 
Renata Scotto Ivo Vinco 
Giaimi Poggi Flavìano Labò 

5. SVJATOSLAV RICHTER 
interpreta 

C^opin e Debussy 
FREDERIC CHOPIN 
Polacca*Fantasia n. 7 
Studio in do maggiore 
Studio In do minore 
Ballata in la bem. maggiore 
CLAUDE DEBUSSY 

Fjtlampgg 

Dai Próludes per pianoforte 

tthe 

7. GEORGES BIZET 

L’Artesiana , 

Suìtes n. 1 e n. 2 
Carmen 

Suites n. 1 e 2 
« Coro dei monelli > 
e « C^anzone gitana » 
dirige Willem van Otterloo 

8. FRANZ SCHUBERT 
Quintetto « La Trota » 
QuartettsaCz In do min., D. 703 
esecutori 

(Juartetto « Schubert > 
e (Quartetto Amadeus 


gii» in vendita il mesto Mmeo detta 


DISCOTECA DEL RADIOCORRIERE TV 



















da domani 
insettirìda B.P.D. 


sono prodotti 

BOMBRINI 

PARODI- 

DELFINO 


Gli insetticidi B.P.D,, ATOM ed EXTRA, 
risultato di 20 anni di esperienze e di ricerche, 
sono oggi i più avanzati, 
gradevolmente profumati 
e assolutamente innocui. 

Una spruzzata... nessun fastidio... 

...vivrete senza insetti. 


INSETTICID* 

PROFUMAT® 

lOMBPIt'' 

^arodU 


... e godetevi la prima estate tranquilla 






LETTERE APERTE 


mangiate più carne, 
mangiate più 
Simmenthal! 

Simmenthal è carne nutriente 
e sostanziosa: 
in tavola è la più grande 
amica deli’insaiatina, 
del pomodoro e della fresca 
verdura di stagione! 

SIMMENTHAL, UN MODO GUSTOSO 
E NUOVO DI PRESENTAR LA CARNE! 




un consiglio? 
oggi provate: 
VITELLO TONNATO 
una specialità 
SIMMENTHAL. 
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versia. Perciò si deve dire che 
i giudici borbonici erano cor* 
rotti? No. Molti certamente 
non lo erano. I colloqui « de 
facie ad faciem • lasciavano 
quindi, probabilmente, lo stes¬ 
so tempo che trovavano. Tut¬ 
tavìa è chiaro che nel grosso 
pubblico, di cui fan parte i 
■ clienti », non pochi erano 
quelli che attribuivano la vit¬ 
toria <o la sconfitta) in giudi¬ 
zio, piuttosto che alla bontà 
delle ragioni esposte ed all'abi- 
lità procedurale degli avvoca¬ 
ti, alla efficacia e tempestivi¬ 
tà di una visita privala fatta 
a questo o a quel giudice. Ed 
accadeva anche, purtroppo, 
che un avvocato che rifiutas¬ 
se di abbassarsi a questa pra¬ 
tica fosse considerato un ^ in¬ 
genuo e un inabile dai clien¬ 
ti e, chi sa. anche dai giudici. 
Comunque, l'uso dei colloqui 
m de facie ad faciem ■ dovreb¬ 
be essere cessato ormai da ol¬ 
tre un secolo. L’atto di morte, 
dopo la caduta del regno bor¬ 
bonico. è stato segnato da cer¬ 
te famose istruzioni del Dica¬ 
stero italiano di Grazia e Giu¬ 
stizia. in data 18 giugno 1861, 
che proibirono una volta per 
tutte la pratica strisciante e 
disonorante delle « private in¬ 
formazioni >. 


il consule nte 
sociale 

Giacomo de Jorio 


Integrazione salariale 

< In guati casi non spetta la 
integrazione salariale'» (Ro¬ 
berto Tinozzi - Pavia). 

L'integrazione salariale comj 
pete agli operai dipendenti 
dalle imprese industriali i 
quali effettuino orari di lavc> 
ro inferiori alle 40 ore setti¬ 
manali, con conseguente ridu¬ 
zione della retribuzione, per 
cause indipendenti dalla vo¬ 
lontà del datore di lavoro e 
dei prestatori d'opera e pur¬ 
ché la causa della contrazione 
di orario sia temporanea. Sono 
escluse daH'applicazione delle 
norme sulle integrazioni sala¬ 
riali le imprese per le quali 
non sìa dovuto il relativo con¬ 
tributo. 

A prescindere dalie esclusioni 
di cui sopra, l'integrazione non 
è dovuta, comunque, quando 
siano assunti o mantenuti ope¬ 
rai in soprannumero rispetto 
alle esigenze aziendali, la cui 
immissione o mantenimento 
neH’attività dell'impresa dìa 
origine a turni o a riduzione 
delT'orario di lavoro, finché 

G rmanga tale loro posizione. 

integrazione non spetta, 
inoltre : 

a) per le festività non retri¬ 
buite; 

b ) per le assenze che non 
comportano retribuzione ; 
c) nelle giornate di riduzione 
deU'orario in cui l'operaio si 
dedica ad altre attività remu¬ 
nerate. 

Per essere ammessa alle inte¬ 
grazioni salariali, Tazienda de¬ 
ve presentare alla Sede provin- 
ctaie delI'INPS apposita do¬ 
manda, completa di tutte le 
indicazioni necessarie, entro 
15 giorni dalla fine del periodo 
di paga in corso alla fine della 
settimana in cui ha inizio la 
riduzione dell'orario o la so¬ 
spensione del lavoro. 

La richiesta di rimborso delle 
Integrazioni corrisposte ai la¬ 
voratori, nelle misure stabilite 
dalle disposizioni che ne rego¬ 
lano la determinazione deirim- 
porto, non è ammessa quando 
siano trascorsi tre mesi dalla 
fine del periodo di paga in 


corso alla scadenza del termi¬ 
ne di durata della concessio¬ 
ne, qualora l'autorìzzazione a 
corrispondere le integrazioni 
salariali venga notificata alla 
ditta nei termini deH'anzidct- 
ta scadenza. 

Per non incorrere nella per¬ 
dita del diritto al rimborso, 
l'azienda che non possa tem¬ 
pestivamente consegnare il 
modello G.S. 2 deve rivolgere 
richiesta scrìtta alla compe¬ 
tente Sede deiriNPS specifi¬ 
cando il periodo e l'importo 
delle integrazioni di cui chie¬ 
de il rimborso. 


l’esperto 

tributario 


Sebastiano Drago 


Marche da bollo 

> Sono condomino di un pa¬ 
lazzo ed o^ni semestre anti¬ 
cipo alla mia amministrazione 
la guata che devo per te spe¬ 
se preventivale concernenti i 
millesimi per U mio alloggio. 
L'amministrazione mi rilascia 
ricevuta con marche da botto 
per quietanza (tire 146 per li¬ 
re 7/.75S). Dato che Vammini- 
sirazìorte con questi anticipi 
pagherà a sua volta la tassa 
di bollo, VIGE, ecc. sulle iat¬ 
ture dimostranti le spese fat¬ 
te per il condominio, a me 
pare che l'amministrazione 
non dovrebbe apporre nessu¬ 
na marca da bollo sulle rice¬ 
vute che rilascia ai condomini 
per gli anticipi ad essa forniti 
semestralmente. Mi pare che 
attualmente noi condomini pa¬ 
ghiamo due volte la tassa di 
oollo per la stessa somma. Ho 
forse torto di pensarla così? 
E perché?» (Ida De Michelis 
. Torino). 

La tassa di bollo colpisce, nel¬ 
la misura conosciuta, le quie¬ 
tanze o ricevute di pagamenti 
effettuati. 

Pertanto, se dette ricevute ven¬ 
gono, per motivi diversi, rila¬ 
sciate più volte, scontano più 
volte l’imposta. 


il tecnico 
radio e tv 

Enzo Castelli 


Antenna interna per MF 

< Possiedo da qualche anno un 1 

radiofonografo stereo: in mo¬ 
dulazione di frequenza la rice¬ 
zione non è perfetta special- 
mente sul Secondo Programma 
ed inoltre è molto disturbala 
dal passaggio di ourovetcoi'i. 

Mi è stata consigliata Vinstal- 
lazione di un'antenna esterna, 
cosa che vorrei evitare perché * 

di non facile sistemazione. Ho 
provato a costruire un'anten¬ 
na con piattina bifilare orien¬ 
tandola opportunamente e ho 
notato che, collegando i due 
poli dell’antenna all'apparec¬ 
chio, non ottenevo una ricezto- 
ne perfetta » (Cosimo Tomai- 
pitinca - Pulsano. Taranto). 

Per realizzare un'antenna in¬ 
terna per la modulazione di 
frequenza, dovrà effettuare le 
seguenti operazioni; prendere 
uno spezzone di m. 1,30 di 
piattina bifilare a 300 Ohm e 
saldare ad ogni estremo i due 
fili della stessa; dovrà quindi 
tagliare al centro dello spezzo¬ 
ne uno dei due conduttori e 
ai due capi del conduttore ta¬ 
gliato dovrà saldare un altro 
spezzone di piattina della lun¬ 
ghezza sufficiente per collegar- 
lo alla presa di antenna (a 300 
Ohm) del ricevitore. Occorrerà 
fare attenzione che i due capi 
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Enzo Tortora presenta "la staffetta del bucato" 




nMnQiMuii 


Stiamo provando 
quanto duro 
un solo posso 
di Aiax Ondata Blu. 




"...In quvsto momento la signora Anno Moria Zanoncelli ha terminoto 
lo sua psrova di bucato. Guardkite com’é bioncol Ed ora il nostro pezzo 
dì Aiax Ondata Blu possa allo signora Nadia Canteleghe. 

Continua cosi la nostro stoffetto del bucato 

e presto sopremo quanto lava un solo pezzo di Aiax Ondato Blu". 


1 V prwra Mprvmo qwamo lava un soto pe: 

e alla fi ne ecco il risultato: 


si usa come il sapone 
ma non ò sapone 
è dotorgonte solido 
ò concentrato 
...o si sente dal peso. 


"...questo pezzo 
ha lavato tutto 
e ce n'è ancora metà!" 






OCCORRE FORZA 
PER COSTRUIRE ! 



Dipende da noi! 


Dipende da noi costruire 
giorno per giorno 
il nostro uomo di domani; 
dargli applicazione più intensa 
percezioni più rapide 
cervello più organizzato. 

Ovomaltina è lì per darci una mano. 
Diamo Ovomaltina con fiducia 
ai nostri figli: 

è un preparato ad alto potere nutritivo, 
genuino, che non contiene coloranti 
né conservanti. 

Ovomaltina ha un solido collaudo 
negli ambienti intellettuali e sportivi 
di tutto il mondo. 

Ovomaltina 

dà forza ! 


E non dimentichiamo Ciocc-Ovo, 
la squisita, croccante Ovomaltina tascabile 
rivestita di finissimo cioccolato. 


LETTERE APERTE 
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saldati al centro dello spezzo¬ 
ne ncm si tocchino fra loro. 
Come supporto per la suddet¬ 
ta antenna ^trà utilizzare 
una stecca di legno alla quale 
potrà fissare con del nastro 
adesivo lo spezzone di m. 130. 
Nel caso le dovesse interessare, 
potremmo inviarle un disegno 
illustrante le caratteristiche co¬ 
struttive di un’antenna per MF 
per esterno. 


Ricezione TV sviscera 

« Desidererei sapere in che mo¬ 
do potrei ricevere la TV delle 
Svizzere italiana (ricevo già i 
due programmi radio della 
Svizzera); dovrò comprare un 
apposito televisore, o applica’ 
re al mio, se fosse in commer¬ 
cio, un gx^ppp simile a quello 
VHF per il Secondo Program- 
ma? » (Oreste Risso - VlUafal- 
letto, Cimeo). 

La informiamo che la sua lo¬ 
calità è fuori dell'area di ser¬ 
vizio del trasmettitore svizze¬ 
ro di M. S. Salvatore e per¬ 
tanto la ricezione non è possi¬ 
bile nemmeno con antenne o 
amplificatori speciali. 


il foto-cine 


operatore 

Giancarlo Plzziranl 


stile telegrafico 

« Sono uno studente che vor¬ 
rebbe avere alcuni consigli 
sulla macchina fotografica 
Rollei o Reflex (già che d 
siamo, mi spieghi l'etimo di 
queste due parole e il loro si¬ 
gnificato e perché si scrivono 
anche tutte unite: Rolleiflex). 
Userò uno stile telegrafico. 
J) 0Ì4al è la migliore marca, 
la Zeiss Ikon?; 2) Quale sce¬ 
glierebbe fra queste marche, 
o altre ancora: zeiss Ikon, Lei- 
ca. Contax?; 3) Una Reflex 
biobiettivo è il massimo della 
perfezione tecnica?: 4) Soprat¬ 
tutto, che genere di fotografia 
è praticata con questa mac¬ 
china? Vorrei un apparecchio 
con tutti i requisiti possibi¬ 
li e conoscere il materiale sen¬ 
sibile per ottenere fotogra¬ 
fie nitidissime, “fiamminghe", 
leniicolari, insomma perfettej 
5) Mi può indicare un buon li¬ 
bro. un manuale tecnico per 
la Reflex e un testo con le ri¬ 
cette di sWlappo? P.S. : Ho sen¬ 
tito dire che la Zeiss Ikon non 
fabbrica più da diversi anni 
apparecchi tipo reflex. Li ho 
cercati dappertutto senza tro¬ 
varli, dove posso rivolgermi? • 
(Bruno Carrara - Cles). 

A domande telegrafiche, rispo¬ 
ste telegrafiche: Tetimologia di 
Rollei non esiste j^rché RoUei 
è un nome come Pirelli o Bian¬ 
chi. Creila di reflex è abba¬ 
stanza evidente, perché sta a 
signihcare una visione per ri¬ 
flessione. Si scrivono tutte uni; 
te solo nel caso della Rollei 
Werke, che, fabbricando appa¬ 
recchi reflex, lì ha chiamati 
« Rolleiflex ». 1) No. è solo ot¬ 
tima; 2) La Leica. Fra le altre 
ancora, la Nikon: 3) Assoluta- 
mente no. Lo può invece esse¬ 
re una Reflex monobiettivo ; 
4) Reportages fotografici e al¬ 
tri impiegm che, oltre al for¬ 
mato 6x6, possano richiedere 
scarso ingombro, facilità di 
manovra, robustezza a prova 
di > spintoni » e peso accetta¬ 
bile. Può orientarsi sulla Rol¬ 
lei SL-M, sull’Hasselblad o sul¬ 
la Zenza Bronica (se vuole ri¬ 
manere nel 6x6) e usare pel¬ 
licole a bassa rapidità, da 8 a 
40 ASA, come quelle prodotte 
da Agfa, Feirania, Gevaert, 
Ilford, Kodak, OrWo, Tensi. 


Fotografie « fiamminghe » non 
sono necessariamente sinoni¬ 
mo di fotografie perfette. Po¬ 
trà rendersene conto andando 
a qualche mostra fotografica: 
5) Questa è un'ottima idea, 
servirà a chiarire molti con¬ 
cetti oscuri. CU>mpri La nuo¬ 
va tecnica della fotografia di 
Feinlnger, Sistema reflex di 
Ciapanna e Prontuario foto- 
rafico di Namias. 

.S.: Diffidi dei suoi informa¬ 
tori: la &iss Ikon produce at¬ 
tualmente sei modelli di foto¬ 
camere reflex. L'tmico posto 
sicuro in cui trovarli è un ne¬ 
gozio di articoli fotografici. 
Stop. 


U 


naturalista 


Angelo Boglloif 


Cane di grossa taglia 

« Posseggo un cane bastardo 
di grossa taglia di 7 anni, il 
quale ha molto risentito di non 
essersi * 5po5<zto *. In casa c’è 
anche una cagnetta di circa 
2 anni. Per il primo anno di 
convivenza tutto è andato be¬ 
ne. Nei giorni critici essa fu 
allontanata e al suo ntomo 
tutto fu normale. Ora le cose 
non sono più andate così be¬ 
ne. ed io casa si è venuta a 
creare una difficile situazione. 
Il veterinario ha consigliato di 
far “ sterilizzare * il maschio, 
ma noi pensiamo che alta sua 
età la cosa possa essere peri¬ 
colosa ed inutile » (Isabella De 
Simone • Napoli). 

Non è opportuno eseguire 
l'operazione consigliata, non 
tanto per l’età, ma soprattutto 
per la specie deU'animale in 
questione. D’altra parte lei non 
è molto precisa nel fornire dei 
dati sugli inconvenienti che 
lei lamenta. Chiindi non si può 
essere molto precisi nella ri¬ 
sposta. Provi con Fimpiero, 
nella debita quantità e mo^- 
lità, di tranquillanti e sedativi. 
Ricordiamo che i lettori, che 
desiderano consigli precisi su 
malattie non facilmente defi¬ 
nibili, devono fornire il mag¬ 
gior n um ero possibile di flet¬ 
tagli. 


piante e fiori 

_Giorgio VertunnI 


Dracena Fragrans 

c Ho ricevuto in dono una 
pianta che net negozi è indi¬ 
cata con il nome di “ pianta 
detta felicità “ e che in genere 
è contenuta in recipienti meni 
di acqua ed è costituita da un 
tronchetto da cui spuntano dei 
ciuffi di foglie. La mia pianta 
al contrario è contenuta in un 
vaso con della terra ed io te¬ 
mo che ne sia compromessa la 
durata. Al contrario mi hanno 
assicuralo che così dura di più. 
Ora io vorrei conoscerne il no¬ 
me scientifico e il luogo di 
provenienza e come mai ha 
questa forma caratteristica a 
tronchetto. Inoltre vorrei che 
lei mi dicesse quali sono le 
condizioni ambientali ed i me¬ 
todi di cura più adatti. Di 
solito in casa mia le piante 
non hanno una lunga durata e 
vorrei proprio che questa fps- 
se un’eccezione » (Mirella Ber¬ 
tolino - Torino). 

Da qualche tempo sono molto 
dì moda i tronchetti di Drace¬ 
na Fragrans dell’America del 
Sud. SI tratta di tromJietti di 
questa pianta che posti in un 
vaso con acqua mettono foglie 
e piccoli fieni. 

La signora Bertolino ha un 
esemptlare di questa pianta, 
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IL SAMIA 
PREMIO SIPRA: 

UN PREMIO, 

UNA FORMULA 

Il clnama pubblicitario potri 
contribuire a raccontara la 
storia della moda a divenire 
uno strumanto di Informazio¬ 
ne e di guida par la scelta 
del consumatore di domani. 

Nel 1967, per Iniziativa della 
Slpra, concessionarts dal più 
grande circuito Sala-Cinema 
Italiano oltre che nota Orga¬ 
nizzazione In campo pubbli¬ 
citario. a del • Samia > — uni¬ 
co Marcato Italiano dalla pro¬ 
duzione di articoli di abbiglia¬ 
mento a Saloni specializzati 
— ò atata promossa una va¬ 
sta aziona nel campo dalie 
attività Italiana deirabblglla- 
mento. Scopo di questa - Pro¬ 
motion • è l'Informazione aam- 
pre aggiornata del consuma¬ 
tori. l'Incremento delle ven¬ 
dita e la ricerca di tecniche 
sempre più aggiornate èd evo- 
iute per la etandardizzazions 
del costi. 

E' doveroso affermare, a 
questo punto, come II messag¬ 
gio pubblicitario diffuso con 
l'Impiego dal mezzo-cinema 
nella sale di ogni centro a 
che oggi si esprima con un 
linguaggio che fa fede della 
capacità tecnico-creative ac¬ 
quisite dal suoi utilizzatori, aia 
lisuitato particolarmente va¬ 
lorizzato dal « Samia Premio 
Slpra Questo, infatti, al ■ 
propone di contribuire aia ad 
un hrviovsmento della proce¬ 
dure nel campo della propa¬ 
ganda dedicata aH'ablto fat¬ 
to. ala di rappresentare una 
vera e propria piattaforma per 
la Identificazione dalle esi¬ 
genze più attuali dal consu¬ 
matore italiano In tema di 
abbigliamento. 

Rispetto ad altri «media», 

Il cinema Iscrive al proprio 
attivo un duplice vantaggio 
datogli dalla rasa qualitativa 
del colore e dalla grandezza 
della sue immagini: 6 real¬ 
mente da considerare un mez¬ 
zo adatto par fare pubblicità 
all’abito confezionato perché 
si rivolge allo spettatore tra¬ 
mite due sensi, la vista a 
l'udito, con un impatto pub¬ 
blicitario aaauriante a ricco 
di Impressioni audiovisiva. 
L'Idea germogliata Ieri flort- 
sce ora in quell'area di red¬ 
diti In fase di sviluppo, di 
sbitudlnl d'acquisto control¬ 
lata ed orientate da un ae- 
gace impiego dai mezzi di In¬ 
formazione pubblicitaria, che 
formano la zona unica del. 
Marcato Comune Europeo. 
Essa favorirà quindi un alli¬ 
neamento di tutti gli opera¬ 
tori europei e potrà agire co¬ 
me una Interessante raaae- 
gna dal messaggi di vendita 
rivolti al consumo di massa, 
permettendo al prestatori di 
opera, agli utenti, egli spet¬ 
tatori, al tecnici e ad esper¬ 
ti di trovare motivi par un In¬ 
contro che permetta loro un 
fecondo scambio di esperien¬ 
ze. Il ■ Samla Premio Slpra ■ 
non 6 semplicemente fautore 
di un clnama pubblicitario al¬ 
la ricerca di nuova tecniche, 
ma si viene affermando Ido¬ 
neo a svolgere tutta la pro¬ 
paganda che è necessaria par 
l'abbigliamento, armonizzando 
a stimolando In pari tempo la 
produzione, la distribuzione. 
Il conMjmo. 


WANDER MILANO 
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FABBRICATO IN ITALIA DALLA 


BURGO SCOn S.p.A. - TORINO 


Lui non sa dirvi 
ancora come brucia 
la sua tenera pelle. 

Ma voi che lo amate 
sapete proteggerlo 
con Baby Scott 


il pannolino contro larrossannento 

due in uno du« pannolìnì di ovatta di collulosa in uno p* 


duo ponnolìni di ovatta di collulosa in uno por 
doppia assorbonza o massima sicurozza 

Il tessuto morbidissimo ed elastico ad azione antìsbhcio- 
lo garantisce una delicato protezione sulla tenera pelle 
dei vostro bambino, mentre ì due strati di ovatta ed una 
speciale impunture, distribuendo il liquido in modo uni¬ 
forme, rendono Baby Scott davvero ultra-assorbente. 


baby 


Signora con ogni confezione BABY SCOTT un utile regolo per Lei 




la prova della sera 



(Se avete la barba forte) 

Fate questa prova! 


LETTERE APERTE 


••flue d« pag. 8 

che ha messo foglie e fiorì, ed 
ora non vorrebbe perderlo. Po¬ 
trà conservare a lungo il suo 
« tronchetto > facendo scioglie¬ 
re nell'acqua, che deve versare 
nel recipiente, una pasticca 

r :r colture idroponiche; ogni 
giorni riporti l'acqua al livel¬ 
lo originale ed una volta al 
mese cambi la soluzione. 


il medico 
delle voci 

Carlo Meano 


Disturbi di testa 

■ Ho disturbi alla parte bassa 
della fronte; ho frequenti mali 
di lesta e raffreddori: mi han¬ 
no detto che si tratta di rini¬ 
te cronica con deviazione del 
setto nasale: con un interven¬ 
to mi dicono che si può gua¬ 
rire. Vorrei un suo parere » 
(Vito R. • Bologna). 

Con ogni probabilità si trat; 
ta di una sinusite frontale: si 
faccia fare una radiografìa dei 
seni paranasali e ne avrà la 
conferma. In tal caso, non si 
sottoponga a nessun interven¬ 
to endonasale. ma si limiti a 
fare qualche seduta aerosoU- 
ca con Otorìnomicina, per via 
nasale. E controlli radiografi¬ 
camente e periodicamente i 
suoi seni F>aranasali. 


Senza voce 

« Due anni fa ebbi un raffred¬ 
dore con tonsillite e mi accor¬ 
si che non sentivo più bene. 
Fui operato di tonsdlectomìa. 
Non Vavessi rruù fattoi Oggi 


sono senza voce. Ho fatto mot¬ 
te cure che sono state tutte 
inutili. Mi dissero che non ho 
niente e io sento un fischio 
continuo. A destra sento il 20 

S er cento di meno, a sinistra il 
i per cento. Vorrei un consi¬ 
glio • (Sandi^ R. A. - Roma). 
Evidentemente la sua prima 
rinite si è accompagnata con 
una tubarìte, che ha interes¬ 
sato, attraverso la tuba dì Eu¬ 
stachio, l'orecchio medio, pro¬ 
vocando una ipoacusia. La ton¬ 
sillectomia è stata inutile. La 
laringite che le fu riscontrata 
è una conseguenza dell'aridità 
delle mucose che è sopravvenu¬ 
ta dopo la tonsillectomia. La 
diminuzione del suo udito po¬ 
trebbe anche peggiorare se non 
provvede a curarsi. Prenda per 
bocca tre compresse al gicM*- 
no di Vasonicit, per un mese, 
poi tre compresse di Compia- 
min. Le potranno essere mol¬ 
to utili sedute aerosolicbe con 
le Acque Albule di Roma. 

Perdita dell'olfatto 

c Tredici anni fa mi dissero 
che avevo una rinite, che col 
tempo si è trasformata in si- 
rwslte e ozena. Dalle radiogra¬ 
fie risulta una lieve velatura 
dei seni paranasali. Ho fatto 
molte cure, tutte inutili. Si è 
aggiunta una continua- perdi¬ 
ta dell'olfatto. D'inverno sono 
soggetto a tosse stizzosa. Po¬ 
trò ricuperare l'olfatto? Cosa 
devo fare?» (Enzo P. • Cagliari). 
L'evoluzione della sua rinite 
iniziale verso la forma di ri¬ 
nite ozenatosa 6 ammissibile 
e logica. Con essa è anche ine¬ 
vitabile la perdita dell’olfatto, 
per l'atFofia delle mucose del 
naso e la loro senescenza pre¬ 
coce. Anche la tosse è una con¬ 
seguenza della sua rinite oze¬ 
natosa. Faccia numerose sedu¬ 
te aerosoliche per via nasale, 
con un cc. di Neosoluzione Sul- 
fobalsamica a cui a^ungerà 
2 cc. di acqua semplice e una 
fiala di Biostimoline. 


ATTENTI 
AU NUMERO 


1 Radetevi una metà del viso con la Crema da Barba 
Palmolive 


2 Radetevi ora l'altra metà come vi pare 


3 


Controllate il viso alla sera 


4 Avete visto la differenza? Sulla metà rasata con la 
Crema da Barba Palmolive non c'è ombra di barba. 


_ I VINCITORI _ 

DELLA 36* ESTRAZIONE 

In seguito alla pubblicazione dei cento numeri estratti relap 
tivi alla serie AM del concorso « Gran Premio RB cucine »; 
considerate tutte le testate re^Iarmente inviateti entro 
il 20 giugno U.S., i premi sono risultati cosi attribuiti: 

1* premio RB da 1 MILIONE ai 

Marcella Cotiti, via Pietro Romano, 33 - Roma 


crema da barba 

PALMOLIVE 


2* premio IMAC da 250.000 lire ai 

Colomba Sandrone - Soglio d'Asti 

3* premio CURCIO da 150.000 lire ai 

G. Marchionm, via Monte Santo, l - Venegono Inf. (Varese) 

4* premio CASTOR ai 

Amelia Rossi, via Baldacchini, J • Cassolnovo (Pavia) 

5* premio Le nove sinfonie di Beetnoven ai 

Noris Piccardi, via dei Filosofi, 58 - Perugia 

Ricevemmo il disco dei Roll's 33 con la canzone L'amica di htarlene: 
Carlo Como • Alessandria; Giuliano Bassi • Zuglìano (Udine): G. Carraro 
- Breganae (VicenziO: Gino Marìga - Bordiabera (Imperia); Elvira Ales- 
sandrelli - Rorna; F. Ferrarese - Milano; Giuseppe Palmieri * Firenze; 
Danilo Marchesi • Modena; Maria BadcwUo - Milano; Amelia Sch i il a z - 
Trieste: Clotilde Ghirìnghelli - Milano; Rachele Catxili - Udo di Roma; 
Anna Brunoni - Cusano Milanlno (Milano): Edgardo Ceretani • Milano; 
Maria PoUIni - Strada (Milano); Annunziala Coliino - Salerno; (ìaetano 
Meda - Venegono Sup. (Varese); Severino Betti - S. Giovanni Lupatoto 
(Verona). 











Gazzettino 
deir Appetito 

Ecco le ricette 

che Lisa Biondi 

ha preparato per voi 


Bira UiclU» 

MI Nllkua 

DISCHI PICCANTI <»«r 4 »«r- 
• Con SOO gr. di polpo 
di moaxo tritolo Unooionto o 
oioocoloto eoa Mio o p op o . 
formolo B tUot occhino molto 
MttlU, poi appolotolo Infro' 
moirondolo con un eotnpooto 
ottenuto maocolondo Inotemo 
formocctnl lUUCANA Oro 
con 1 cucchlolno obbondonto. 
o più o plooero. di ocnopo 
torto. Incorinotelo, fotoio do* 
roro dolio duo porti In 40 cr. 
di burro o momrtno veco* 
loto. Soloto o popolo 1 dlacltl. 
•prurxotcU di vino bloneo 
o ecco « oorvltoU dopo uno do¬ 
rino di minuti di cottun. 

OMBLBTTB MlLKANA (por 4 
poroooo) • In uno noce di 
burro o morEorino v*g9tMÌ», 
foto roooloro o dlvmtoro eroe- 
conti 4 fetto di ponrotto oC- 
fuxnleoto. poi obrldolotolo o 
moocolototo con 4 uovo o so¬ 
lo. Noi coodlmonto rimotto 
noUo portollo (oo forno troppo 
tocUeteno un poco) veroote lo 
uovo 0 ruocoto romoletto dol¬ 
io duo porti. Copritelo con lot¬ 
tino di Mlt-KANA Oro. orro- 
tolotolo o tonotolo per quol- 
cho minuto ou Cuoco bomo, o 
finché 1 Cormoolnl d mron- 
no edotti. 

aiSTKCCBB MlLKANA Al. 
VBKDB (por 4 ponooo) - In 
90 gr. di burro o raorsorino 
vocotole, Ceto roooloro o Cu^ 
co vivo e dolio duo porti 4 
blotoccho di monto o di vi¬ 
tello. te lo preferite. Solotolo, 
pepotelo e noci! ulttiM minu¬ 
ti di cottura, cho doVmtrt 
breve, copritele con un eom- 
pooto ottenuto mescolondo tn- 
■temo 1-S CormocBlnl éOIJCA- 
NA Oro con un compooto tri¬ 
tato di h—tlico o piMoomolo. 


CM Cairi 


ovuototoU. Mio teli e teneteli 
capovolti por mcn'oro por Cor 
uactre raequa che al Cwmeffi. 
Moeeoloto U contmuto di un 
vaoetto di moloncM CALVC 
con del pollo IcoMto. tritato 
«TOMOlonomonto. del oedono a 
Cottine o qualche cappero a 
piacere. Dletrlbulto 11 eompo- 
fio noi pomodori, suarnlto 
ocnuno con una oliva nera o 
MrvltoU au Cosilo d’Inaoloto. 

BOTOLI DI BOAST-BKBr 
(por 4 porooao) • Mcocoloto 

11 contenuto di un vasetto di 
motonoM CALVB’ con un tri¬ 
to di eotrioUnl. cipollino, oli¬ 
vo. capperi, proxzMiwlo o bo- 
dlieo, Spalmatolo tu 4-é Cot¬ 
to di roast-booC freddo, che 
oxrotoloreto o dloporroto sul 
piatto do portato, rtcoporto 
di Cosilo di hiMlata. Ouoml- 
lo con apicchl di po m o d oro 
prima di oorvlro. 

FONDI DI CABCIOrO CON 
COESE (por 4 porsooo) - Ra- 
adilato o lavato 1 Bs- di eu- 
». mottotole In un tosome 
au Cuoco vivo o tmotovolo 
findté al coronno aperto. To- 
Slloto 1 molluschi dal susd 
0 moocolotoli con molonoM 
CALVE' . Distribuito U eom- 
pooto In foiMll di GorcloCo sur- 
coUtl o in scatola a coopor- 
fetolo di pmoMnolo tritato, 
prima di servirò. 


altro ricotto ocrlvondo al 
- Sorvialo Lloo Biondi 
Mllorto 


MUSICA CLASSICA 


Al pianoforte 




Vladimir Ashkenazy 

Vladimir Ashkeiu^ inter¬ 
preta musiche di Chopin 
in un disco edito dalla 
c Decca >: i quattro Scher¬ 
zi, U Preludio op. 45, la 
Barcarola. Inutile dire che 
il nuovo microsolco va ad 
accrescere il numero 
cospicuo di pubblicazioni 
che te varie Case discogra- 
fìche hanno dedicato in 
tutto il mondo all'opera 
chopiniana. Eppure, per 
quanto riguarda gli Scher¬ 
zi in particolare, le inci¬ 
sioni integrali non abbon¬ 
dano certo: citiamo le ver¬ 
sioni complete di Rubin- 
stein, Arrau, Tàmàs Vasà- 
ry, Samson Frani^is. 
Ashkenazy è un giovane pia¬ 
nista russo, di fama con¬ 
solidata, che conta oggi 
non più di trent'anni. A 
Chopin egli si accosta, a 
giudicare da questo disco, 
con rara maturità artisti¬ 
ca e con tecnica robusta, 
in cui spicca un noco di 
ottave e d'accordi abba¬ 
glianti. Ma ciò ch’è impor¬ 
tante è l'intelligenza con 
cui Ashkenazy si è impa¬ 
dronito del significato più 
essenziale e profondo del¬ 
lo Scherzo cnopiniano. Il 
contrasto fra ì temi prin¬ 
cipali, gli sbalzi grandio¬ 
si su CUI si costruisce nella 
fantasia di Chopin questa 
forma musicale, conquista- ' 
no con Ashkenazy la pie¬ 
na, risolutiva evidenza. Sot¬ 
to le dita del giovane pia¬ 
nista lo Scherzo ha davve¬ 
ro gli slanci, le violenze, le 
• scosse di folgore e l'alto 
voltaggio » di cui parla lo 
Jankèievich. Soprattutto la 
esecuzione dello Scherzo 
n. 3 in do diesis minore op. 

^ è degna di grande rilie¬ 
vo: vien fatto di pensare a 
Horowitz, alla sua imperio¬ 
sità. alla sua geniale capa¬ 
cità di situare la musica 
dì Chopin agli antipodi del¬ 
ia sentimentalità sconsola¬ 
ta e deU’urgenza incontrol¬ 
lata. velocità sorpren¬ 
dente con cui Ashkenazy 
ese^e le parti mosse non 
è sloggio mondano: ha la 
sua ragion d'essere nella 
spinta nammante e dram¬ 
matica del « Presto con fuo¬ 
co a indicato chiaramente 
dall'autore. Nei passi lenti, 
nel magnifico c Corale a, si 
aprono airimprowiso spa¬ 
zi lirici nella contempla¬ 
zione del mistero, alle so 
glie della sua rivelazione. 
Le mani di Ashkenazy, che 
prima sembravano smuove¬ 
re masse profonde, si al¬ 
leggeriscono in rapido con¬ 
trasto: e la esecuzione con¬ 
quista così il suo signifi¬ 
cato profondo ch'è quello 
di far risonare orilo Scher¬ 
zo gli altissimi armonici 
della suprema liberazione. 
Felicità minore, a noi sem- 


I bra, nel Preludio in do die- 
I sis minore e nella Barcaro¬ 
la in fa diesis minore: so¬ 
prattutto in quest’ultima, 
dove non si avverte la « mij 
steriosa apoteosi > di cui 
scrìsse Ravel. 

La lavorazione tecnica del 
nuovo microsolco in versio¬ 
ne stereo è buona ma non 
eccellente. La « Decca » sa 
fare di più e di meglio. A 
parte un leggero fruscio, 
che speriamo sia limitato 
aU'esemplare recensito, le 
sonorità dello Steinway di 
Ashkenazy sono spesso 
opache; ma sì sa che il pia¬ 
noforte è lo strumento m^ 
no adatto aH'incisione di¬ 
scografica, quello cioè che 
difficilmente conserva in¬ 
tatta. nella riproduzione, 
la natura del suono vivo. 
Ottima l'idea dì far presen¬ 
tare le musiche dallo ste^ 
so esecutore nella nota cri¬ 
tica sul retro-busta; Vladi¬ 
mir Ashkena^ ha scritto 
una cinquantina dì righe 
che non solo orientano 
l'ascoltatore sul contenuto 
del disco, ma suU’interpre- 
tazione delle musiche stes¬ 
se, sul modo personale con 
cui Ashkenazy le sente e 
le accoglie. Peccato — sia 
detto rennesima volta — 
che il testo sia soltanto in 
inglese. Il microsolco è si¬ 
glato S3Ò- 336334. 

1. pad. 


MUSICA LEGGERA 


Sigle radiofoniche 

L’orchestra diretta da In¬ 
tra interpreta la sigla (Iel¬ 
la trasmissione radiofonica 
Secondo Lea, che è stata in¬ 
cisa su un 45 giri € Ri.Fi. ». 
Sul verso, il tema dal film 
Camelot. Da Molto pepe. 
in cui abbiamo riascoltato 
la grande Caterina Valen¬ 
te. sono state tratte due 
canzoni per un 45 giri 
■ CBS ■: Scusa, scusa, scu¬ 
sa e // ritmo della piog¬ 
gia. Due pezzi commerciali 
ma di discreto livello. Del¬ 
l'Equipe 84 è invece Un an¬ 
no, la sigla di Gran varie¬ 
tà, iiKàsa su un 45 giri « Ri¬ 
cordi ». Il complesso sta 
attraversando un periocìo 
di crisi che traspare anche 
in questo pezzo, nonostan¬ 
te la buona volontà e la 
preparazione degli esecu¬ 
tori. 


Canzoni alla TV 

Non cantare, spara è un'ot¬ 
tima occasione per il rilan¬ 
cio dei Quartetto Cetra, 
che ancora una volta ha 
compiuto il miracolo di 
trasformarsi e di adattarsi 
ai tempi. La « CBS • pub¬ 
blica. in 45 giri, insieme al¬ 
la canzone-tema della tra¬ 
smissione televisiva, Tinter- 
pretazione tutt'altro che 
banale che i Cetra dan¬ 
no del motivo CindereJla 
Rockefella, il best-seller di 
Esther e Abì Ofarim. Co¬ 
me sempre, è la voce della 
Mannucci che guida e risol¬ 
ve. Armando TrovajoH ha 
invece composto e diretto 
le sigle di apertura e di 
chiusura ed il motivo con¬ 
duttore della serie La fami¬ 
glia Benvenuti: sono pezzi 
orchestrali indubbiamente 
orecchiabili e che si ria- 
scottano volentieri sul 45 
giri della « CGD ». 


Louis primatista 

Non è la prima volta che 
Armstrong, negli anni re¬ 
centi, raggiimge la vetta 
delle classifiche dì ven¬ 
dita. ma a differenza di 
Hallo, Dolly, questa volta 
Satchmo s'è abbandonato 
interamente alla melodia 
di una canzonetta tutta 
zucchero e miele: quel 
What a wonderful world 
che è stata in testa alle clas¬ 
sifiche britanniche per pa¬ 
recchie settimane, davanti 
agli Small Faces e ai 1910 
Fruitgum Co. La fresca me¬ 
lodia, che ora possiamo 
ascoltare anche in Italia 
su un 45 giri « Voce del 
Padrone », ha fatto il mira¬ 
colo di rendere accetto il 
vecchio Louis anche ai gio¬ 
vani. Ma non è questo il 
solo disco recentemente in¬ 
ciso dal « re del jazz •: 
c'è pure una canzone, an- 
ch'essa melodica, dal film 
di Walt Disney II libro del¬ 
la giungla, intitolata Bare 
necessiiies che Armstrong 
ha inciso per la • Vista ». 

Il fascino di Bonnle 




Brigitte Bardot 

Il tema degli anni Trenta 
e la moda di Bonnie e 
Clyde continuano a ispirare 
cantanti e a mobilitare Ca¬ 
se discografiche. Ultimo, 
illustre apporto a questo 
genere, una serie di pezzi 
che hanno per inteimretì 
Brigitte Bardot e Mirge 
Gainsbourg, incisi su un 33 
giri m Fontana ». La canzo¬ 
ne di apertura che dà il ti¬ 
tolo al microsolco è Bon¬ 
nie and Clyde. Musica e te¬ 
sto sono di Gainsbourg, 
che canta in coppia con 
una Bardot in ottima for¬ 
ma. La quale sa trovare ac¬ 
centi spiccatamente sexy 
anche in altre due canzoni 
inedite, Subbie gum e Un 
jour camme un autre, men¬ 
tre appare un po' a disa¬ 
mo con il testo inglese di 
Everybody loves my baby. 
C’è anche, ripetuta, una 
canzone di Briritte cne già 
conoscevamo. La Mandra- 
gue. In perfetto stile anni 
Trenta le interpretazioni of¬ 
ferte (45 giri « CBS ») dal¬ 
l’orchestra Caravelli della 
Ballata di Bonnie e Clyde 
e di Days of Pearly Spen¬ 
cer. Il nuovo filone della 
musica leggera dovrebbe 
servire anche a rilanciare 
l'ormai dimenticata Lucia¬ 
na Turina, la cantante pe¬ 
somassimo che ebbe una 
brevissima stagione a San¬ 
remo e che viene ripropo¬ 
sta con Imogene, una can¬ 
zone tragicomica adattissi¬ 
ma alla sua voce e non pri¬ 
va dì originalità. Peccato 
che sul verso del 45 giri 
« RCA » la Turina si trovi 
a disario nell'inteipretazìo- 
ne di Notte senza fine. 


l’angolo I 
che 
conta 


Quattro carie su cin¬ 
que si formano fra i 
molari: lo Spazzoli¬ 
no angolare Squibb 
previene la carie 
perchè raggiunge i 
punti meno accessi¬ 
bili della bocca. 

È l’angolo che con¬ 
ta! 

spazzolino 

















PRIMO PIANO 


CONCLUSO IL REFERENDUM PRINZ BRAU 

Il 24 maggio u.a. si è concluso il Referendum Prtnz BrAu • Na¬ 
zionale Italiana di Calcio. Agli sportivi italiani è stata data la 
possibilità di scegliere, fra 33 nomi, gli undici calciatori che 
avrebbero dovuto vestire la maglia azzurra, In occasione della 
fase finale della Coppa Europa per Nazioni. Il Referendum, 
indetto dall'Agertzia GGK per conto della sua cliente Prinz 
Bràu, ha ottenuto un succesao insperato: quasi 25.000 risposte. 
Dallo spoglio delle schede pervenute la maggioranza ha Indi¬ 
cato queste Nazionale; 

Albertosi, Burgnich. Pacchetti, Bercellino, Castano, Bertlni, 
OomenghinI, Lodetti, Mazzola. Rlvera. Prati. 

Fra le schede che hanno proposto la suddetta formazione la 
sorte ha favorito, come stabilito dalle modalità del Referendum. 
iX concorrenti. 

A questi novelli « tecnici • del calcio Italiano è spettato II 
viaggio e Napoli ed II biglietto di tribuna per assistere all'in¬ 
contro Italia-URSS. Una Iniziativa, dunque, che ha riscosso 
Il più lusinghiero del successi. 



Ecce Vaiano che SMrM una schede vincente. Sono presenti eila 
ettrszione, a sinistra. Il dr. Fazio della intendenza di Finanza di 
Milano ed a deetra i rappreaentantl deirAgenzIa GGK. Il concorso, 
Indetto dalla Prinz Briu ed organizzato daM'Agonzia di Pubblicità 
GGK. ha riscon tra to un notavola succaaso. 


BILANCIO SAIWA 

Sotto la presidenza del Gr. Uff. Romano Romano si 
è tenuta a Genova l'Assemblea della Soc. Saiwa che 
ha approvato il Bilancio al 30 novembre 1967 con 
un utile netto di 201 milioni che sarà, come l'anno 
precedente, destinato agli investimenti. 

Il Consiglio di Amministrazione ha messo In evidenza 
come la Società abbia rafforzato ulteriormente la sua 
posizione con il potertziamento dei suol prodotti tra¬ 
dizionali e con nuove iniziative fra cui segnala il 
« RITZ > prodotto su licenza Nabisco. 

Un impegno considerevole é rappresentato dai nuovi 
investimenti sia nello Stabilimento di Genova che 
nella costruzione della nuova Fabbrica a Locate 
Trtulzi che entrerà In produzione entro i primi mesi 
del 1969 e per la quale è prevista una spesa di 
9.000 milioni. 

Collateralmente è in attuazione il programma di un 
potenziamento della organizzazione commerciale in 
vista delie nuove produzioni che saranno messe in 
distribuzione sui mercati nazionali ed europei. 

L'Assemblea Straordinaria degli Azionisti ha inoltre 
deliberato di elevare li Capitale Sociale a Lire 2.250 
milioni. 

Il nuovo Consiglio di Amministrazione è formato dal 
Or. Uff. Romano Romano. Presidente e dagli Ammi¬ 
nistratori Signori; Lee Smith Bickmore, Val Buri 
DiehI, Louis Seysses, Ing. Giacomo Bruzzo. 

Il Bilancio: ATTIVO - Capitale Fisso 5.973 milioni. 
Cassa-Valori e Banche 1.158 milioni, crediti 1.121 mi¬ 
lioni. titoli 361 milioni, merci 850 milioni. PASSIVO - 
Capitale Sociale 1.350 milioni, riserve 816 milioni. 
Fondi Accantonamenti - 5.107 milioni, debiti 1.991 
milioni, Utile Netto 201 milioni. 
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di Arrigo Levi 


A lcuni avvenimenti parti¬ 
colarmente drammati¬ 
ci delle ultime settima¬ 
ne hanno in qualche misura 
distratto l'attenzione mon¬ 
diale dai quei problemi di 
fondo che in realtà ancora 
dominano la scena intema¬ 
zionale, e dalla cui evolu¬ 
zione dipende lo stato dei 
rapporti fra le grandi po¬ 
tenze e in ultima analisi la 
scelta fra la pace e la guer¬ 
ra: mi riferisco soprattutto 
ai problemi del Vietnam e 
del Medio Oriente. 

Il Vietnam: trattative e 
combattimenti proseguono 
contemporaneamente, ma, 
mentre la conferenza di 
Parigi non ha ancora visto 
l’avvio di un vero negoziato, 
i combattimenti si sono in¬ 
tensificati. Le forze del Viet¬ 
cong, appoggiate dal Nord, 
hanno concentrato i loro 
sforzi sulla capitale del 
Vietnam del Sud, Saigon, 
alternando agli attacchi di 
piccole unità in questo o 
quel quartiere della metro¬ 
poli (Saigon ha 2 milioni 
e mezzo di abitanti) i bom¬ 
bardamenti con razzi. In un 
periodo di 39 giorni fra i 
primi di maggio e la metà 
di giugno, Saigon ha subito 
ventiquattro bombardamen¬ 
ti di razzi: sono stati uccisi 
132 civili, i feriti sono stali 
più di un migliaio. Ameri¬ 
cani e sudvietnamiti accu¬ 
sano i guerriglieri e i nord- 
vietnamiti di fare così del 
terrorismo; i giornali nord¬ 
vietnamiti difendono questi 
bombardamenti, ricordando 
che gli americani bombar¬ 
darono a lungo Hanoi e con¬ 
tinuano a bombardare una 
parte del territorio nord- 
vietnamita. 


Calcoli e rischi 


I razzi che colpiscono Sai¬ 
gon cadono, stando alle te¬ 
stimonianze generali, piut; 
tosto a caso. Lo scopo dì 
questa offensiva di nuovo 
tipo sarebbe di fiaccare la 
volontà di resistenza del 
Vietnam del Sud, di scredi; 
tare il governo di Thieu, di 
preparare quindi il terreno, 
se non alla vittoria annata 
del Vietcong, almeno ad una 
trattativa che si svolga nel¬ 
le condizioni più favorevoli 
agli antiamericani. C'è però 
il rìschio che Hanoi com¬ 
metta cosi (come ha scritto 
James Reston, che è tutt'al- 
tro che un johnsoniano) un 
« tragico errore di calcolo *, 
rendendo in realtà più diffi¬ 
cile o imTOssibile il nego¬ 
ziato, e rafforzando, a Wash¬ 
ington, ì « falchi *. La situa¬ 
zione vietnamita è insomma 
ancora in bilico fra la guer¬ 
ra e la pace. 

n Medio Oriente: Qualcosa 
di simile può dirsi anche 
della situazione mediorien¬ 


tale. a un anno di distanza 
dalla guerra dei sei giorni. 
In questo periodo di tempo, 
mentre gli Stati Arabi si so¬ 
no riarmati, e gli attentati 
e infiltrazioni in territorio 
israeliano si sono intensifi¬ 
cati, si è però dato l'avvio, 
se non proprio ad una trat¬ 
tativa, almeno ad una specie 
di « pre-negozìato » svolto 
soprattutto per via indiret¬ 
ta, tramite l'inviato dell'Onu 
Jarring. Negli ultimissimi 
tempi c'è stata una certa 
chiarificazione delle propo¬ 
ste israeliane, per lo meno 
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per quanto riguarda la zo¬ 
na della Cisgiordania occu¬ 
pata dopo la guerra dei sei 
giorni; Israele sarebbe cioè 
disposto a rendere alla Gior¬ 
dania la mag^or parte di 
questi territori, con l'ecce¬ 
zione di Gerusalemme, sal¬ 
vo mantenere, per ragioni 
di sicurezza, l'occupazione 
di una striscia di terreno, 
scarsamente abitata, lungo 
il Giordano. Molti esperti, a 
cominciare da Jarring, ri¬ 
tengono che le basi per una 
trattativa ci sarebbero; le 
nazioni arabe sono più di¬ 
sposte a riconoscere Israele 
oggi di quanto non siano 
mai state; da parte sua 
Israele non vuole larghe 
conquiste territoriali (sareb¬ 
be anche disposto a resti¬ 
tuire il Sinai all’Egitto, con¬ 
tro la libertà di navigazione 
per le navi israeliane nel 
canale di Suez). E tuttavìa, 
la trattativa si presenta an¬ 
cora molto problematica per 
i sospetti reciproci, e per¬ 
ché la situazione interna di 
molti governi rende loro dif¬ 
ficile trattare. 

Le grandi potenze. Nel Viet¬ 
nam, e anche nel Medio 
Oriente, le due massime po¬ 
tenze si sono trovate in 
campì opposti e sono anzi 
intervenute direttamente o 
indirettamente in questi 
conflitti. Le relazioni fra 
Mosca e Washington hanno 
sofferto di questo stato dì 
cose; tuttavia i governi so¬ 
vietico e americano hanno 
continuato ad agire in stret¬ 
ta collaborazione su proble¬ 


mi vitali come quello del 
trattato contro la prolifera¬ 
zione nucleare, che America 
e Russia hanno presentato 
insieme aH'assemblea gene¬ 
rale deirOnu, la quale, gior¬ 
ni fa, lo ha finalmente ap¬ 
provato. Si sa inoltre che 
contatti ad alto livello sono 
sempre continuati fra russi 
e americani e che Johnson 
ha scritto recentemente al¬ 
meno due lettere a Rossi- 
ghìn (argomenti: il disarmo 
atomico, il negoziato sul 
problema dei missili anti¬ 
missili, il negoziato sul Viet¬ 
nam, la preparazione di un 
viaggio del Presidente ame¬ 
ricano a Mosca). 


Le due superpotenze, come 
garanti principali della pace 
atomica, c come Paesi che 
verrebbero devastati più di 
ogni altro da una guerra ato¬ 
mica, continuano insomma 
ad avere in comune alcuni 
interessi cosi fondamentali 
da diventare quasi dei natu¬ 
rali alleati. 

Pnmrio il trattato contro la 
proliferazione dimostra, tut¬ 
tavia. che riuscirà sempre 
più difficile alle massime po 
lenze fare una efficace po 
litica comune di difesa della 
pace (e cioè imjjedìre la 
guerra mondiale), continuan¬ 
do però a farsi, direttamen¬ 
te o per interposta persona, 
delle guerre piccole. Il trat¬ 
tato rimarrà infatti un p«* 
zo di carta e non impedirà 
la diffusione delle armi nu¬ 
cleari a molti altri Stati, 
a meno che le grandi po¬ 
tenze non si impegnino in 
una ricerca molto più at¬ 
tiva di soluzioni politiche, 
pacifiche, per i problemi og¬ 
gi aperti. Per poter convin¬ 
cere i minori (come Israele, 
i Paesi Arabi, l’India ecc.) a 
non procurarsi armi atomi¬ 
che, America e Russia deb¬ 
bono poterne garantire la 
sicurezza: ma per questo 
occorre che ci siano dei 
confini ben definiti e rico; 
nosciutì e che fra i Paesi 
contendenti sì concludano 
dei trattati di pace e non 
dei precari armistizi, dall’A¬ 
sia sudorientale al Medio 
Oriente. 

Le due massime potenze 
hanno quindi un evidente 
interesse a impegnarsi mol¬ 
to più che in passato per 
rendere possibile, con adc; 
guate concessioni, pressioni 
e inizia tive diplomatiche, la 
soluzione negoziata delle 
due crisi più acute del mo¬ 
mento attuale: quella viet¬ 
namita e quella mediorien¬ 
tale. Oggi il mondo appa¬ 
re più che mai in bilico 
fra la pace e la guerra; e 
sono ancora America e Rus¬ 
sia ì Paesi che possono fare 
più d'ogni altro perché si 
compiano le scelte giuste, 
perché si evitino gli errori 
fatali. 


Mondo In bilico 










lìnea 

diretta 



Daniele D'Anza 


Odets e D'Anza 

Ancora musica, sia pure 
soltanto nel titolo, i:«r Da¬ 
niele D’Anza. Il regista dì 
Non cantare spara curerà 
Tallestimento televisivo di 
Svegliati e canta, uno dei 
più penetranti lavori di 
Clifford Odets, incluso nel 
ciclo dedicato al teatro 
americano. Dimessi i co¬ 
retti dei Cetra, per D'Anza 
risuoneranno le esortazio¬ 
ni del profeta Isaia (« Sve¬ 
gliati e canta, tu che sei 
nella polvere >), rivolte dal 
vecchio nonno al protago¬ 
nista del dramma, ambien¬ 
tato neU'America travolta 
dalla depressione economi¬ 
ca del 1929. I disorienta¬ 
menti. i conflitti, le prote¬ 
ste, il malessere provocati 
dalla € grande crisi » ven¬ 
gono riflessi attraverso le 
vicende di una famiglia 
ebrea piccolo-borghese an¬ 
cora vincolata a mitologie 
di successo e di ricchezza 
quanto mai improbabili. 
Il cartellone dell'intera se¬ 
rie. olire a Fermenti di 
O'Neill e a Zoo di vetro di 
Williams comprenderà an¬ 
che Morte di un commes¬ 
so viaggiatore di Miller 
(inteipreti Paolo Stoppa, 
Rina Morelli, Umberto Or¬ 
sini, Antonio Casagrande, 
Mario Carotenuto, Mario 
Pisu e Mila Vannucci; re¬ 
gìa di Sandro Solchi) e 
Piccola città di Thomton 
Wilder, una delle opere 
più significative del teatro 
americano tra il 1929 e il 
secondo dopo^erra. Diret¬ 
ta da Silverio Siasi, la 
commedia sarà interpreta¬ 
ta da Raoul Grassilli, Giu¬ 
lia Lazzarini, Mario Caro¬ 
tenuto. Edda Albertini, An¬ 
namaria Alegiani e Ga¬ 
briele Antonini. 


Codice per Tognazzi 


Ugo Tognazzi, avvicendan¬ 
dosi con Alberto Sordi, Da- 
lida e Maria Grazia Suc¬ 
cella, solleciterà gli italiani 
ad applicare correttamen¬ 
te e metodicamente le in¬ 
dicazioni previste dal co¬ 
dice di avviamento postale 
nelle loro pratiche di cor¬ 
rispondenza. Il popolare 
attore di origine cremone¬ 
se parteciperà ad una se¬ 
rie di show televisivi cu¬ 
rati a questo scopo dal 
Ministero delle Poste e Te¬ 
lecomunicazioni e presen¬ 
tati da Gianni Soncompa- 
gni il quale si appresta a 
diventare uno dei perso¬ 
naggi dell'estate radiotele¬ 


visiva, continuando ad ani¬ 
mare Bandiera gialla ed 
impegnandosi nella presen¬ 
tazione ed esemplificazio¬ 
ne dei giuochi inventati da 
Paolini e Silvestri per Con¬ 
trofatica. 


Monke es-film _ 

Notizia sensazionale per le 
schiere di giovani e giova¬ 
nissimi; è in fase di dop¬ 
piaggio una serie di otto 
telefilm di cui sono prota¬ 
gonisti i Monkees. Durano 
in media trenta minuti e 
sono gremiti di gags, can¬ 
zoni, sketches, situazioni 
comiche risolte a ritmo 
vertiginoso. Proprio ai te¬ 
lefilm, realizzati sempre 
con gusto insolito e con vi¬ 
vacità e movimento, i Mon¬ 
kees deb tono il loro pri¬ 
mo successo e la loro per¬ 
durante fortuna. 


Crisi di un’epoca 


La marcia di Radetzky è il 
titolo di un teleromanzo 
in tre puntate prodotto 
dalla televisione austriaca 
e acquistato dalla RAI. 
Tratto dalTomonima opera 
narrativa di Joseph Roth, 
che ebbe notevole TOpola- 
rità e diffusione in Germa¬ 
nia negli anni che prece¬ 
dettero la seconda guerra 
mondiale, questo program¬ 
ma ripropone, mediante 
un'analisi storico-sociale, 
una interpretazione della 
decadenza deU'ìmpero au¬ 
strìaco e deU'awento dei 
nuovi principi sui quali 
l'intera Europa avrebbe 
faticosamente ritrovato di¬ 
versi equilibri politici e di¬ 
plomatici. Questa tesi vie¬ 
ne esemplificata con la sto¬ 
ria di una famiglia di pic¬ 
cola nobiltà che, nei con¬ 
trasti tra il padre e i figli, 
rappresenta drammatica- 
mente la crisi di un'epoca. 


Prime pagine 

Riprende dalla prossima 
settimana la rubrica Pri¬ 
ma pagina a cura di An¬ 
drea Barbato e Furio Co¬ 
lombo. con un servizio di 
Piero Angela sui dieci anni 
di potere gollista in Fran¬ 
cia. La figura e la politica 
di De Gaulle saranno ana¬ 
lizzate in rap]x>rto all'at¬ 
tuale situazione francese e 
agli imminenti turni elet¬ 
torali: saranno anche rac¬ 
colte varie testimonianze 
sulla personalità del gene¬ 


rale e sui vari « momenti • 
della sua azione politica. 
Prima ^gina presenterà 
in seguito una ricostru¬ 
zione del caso Philby, un 
« Invito alla città delle 
Olimpiadi» di Claudio Sa- 
vonuzzi, un numero sulle 
convenzioni americane e 
infine un'inchiesta sulla si¬ 
tuazione scolastica in Sud 
America a cura di Raniero 
La Valle. 


Lessico sanremese 


Il prof. Luigi RosìeIIo, or¬ 
dinario di glottologìa al¬ 
l'Università dì Cagliari, sta 
preparando per la radio 
un ciclo di cinque trasmis¬ 
sioni che intendono ope¬ 
rare una originale ricerca 
linguistica assumendo co¬ 
me materiale dì analisi le 
parole, i concetti più ri¬ 
correnti. le strutture lessi¬ 
cali contenute nei testi del¬ 
le canzoni presentate al Fe¬ 
stival di Sanremo. Consi¬ 
derato uno dei maggiori 
specialisti del genere, il 
prof. Rosiello, che provie¬ 
ne dal gruppo dei glotto¬ 
logi bolognesi, si avvarrà 
della collaborazione di im 
team di allievi per un ri¬ 
goroso esame « scientifi¬ 
co » di ciascuna canzone 
confrontandone i moduli 
espressivi con il linguag¬ 
gio corrente. 


Storie di spie 


Una brevissima storia del¬ 
lo spionaggio, in prepara¬ 
zione per la radio, cerche¬ 
rà di riportare, finalmen¬ 
te. questo < giuoco > infla¬ 
zionato da agenti di tutte 
le specie e di mutevoli vo¬ 
cazioni, alla dimensione 
del reale, rifacendosi ad 
avvenimenti e personaggi 
della seconda guerra mon¬ 
diale. Messi da parte i fit¬ 
tìzi 007 di tutte le nazio¬ 
nalità, il programma pro¬ 
porrà, sceneggiandoli, epi¬ 
sodi che hanno avuto per 
protagoniste le spie che si 
sono date battaglia die¬ 
tro le linee di ogni fron¬ 
te di combattimento, de¬ 
terminando spesso svolte 
decisive alle operazioni mi¬ 
litari. Non va dimenticato, 
comunque, che ■ i grandi 
successi del servizio segr& 
to sono, purtroppo, desti¬ 
nati a rimanere nelTom- 
bra ». Scmo parole di Alien 
Dulles, di uno, cioè, che 
suU'ai^omento la sa mol¬ 
to lunga. 

(a cura di Ernesto Baldo) 


Nuovo! 

Una volta per tutte dormirete 
senza preoccupazioni! 


IL 

CUSCINO 

rivoluzionario 

perTUTTE LE 
POSIZIONI ^ . 

Vi garantisce di guarire dall’Insonnia: pro¬ 
vatelo e in caso contrario non dovrete pa¬ 
garci niente. 

Un cuscino che Vi fa 
dormire bene, che aiuta a non 
russare, ad evitare le rughe' ed 
eliminare il doppio mento. Non 
spettina. Accoglie e sostiene la 
testa in maniera naturale. Eli¬ 
mina i movimenti, il nervosismo, 
l’agitazione che possono essere 
l'orìgine del torcicollo, di molti 
fastidi, di un risveglio penoso. 



Una tecnica rivoluzionaria che per¬ 
mette di dormire meglio sta per es¬ 
sere presentata al pubblico. Da essa 
dIperKie In gran parte la nostra sa¬ 
lute! Renda superati tutti i tra¬ 
dizionali accorgimenti e garantisce a 
giovani e meno giovani tutti quel be¬ 
nefici che solo un buon sonno può 
procurare. Questa straordinaria rea- 
lizzazlona (Il cuscino Hollybed) pro¬ 
va che I problemi di un cattivo 
«onno. flagello del tempi moderni, 
possono essere risolti. 

Una ttone maravlglloaamente ripo¬ 
sante su questo miracoloso cusciito 
per « tutte le posizioni • Vi convin¬ 
cerà che questa è la vera maniera 
di dormire. Dieci notti basteranno 
per fare di Voi dei sostenitori ad 
oltranza delTHollybed e noi Ve lo of¬ 
friamo gratuitamente! 

Il nemico del Vostro sonno è il 
cuscino che attualmente usate. 

Ed ecco qualcosa che può sembra¬ 
re strana ma che non ò per questo 
meno vera; degli appositi studi han¬ 
no provato che molti fastidi fisici 
sono Imputabili al cuscino che si usa. 
E considerando che al trascorre un 
terzo delle proprie vita dormendo, o 
tentando di dormire, ciò diventa 
preoccupante. I normali cuscini sono 
troppo duri o troppo soffici, troppo 
grandi (e impediscorro di respirare) 
0 tro(^ piccoli (e non sosterìgono 
la testa). La maggior parte del cu- 
aclni Inducorw ad assumere durante 
Il sorwìo delle posizioni che possono 
origlrtsre molti fastidi; torcicolli, 
struppi muscolari, stiramento dei le¬ 
gamenti e del tessuti... si. un cattivo 
cuscino può provocare delle difficoltà 
nella respirazione, essere responsa¬ 
bile della formazione di rughe e dop¬ 
pio-mente. essere un fattore deter- 
mlrunte per l’insonnia, e i mali di 
testa 



Agitandosi e rigirandosi tutte 
notte alla ricerca di una buona potl- 
zlone. respirando mediante la l»cci, 
si ha al risveglio una sensazione di 
malessere che dura tutta la mattina 
a. di conseguenza, lascia spossati 
tutto II giorno. Un cuscino sbagliato 
può provocare sari disturbi! 




Fate questa prova per 3 secondi! 

Sdraiatevi per terra, stando su un 
lato. La testa si viene ■ trovare in 
parterua ad almeno dodici centimetri 
dal suolo. >^pogglBtMI; aentlte che 
dolorosa terrsione? Ebbene è esatta¬ 
mente quello che succede quando un 
cuscino è troppo basso per offrire 
un buon soatagrto. Ora sollevate Is 
testa II più possibile. • tira • e fa 
male; e ciò è esattamente quello 
che accade con un cuscino troppo 
alto. 

L'Holtybed elimina questi disagi 
correggendo tutta le cattive posizio¬ 
ni che si assumono durante il sonno. 

Qualunque sla la Voatra posIzIorM 
abituale. l'Hotlybed Vi aiuterà a dor¬ 
mire bene otto ore per notte. Se dor¬ 
mite bocconi non dovrete più torcere 
il collo e ciononostante respirerete 
perfettamente. Se dormita supini avrs- 
te minori probabilità di russare ed 
eviterete II formarsi del dopplo-merv- 
to. Se preferite dormire sdraiati su 
un lato la testa ed il collo si trova- 
rarute accolti in una posizione ena- 
tomlcamenta perfetta. La Vostra pet¬ 
tinatura. gentili SIgrtore, resterà sal¬ 
vaguardata. 

Con Hollybed dite «NO ■ alla 
stanchezza mattutirta. al sonniferi, 
avrete un sonno tranquillo e Vi sve¬ 
glierete pieni di vigore; poiché l'Hol- 
lybed distende veramente. Acquiete¬ 
rete un aspetto più giovanile perchè 
riposerete meglio. VI sentirete in for¬ 
ma migliore perché lascerete agire 
il grartde rimedio della natura lad 
Il miglior prodotto di bellezza aai- 
stente) UN BUON SONNOI 

Il cuecino • Hollybed • in poliure¬ 
tano speciale non provoca allergie e 
• respira • letteralmente. restartdo 
cosi sempre fresco e confortevole. 

Livelle, igienico, viene fornito con 
urta federa di cotone GRATUITA.'E' 
compatto e portatile: potrete cosi 
portarlo ovunque. Utillzzstelo s casa, 
ovunque sentlete il bisogno di un 
riposo riparslore, portatelo In trarto. 
In aereo per riposerà meglio ed arri¬ 
vare In forma. Portatelo con Voi nel 
Vostri viaggi per essere sicuri di tra¬ 
scorrere delle buoni notti. 

VI Invitiamo a provarlo GRATUITA¬ 
MENTE por 10 ncttti primo di oequi- 
aterlo. 

Impostate senza indugi il tagliando 
per avere tutti I dettagli relativi a 
questa straordinaria offerte di prova 
gratuita. Nessun impegno. Niente vi¬ 
site di nostri rappresentanti o ven- 
ditori. ^^^1^ 

TMUAn E» IlivMTE O^TtltM^tlA CEbOIA 
S«.p.s. MNKMIk-»isM PlitlMllA làt 
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per ogni 
carattere 
per ogni 
automobile 
per una guida 
più sicura 
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BANDIERA GIALLA 


COMPLESSI 
VECCHI E NUOVI 

In Italia si è sempre fatta 
una distinzione ben preci¬ 
sa tra la musica dei can¬ 
tanti e quella dei comples¬ 
si. distinzione che all'este¬ 
ro invece non esiste. E' 
questo forse uno dei prin¬ 
cipali motivi deH’attuaJe 
crisi dei nostri complessi, 
che tranne poche eccezio¬ 
ni sembrano essere finiti 
nel dimenticatoio. I Gi¬ 
ganti sono ormai sciolti, 
l’Equipe 84 si limita a re¬ 
gistrare qualche disco di 
tanto in tanto, i Rokes, do¬ 
po aver cercato nuove stra¬ 
de. tentano un rilancio at¬ 
traverso il Cantagiro. Gli 
unici a rimanere in lizza 
sono i Camaleonti e i Dik 
Dik, tra i rappresentanti 
della « vecchia guardia ». 
Ma, nonostante la famosa 
crisi, nuovi complessi con¬ 
tinuano ad apparire sulla 
scena e ad incidere dischi 
che, in qualche caso, oltre 
ad essere realizzati con 
una certa orìginsdità, rie¬ 
scono ad imporsi aH'atten- 
zione del pubblico. Il con¬ 
corso del Disco per l'esta¬ 
te ha rivelato aue nuovi 
gruppi. Le Orme (che han¬ 
no partecipato con Senti 
l'estate che torna) e i New 
Trolls (in lizza con Visio¬ 
ni). hanno dimostrato 
come, in certe occasioni, 
si possa riuscire a non fa¬ 
re notare al nostro pubbli¬ 
co la già citata distinzione 
tra musica per complessi 
e musica per cantanti. Ma 
le Orme e i New Trolls 
non sono i soli nomi nuo¬ 
vi tra i complessi dì recen¬ 
te formazione o comunque 
tra quelli che solo negli ul¬ 
timi tempi si sono fatti no¬ 
tare. Tra le nuove leve ci 
sono molti gnippi che han¬ 
no inciso dìscoli di buon 
livello, che hanno saputo 
trovare uno stile persona¬ 
le, che sono riusciti a su¬ 
perare l'idea che il pubbli¬ 
co ha di un complesso: 
quella cioè di «un mucchio 
di chitarre e rumore ». Gli 
Showmen, che partecipano 
al Cantagiro con Un'ora so¬ 
la ti vorrei, sono un esem¬ 
pio di complesso dì rhythm 
and blues all'italiana; ì Ca¬ 
liffi, quattro ragazzi di Fi¬ 
renze, propongono nei loro 
ultimi dischi le versioni 
italiane di due successi dei 
Bee Gees. Lose another 
door e To love somebody. 
tradotti rispettivamente m 
Chiuso con tutti e Cosi ti 
amo-, tra i partecipanti al 
Cantagiro sono i Ricchi e 
Poveri, un gruppo forma¬ 
to da due ragadi e due 
ragazze che eseguono L’ul¬ 
timo amore e TAnonima 
Sound, tre milanesi in ga¬ 
ra con Parla tu. Tra gli 
V altri nomi nuovi, oltre ai 


Bertas, il gruppo sardo che 
è arrivato al successo (gual¬ 
che mese fa con Fatalità e 
del quale è recentemente 
uscito im buon long-play- 
ing, sono da citare i Cam- 
panino {Ore senza te); 
Chetro it C., che hanno in¬ 
ciso un interessante brano 
con testo di Pasolini (Dan¬ 
ze della sera); gli Alunni 
del Sole, chic debuttano 
con VAquilone; i Micron, 
un complesso tipo Mama's 
& Papa's; gli Hugu Tugu; 
i Woo-Doo. Riusciranno 
a battere la concorrenza 
straniera? Probabilmente 
si, anche perché nella mag¬ 
gior parte dei casi sono 
formati da musicisti gio^ 
vani, che non chiedono di 
meglio che far ascoltare 
le loro nuove idee musi¬ 
cali, quasi tutte abbastan¬ 
za originali e non .semplici 
, imitazioni dì generi già 
lanciati, sfruttati e passati 
di moda all'estero. 

Renzo Arbore 

MINI-NOTIZIE 

• I RoIIing Stones hanno 
cominciato a girare il loro 
primo film, dì cui si parla 
(Mmai da anni. L'inizio del¬ 
le riprese non è stato trop^ 
po tranquillo: mentre gli 
Stones, davanti aU'obìettìvo, 
suonavano in uno studio loo- 
dinese, si è sviluppato un 
incendio che è stato domato | 
dai vìgili del fuoco dopo i 
quattro ore. Una buona par¬ 


te delle attrezzature del com¬ 
plesso è andata compieta- 
mente distrutta. L'incendio, 
però, è stato filmato o la 
scena verrà inserita nella 
pellicola. 

# Sono in Italia Roberto 
Carlos, il vincitore dell’ulti- 
mo Festiva] di Sanremo, che 
ha dato un recital alla « Bus¬ 
sola • di Viareggio, ripreso 
dalla televisione per il pro¬ 
gramma I mattatori, e San- 
die Shaw, che ha partecipa¬ 
to alle re^trazioni de) nuo¬ 
vo show TV Vengo anch’io. 

# Keith Richard, chitarrista 
dei RoUing Stones. ha dichia¬ 
rato recentemente che nel 
nardìno della sua villa nel 
Sussex atterrano spesso di¬ 
schi volanti. « Ne ho già vi¬ 
sti parecchi ». dice, « ma nes¬ 
suno. fino ad og^, ha vo¬ 
luto credermi, ^pure, non 
scmo un visionario ». 

# George Harrìson e Rìngo 
Starr sono andati per due 
giorni ad Hollywood, per 
partecipare alle riprese di 
un film di cui è protagonista 
il suonatore indiano £ sitar 
Ravi Shankar. Solo Harrì¬ 
son, però, ha lavorato davan¬ 
ti alle macchine da presa. 

# Tom Jones ha firmato un 
contratto con una Compa¬ 
gnia televisiva americana che 
lo impana in una serie di 
show a ralorì. Il compen» è 
stato, secondo alcune indi¬ 
screzioni. di nove milioni di 
sterline, circa tredici miliardi 
di lire. Si tratta della cifra 
più alta percepita da un can¬ 
tante nella storia della mu¬ 
sica leggera. 


I dischi più venduti 


1) La bambola - Patty Pravo (ARC) 

2) Delilah - Tom Jones (Decca) 

3) L’amore è blu - Paul Maurìat (Philips) 

4) Angeli negri - Fausto Leali (^Ri.Fi.) 

5) Chimera - Gianni Morandi (RCA) 

é) Il volto della vita - Caterina Caselli (CGD) 

7) Azzurro - Adriano Celentano (Clan) 

8) Io per lei - 1 Camaleonti (CBS) 

Negli Stati Uniti 

1) Mrs. Robinson - Simon & Garfunkel (Columbia) 

2) This guy's in love with you - Herb Alpert (A4tM) 

3) Me Arthur Park - Richard Harrìs (DunhilO 

4) Yummy yummy yummy - Ohio Express (Buddafa) 

5) Think - Aretha Franklin (Atlantic) 

6) The look of love - Sen^ Mendes it Brasìl '66 (A8cM) 

7) Mony mony • Tommy James & thè Shondells (Roulette) 

8) The good, thè bad and thè ugly - Hugo Montenegro 
(RCA) 

9) Beautiful momine - Rascals (Atlantic) 

IO) Tighten up - Archìe Bell St tne Drells (Atlantic) 

In InghIlteiTa 

1) Jumpin’ Jack Flash - Rolling Stones (Decca) 

2) Young girl - Union Gap (Couunbia) 

3) Honey - Bobby Goldsboro (United Artists) 

4) This wheeVs on fire - Julie Drìscoll (Marraalade) 

5) A man without love - Engelbert Humperdinck (Decca) 

6) Do you know thè way to San José - Dionne Warwick 

7) ^ue Eyes - Don Partrìdge (Columbia) 

8) Hurdy gurdy man - Donovan (P^) 

9i Rainbow Volley - Love Affair (CBS) 

10) / don’t want our loving to die - Herd (Fontana) 

In Francia 

1) A tout casser - Johnny Hallyday (Philips) 

2) Delilah - Tom Jones (Decca) 

3) Julie - David Chrìstìe (AZ) 

4) Jacques a dit • Claude Francois (Philips) 

5) Siffler sur la colline - Joe Dassin (Vogue) 

6) Quand une fUle aime un garcon - Sheila (Carròre) 

1) La source - Isabelle Aubret (Polydor) 

Bi Zaza - Georgette Plana (Vogue) 

9) A man without love - Engelbert Humperdinck (Decca) 

10) Simon says - 1910 Fniitgum Co. (Barclay) 
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I programmi giornalieri che saranno trasmessi sul quarto e quinto canale della 



12^ (21.30) RECITAL DO. SOPRANO IOLAN> 
DA TORRIANI CON LA COLLABORAZIONE 
Da. PIANISTA ANTONIO BELTRAMI 


COMPOSITORI CONTEMPORA- 
CARTER 


tS.30>IM0 MUSICA SINFONICA IN RA¬ 
DIOSTEREOFONIA 

R. Schumann (ravla. Mahlar): SMonla 
a. 3 la lai baak aMQi, a#. tT; Q. Mahlar: 
KlBPa rt Btaallaéa r . par aoprano a orcha- 


dal 30 giugno al 6 luglio dal 7 al 13 luglio dal 14 al 20 luglio dal 21 al 27 luglio 

ROMA TORINO MILANO NAPOU GENOVA BOLOGNA BARI RRENZE VENEZIA PALERMO CAGLIARI TRIESTE 




MUSICA UOOERA (V CmoIì) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Shaldon-Bamataln: Hallalala Mh GigIMwtara- 
•ca: Neo fl ai rèi Aznovour: Qaa c’aal Watt 


I prngran^ Marcofoatd ao Oo iadt c aU aooo tmatasN sperteientalBMate mcW via radio per awiro desH appoaki trannenÉIoci Merco a modulailoac 
di frcqaeaia di Roon (MHx iaa«3), MUawk (MHi Tortaa (MHz 101^) e Na|K>li (MHz 103,9) con tre r^treae gioraalietc, rlapcttfvaiacBtc 

alle ore 11, 15,3# a 2L (la qii eif altiaM ripresi viràc traaBKVBo II procramara prcvlalo ao^e la flkxUffurioa* per II lionio segueote). 


Va w laa; Cerr- Tlta baggara ol Roma; Liuzi: 
Pel aal venuta tu; Ragavoy-Makaba: Matejrtha; 
Cada: ialeuala; Endrlgo; Quante amore par 
•ampra; Crana-iacoba: Hurt; Siaman-Bécauti; 
What new mjr (ove; Fum6-Da Curtla: Noe H 
a c ordar di ma: Ruaaall: H on a y; Bertlnl-Bachat. 
Un tamgo per amare, km tempo por plaatart: 
Da Mullia-ótoiant C a m biar t i Primi: Sarenau 
dal a o m arello; Sanlarcola-Beretta-Del Prata: 
Ua bimbo eul Leone ; Canal-Zauil-Del Comuna: 
Ciao balle mie; Popp-Cow: Love la blue; Mt- 
glIacei-Sigman-RehbelfvKaemplert; Ove d'ama¬ 
re; Mogol-SoRlci: Dlngir eta manla l'amo; Ban: 
Mae qua aada; Miller-Walla: Il aolo è di tuM; 
Barkan-Raleigh; Leva la a many aplendomd 
thliig; Staphena: WIn ch a at ar eathadral; Tanoo: 
He capilo dia ti amo; Mlgliacct-Zambrlnl-Enrt- 
quaz; Damm i la maao par rtc o miii c l a r a; Tappar- 
Banimt: Rad roaaa for a blua lady; Baratta- 
Chiaravallo-Oa Paolta: La evia vHa non ha do¬ 
mani; Taata-Ramigl: L'amore fra noi due; Da- 
vttf-Bacharach: AMo: Armangol. Breaaàma’a 
hailday; Chie a ao Thomaa: Qaaata olafoais 
Laat: Ca rv n aa aewaa 

830 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLEU 
Laamana: Tho patabupara nwreb; Homar: La 
lava daa pIMa; Lafforgua; La féla aal là; Ano¬ 
nimo: Magyar oarda Jalaaa l, Modugno: La 
placa apada; Roaal; Vaccbia Europa; Anonimo: 
Aman; T^ry^ ^l*** armonica braatodema. Caym- 
ml: Roea morena ; Eapinoaa; Laa aHaaitaa; 
Addinaall: Caaeavte di Varsavia: SaoooOo- 
nlzattl: Ta voglio bona asaa|a; Moratti: Sous 
laa leits da Paria; Scotto: La patita lonhinaiw; 
Pater: Dar krewdtdala Rupfar achm iad; hlol- 
tanl-Arcar>gall-Mazzocchi: Coma un randagio; 
Tegliafarrl: Placatore 'a Pualilaoo; Albano: 
Se ap rie cla Ualto; Makaba: Fata pala; Garahwin: 
Rhapsody In bina; Ruaaall-Barroao: Braxll; VI- 
llaraal: Morentta mia; Strauaa: Vaixar do • Il 
pIpisMilo •; Anonimo: Papié; Pazzaglla-Modu- 
gno: Lazzarella; Ferrari: Domino; Dolano8-Bé- 
caud; Nathalla; Hill: TTw Issi rouad up; Handy: 
8 l Lauta Blusa; Farrao: AvrtI au f>oi1ugal 

IO (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Kanton; Opus la pastai; Krupa; Boogia Maas; 
Brubeck: Blua rondo à la turtq Stock-Lawla- 
Roas: Bluabarvy hlll; Chariaa: Hall«lu)Mi. I lave 
har so; Moralaa-Gamacho: BIm, barn, busi; 
Dlllarul-Narve: Bbeal ab Rbaa t ; Prima: 8lsf 
okif ala §{ Garahwin: A f o gg y day; WarbitOllar- 
Canfora: MI aal a c oppiate den tr o al cuate; 
Olivar: For dancara oniyi Fkmntaa-Luechaai: 
La mucura; Carri; Fozalogy; Buma: Sawmar 
■aquaacia; Dylan: Tha timaa thoy aee skaagia'; 
Kayn-Laaa-Joblm: Corcovado; Candoll: Pecan; 
Salarrro-Raltano; Avevo un eueto; Trovajoll: 
QaalNo palmi di terre la CelHomlM Cabn- 
Stordhal: I ahould care; Puants: CIm con 
Grewdar-Eckstyna-Hlrtas: Stormy monday Miiaa; 
Pravin: NlgM bleembig )aa man; Basso. Cel- 
trsM slyle 

1138 (17.39-23.») SCACCO MATTO 


Gat happy; Da Chiarc-Coatsnzo-Morrlcona: Sa 
telalonando; Rosa: Holldsy far atrlngs; Kre- 
mar- Candy; Bral: La valsa a mille taaipa; 
Parkar-Lawla: Juot friends; Bach (libera tra- 
Bcrlz.): Aria, dalla SuHe la re maga.; Slmons: 
Tha poMut vandor; Jaggar-Rlchard: SatlMac- 
tiea; Crana-Jacobo: Hurt; Portar: All ef yow; 
Conte-6«ratta-Del Preta-Calanlsno; La coppia 
più balla dal mondo; Berlin: Chaak to chaak; 
Wallar: Black and blua; Davla-Sllver; WHh 
thaaa banda; Roma: South America tabe H 
sway; Carda; Flab tali 
11.30 (1730-23.30) SCACCO MATTO 


martedì 


MUSICA LEGGERA (V Canols) 

7 (13-19} INVITO ALLA MUSICA 
Popp-Coka*: L'a m ore é blu; Pazzaglia-Modugno: 
Meraviglioso; Mogol-Oalarto-Mc Wllllama: Il 
volto Mila vita; Pallavlcinl-Ma a coll: Sa qua¬ 
tto ballo eoa fbdsaa mal; Ortolani: F orgat 
doaiani; Fidanco-Otiviaro: Mal; Lai: Carchi aal- 
l'aequa; Gaapsri-Fontana: A to; Marma-Rlcclar- 
di: 'A ottota Maria; Polnaraff: Leva ma, plaa- 
sa, lava ma: Caaala-Doaaana-Dabout-Oumat: 
Coma un ragazzo; Backy-Marlsno; Canzona: 
Mason-Read: L’uHlaie valzer; Amurrl: Tango; 
Pacn-Panzarl-LIvraghi; Quando m'Inaamoro; Dal 
Mortaco-Pollto: Magia; Roatt; Sa tu noe fonai 
qui; Sacco-OonizattI: Ta voglie bona asa^; 
Tasta-Ranis; Quando quando quando; Muay-tn- 
drtgo: Il dolco pasoo; Mariano; La luna; Pai- 
levicinl-Donaggio: La aolits coaa; Greanaway- 
Ctroko; Whan tha rainbow ands; Vaima-Mar- 
cheai-Tarzoll-Kramar: Domanics pomeriggio; 
Ruaaall: Honay; Alatone; Sympbenla; Dosaena- 
Raad Meaon: 1^ nostra favola; Chlaravalla- 
Oa Paolls: Netto giovane; Backy^Manano: Pen¬ 
ala; Liiusr: A levar'a coacarto 
8,38 (1439-20.30) MERIDIANI E PARALLEU 
Popp: Avanti; Spina: le ti amo; Baratta-lntra: 
Non Importa sa; Carvln; Milano; Chisrazzo- 
Palllggiano: Frova 'a galuaia; Mordi ArduinI: 
lo potrei; Armlil-PaMnt Slazta; Bovio-O'Arv- 
nlbale: 'O a enee d* ’o seta; Jortas; Try to 
ra maavfaar ; Prieto: PI* di cesi; Hamm: Bya 
bye blusa; Read: QiH ritornar*: Bertlnl-BocheL- 
Petite fleun TsccanI: Chella II*; Migliacci- 
Morrlcofw: QuaWi'O vaallti; Lo Blarrco-Clglia- 
rto-Fishar; (guasto mi manchi stasera; Vlllaraal: 
Moraalta mia; Vardacchi-Baretta-Marra-Paoli- 
Nagrl: Chi mi aiutar*; Tasta-Lobo-NlHlrtho; 
Trlataza; Von Blon: Hall Europa; Bsrdottl- 
Enriqitaz: Mor ir e e vhrara; Wayna; Ramofui; 
Oeaaana-Bono: Marna, Putman; Grana grami 
grana of h e me; Laet: Ctrmea eeuea; Falvo- 
Fuaco: Dicltoncelle LMrarkd: Nelz de 

ceeo; MMon-Mlaselvio-Heed: fo ritoreerb; Ce- 
labreae Bovio-Meecoll: Di tanto In tanto; Par- 
ratta-Corima-Da Martirio: Tante preialma volto; 
Colatrtan; Mina Franchy Browa; Atranimo; Tahiti 
IO (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Oa Hollsnda; La banda; Elaktezzi-Casa; Ra- 
QOlarmaato; Whita: Om. twe, duna; Adamo: 
Lai; Endrigo; Verrei avara tasto cosa; Pickatt: 
la tha midnlgbt bo ia * . Beratta-Dal Prete-Palla- 
vicInl-Sarrtarcola: Usa carena la un pugne; 
Redding; Raspa ci; Wayim-Caraori-Thompoon; Il 
mondo naifo mani; Valla: 9ambe d'*M; Mor- 
rleona: Eacalatloa; Baroaso-Gibb: Ta eoe aal; 
Caaaia-Mlllar; Il sola è di lulU; Bacharsch: 
Maaaaga to Micheal; Amun-Trovajoli: Il oro- 
tata; Azevedo: Dallcado; Piiat; Un po' di vino; 
Maysra-Paee-Hartha: Smina scusa; Dasmond-. 
Tabe Rve; Calabrese-Diatal: Il c o cc odrillo; 
Portar; Tee daro hot; Andareon: Tha ayneo- 
patad eleeb; Chioaso-Gsbar: Torpqcle bhi; Kan- 
dar: Mzaablfo; Wslaa-Ragavoy; Rlaghall, ring- 
ball; Aufray: ia revlana; Warran: Shadew «raitz: 
Coppotalll-Martino: E non sbàt te rà la porta; 
Piccioni: Amore amor e tmora amore; Faith: 
Qo ge pe ge; Floyd: Kneeb oa weod; Diamond: 
Cha^ chwry 

t130 (17,30-2330) SCACCO MATTO 


domenica 


AUDITORIUM (IV CMsla) 

8 (17) FRANZ SCHUBERT 

Quartetto in ad barn. magg. op. 129 a. t 

JOHANNES BRAHMS 

Sinfonia n. 4 In mi mia. oa. 88 

8.S (17.55) GIOVANNI PI^LUIGI DA PALE- 

STRINA 

La cruda mia aamlca, madrigale a quattro voci 
(Traacrlz. di F M. Saraceni) 

LUZZA8CO LUZZASCHI 

Veggo Irsnquilfo II mar, madrigale (Traaetlz 
di F. M. Saraceni) 

LUCA MARENZIO 

Coti aal ado parlar, a cirtqu* voci 

8.10 (18.10) Rf^TTO DI AUTORE: FRANCO 
ALFANO 

Dlvartlmanto par or ch e at ra da camera a pia¬ 
noforte obbligato — Setta Uriabe par aopeano 
a pianoforte —> Sc bu nt a la; Danza a Finala 

10.10 (19.10) GIOVANNI BATTISTA PERGOLESi 
Co wea rto la re amgg. par flauto a or c ha a tra 
10,28 (19,20) JOHN fCIDY 

Hareufos dea Fatrertaa, otto variazioni su un 
tema di J. Daapréz, per archi 
ERLAND VON KOCH 
Vartazieel • Ozbara • 


Vartazieel • Ozbara • 

10.99 (19.55) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
Dir. Wilhelm Furtwaengler. len. Frence Corellt. 
pf. ibrg Demua. maopr. Taraaa Bargattza. dir. 
Arrtal Dorati, bs. F)oder Sclaliapin. dir. Eu- 
g*rM Ormamfy 

1230 (21.») MUSICHE CAMERISTICHE DI FE¬ 
LIX MENOELSSOHN-BARTHOLOY 
Quartatle n. 2 la fa min. ep. 2 par plarkoforla 
a archi — Varlazieei ecncertantl In re aiegg. 


op. 17 par violoncallo a pianoforte — Tifo a. 1 
In re mia. op. 49 par pf., vi. a ve. 

13.» (22.30) CORRIERE DEL DISCO 
A. Scarlatti: Con ca ftato In re megg. per flauto, 
trombe, archi a continuo: T. Albirtoni; Coneaito 
In re mngg. per dkM oboe d'amore, fagotto o 
diM comi; G. B Pergolati Concerto In aol 
magg. par flauto, archi a continuo; G. Tartlni: 
Sinfonia in la magg. 

(Disco PYE) 

14,10 (23,KQ WILLIAM SCHUMAN 
Quartetto ep. 48 per archi 
HENRI SAliGUET 
La Chatta, tulle dal belletto 
14,59-15 (23.50-2^ LUIGI CHERUBINI 
Sonale n. 2 la do magg. 

15,30-18.» MUSICA SINFONICA IN RA¬ 
DIOSTEREOFONIA 

J. S. Bach: Sulto a. 3 In re magg. par 
orcheetra: F. J. Hsydn; Sinfonia a. 88 in 
mi bem. mngg.; P. Hindamith: Matamer- 
foai alnfonlcna su im toma di Wafaar 

MUSICA LEGGERA (V Cenala] 

7 (13-1» INVITO ALLA MUSICA 
Mogol-Tasta-Ferrar: Un anno d’amore: Cortez- 
Mlna Nel fondo del mio cuore: Pallavlcinl- 
Maacoli Vacanze; Me Cartrwy-Lannon: Ysetar- 
day; Herman: Marna; Colomblnl-CaiTlal-Maa- 
aare: lo di netto; Paca-Panzarl-Brlnnltl: le tu 
a la rosa; Amadaai-Martlnl-Llmltl: Par la bion¬ 
da al fart; Bscky-Marlano: Posala; Olivlcro- 
Ortolsnl. Mo r e; DaIsnoO-Bécakid. Idourir * Ca- 

K : DalanoO-Ahlert-Snydar: Qw'alle set balla; 

IlavicmI-Maacoli Sa quatta ballo ikoa finitaa 
mal: Paca-Roasini-Plnto: lo aono un ardala; 
Paltavicinl-Conte- Slaaplag; Bochet: Premiar 
bai; Tazé-Nlaa-Gustin; MMsieur Caanibala; 


Pace-Partzarl: Quando m'innamero; Ar>daraon- 
Welll: S a pta mb a i aeog; Stgman-Rkmaol: BaL 
lerlns; Sordi-PicelonI: Amore amore amore 
amera; Mogol-Thotnpsort-Caraon-Wayna: Il 
mondo nella mani; Aznavour: Et moi dana 
moli cefo; Lskjzi: Margherita; Migliacci-Bon- 
guato: Sa l'amora poteeaa ritomara; Mis- 
aelvia-Read-Mason; Klaa a*a. good-bya; Do 
Vala-Portala-Galhardo; Lisboa antigua; Viarksl- 
lo-Bardotti: Coma un anno fa; Adamo: AfHda 
uiM lacrima al vanto; Wadey-Hayaa: Black 
la blacb; Paoli: Che coaa e’* 

8.» (14.39-20.») MERIDIANI E PARALLEU 
Da Hollanda: A baad a ; Williams; Basin ali aa t 
bluse; Lafargo: La Saina; Calabraaa-Bindi: 
Arrived e rci; Glanzbarg: Padam padam; Anonl- 
rr>o: Molly Malooa; Olnicu: A pacalrta; Planta- 
Aznevour: La bohème; Cotta: 'A frangasa; 
Madden-Etfwarda: By tha llght of tha allvary 
moor»; Alfven: Svradish rha pso dy . Anonimo; 
Somalimaa ( ImI liba a motharleaa ehlkf; 
Carrara. Inqrromptu musetta; Mendez; Cu ce 
mi cu cu paloma; ArK>nlmo: Jaauaita en chl- 
huaha — Serata a Mosca; Alford: Cotonai Bo- 
gey: Nicolardi-De Curtla: Voce 'a notla; La- 
lalohakki-Nobla; Hswallan trar chant; Karn: Òr 
man rtver; Qlahè: Im Ganaamareh; Caymml; 
Samba da mhiha torre; Wlllaon; S avantyshi 
trontooiMB: Bradford-Perkina: Fandango; Rey- 
ral-Vamey- La Morie vtaon; Anonimo Taran- 
teila taaao — Tom Oooiey; Manzo: Mollalo 
ca#*; Warran: Lullaby of Broadway; Anonimo: 
Pelkìa fran Narka 

10 (1&22} QUADERNO A QUADRETTI 
Edison. D aèvar JuncUon; Davld-Elllngton: l'm 
Jual a lucky ao and ao; Merton: Wolvarlaa 
blktea; De Rose Deep purpto; Arden: Hip hop; 
Ferrea; Acsrcata mat; Greziani: Heliday for 
two; Hert-Rodgara; lan't It romantlcf; Arlan: 


lunedì 


AUDITORIUM (IV CmIs) 

* (17) KARL STAMITZ 

Quei totip la re magg. op. 8 e. I par flauto. 

violino, corno e violoncello 

PIETRO ANTONIO LOCATELO 

Coacerte la fa nwgg. ap. I a. 1 per violini, 

orchaatra a orgsrto (Revla. di A. Torti) 

838 (17.») MUSICHE POI ORGANO 
8 (18) CLAUDE DEBUSSY 
P a ti to Ou ito per pianoforte a qkiattro mani 
PABLO DE 8ARASATE 
Romanza aadaluaa op. 22 a. 1 
8.19 (18.1S) CONCERTO OPERISTICO DIRET¬ 
TO DA FERRUCCIO SCAGLIA CON LA PAR¬ 
TECIPAZIONE DEL SOPRANO MARCELLA 
POBBE E DEL BASSO FERRUCCIO MAZZOLI 

10,10 (19.10) HOWARD SWAN90N 
Night Muoio 

1030 (1930) MUSICHE DI ISPIRAZIONE PO¬ 
POLARE 

F. LIazt; Ritr a t ti unghereai; B. Bartok; Oeua 
lawgaa op. 10, par orchaatra 
fi (20) LE GRANDI INTERPRETAZIONI: KA- 
RAJAN DIRIGE CIAIKOWSKl 
P. I. CiaIkowskI: Siofenla a. 9 bi mi min. 
ep. 04 - Orch. Fllarm. di Boriino — Conc e rto 
la re magg. ep. » per violino e or c he str a - 
vi. Ch. Farrsa, Orch. Filann. di Barlirw 
12.» (21,30) WOLFGANG AMADEUS MOZART 
Quinialto la sol ada. K. 5(8 par archi 
LEOS lANACOt 

Quartatto a. 2 > P agina ialime • pm archi 
1330-19 (22.3934) ANTOLOGIA DI INT ER P RE TI 
Dir. Anstola Flateuiarl. maopr. Adrlarta Laz- 
zatlnl, vi. Warrda Luzzata a pf. Antonio Bel- 
trsml, be. Bnmo Marangoni, pf. Paul Badura 
Skoda, aepr. Catartm MatwInI, R. Gastone 
Tasalrtarl, dir. Cortatantln Silvastri 


per allacciarsi 


FILODIFFUSIONE 


Per inatallare un haplatito di RtodHfa- 
stona * aacazzarlo rhrolgarsl agli Uf¬ 
fici dalla SIP, Seelet* Italiaaa par 
l’EaareizIo Taisfoatoo, aalle 12 ehi* 
aarvHa. 

L’iastaltaxlena di m di Flto- 

dlffuaioea, par gli utaatl gl* abbonati 
alla radio o alla talaviatona. coeta ao- 
ia m sata 6 mila lira da verserà wm sola 
volta all’atto dalla domanda di allac- 
ciamaato e 1.000 lira a trlmastre eoa- 
leggiato sulla bollatta dal telefono. 


AUDITORIUM (IV Canato) 

8 (17) MUSICHE OPERISTICHE 

830 (17.3» GIOVANNI PIERLUIGI DA PALE- 

STRINA 

Otto Rtoarcarl • sopra II tuoni a qkialtre • 
830 (17,50) LEOS JANACEK 
FIl aa tte cch a, par coro, viola a pisrtofona 
(Vare, ritmica IMI. di A. Gronen Kubizki) 
^IX MENDELSSOHN-BARTHOLDY 
Sinfonia a. 2 la al beni, atagg. ep. S2 « Lob- 
ga a aag • per aoH. coro, orchaatra a organo 

10,06 (19.06) SERGEI RACHMANINOV 
Quattro Pani - pf. l’Aiitara 
10.» (1930) STRUMENTI: L’OBOE 
A. VIvaWi: Concerto In la mtai. par dkw oboe 
e archi; V. filini: Cane ai tu la al basi. amgg. 
per oboe a orchaatra d’archi 

1035 (19.3» CONCERTO SINFOilCO DIRET¬ 
TO DA EUCEN MRAVINSKI CON LA PARTE¬ 
CIPAZIONE DEL VIOLINISTA DAVID Oi- 
STRAKH 


13 (22) WOLFGANG AMADEUS MOZART 
Coa c arto la la magg. K. 8Z2 par clarlnatto a 
orcha a tra 


Quartetto a. 2 par ar^l — Doppia caacarto 
per clavicembalo, pianoforte e doppia orche¬ 
stra da camera 

14.10-19 (23.19-24) THOMAS LUPO 

Due Faatoala per strumenti a Hate, een organo 

portatila, flauto a viola da gamba 

GEORG PHtUPP TELEMANN 

Fantasia a. 1 par vlollrto aolo 

FRANZ LISZT 

Fantasia a Fuga sul Ctoni# • Ad noe, ad solu- 


In prog ram ma: 

— Muateha Italiana aaegulta da Gino 
Maacoll a la sua orchaatra 

— Juan Davida a la sua banda maxicana 
» Alcurta aaacuzioni dal cantanti Ro¬ 
bert Gouiat a Jkata Chrtsty 

— Gin di valzer con l'or ch aatra di War¬ 
ner IdOllar 












mercoledì 


AUDITORIUM (IV Ci aM») 

• (17) KARL DITTERS VON DITTERSOORF 
Concerto la la magg. per clavicembalo a or¬ 
cheatra d'archi (Realizz. del baaao a cadenza 
di F. Benedettl-Mlchelangell) 

(17.20) ANTON RUBINSTEIN 
Quielanw op. 56 per pianolorte e atrumenti a 

8.»° (17.55) SINFONIE DI FRANZ SCMJBERT 
Sinfonia a. 3 In ro maga. 

(18.25) CESAR FRANCK 
Preludle, Corale a Fyga 
GABRIEL PAURE 

SonaU a. 2 la mi min. ep. 108 per violino e 
piano! orto 

10.10 (19.10) ROBERT SCHUMANN 

Tre Romanza op. 94, per violino e planoforta 

10J0 (19.20) IGOR STRAWINSKY 

Petrwaka, acene burleache In qu attro quadri 

10.56 (19,55) RECITAL DEL QUARTEnO UN- 

GHERESE 

L. van Beethoven: Quartatio la fa magg. op. 18 
n. 1 — Quartetto In nd min. op. 59 n. 2; B. Bar- 
lok: Quartetto a. 0 

12.30 (21,30) PAGINE DA • LA FIGLIA DEL 
REGGIMENTO •. melodramma comico In due 
atti di Saint-Georgen e Bayard (Vera, ritmica 
Ila! di C Baaal) - Mualca di Gaetano Doni- 
zatti • Orch Sinf e Coro di Milano dalla RAI. 
dir F Mannino. M» del Coro G, Bettola 

13.30 (22.30) CORRIERE DEL DISCO 

M. Clamanti: Quattro Sonatine - pf. G, GorinI 
(Diaeo Arcophon) 

14 (23) fOHANN CHRISTIAN BACH 
Concarto In ad barn. magg. per pianoforte, 
viola obbligata e orchaatra 
14.30-15 (23.30-24) COMPOSITORI ITAUANI 
CONTEMPORANEI; PAOLO RENOSTO 
Avaal d'écrire, per viola e pianoforte — Dia- 
aolveaza per viola, violoncello, contrabbaaao. 
oboe, clerinetto baaso, corno e percuetione 


15.3914.30 MUSICA DA CAMERA IN 
RADIOSTEREOFONIA 
C. G. da Venoaa Cinque madrigali: N. 
Porpora: Soruda in fa magg. par violon- 
callo e piarwforte; L. van Beethoven: 
QtMTtetto In mi barn. magg. op. IZ7 


MUSICA LEGGERA (V Cenala) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Van Hausen Thoroughty inedam Miltia; Ptier- 
aen-DairOrae: Qualcoaa di piò; Backy-Marla- 
no: SamlM; Chioaao-Barry-Vamer: Fora# mal; 
Toffolo: Un luaw di Murano; Amendola-Murolo: 
Che vuota questa muaiea etanara; Salce-Palla- 
vieini-Picclonl: Ti ho spoeato per allegrie; Fon- 
lerte-Gaepan. A te; Capuano-Gambardella: Uly 
Kangy; Chioeeo41oeao (da Rlmaky-Koraekov); 


Il volo del calabrone; Adderlay: The work 
aoag; MeCertney-Lennon: Yeeterday; Loewe- 
Lemer: Canwlot; Callegani-Pace-Panzerl: Ba¬ 
gnata come un pulcino: Guardabaaai-Polllo; 
nota per ehi U ama; Bono: Bang bang; MI- 
glleccl-Bonguato: Se l'amore poteeee litome- 
re; Celabreee-Mylaa: I miei giorni felici; Per- 
retta-Corima-De Martino: Non prenderla aul ae- 
rio; Ortolani: Fino all’ultimo colpo; Pace-Psn- 
zerl-Umbarttno: Ua nuove mondo; De Conclnl- 
Ghiglia: Solo lo; Phillips: Sognando la Cali- 
fonia; Gualdi-Ballotta: Resta come eei; Kàmp- 
fert: Puppet song; Santercole-Beretta-Dal Pre¬ 
te; Jane and John; Mina-Cortez: Nel fondo del 
mio cuore; Piccioni: More than a mlracla; Mo- 
gol-Battiatl: Balla Linda; Mogol-Soffici: Par 
conquistare te; Bardottl-Vlarmllo: Conte un en- 
.no fé; Hatch: C ine cine _ _ 

8.30 (14.30-20,30)'MERIDIANI E'PAÌMIIELI 
Loewe; On ttte etreet wrhen yoe Uve; Doaaena- 
Aber-Brown: Una cIcbIb; Marchettl-Attanaaio: 
Fermati dove eel; Legrand; Laa pareplulee de 
Cherbourg: Mlaaalvja-Reed-Maaon: Klee me 
goodbye; Menendez: Green eyae; Ferrar: Una 
bambine blonda a blu; Zurirt-Cordara; Una casa 
tua; Guarnlerl: Una rosa da Vlanna; Chiosao- 
Gater: Torpodo blu; Frsrrco-Ortega: La fsllcità; 
Mogol-Llmiti-fsoIs: La voce del siteazie; Naza¬ 
reth: Dengozo: Wotcott: Saludoa nmigoa; Von 
Blon: Europe forever: Plnchl-SlIi: Per tiAlo il 
bene che mi vuoi; Teata-Despots-Mazzucca 
Priata di domeal; Tepper-Brodaky: Red rosea 
(or a blue lady; Cucchiars: Sa l'amore c'è; 
Thlelemana: Blueaette; Meccla-Guardabaaal-Ca- 
puarw Mulino a vento; Amurri-Jurgerre-Canfora: 
Sono come tu mi vuol; Lafsrge La Selna; Lara: 
Granada; Del Prete-Flllbello-Di Ceglle: A New 
Orleaae; Sagan-Magrte: Le jour; Ellirtgton: Ca¬ 
ravan; Gigll-Modugno: Tu al 'ns cosa gnmda: 
Warrert: That happy feeling Nlsa-Bindc Per 
vivere; Pallevlcini-Conte: Deborah; Sigman: 
Ballerina 

IO (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Floyd: Knock oa wood; Zeller-Coata: 1 can't 
beliawa l’m kralag yeu; Crane-iscoba: Hurt; 
DizwnofKt: Charry charry; Pace-Psnzeri-Livraghi- 
Mason; A man without lova; Terraca: l'm gonna 
maka it baby; Pac«-Panzeri-Pilat. Sola spento; 
Pierettl-Glanco; Felicità felicità; Wlliiame Rovai 
garden blues; Mogol-BrooKer-Reld’ A whitar 
ahede of pale; Jobim: Sembe de urna nota; 
Hubbard. U. S. Male; Soffici; Dlyer at aaran ta 
t'amo; Portar: Night end day; Pace-CarloB 
La donna di un amloo mto; Mertdel-Webater. 
The ahadow of your amile; TarzI-Roaai: Che 
vale per me; Kander: Cabaret; Taylor: Tune 
fer Tea; Mtgliacci-Mc Leod; Se c'à l’amors; 
Mancini: Daya of wine and rossa; Maaon-Reed 
l'm Corning homa: Amurrl-Newell-Canfora; La 
vita; Jones: Del Saaasr; Womsck: t've come 
a long woy; Calabreae-Andrewa: Oggi; Spec- 
shia-Mllla: Con una o dieci chitarre; Becha- 
rach- Traina and boaàa and plaaea; Graziani: 
Holidny for two 

11.30 (17.30-23,») SCACCO MATTO 


giovedì _ 

AUDITORIUM av Canale) 

8 (17) CARL MARIA VON WEBER 
Sonata in mi mia. op. 70 

BEDRICH SMETANA 

Tre Polke — Due Quedriglle 

8.46 (17.4Q CLAUDE DEBUSSY 
Ciaq Poàma a de Clteriee Baudeleire 
9,15 (18.15) RENZO BOSSI 
Fantocci animati, lulta infantila 
GUSTAVE CHARPENTIER 
laMreaaloaB d'Italia 

10,10 (19.10) ZOLTAN KODALY 
Adagio, per viola e pianoforte 
tO.» (19.20) ARNOLD SCHONBERG 
SuNa op. 29 par sette atrumanti 

10.46 (19.45) CONCERTO SINFONICO: SOLI¬ 
STA PINA CARMIRELLI 

G. B. Viotti: Concerto n. 19 In eoi min. per 
violino e orchestra; P. Hindemith: Concerio 
per violino a orchestra; L. van Beethoven: 
Con c erto In re magg. op. 61 per violino e or¬ 
chestra 

12.» (21.30) MUSICHE DI FERRUCCIO BU- 
SONI 

Dodici Preludi Voi. Il — Diverti mea to per 
flauto e pianoforte 

13-15 (22-24) GEORG FRIEDRICH HAENDEL 
Samaon, oratorio In tra parti su testo di N. 
Hamilton, de Milton, per soli, coro a orchaatra 


15,39-16» MUSICA LEGGERA IN RA¬ 
DIOSTEREOFONIA 
In programma: 

— Chria Barber e la sua Jazz Bartd 

— I cantanti Julia Andrews a Roy Or- 
blsori 

^ Chef Baker con I Msrlachi Brasa 

— Motivi da (grette eseguiti daH'or- 
chestra deH'Opera di Stato di Vienna 


MUSICA LEGGERA (V Cenale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Burt-Stolc: HcleiM; Pace-Pllat-Paruari; Non c'à 
bisogno di canuwinare; Kàmpfert: Blua apanlah 


ayea; Mantovanl-Meccis: Il mie cuora va in 
frantumi; Bechat: Petite fleur; Endrigo. Era 
d'astata; Cismpi-Monti: Samba per un amore; 
Di Chiara: Le spagnola; Backy-Marlano: La 
lune; Bécaud; Et maJntenant; Gaudio: To giva 
tf»e raason I live; LauzI: L'alta; Mancini; Potar 
Gunn; Fontana-Bardotti- Nasce una vite; Maaon- 
Reed: The last waltz; Corima-Perretta-Oe Marti¬ 
no: Tante prossime volte; Calabrese-Hermar): 
If he waiked lato my llfe; Livraghi; Quando 
m'Innamoro; Stula-Serengay-Barlmar: L'ultima 
spiaggia: Sherman: Suparcallfroglliaticazplrali- 
docius; Danpa-Panzuti: Lungo il fiume; Lannon 
Help: Chiosso-Roaal li mio amore aei tu; 
Msactoni-Pattacinl. Un bacio sulla dita; D'Anzi 
Silenzioae alow; Barcellini- Mon onda; Lo 
Vecchio-Vecchioni- Il aerene; Zanln-Scals-Csl- 
zia: Quando mi prendono I cinque minuti; 
Barosai-Sofflcl II mondo che tu vuoi; Nisa- 
Lojscono: Vado pazzo per Loie; Warran: Tltal 
happy feeling; Viso Luna rossa; Pagani-Kesa- 
talr: Non è casa mia; Ksm The night waa 
made for love 

5» (14.30-20.») MERIDIANI E PARALLELI 
Anonimo: The yellew roee of Tesse; Cropper- 
Redding: Sad song; Caratans: ZembesI; Mou- 
loudjl-Arimi: La mal da Parts; Santana-Parret: 
Ne baisnee no Hawal; Fardy: A touch of velvot 
a eting of brasa; Paacal-Mauriat: Pourquol mon 
amour; Anonimo: Tzena tzena tanna; Robin- 
Rainger Thanka for tha memorie s ; F>rado- 
Irida; Mason-Raed: Dalilah; Roseli; Le reina 
Isabci; Young; My fooliah heert; Russo-Nutile: 
MamnM mia che vuo' aspe'; Raval: Habanera; 
Rogera-Bert-Wlillams: Nebody; Pon-Salvador- 
Le tavail c'est la eenté; Wills; Sm Aritene 
Roee: Anonimo: Occhi neri; Pedilla: El reiica- 
rio; Teechemskar-O'Hardelot: Bdcauee; Pouatll- 
nikoff: Volga raka; Predo; Mambo lamto; Chtl- 
Btlnà: Vnisnilne: Di Lazzaro: Chitarra romaaa; 
Holland-Oozier-Holland: One way ewt; Apolll- 
naire-8*aaiérea: Lea ealtlmbanquaa; Cardai: 
El dia qua me quieraa; Anonimo: E tutti va In 
Francin; Goldman: On tho moli 
IO (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Bechat Dana lea mas d'Antibea; Polloek-Rap- 
polo: Tin rttef blusa; Molan; Jdoien swing; 
Bon/s; Maeha de eemeval; Mamay-Celvet; Dava 
pour una chanaon; Csrdoao. fdarlpoaa mi; 
Huteheraon: B ouquet; Kem: It h^ to be yow; 
Portar. Just etra of ttioae things; Brugnolini 
Blue mlrria; Sulllvan: Little rock geteway; Ba- 
telho-Villarlr>; Eu eo mau cerazao; Manclni- 
Moon river; Rotondo De condilo; Hendricka- 
Hafti. Lir dariln'; Gershwln: Rhopaody le btue; 
Strayhom; Take thè - A > taln; Rodgera: Blua 
meon; Snyder; Tha shelk of Aroby; Toomba- 
One mlnt )ulep; Whltlng: Beyoed tlia blue Jie- 
rizoa; Arien Over tha rainbow 

11.» (17.30-23.») SCACCO MATTO 


venerdì 


AUDITORIUM (IV CsMle) 

• (17) JOHANN SEBASTIAN BACH 
Amate tr a dttere, contata n. 203 
MICHEL RICHARD DE LALANDE 
Ceeeeri d’Eacuiape* cantaU 
8,40 (17,40) GEOfKà FRIEDRICH HAENDEL 
Team e Varlaoieai In sol adn. 

IdORENO TORROBA 
Sonatina in la magg. 

846 (17.S5) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
Dir. Thomas Boecham, aopr. Gina Cigrta. pf. 
Vladimir Horowitz, bs. Tancredi Raserò, clav. 
Robert Veyrort-Lecroix, aopr. ToU Dal Monta, 
dir. WitoM Rowicki 

19,10 (19.10) CAftL MARIA VON WEBER 
Invite alla danTa. ep. 86 
10.20 (19.20) WrrOLD LUT0SLAW8KJ 
leux vànlttsM, par orchestra da cantera 
HANS WERNER HENZE 

Mussa Stziiieaa, Concarto su fmminiim di 
« Eglegite • di VWgille, par coro, due piano¬ 
forti a timpani 

11 (209 MUSICHE DI RICHARD 8TRAU8S 
FesHIchea PrseludJum, op. 01 — Quattro Ul¬ 
timi Uadar, per soprano a orchaatra — Cesi 
parlò ZaradMiMra. peem a sinfonico op. 20 
12,16 (21,in RECITAL DEL PIANISTA TTTO 
APREA 

R. Schumenn: Tra Romania op. 2B; F. Chopin: 
Quatta Polnccfie 

1246-16 ^45-24) ANTIGONE 

opera In tra atti di Emidio Mucd - Musica di 

Lino Livlabella - Orch. Sinf. a Coro di Torino 

della RAI. dir. O. -Zllne. M» dal Core R. Be- 

naglio 


1640-1840 MUSICA SINFONICA IN RA¬ 
DIOSTEREOFONIA 

J.-M. Leelolr Sonata la ro magg.; W. 
A. Mozart: Concntàe la re min. K. 4ii 
per pianoforte e orche ita; i. Strawin¬ 
sky; Cbaat du Roaalgnel, poema sinfonico 


MUSICA LfGGERA (V CmM) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Gutdi-Pallaal: Stage; Vittcehio-Pizzolo: Il sola 
delle sei; Meurlst-Lafèvre: Stara of tha way; 


Lo Vecchio-Vecchioni: Il bone di luglio; Fran- 
co-Oriege: Le failclded; Newntan: Deslràe: 
Ingroaeo-Mamay-Stern: Ivan, Boria e ma; Spll- 
ler-Bonglomo-Kremer: Ferma la musica; War- 
ren: Jaspers cr e s per à ; Migliacci-Zambrinl-CinI: 
La bambola; Lavagnino: Tarantella; North; 
Unchained malody; Italdo-Donagglo: Un uomo 
di spelle; Rodgera: Lovar; Pallaviclni-Porttiack- 
Massara: L'ero dal mondo; Richard; As teara 
ge by: Amsdesl-Llmltl-Martlnl: Per la bionda 
al farti; Bardotti-Endrlgo; Canzona por te; Mo¬ 
gol-SofficiStess a spiaggia ateaee maro; Mu- 
rolo-Tagliaferri: nacatora ’e PusJlleee; Rose: 
Romae fwlklay; Adamo: Una lerme aux nuages; 
Kàmpfert: Happy tam peter , Newell-Amurrl-Can- 
fora: La vita; Chiosao-Gaber: Torpedo blu; 
Bardotti-Pintucci; Fatalhà; Spector: Rivar deap 
mountain high; Ciglisrto: Suona suona suona; 
Barbens; Munaatario 'a Santa Chiara; Randaz- 
zo: Pretty blue eyaa; Popp; L'anwur est blsu; 
Pace-Panzerl: La tramontana; Borlaoff: 1. 2. 3 

849 (14.3D-2Q40) MERIDIANI E PARALLEU 
Dixort-Woods; l'm leeking evnr e four laaf ele¬ 
var; Contet'Loulguy: Bravo pour le clown; Gu- 
tierrnz; Alma llanata; Youmens: More than yeu 
know; Stanga: Battle on New Orisene; Crop- 
per-Reddlr>g; SHtln' en tha dock of tha bay; 
Artonimo: Sevfiianaa — Se le tooe le manine; 
Wayne; Vanaeaa; Becuoci: Tesero mie; Slg- 
mart-Rehbein-Kàmpfart: Lonely la thè nama; 
iorrin: Loa trea amigot; Simona: The peanut 
vendor . Vento-Vaierrte; Terne; Logue-Donovan: 
Be net tee hard; Anderson; Bugler'a bolldsy; 
Davie-Aznavour: Laa vartea anades; Forreat: 
Night traàn; Guizar; Oundnlnjara; Weill: Spesk 
low; Offertbach: Can ean; Milla: Smils; Har- 
nick-Bock: if I were a rieh man; Joblm: Deae- 
Wnade; Anonimo: The runeway traln; Rigual: 
Cuando calianU el sol; Strauss J. Jr.: Die He- 
darmaus; Annox-Duprè; Maria teut court; Ano¬ 
nimo: L’aloustte; Grofò; On tfw tali; Amonlo- 
Ferralro: Lamento; Sartdera: Adioa muefiaehes; 
Fabrega: Guararè 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Schoabsl: Bugia cali rag; Heyward-Du Boae- 
Gerahwin: Sunmmrtlma; Almelda: Samba da 
aahra; Kern; Ol' man rhror , Hartdy: Mamphia 
blues; Corea: Cariba; Burnatt: My matanchcly 
baby; Williams: Reyal garden blues; Sunkell: 
Jazz o on c eite g ros so; Sl^lar-Lara; Neehn de 
ronda; Gershwln: Thara'a s boat dafa Inaria’ 
seon fer New York; Almelda; Wlntar meon; 
Delsnod-Mogenta- Maaeleura lea nwalclana; 
Corner. Paeaing direugh; Donsdio; Agltailona, 
Parriah-Milla-Elllngton: Sephistieaàed lady; Sii- 
var: Tha praacher; Lowrence-Grosz: Tandarly; 
Giuffré; A ring tali menkny; Lewis: Cue num- 
ber nine; Oelanoà-Bòcaud: Natfielie; Gershwln; 
S'atoadarful; Blaka: Mamert aa ef yeu; Gatti: 
Blua Boàs; Jamea-Tlllman; Lofa ge Beta 

1149 (1740-23.3(q SCACCO MATTO 


sabato 


AUDITORIUM (TV Canale) 

8 (17) JACOB OBRECHT 

MIeea - Sub tuum praesidium - 

8,20 (17.20) FERRUCCIO BUSONI 

Sonata n. 2 In mi mia. ep. 36 a) per violino 

e pianoforte 

8.» (17,50) FRANZ LISZT 

Dia Ideala, poema ainfonieo da Schiller 

BEDRICH SMETANA 

Blanik, poema alnfonlco dal ciclo • La nila 
patria > 

9.36 (18.35) LOUIS 5POHR 
Nonetto In fa magg. ep. 31 

10,10 (19.10) FaiX BAROWSKI 
The Mirror 

1040 (19.20) ARCANGELO CORELU 

Tre Sonate deH'op. V par violino e continuo 

10.46 (19,45) NICOLAI RIMSKI-KORSAKOV 
Capriccio spagnolo op. 34 

11 (20) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
Dir. Artur Rodzinaki, duo Enrico MainardI-Carlo 
ZacchI, bs. George London, fi. Aurèla Nicolet, 
aopr. Montaerrat Csballé. dir. Pierre Dervaux 
1240 (2140) MICHAEL HAYDN 
Diver tim e n to In ro nmgg. per fieuto, oboe fa¬ 
gotto e corno 

12.46 (21,45) CAPOLAVORI DEL NOVECENTO 
B. Bartok: Concerto per orchestra 

13.» (2240) DIDONC ENEA 
opera In tre atti di Nahum Tata (da Virgilio) 
• Musica di Henry Purcall - Engllah Charrd>er 
Orchestra a St. Anthorw Singera, dir. A. Le¬ 
wis. Mo dal Coro J. MeCarthy 
1445-16 (23.25-24) MAURICE RAVEL 
Quarto4le In fa magg. por archi 


16.30-1640 MUSICA LEGGERA IN RA- 

DIOSTEREOFONIA 

— Motivi francesi eeagultl al planoforta 
da Carmen Cavallaro 

— Lloyd EtIloL H suo trom ltona a la 
sua orehaatra 

Una composiziona di Dava Brubeofc 
« Dialogo par to?» combo a eroha- 
atra • eseguita dal complesso dirotto 
dairAutora e dello New York PhlUÌr- 
monte Orchestra diretta da Laonard 
Bematoin 


MUSICA LEGGERA (V Cenale) 

7 (13-1^ INVITO ALLA MUSICA 

Carpi: Itsilan aacrat servloe; Galano-Ballolta: 

Pranda II sole eoa In; Snvio-Ambroalno: A ma; 


Tlomkln- The green leavea o# aummar , Gay: 
Lantoeth waik; Pleano-Ciofft 'Na aera 'a mag¬ 
gio; Anonimo. Amore danrnii quel fazzeiettJnOi 
Paoli Dormi; Caasia-Ireaon Ma che te ne fai; 
Nichela: Love oo fine; Teata-Tscchinl-Lauzi- 
Sempliclaelmo; Chioaao-Chlaravalle-De Peolls: 
^^Mte giovane; Malgoni. Tango Italiane; Palla- 
vlcini-Corrte Azzurro; Mogol-Gisi )r.: Nnxt 
piate to London; Rosai; taradlvartua; Ignoto: 
Cotton candj; Striano-Del Forno-Arrlcó: Mola 
frova; Csmbarori-Boriinerl: Lo atollo sono atmt- 
cho; Gorlnsl-Giovsnntnl-Confora: VIein, violino 
o viola tf*mnora: Panzeri: La tamontana; Bar- 
dotti-Marrocchi; Cuore di ragazzo; Pace-Par>- 
zeri-PlIat: Piccola città; Vatro; El negro Zum- 
bem; Pece-Crewe-Gaudio: Te giva n raooon I 
live; Callegari-Poce-Panzerl Bagnala eemo un 
pulcino; Carata; Costina at ei malody; Umili- 
Mogol-laola; La voce dei allenzto; Gershwln 
Slrike up thè bond; Plerettl-Qienco: Felicità 
felicità; Copitani; La doccia; Marchottf: Faacl- 


940 (14.30-20,») MERIDIANI E PARALLEU 
Warran: That happy feeling; Muey-Endrlgo: Il 
1»»^ Williams: Cindaraila Rocfcefalla; 
Vallo; Summor aombs; Laitch: Jannifor Jtmipor, 
Murray-Callendar: Bonnia and Clyda; Migliacci- 
Bonguirto: So l'omero potoaeo ritomaro; Co- 
way; Chain ef foolo; Tiagran: Un paoso tutte 
d oro; Jonoa: In tho haoth ef tho night; Forroot; 
W^bht bWn; Gutlarrez; Almo llonera; Mouz-AI- 
tari- Corama; Teata-Coriaggi-Panzutl: Dimmi, 
dimmi; Sllvo: O poto: Calobrono-Buffoli; E' 

Il vanto: Joneo: Ghost riderà in Ita aky; . 
Càlabroae-Andraws; He s ognato to; Lai- Vi- 
«re por vivaro: Bardoitl-Coaby-Wonder-Moy 
^ Bone UH angolo; De André; La eanzena di 
•^•rinello; Read: San Froneloco; Brignorte; Zit¬ 
to ol ooro; Moriina: Ave Maria ne morro; Tarn- 
borralll-Dall'Orao; Il balle doll’erao; Romltolll- 
^mbrlnl: Ua mondo d'amoro; Thomas; Junm 
back; Welse-Regavov: RIngtall. ringtall: Poco 
Lameur est bleu; Braataur: Special 230; 
net: Douce Franes; Danza: Funicull funiculà 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Bragman: WIM party: Bhd-Mao Raa-Wood; 
Broadway; Rogar-Tarplln-Roblnaon: Alni that 
Lee-Pallavicini- 

Mstooll; My leva, ferglva ma; Joblm: Oaa noto 
•■"*•5. Shilkrot: Lonoao re o rondi Vldnlln-Bé- 
o^: In t nlnm; Evans; Pari’a soap» . Sordl- 
^ccltml: Broro amora; Grofé: On thè tali; 

'■ *?* Portar: Whot la «ila thlng 
calied leve: Van Heuaan: aemaena In 

leve; Herman- Hello DoHy; Fain: Aprii leve; 
Razaf-Waller; Honeyau ch le rose; Bardottl-CinI: 
Nato per amare to; Mancini; A ahet in Ih# dwfc; 
Pariah-Burwell: Sweet Lerralna; Dortato: Sam- 
barooo; Plante-Sclorllli: Non pensare a ma; 
Wrubel: Gene wilh tho wlnd; Rodgera: My 
fimny Valentine; Brown-Handeraon: Ufo la jual 
a bewl of cherrios; Young: Leetar laops tot 
Jorwa: Troublo in mind 

1149 (1740-23.30) SCACCO MATTO 


1« 













Ha perfettamente ragione. 

E* benzina quella per smacchiare, quella 
per raccendino, quella per gli aeroplani. Ed 
è benzina anche quella per le automobili. 
Insomma. sempre benzina è! 

Il fatto che ora è fermo sull'autostrada 
dipende da ben altre ragioni che a lui ora 
sfuggono perché per quello che lo riguarda 
la sua auto è sempre a puntino. E allora non 
è nemmeno il caso che noi ci preoccupiamo. 

Se però c'è qualcuno al quale « sea::a » dO' 


versi arrestare durante un viaggio perché la 
macchina non va. a lui diamo un amichevole 
consiglio: siate fedeli sempre allo stesso ti¬ 
po di benzina e che sia una buona super, co¬ 
me Boron. Boron è « il propellente » per¬ 
ché dà potenza uniforme al motore. 

Ma Boron ha qualcosa d'altro: contiene 
molti speciali additivi che proteggono il 
motore, evitano lo sporcarsi delle candele, 
sfruttano tutta la potenza dell'auto senza 
affaticarla. 


E naturalmente con una buona super ci 
vuole anche un buon olio: il nuovo Chevron 
Supreme. Polio superprotezione. 

Val la pena di essere fedeli a Boron e 
a Chevron Supreme; se non altro sì rispar¬ 
miano telefonate lungo l'autostrada... 

Boron 

il propellente-protezione 

prodotto dello Cbevrao Oil lulina S.pJ^. 






Scollatura Stretch 


Oggi e per poco tempo* 
Playtex Gioia ad un 
prezzo che è un''regalo” 


Coppe io pizzo 
interamente foderate 
in cotone, 

modellano e sostengono. 


Magico 
triangolino elastico 
per aderenza perfetta 
e confort totale. 



Prezzo Regalo! 


Playtex Gioia 
a sole 
1300 lire 

Gioia Stretch 
a soie 1600 lire 


Playtex... il reggiseno che calza come un guanto! 


Ad un prezzo che è un vero regalo, 
Playtex vi offre la freschezza ed il confort 
dei reggiseni Gioia, i reggiseni in cotone 
più venduti in Italia. 

‘Questa offerta è valida fino al 15 luglio 
e comunque limitatamente alla disponi¬ 
bilità presso i rivenditori. 

Freschissimo , fine cotone - leggero e 
morbido, lascia respirare la pelle. Le coppe 
in pizzo, foderate in cotone, sostengono 
e modellano meglio. 

Confort inalterabile - dopo mesi e mesi 
di lavaggi anche in lavatrice. Confort in 
una aderenza “sempre su misura”, grazie 
alla completa gamma di misure Playtex. 


Regalatevi oggi ad un prezzo che è 
un “regalo” i reggiseni Playtex Gioia.Una 
magnifica occasione per rinnovare il vo¬ 
stro corredo d’estate. (Perché aspettare?) 

Prezzi speciali dell’offerta : 

Playtex Gioia, modello 119 a spalline semi- 
Stretch, in bianco o nero, a L. 1300. 

Playtex Gioia, modello 346 a spalline Stretch, 
in bianco o nero, a L. 1600. 



d 1968 PUytn lulta S.p.A., R««ap>io PtMialc Playtex. 00040 A/M (lt<Hna) • © I.P.C 














per la sete di casa 

cedrata 


•CmMANAU OeUA RADIO E DELIA TELEVISIONE 
«me 4B . 27 . M 30 aliipw al I Iwgilo tMO 

Oirvttora nnponiablla: UGO 2ATTERIN 


sommano 

Franco RIapell 20 I conto voltf dolla r<intoataili>Ba 

Donata Ginnarl 22 II a oprano cha placo al minoroaol 
Qootano Maniiono M RoSlo ^orto M ero au M 

8. G. Biamonto 28 Duo rapanzl aapolotoni o uno ban»- 
boto foÀaitoa 

Emooto Baldo M Sapoaalto canxeni o blaoeW 
Carlo Maria Ronaa 21 Dorolll al è praao una oetto par la 
prona 

Antonio Lubrano 31 Padri o tlpll davanti al video 
Antonino FugardI 32 P revide a Invelino la diafana Iran* 

Ramo Giarotto 33 Qonltoa awlodromnil awl adto d'or- 
foe 

Laura Podallaro 33 Tito a Brwe Apra a auenanp la duo 
Moaart 

Gi uo oppa Tobaoao 34 Turboabew da Genova a Sydney 
David Lachanbruch 44 La TV dal Muro è gli coadnclata 
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aoda di Milane, p. IV Novombra. 6 / (20124) Milano / tal. 6662 
aada di Roma, via dagli Seialoja. 23 / ^96) Roma / tal. SI 04 41 
diatribuilona par rhatia; SO.Dt.P. • Anoalo Patuzzl • / v. Zuratti, 2S / 
(20125) Milano / tal. 6B64251-2-S4P 

diatrtbtalono ptr raotaro; Maaaaogarta tnta maa tonall / v. Vlaoontl 
di Modrona. 1 / (20122) Mllww / tal. 764224 

Frazzi di vandlta aH'aatoro; Framla Fr. U6; Garmanla D.M. 1A0; 
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artleell a foto ancfia non pubblicati non al raotltulsoono 
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CEDRATA TASSONI,TASSONI SODA: è buona c fa bene 


la Cedrata già pronta in un dosaggio ideale nella comoda botti¬ 
glietta, prende dal cedro tutta la sua forza salutare. 



























Con «Europa Giovani» la televisione affronterà i problemi e le ri 



Vedremo padri e figli dall’una e dall’altra 
parte della barricata: una ragazza greca che 
ha lasciato la famiglia favorevole al regi¬ 
me dei colonnelli, lo studente protestatario 
Peter Brandt figlio del ministro degli Esteri 
tedesco. Inchieste girate in condizioni estre¬ 
mamente diffìcili alla ricerca della verità 


di Franco Rispoli 

Roma, giugno 

Q uando Gian Paulo Cresci 
chiese a Jean-Luc Go¬ 
dard di collaborare a 
Europa Giovani (e già 
il proporglielo sembra¬ 
va azzardato, perche un cineasta 
d'avanguardia in TV non s'era mai 
visto ed era opinione corrente che 
vi sarebbe stato stretto), Godard 
rispose che aveva già pronto il sog¬ 
getto, e anche l'Interprete. Il sog¬ 
getto e l’interprete, anzi, erano tut- 
t’uno: sua moglie Anne. Il servizio 
— spiegava con insospettata* arren¬ 
devolezza il meno arrendevole dei 
registi — non sarebbe consistito 
che in un’intervista ad Anne. Chi 
più adatta di lei? Figlia del prìnci- 

f )e polacco Wiazemsky, nipote del- 
o storico « charmeur » André Mau- 
rois che aveva per moglie un’eroina 
di Proust, tipico prodotto insomma 
di una borghesia agiata cui non 
mancavano neanche le buone lettu¬ 
re, i bei pensieri, le ascendenze e 
le amicizie letterarie rilegate in ma¬ 
rocchino. Timida, taciturna, dal vi¬ 
so lungo come i suoi ostinati silenzi, 
il viso di una studentessa studiosa: 
è invece capace di improvvise esplo¬ 


sioni, rosseggianti come i suoi ca¬ 
pelli. pronta a piantare tanta con¬ 
fortevole tranquillità per sposare 
dieci mesi fa — in un rapido viag¬ 
gio in Svizzera, senza amici, né Fa¬ 
miliari. né sacerdote — il più im¬ 
prevedibile e scorbutico dei registi, 
in un'unione che gli intrinseci de 
scrivono turbolenta e persino ma¬ 
nesca. Bastava raccontare questa 
storia, e il filmato sarebbe stato 
pronto. Dalle domande di lui e dal¬ 
le risposte di lei sarebbe venula 
fuori « l'anima protestataria della 
gioventù francese », diceva Godard: 
« e questo », aggiungeva, ribatten¬ 
do alle obiezioni inespresse di Cre¬ 
sci, « malgrado le apparenze dì di¬ 
sinteresse, di pigrizia, di assopimen¬ 
to gollista ». 


Alla Sorbona 

Ma Anne era impegnata a Roma 
con il nuovo film di Pasolini, Teo¬ 
rema, e dunque la data di consegna 
fu fissata in contratto soltanto al 
15 giugno. Ceravamo quasi, già Cre¬ 
sci si fregava le mani, e aizzava i 
registi dell’équipe romana confidan¬ 
do a ciascuno che il suo servizio 
sarebbe andato in onda insieme a 
quello di Godard, quando questi le- 


Qui sopra: uno studente di colore 
e una ragazza, protagonisti 
d’un’inchlesta sul lanismo, 
realizzata a Lmidra 
dal regista Roberto Faenza. 

Qui accanto: bambini spagnoli 
organizzano una processione 
in miniatura, li profondo senso 
religioso in Spagna 
si ritrova anche nei giochi. 

Il servizio da cui è tratta questa 
immagine ha per titolo 
€ Los campesinos », 
ed è stato girato nelle 
Asturie da Vincenzo Gamna 
e Giorgio Gazzella. In un’altra 
puntata, « I miti che 1 giovani 
rifiutano », gli stessi autori hanno 
portato Peter Brandt, 
il figlio del ministro degli Esteri 
della Germania federale, ed altri 
ragaod nel campo di sterminio 
di Dachau « fissando » 
le loro Impressioni nel lager 
ora trasformato In museo 
permanente degli orrori perpetrati 
dal nazismo. Brandt 
e 1 suoi compagni sono stati filmati 
a loro insaputa, per coglierne 
le reazioni più autentiche 









vendicazioni delle nuove generazioni nel nostro inquieto continente 


LAOMimUiniE 



ce sapere — via Belgio — che il 
suo nlmato televisivo sui giovani 
avrebbe subito un ritardo, perché 
in quel momento egli era troppo 
occupato a dare una mano ai gio¬ 
vani contro la televisione francese, 
struttura da rifondere come tutte 
le altre. In quanto a sua moglie — 
che da un pezzo aveva lasciato Pa¬ 
solini, impegnatissimo a scrìvere 
una poesia, forse ancora sui rap¬ 
porti tra universitari e poliziotti — 
era beninteso al suo fianco sulle 
barricate del Festival di Cannes e 

B 7Ì di Parigi. 

a Parigi si apprendeva — attra¬ 
verso vie non meno fortunose — 
anche dell’altro. U regista Salvato¬ 
re Samperi — che vi era arrivato 
da poco, e aveva fatto appena in 
tempo a ^rare la prima parte del 
suo servizio, ma in un clima acci¬ 
dioso, sempre per via deirassopi- 
mento gollista nel quale i giovani 
erano immersi — era proprio al 
centro deU’insurrezione, alta Sorbo¬ 
na, e perciò nelle migliori condizio¬ 
ni pensarono nella redazione di 
Europa Giovani — per cogliere dal 
vivo Tavvenimento: ma si capi po¬ 
co dopo che egli non poteva girare 
la continuazione del suo servìzio, 
perché era prigioniero degli studen¬ 
ti, e la giornalista Elena Guìcciar- 
di, anche lei deH'équipe, tentava 
daH’estemo di ottenerne, dai suoi 
amici rivoluzionari, la liberazione. 
In compenso un altro regista. Giu¬ 
liano Tornei, aveva filmato un ec¬ 
cellente reportage su una tipica ra¬ 
gazza protestataria, tra le prime a 
scendere in piazza contro De Cani¬ 
le: la figlia di un ministro gollista. 
Padri e figli, dall’una e dall’altra 
parte della barricata, li ritrovere¬ 
mo anche in successive puntate: per 
esempio la ragazza greca che ha 
piantato la famiglia agiata e favo¬ 
revole ai colonnelli, per andarsene 
profuga a Pariri; lo studente prote¬ 
statario Peter Brandt, figlio del mi¬ 
nistro degli Esteri di Bonn, sul 
cui volto studieremo, fissate di fro¬ 
do, le reazioni durante la vìsita 
al « lager » di Dachau trasformato 
in museo permanente degli orrori. 
Del resto il rapporto tra padri e 
figli è ovviamente uno dei temi ri¬ 
correnti dell'inchiesta, concorde¬ 
mente su^erìto dagli esperti e tra 
i più richiesti dai futuri telespetta¬ 
tori, secondo un sondalo preven¬ 
tivo svolto dal Servizio Opinioni 
della RAI. Non si tratta sempre di 
giovani e anziani in guerra tra loro, 
o riluttanti al dialogo, come dimo¬ 
strano i due milioni di « single 
giris », di ragazze inglesi tra i di¬ 
ciassette e i venticinque anni che 
vivono indipendenti fuori casa, non 
ostacolate e anzi incoraggiate al 
gran passo da genitori comprensi¬ 
vi: studentesse, (immesse, impie- 

? ate, come la figlia del duca di 
brk, una ventiduenne, ereditiera 
d’un grande patrimonio, che pre¬ 
ferisce vivere con un’amica in un 
piccolo « fiat », lavorando a 11 ster¬ 
line a settimana in uno studio d’ar¬ 
redamento della « swinging Lon¬ 
don ». Altre volte tanta arrendevo¬ 
lezza è persino sospetta, come ve¬ 
dremo nell’inchiesta girata da Livia 
Livi e dai regista Pinelli in Svezia, 
in un’Università che educa alla reci¬ 
proca convivenza le due generazio¬ 
ni, ed è tutto sommato un’istituzio¬ 
ne per pochi, perché soltanto po¬ 
chi avvertono la necessità di anda¬ 


re a scuola per questo. E poi, per¬ 
ché convivere? In Svezia i giovani 
hanno vinto da un pezzo, a 30 anni 
hanno già vissuto una vita e s’an¬ 
noiano, e il sospietto sta appunto 
in questo: che i padri si siano af¬ 
frettati a conceder loro tutta la li¬ 
bertà possibile, ma solo per riac¬ 
quistare e godere meglio la propria. 
Altre notizie da altri Paesi arriva¬ 
no momo per giorno alla redazione 
di Europa Giovani, per telefono o 
telegrafo, o riferite dalle troupes 
che rientrano, dopo aver realiz¬ 
zato documentari o interviste che 
mostreranno, via via, i cento volti 
e i cento aspetti delia contestazione 
giovanile, che scuote l’Europa. Si 


che nell’antico monastero greco 
delle Meteore, abitato da un clero 
ortodosso notoriamente incolto e di¬ 
scusso. E mai un angelo di quel 
tipo s'era trovato così spaesato in 
un luogo consacrato; non certo a ra¬ 
gione dei padroni di casa, ma dei 
visitatori che Locateli! e il regista 
Ruggerini vi avevano trascinato a 
contrasto, cioè un g^ppo di giova¬ 
ni diaconi, ì quali, riuniti in comu¬ 
nità fuori dei monasteri, tentano un 
profondo rinnovamento spirituale 
del monacheSimo. In quel caso il 
gioco era riuscito, anche perché il 
mrore xenofobo è temperato dalla 
necessità per il regime di non sot¬ 
terrare, in Grecia, con tutto il re- 


Un ricchUsimo giovane francese (con la barba, al centro della foto) ha 
rinunciato a tutto cdò che aveva a Parigi per vivere nella comunità di 
Tairé: forse si farà monaco. Questo reportage di Elena Guicdardl e Walter 
Licastro sarà trasmesso nella prima puntata. Un altro servizio, di Cifa- 
rlello, parlerà delle none a Cipro fra mm Giulietta greca e un Romeo turco 


tratta spesso di un lavoro molto dif¬ 
fìcile e aleatorio. Il giornalista Lui¬ 
gi Locatelli, poniamo, non è riuscito 
a portare a termine il suo servizio 
a Cipro — senza sua coìto, come 
Samperi a Parigi — e si e dovuto 
sostituirlo in fretta con Cifariello. 


Furore xenofobo 


« In genere », dice Luigi Locatel¬ 
li, « tutte le inchieste sono state 

g irate in condizioni difficili, in am- 
ientì ostili, alla ricerca di una 
verità che le autorità, la società uf¬ 
ficiale, i giovani-bene preferivano 
tener celata ». Forse c'è un tantino 
d'esagerazione, dettato dalla foga 
professionale. Ma a Cipro il nostro 
collega già arrivava provato dalla 
sospettosità poliziesca dei colonnel¬ 
li greci. Un loro angelo custode ac¬ 
compagnava guardingo la troupe an¬ 


sio, anche U turismo intemazionale. 
Ma a Cipro l’ira nazionalistica dalle 
due paj^ non conosce sfumature 
economiche e propagandistiche. An¬ 
che lì una minoranza delle nuove 
generazioni vorrebbe rinnovare, at- 
t^a^«rso il dialogo, le antiche fazio¬ 
ni (ritroveremo la stessa disparità, 
ma in chiave ormai più anacroni¬ 
stica e pittoresca, tra giovani e vec¬ 
chi irlandesi), ma di tanto in tanto 
un colpo di pistola, messo a segno 
sotto gli occhi dei soldati dell’ONU 
contro un giovane illuminato, turco 
o greco, si incarica di riportare le 
cose al punto di partenza. Rientra¬ 
va negli usi e costumi locali la let¬ 
tera minatoria e naturalmente ano¬ 
nima indirizzata da im nazionalista 
turco ai nostri inviati: * Partite su¬ 
bito se non volete lasciare qui le 
vostre ossa ». A parte che questa 
non era la loro intenzione, il lavo¬ 
ro diventava diffìcile. Cifariello, 
agendo dall'inìzio con diversa cir- 


cosperione, è stato più fortunato. 
Ha girato, senza lettere minatorie 
né colpi alle spalle, le nozze tra una 
Giulietta greca c un Rcmieo turco: 
le prime, pare, nella storia deU'isola. 
Non sempre le avventure degli in¬ 
viati di Europa Giovani sono state 
così drammatiche, e d'altronde sa¬ 
rebbe davvero un segno apocalitti¬ 
co se una ricognizione fra i 15 mi¬ 
lioni di giovani, dai 17 ai 22 anni, 
che popolano l’Europa, non avesse 
riscontrato che odio e paura. Se 
un'intervista con Rudi Dutschke, in¬ 
cominciata a Praga, è poi mancata 
all'appuntamento per il sanguinoso 
attentato di cui è rimasto vittima 
il profeta degli studenti tedeschi, 
Roberta Cadnngher ci ha raccon¬ 
tato invece in termini quasi esila¬ 
ranti le disavventure che l'hanno 
indotta a troncare, con i nervi a 
pezzi, l'incontro con Donovan.. 


Donovan si rompe 


Chi è Donovan? E' un idolo che 
guadagna cifre inverosimili, cantan¬ 
do, al cospetto di platee sovraecci¬ 
tate dal suo fare di Peter Pan che 
s’è rifiutato di crescere, certe favo¬ 
lette colme di una letizia vagamen¬ 
te infantile. £’ un cantante della 
non violenza, che con il suo com¬ 
portamento può istigare alla violen¬ 
za. Era stato preventivato per lui 
un solo giorno di lavorazione. La 
troupe ha finito per dedicargliene 
ventuno. Al primo appuntamento a 
Parigi si è presentato con 24 ore di 
ritardo. Ai successivi non si è pre¬ 
sentato affatto. Quando il nuovo in¬ 
contro era fissato a Parigi, egli era 
volato a Londra. Quando lo si sta¬ 
biliva a Londra, era volato nella 
sua villetta sul mare dì Grecia. Una 
responsabilità così grande non si 
piorta da solo. A condivìderla e a 
pararla Donovan aveva un padre, 
vigilantissimo come una madre del¬ 
le nostre dive, solo che suo padre 
aggravava la situazione: « Eiovete 
comprenderlo, è un artista ». Final¬ 
mente, il ventunesimo giorno, scattò 
l'appuntamento a 30 chilometri da 
Londra, nel bosco di Hatfìeld. 
il Peter Pan dell’urlo ha il suo ri¬ 
fugio, una casa lillipuziana che ri¬ 
specchia il mondo aH'acquareUo 
delle sue canzoni. Ma la troupe do¬ 
vette fare «quattro ore di anticame¬ 
ra. perché i componenti dell'orche¬ 
stra temevano di essere fotografati. 
Quando' sì cominciò a girare, sorse 
una difficoltà inaspettata e proba¬ 
bilmente inedita nella storia delle 
riprese cinematografiche e televisi¬ 
ve. 11 regista Nuzzi, che è altissimo, 
non entrava nella casetta dì mar¬ 
zapane. Innervosito dai soffitti che 
gli piegano il collo e dalle micro¬ 
scopiche scalette di legno che gli 
disarticolano le gambe, GuIIiver- 
Nuzzi finisce col mandare in frantu¬ 
mi una tazzina. Si tratta con tutta 
evidenza di im pezzo da grandi ma¬ 
gazzini. Ma Donovan si rompe an¬ 
che lui. Scoppia in pianto. Corre a 
rifugiarsi in cucina, il regista lo in¬ 
segue, ma che egli possa riuscire a 
penetrare in queU’ambìente, il più 
piccolo della casa, è contro ogni leg¬ 
ge fisica. Il padre di Donovan in¬ 
terviene: « ^vete comprenderlo. 
Non è per la tazza, ma gli è scop¬ 
piato qualcosa dentro. E^* un arti¬ 
sta. Parla di fate, scrive poesie... ». 
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D cammino di Mirella Freni verso gli applausi del Metropolitan 


IL SOPRANO 
CHE PIACE 

Ai 

MINORENNI 


È una diva 
senza ambizioni, 
sognava 
di diventare 
una massaia. 

La spinta verso 
il successo 
con la fiducia 
in se stessa 
le è stata data 
dal marito 
che oggi 
è il suo maestro 


di Donata Glaneri 


Serramazzoni, giugno 

I ncarna il tipo del sopra¬ 
no ultimo grido, alla 
Twiggy: naturalmente 
fatte le debite propor¬ 
zioni con rimmagine / 
che uno ha d'un soprano. 
Niente fianconi rullanti, né 
quell'immenso décolleté (uti¬ 
lissimo, d'altronde, alle can¬ 
tanti per infilarci il fazzolet¬ 
to o fa rosa), né quel seno 
a fruttiera considerato da 
sempre una conseguenza de¬ 
gli acuti: i do sopra al rigo 
hanno bisogno d'ima vasta 
cassa di risonanza. « Dio sa 
cosa pagherei per averne al¬ 
meno un pochino di più », 
dice Mirella Freni^ « ma se 
dopo tredici anni di ” mestie¬ 
re ” sono rimasta piatta, cre¬ 
do che non ci siano speran¬ 
ze. Resterò piatta per tutta 
la vita ». Ep^re, cosa incre¬ 
dibile, questa cantante non 
si nutre d'una foglia di lat¬ 
tuga come la maggior parte 
delle sue collcghe. Ma^ia 
tutto quel che le piace. W le 



Mirella Freni In casa sua- E’ sposata da 13 «««1 con 11 direttore d’orchestra Leone Ma- 
glera, che cmwbbe, quando entrambi erano ancora ragazzini, a una recita parrocchiale 


piacciono proprio i capisal¬ 
di della cucina emiliana, dai 
• turtléin * col ragù, al cote¬ 
chino, alla polenta pasticcia¬ 
ta. « E se non mangio, guai, 
perdo anche quel poco spes¬ 
sore che ho ». 

Tuttavia questa donnina che 
non supera i 48 chili, dai ca¬ 
pelli biondi legati con un 
nastro d'organza nera, gli 
occhialoni rotondi sulla pun¬ 
ta del naso come prescrive 
Vogue. le lunghe ciglia da 
bambola, la bocca carnosa 
piena di denti, non si dà tre¬ 
gua. E' reduce appena da 
una tournée compiuta attra¬ 
verso gli Stati Uniti col com¬ 
plesso del Metropolitan, con¬ 
sacrazione suprema — e fa¬ 
tica estrema — per una can¬ 
tante lirica; ma ne parla 
con naturalezza, quasi si trat¬ 
tasse di ordinaria ammini¬ 
strazione. « Be’, arrivare al 
Met », dice inghiottendo un 
tortellino, « non è difficile 
quanto restarci. Questo tea¬ 
tro ha un tale giro di can¬ 
tanti affermati che, se non 
hai un successo clamoroso, 
gli impresari si dimentica¬ 
no subito di te ». Lei evi¬ 
dentemente. la ricordano 
bene. Debuttò al Metropoli¬ 
tan nel '65 e vi è tornata da 
allora ogni stagione (non so¬ 
lo. ma è già scritturata si¬ 
no al 70). 

Eppure, Mirella Freni di¬ 
chiara d’aver fatto di tutto 
per non arrivare: il suo so¬ 
gno era di diventare una 
brava massaia, far la pasta 
in casa, mettere le ciliege 
sotto spirito e inamidare le 
camicie al marito; compiti 
meno logoranti di quelli che 
riserva il « cammino delta 
gloria ». Inoltre le manca 
Tambizione, molla essenzia¬ 
le per chiunque voglia ar¬ 
rampicarsi su una vetta: 
« Io », afferma, « non cerco 
mai nessuno: se mi cercano 
gli altri, bene, sennò me ne 
sto in casa a far le taglia¬ 
telle ». Che è un modo di 
starsene « a far la calza » 
nella versione emiliana. Que¬ 
sta massaia mancata fortu¬ 
natamente ha alle spalle un 
marito puntiglioso: < E’ tut¬ 
to merito suo, è stato lui a 
credere in me sin dall’inizio 
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Nella villa di Serra m a z zoni, .Mirella con la figlia Micaela, di 12 anni. La bambina porta il nome del primo personaggio di rilievo interpretato Hann 
l-rcnl, la Micaela appunto della « Carmen ». Il soprano debuttò nel 1955 e ottenne le prime affermazioni al Festival di Glyndeboume e al Covent Garden 


e a fare in modo che acqui¬ 
stassi fiducia in ine stessa ». 
Lui, siede con noi a un ta¬ 
volo di trattoria, davanti a 
un piatto di zampone. E' gio¬ 
vane. bruno, spiritoso, con 
la camicia a • col roulé » e 
il vestito cognac. Si chiama 
Leone Magìera ed è diretto¬ 
re d'orchestra, nonché inse» 
gnante al Conservatorio di 
Bologna. 


Canta a orecchio 


Oggi, è anche l'unico mae¬ 
stro della Freni: «Mirella», 
dice lui, « a differenza del¬ 
le altre cantanti non suo¬ 
na nessuno strumento e non 
ha studiato musica: canta 
a orecchio, per così dire, 
ma si tratta di un orecchio 
prodigioso. Io le servo so¬ 
prattutto dal lato tecnico: 
studiamo insieme gli sparti¬ 
ti e le insegno come affron¬ 
tare i passaggi più ardui. A 
dir la verità non è neppure 
un'allieva docile, perciò li¬ 
tighiamo spesso e lei esce 
sbattendo la porta: “ Mi cer¬ 
co un altro maestro! ", ur¬ 
la. Magari se lo cerca davve¬ 
ro e per un giorno o due 
studia fuori. Ma finisce sem¬ 
pre col tornare ». 

« Leone », dice lei, « ha fatto 
e fa moltissimo me. Pe¬ 
rò non riusciamo mai a la¬ 
vorare insieme; forse perché 
abbiamo entrambi un carat¬ 
tere che fa scintille. Un’uni¬ 
ca volta cantai una Bohème 


con lui e tribolai tanto da 
decidere che non mi ci sa¬ 
rei riprovata più. Facevo un 
certo attacco pensando, lui 
lo vuole così, poi vedevo 
dalla piega della sua bixca 
che c'era qualcosa che non 
andava e la voce mi moriva 
in gola ». Ora, di solito, 
quando Leone dirige, Mirel¬ 
la lo segue standosene die¬ 
tro le quinte: quando Mi¬ 
rella canta, Leone non sta 
mai in sala, rimane nel ri¬ 
dotto. pallido come un cen¬ 
cio a fumarsi una sigaretta 
dietro l'altra, con lo stesso 
nervosismo angoscioso d’un 
uomo che attenda ^ diven¬ 
tar padre. 

Si conobbero da ragazzini. 
La Freni aveva dieci anni e 
interpretava la parte di Vio¬ 
letta in un concertino par¬ 
rocchiale con l’abito della 
Prima Comunione addosso; 
lui, con i suoi primi panta¬ 
loni lunghi, l'accompagnava 
al pianoforte. Si trovaro¬ 
no recìprocamente brutti e 
odiosi. Ma Modena è una cit¬ 
tà piccola, e le loro strade 
fatalmente si incrociavano 
spesso: tanto più che luì abi¬ 
tava nella stessa casa della 
nonna di lei. Un incontro 
dopo l’altro, essendo breve 
il passo dall’odio all'amore, 
finirono con Io sposarsi; di¬ 
ciannove anni lei, venti lui. 
Quell'anno stesso, 1955, Mi¬ 
rella Freni debuttò a Mode¬ 
na interpretando Micaela, 
nella Carmen. E Micaela ven¬ 
ne battezzata la loro unica 
figlia, che nacque nel 1956: 


« Allora avevamo un gran 
bisogno di soldi », dice la 
signora Freni sfilandosi un 
orecchino di turchesi, « e io 
feci domanda per entrare 
nel Coro della RAI di Tori¬ 
no; ma Leone si oppose ,e 
volle che continuassi a colti¬ 
vare questa mia " vocina " 
convinto com'era che avrei fi¬ 
nito per cavarne qualcosa. 
Gli inizi furono così depri¬ 
menti che io mi posi una sca¬ 
denza: o diventavo qualcuno 
entro tre anni o avrei pianta¬ 
to tutto ». Arrivò e quindi 
continuò, rinvisindo a più tar¬ 
di la realizzazione dei suoi 
sogni casalinghi: « Non so¬ 
no arrivata di colpo come 
molti credono, pensando che 
abbia cominciato a cantare 
nel ’62, quando avvenne il 
mio debutto alla Scala col 
Falstaff. Cantavo già da set¬ 
te anni. Il mio rodaggio ha 
avuto Iu(^o per la maggior 
parte in Olanda, ad Amster¬ 
dam, dopodiché venni scrit¬ 
turata per il Festival di 
Glyndeboume. Seguì il Co¬ 
vent Garden, infine la Sca¬ 
la ». Poi, il gran volo per il 
mondo, contesa dai maggio¬ 
ri teatri. « Ho avuto anche 
la fortuna », a gg iunge quasi 
per scusarsi dei propri suc¬ 
cessi, « di essere diretta dai 
migliori registi del momen¬ 
to: Visconti, Zeffirelli, Squar- 
zina, Enriquez. Jean-Louis 
Barrault, Jean Vilar. E il 
regista, lei Io sa, ha ogri un 
peso predominante nelrope- 
ra linea. Per quel che mi ri¬ 
guarda però — io sono un 


fiammifero — non gli per¬ 
metto di spadroneggiare 
troppo, ma soltanto di aiu¬ 
tarmi a dare il meglio di 
me stessa: come fa il Luchi¬ 
no. Il Luchino non ti impo¬ 
ne mai nulla, chiede sem¬ 
pre il tuo parere: e lavora¬ 
re con lui è un incanto. Mal¬ 
grado ciò, il nostro primo 
incontro fu piuttosto burra¬ 
scoso: dovevamo rappresen¬ 
tare la Traviala al Covent 
Garden e Visconti, che non 
mi conosceva, aveva prepa¬ 
rato, secondo il suo stile, 
una Traviatona gigantesca. 
Tutto enorme, caminetti fe 
specchi altissimi, sedie co¬ 
me torri. Quando arrivo, per 
poco non sviene: “ Come, sei 
tutta lì? Così, ho dovuto 
far le prove per giorni ritta 
su uno sgabello, altrimenti 
scomparivo tra le suppellet¬ 
tili. Per la " prima " il Luchi¬ 
no, che è un angelo, fece se¬ 
gare tutto sulla mìa misura ». 


Preferisce la Pavone 


In scena la Freni appare an¬ 
cora più piccola, délìcata, 
indifesa: e la sua interpre¬ 
tazione di Giulietta, con i 
capelli biondi fluenti sino 
alle reni, le ha procurato in 
America eserciti di fans gio¬ 
vanissimi, che l'hanno segui¬ 
ta di città in città con un 
fervore commovente. E an¬ 
che in Italia i suoi ammira¬ 
tori sono per lo più mino¬ 
renni (unica eccezione è la 


figlia Micaela, dodicenne, 
che alla madre preferisce dì 
gran lunga la Pavone e la 
Caselli: « Quelle sì. che san¬ 
no cantare! » è solita dire 
ascoltandone i dischi): « Che 
pazzi questi giovani d’oggi », 
dice il marito con aria fal¬ 
samente distaccata, « fanno 
cose prive di senso. Le ru¬ 
bano un guanto per ricordo, 
le telefonano da ogni parte 
del mondo ed esprìmono la 
loro ammirazione con omag¬ 
gi da medico condotto: fa¬ 
giani. torte, forme di gor¬ 
gonzola ». La forma di gor¬ 
gonzola arriva puntualmen¬ 
te ogni Natale, montata col 
vischio e il fiocco rosso e 
accompagnala da un carton¬ 
cino affettuoso. Il romanti¬ 
cismo attuale non si basa 
più sul « ditelo coi fiorì », 
se mai preferisce « dirlo » 
con le più concrete vetto¬ 
vaglie. 

A Modena, la Freni è circon¬ 
data dallo stesso rispetto 
ammirativo che i suoi con¬ 
cittadini dedicano alla Ghir- 
landina: malgrado ciò, la 
coppia Freni-Magiera ha do¬ 
vuto abbandonare un anno 
fa l'attico centrale in cui abi¬ 
tava perché i condomini non 
sopportavano ì gorgheggi: 

« In teatro ti applaudono 
fragorosamente, ma quando 
si tratta di sentire i tuoi 
ahoho-ahohi per ore e ore, 
anche il più f^renetico patito 
ha voglia di ammazzarti: ed 
io non gli do torto ». Perciò, 
si sono costruiti una villa a 
segue a pag. 24 
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MiRELLA FREISI 


segue da pag. 23 

Serramazzoni — una trenti¬ 
na di chilometri da Modena 
— dove i loro acuti possono 
spaziare in un ampio giar- 
-dmo con piscina, senza rom¬ 
pere i timpani a nessuno: 
« Questi vocalizzi quotidiani 
sono una vera schiavitù: ep¬ 
pure, se una non si mantie¬ 
ne costantemente in eserci¬ 
zio, i muscoli si indurisco¬ 
no proprio come succede 
agli atleti. Io, mi faccio al¬ 
meno un'oretta ^ gor^eg- 
gi ogni mattino, di solito 
sotto la doccia: vengono me¬ 
glio e passano più inosser¬ 
vati. La cosa si complica se 
mi trovo airalbergo, per va¬ 


ni e lo dissi; ma loro a insi¬ 
stere come se volessi far la 
preziosa. Per punto d'impe¬ 
gno mi misi a studiare la 
parte; ma tutte le volte che 
provavo a cantare, Leone 
moriva dal ridere, diceva 
che sembravo una gallina 
spennata. Era vero: io stes¬ 
sa mi sentivo fare coccodè 
coccodè con voce da ebete. 
Il persona gg io mi era total¬ 
mente estraneo; ma come si 
può prendere sul serio ima 
specie di mentecatta che in¬ 
fila una sciocchezza dopo 
l'altra? Fu quella la prima 
volta che ruppi un con¬ 
tratto ». 


RADIO APERTA 
24 ORE SU 24 


Le trasmissioni di rete si saldano con il «Notturno». 
Una fascia pomeridiana dedicata ai giovani. Il ritorno 
di Elsa Merlini e un carnet di scenette d’altri tempi 


canza o per lavoro: ho sem¬ 
pre paura che il vicino bat¬ 
ta la solita scarpa contro la 
parete. Così, attacco con un 
timido ahaha-hahahi e se 
non ci sono reazioni al di 
là delle pareti, continuo: 
sennò, aspetto l'una, quan¬ 
do tutti scendono per man¬ 
giare. Durante quest'ultima 
tournée, poi, è stato addirit¬ 
tura un caravanserraglio: 
eravamo trecento persone, 
fra cui almeno cinquanta 
cantanti. Appena si arrivava 
in albergo ciascuno, chiuso 
in camera sua, provava la 
propria parte; ora le pareti 
di questi alberghi sono sot¬ 
tilissime ed ecco che men¬ 
tre io attaccavo, poniamo 
con Le nozze di Figaro il 
mio vicino di stanza si lan¬ 
ciava nella Cavalcata delle 
Walkirie. Una vera torre di 
Babele! Non per nulla, al 
nostro arrivo, gli alberghi si 
svuotavano airistante ». 
Comunque gli americani le 
riservano sempre entusiasti- 
che accoglienze, anche per¬ 
ché, come tutti gli stranieri, 
amano molto le « voci italia¬ 
ne », calde e piene di tempe¬ 
ramento: « La bravura stili¬ 
stica li lascia freddi: hanno 
un mucchio di cantanti so¬ 
fisticate e tecnicamente per¬ 
fette. £' l'abilità interoreta- 
tiva che li trascina. Ed io, 
se non sento un personag¬ 
gio e non posso entrarci si¬ 
no in fondo, piuttosto rinun¬ 
cio alla parte. Prenda il ca¬ 
so de 7 pescatori di perle'. 
mi offrirono un contratto 
vantaggiosissimo perché can¬ 
tassi m quest’opera, a Chica¬ 
go. Io non volevo accettare, 
non mi sentivo in quei pan- 


Vocino fragile 

Si rifiuta anche di interpre¬ 
tare opere moderne, che con¬ 
sidera antivocali, scrìtte più 
per macchine cne per voci 
umane; c Se provi a cantar¬ 
le anche una volta sola, la 
voce ti si strappa, ti va a 
brandelli e, come cantante, 
sei finita. La mia massima 
aspirazione è invece quella 
d'interpretare La Sonnam¬ 
bula e debbo riuscirvi, a co¬ 
sto di smetter di cantare, su¬ 
bito dopo. Perché il mio, co¬ 
me dicevo, è un vocino fra¬ 
gile, delicatissimo: un voci¬ 
no da soprano Urico che 
non potrà mai affrontare le 
operone da soprano dram¬ 
matico, tipo ì'Aida o. Dio ce 
ne scampi, il Lohengrin. 
D'altronde, non avrei neppu¬ 
re il fìsico adatto: mi vede 
lei vestita da Elsa di Bra- 
bante, cantare piantata a 
gambe larghe in mezzo al 
palcoscenico? ». 

« Mirella », precisa il mari¬ 
to, « ha U tipo ideale della 
tisica. Quando entra in sce¬ 
na nei panni di Violetta, re¬ 
sa ancora più paUida dal ce¬ 
rone, penso CM il pubblico 
debba chiedersi ogni volta 
con sgomento, se il soprano 
arriverà al terzo atto o crol¬ 
lerà dopo i primi acuti ». La 
tisica ride divertita e conti¬ 
nua a dar fondo al suo piat¬ 
to dì cappelletti al sugo. 

Donata Glaneri 


Mirella Freni canta nella Bohè¬ 
me martedì 2 luglio, alle ore 
20J5 sul Programma Nazionale 
radiofonico. 


di Gaetano Manzione 


lA RMSCOGRAFMA 


Sono attualmente reperibili in 
commercio due opere complete 
con la partecipazione della Fre¬ 
ni. Si tratta de La bohème di 
Puccini e de/Z'Alcina di Haen- 
del. La prima figura nel catalo¬ 
go della € EMI », nelle due ver¬ 
sioni mono e stereo • H.M.V. 
Serie Angel » AN 131/2 e SAN 
131/2. Accanto a Mirella Freni, 
Mariella Adani, Nicolai Ged¬ 
da. Mario Sereni, Mario Ba- 
siola ed altri. Orchestra e 
Coro dell’Opera di Roma di¬ 
retti da Thomas Schippers. 
NelVAlciaa (• Decca », MET 
232/34 mono e SET 232/34 ste¬ 
reo) il soprano canta la parte 
di Oberto. Altri interpreti so¬ 
no la Sutherland, la Bergan- 
za. la Sinclaif\ Alvo e la Sciat¬ 
ti. » London Symphony Orche¬ 
stra » e Coro diretti da R. 
Bonynge. Sempre nel catalo¬ 
go « EMI » due 4S jàri può 
ciniani: il primo (kQ jJ45) 


con *Sì. mi chiamano Mi¬ 
mi • e * Donde lieta uscì • da 
La bohème; il secondo (ERQ 
293) con « Senza mamma » da 
Suor Angelica, < Signore ascol¬ 
ta» e • Tu che di gel sei cin¬ 
ta > dalla Turandot. La •EMI» 
presenta inoltre un 33 giri 
(QALP 10398) con alcune ce¬ 
lebri arie da I Puritani, La tra¬ 
viata, Le nozze di Figaro, 
Louise, Otello, Suor Angelica 
e Turandot. Segnaliamo infi¬ 
ne due recital incisi per la 
• Cetra»: il primo (KR 71020) 
con brani dalla Sonnambula, 
Gianni Schicchi, Suor Angeli¬ 
ca, Amico Frìtz. Capuleti e 
Montecchi, Carmen e Falstaff. 
Orchestra Sinfonica della Ra¬ 
dio Bavarese diretta da Savi- 
ni; il secondo (KR 71256) con 
arie da La boheme, Turandot. 
Madame Butterfly. Orchestra 
della • Volksoper » di Vienna. 

Lf. 


Roma, giugno 

C aduti gli ultimi 
diaframmi che 
isolavano il « Not¬ 
turno » dall’inizio 
e dalla conclusio¬ 
ne delle trasmissioni dì re¬ 
te, a partire dal 30 giugno 
la radio propone agli ascol¬ 
tatori un’altra rilevante in¬ 
novazione: l'anticipo mattu¬ 
tino e il prolungamento se¬ 
rale dei programmi del Se¬ 
condo fino alla totale co¬ 
pertura di 24 ore su 24, 
senza interruzioni, né soju- 
zioni di continuità nell'in- 
lero arco del giorno e della 
notte. 

Quest'obiettivo è stato rag¬ 
giunto mediante una prima 
revisione degli orari di aper¬ 
tura anticipati alle 6, cioè 
in coincidenza con la sigla 
di chiusura del « Nottur¬ 
no » lasciando inalterati for¬ 
mula e contenuti delle tra¬ 
smissioni iniziali. Il che si¬ 
gnifica che Adriano Mazzo- 
fotti e Maria Pia Fusco do¬ 
vranno sottrarre almeno 
un'altra mezz'ora al loro 
sonno per mantenere l'ap- 
punteunento con i loro ascol¬ 
tatori, che proprio in queste 
ultime settimane hanno su¬ 
perato il «muro» del milione. 


Nuove iniziative 

Più articolato il procedi¬ 
mento adottato per creare 
il « ponte » necessario a sal¬ 
dare i programmi serali col 
«'Notturno » il cui inizio non 
sarà più alle 22,45, ma alle 
24,06. A questo scopo un seg¬ 
mento di trasmissione fa 
avanzare il Secondo fino al¬ 
le 23, quindi esso si inserisce 
per un'ora nella rete 5 del¬ 
la filodiffusione, chiudendo, 
poi, le proprie trasmissioni 
con un Giornale Radio alle 
ore 24. Si inserisce quindi 
un nuovo « servizio », di cui 
finora disponevano soltanto 
coloro che sono provvisti 
della filodiffusione; d’ora io 
poi invece tutti gli utenti 
della radio potranno avere 
un'ora di musica leggera di 
qualità particolarmente ele¬ 
vata. Conclusa la « fascia » 
terminale di quello che po¬ 
trebbe chiamarsi « Secondo- 
notte », l'appuntamento è, 
come sempre, con il « Not¬ 
turno » sulle frequenze dì 
Roma 1, Milano 2 per le on¬ 


de medie e di Caltanissetta 1 
per le onde corte. 

L'intera operazione natural¬ 
mente non si esaurisce in 
un ricalco di tempi e in una 
manipolazione di orari, ma 
investe l’intera programma¬ 
zione sottoposta, con l'oc¬ 
casione, ad ulteriori perfe¬ 
zionamenti ed arricchita di 
altre iniziative. Vivo inte¬ 
resse riveste l'accresciuta 
attenzione portata dalla ra¬ 
dio al mondo dei giovani 
con l’apertura (a comincia¬ 
re dal 15 luglio prossimo) 
di una vera e propria « fa¬ 
scia » di programmi che, 
dalle 17 alfe 19, allargherà 
i temi e gli interventi della 
rubrica Per voi giovani se¬ 
condo uno schema flessibi¬ 
le, che prevede un breve 
editoriale d'apertura seguito 
da mezz’ora di musica legge¬ 
ra, da un intervallo di carat¬ 
tere culturale, da un succes¬ 
sivo quarto d'ora di musica 
classica, da un nuovo inter¬ 
vallo di conversazione e di 
dibattito, quindi dalla lezio¬ 
ne di inglese: chiusura con le 
canzoni. Con Renzo Arbore, 
che farà da voce guida del 
programma, soprattutto per 
le scelte musicali e le rifles¬ 
sioni che queste determina¬ 
no, vi saranno due studenti 
romani, Maurizio Meschino 
e Anna Maria Palutan, i qua¬ 
li proporranno, sia nell'edi¬ 
toriale che nelle conversa¬ 
zioni, problemi e situazioni 
dei giovani, esaminandoli e 
valutandoli secondo le loro 
opinioni. Entrambi sono sta¬ 
ti scelti dopo una selezione 
effettuata soprattutto negli 
ambienti universitari roma¬ 
ni. Numerose altre innova¬ 
zioni riguardano poi la « ri¬ 
conversione » dei programmi 
radiofonici in vista del di¬ 
verso pubblico e delle mu¬ 
tate condizioni di ascolto 
dell’estate. Vanno segnalate 
le numerose iniziative che 
riguardano il varietà e, in 
genere, i programmi < leg¬ 
geri » che vedono avvicen¬ 
darsi personaggi prestigiosi 
dell'intero mondo dello spet¬ 
tacolo. 

Al nuovo « team » di Gran 
varietà, che comprenderà 
Anna Moffo, Dorelli, Paolo 
Villaggio, Nino Manfredi e 
Sandra Mito, occorre aggiun¬ 
gere. per esempio, un rientro 
che certamente risulterà gra¬ 
dito agii ascoltatori: quello di 
Elsa Merlini, alla quale è sta¬ 
ta affidata un’intera rubrica 
La maga Merlini. in onda al 
venerdì alle ore 10,40 sul Se¬ 
condo Programma. Un altro 


attore di riconosciuta sim¬ 
patia, Pietro De Vico, sarà 
l'animatore di Caffè e chiac¬ 
chiere. le quali ovviamente 
avranno carattere napoleta¬ 
no: la programmazione è 
prevista ogni mercoledì alle 
13 sul Secondo. Come con¬ 
tributo alla canzone di Na¬ 
poli va ricordato inoltre l'ap¬ 
puntamento fissato con can¬ 
tanti come Cigliano. Bruni 
e Murolo, che si avvicen¬ 
deranno ai microfoni per 
tre settimane ciascuno, sul¬ 
le stazioni del Programma 
Nazionale, alle ore 13,20 
sempre del mercoledì. 


Varietà serali 


Potenziati i programmi del¬ 
la fascia meridiana, in co¬ 
incidenza con la chiusura 
estiva delle analoghe tra¬ 
smissioni televisive, la ra¬ 
dio offre poi la ritrasmis¬ 
sione serale di rubriche mes¬ 
se in onda durante il gior¬ 
no, per recuperare all'ascol¬ 
to le quote di pubblico non 
disponibili per ragioni di 
lavoro durante le preceden¬ 
ti trasmissioni, e spettacoli 
serali di varietà intorno al¬ 
le ore 21. Ancora una no¬ 
vità con Stasera si replica 
a soggetto, una rubrica che 
andrà in onda da sabato 
13 luglio, alle ore 21,10 sul 
Secondo Programma e che 
intende riproporre brani e 
scenette radiofoniche d'altri 
tempi, presentandoli agli 
ascoltatori sia come « reper¬ 
ti » dj stagioni remote del 
gusto che come esempi sem¬ 
pre validi di un umorismo 
di qualità, che proprio at¬ 
traverso la radio ha trovata 
la prima via per rappre¬ 
sentare il costume di anni 
non troppo prossimi. 

Il « Notturno ». infine, per 
corrispondere nel mi^iore 
dei modi al procedimento 
di saldatura con le trasmis¬ 
sioni del Secondo dimette, 
intanto, la sua gloriosa te¬ 
stata che da sedici anni ha 
radunato un pubblico vastis¬ 
simo in un raggio di ascol¬ 
to calcolato in almeno 5 mi¬ 
la chilometri, raccogliendo 
sempre persuasi consensi 
neH’mtera Europa. Questo 
non significa però che dimi¬ 
nuisca il suo impegno. Se 
mai il contrario, poiché an¬ 
che i programmi della notte 
saranno incrementati e rin¬ 
novati mediante le iniziative 
più opportune. 










Al « Disco per 
per la storia a 


_ S. G. Biamonte 

Roma, giugno 

C asacche dorate con colla¬ 
ne. capelli ondulati a 
casco, 41 anni in due. 
Franco IV e Franco 1 
sono riusciti a diventare 
« qualcuno » a Sainl-Vincent, gua¬ 
dagnandosi il terzo posto in una 
finalissima che ha liquidato perso¬ 
naggi come Iva Zanicchi. Jimmy 
Fontana, Gigliola Cinquetti, Cate¬ 
rina Caselli. Pino Donaggio, Rober- 
lino e Wilma Goich che potevano 
vantare ben altri titoli di nobiltà 
nel piccolo Gotha della musica leg- 

f era nostrana. Non solo, ma ì due 
ranco di Ischia hanno tutta l’aria 
(come il vincitore Riccardo Del 
Turco, del resto) d'essersi fatti 
avanti con i voti della parte più 
^ovane delle giurie: il che è di 
buon augurio per il disco di Ho 
scritto t'amo sulla sabbia, visto 
che il mercato dei 45 giri in Italia 
è per il 90 per cento e più un mer¬ 
cato riservalo ai minori di 18 anni. 
Al .successo, Franco IV e Franco I 
sono arrivati abbastanza in fretta. 
Nel dicembre dell'anno scorso era¬ 
no ancora due « voci nuove » debut¬ 
tanti a Settevoci con una canzone 
che, presentata da loro, sembrava 
una bizzarria di gusto vagamente 

5 goliardico: era intitolata, infatti. 
^ quinta. Però piacquero molto, e 
superarono il turno, diventando 
concorrenti. La settimana succes¬ 
siva. tuttavia, la loro partner dei 
quiz sbagliò tutto, e i due ragazzi 
vennero eliminati. Prima di uscire 
dalla comune, cantarono Odio me, 
e si rifecero largamente della bat¬ 
tuta d’arresto. Il pezzo, infatti. et> 
be successo, e il di.sco filò col vento 
in poppa per parecchie settimane. 
A questo punto, gli appassionati 
della musica leggera cominciarono 
a voler sapere qualcosa di più sul 
conto di Franco IV e Franco I. 
Dai tempi delle sorelle Fasano, che 
parteciparono con l’orchestra An¬ 
gelini ai primi Festival di Sanremo, 
non c'era stato più alcun duo vo¬ 
cale in Italia che fosse riuscito ad 
andare avanti. Quando era di gran 
moda il rock’n’roll, Giorgio Gaber 
e Enzo Jannacci si erano messi in¬ 
sieme. formando la ditta dei « Due 
Corsari >, che però si era sciolta 
presto. 

Da dove venivano questi due Fran¬ 
chi? Da Napoli. ARermavano anzi 
di avere fatto tutto il viaggio fino 
a Milano con l'autostop per fare 
un provino discografico. Avuto il 
contratto, avevano incassato un an¬ 
ticipo ed erano tornati a ca.sa. La 
loro collaborazione professionale 
era nata da una amicizia di spiag¬ 
gia. Si erano incontrati a Ischia, 
durante le vacanze, e facevano par¬ 
te di una comitiva in cui, per una 
curiosa combinazione, tutti i ra¬ 
gazzi (otto in tutto) si chiamavano 
Franco. Era stato allora che ave¬ 
vano adottato i numeri romani, per 
distinguersi l’uno dall'altro. 

Le canzoni piacevano a tutti, natu¬ 
ralmente, ma l’idea (o se volete il 
coraggio) di fare i cantanti-chitar¬ 
risti venne soltanto al quarto 
(Franco Romano) e al primo (Fran¬ 
co Calabrese). L'estro e Tinventiva 
c’erano, Taffiatamento venne quasi 
subito, e l’esordio del nuovissimo 
duo vocale e strumentale avvenne 
proprio davanti agli altri Franchi 
dei bagni a Ischia, (^ando videro 
di essere riusciti a non farsi ridere 
in faccia dagli amici. Franco IV e 
Franco I si convinsero di poter 
tentare la strada della musica leg¬ 
gera e presero la decisione dell’au¬ 
tostop. come abbiamo detto prima. 



l*ogtate» I giovani fianno votato 
lieto fine di Franco IV e Franco I 


Franco IV e Franco I. 1 due cantanti napoletani che hanno costituito la «rivelazione» del «Disco per l'estate» 
Si chiamano in realtà Franco Romano e Franco Calabrese: si conobbero durante le vacanze, a Ischia 


Due ragazzi napoletani 
e una bambola fortunata 


Il primo viene dal Conservatorio di San Pietro a Majei- 
la, dove ha studiato per cinque anni ii vioiino. il quarto, 
autodidatta in fatto di musica, ò iscritto al terz’anno di 
Matematica. In sette mesi sono arrivati ai successo par¬ 
tendo dal debutto di «Settevoci» che li fece conoscere 
al pubblico teievisivo. il terzo posto conquistato a Saint- 
Vincent ha subito moitiplicato i ioro impegni per Testa- 
tei vogiiono battere il ferro del successo finché é caldo 


In famiglia non avevano incontrato 
opposizioni di principio, ma il di¬ 
scorso dei ris^ttivi genitori era 
stato pressapix>co questo: ■ Fate 
quel che volete, ma non chiedeteci 
quattrini ». 

Musicalmente parlando, il più pre¬ 
parato dei due è Franco 1. Pro¬ 
viene da uno dei più illustri Con¬ 
servatori italiani, quello di San 
Pietro a Majella, dove ha studiato 
per cinque anni il violino. Dice che 
il suo temperamento energicamente 
estroverso non gli ha permesso di 
accettare a lungo la disciplina degli 
studi regolari. Così, ha messo da 
parte 11 violino, ha adottato la chi¬ 
tarra e ha cominciato a comporre 
canzoncine. Franco IV invece è 
completamente autodidatta. Gli 
amici lo ricordano qualche anno 
fa, quando cantava in un inglese 
molto approssimativo spirituals e 
blues, accompagnandosi con la chi¬ 
tarra, nel club della NATO, davanti 
agli ufficiali americani e britannici 
che si divertivano un mondo. Studi 


musicali non ne ha fatti (è iscrìtto 
al terzo anno di Matematica), ma 
assicura in tutta serietà di avere 
imparato a cantare prima ancora 
di nascere. Franco IV ricava questa 
convinzione dagli studi di parapsi¬ 
cologìa che coltiva per hobby e sui 
quali si è fatto una cultura che, ai 
tempi di Lascia o raddoppia?, lo 
avrebbe fatto diventare un cam¬ 
pione del telequiz. La metempsi¬ 
cosi, le vibrazioni ignote, i messag¬ 
gi di altri mondi, le letterature 
« differenti » non hanno misteri per 
uesto ragazzo che sembra uscito 
a un film di Fellini, mst che poi 
finisce per cantare, in coppia con 
Franco I: « Una bambola come te 
io l'ho sognata sempre e no. no, 
non l'ho avuta mai. mai ». 

Ad ootì modo la bambola di Fran¬ 
co IV e Franco I è meno sfortunata 
di quella dì Patty Pravo. La loro 
canzone, arrivata terza al Disco 
per l'estate, dice infatti che la 
scrìtta « T'amo », una volta cancel¬ 
lata dal vento sulla sabbia, è pas¬ 


sata nel cuore e c'è rimasta per 
tanto tempo. Una storia a lieto 
fine, come sì conviene a una can¬ 
zone da ragazzi, concepita per la 
stagione delle vacanze. I due gio¬ 
vani cantanti napoletani hanno ora 
un carnet piuttosto fitto di impiegnì 
per le solite serate estive e per in¬ 
terventi a trasmissioni radiofoniche 
e televisive. Nel giro di sette mesi 
hanno camminato in fretta, passan¬ 
do dal ruolo di nuovi arrivati in 
Settevoci a quello di protagonisti 
(con Del Turco e Orietta Berti) a 
Saint-Vincent. 

Si capisce quindi che non rifiutino 
niente e che cerchino, come si suol 
dire, di battere il ferro finché è 
caldo. « La parapsicologìa », dice rì¬ 
dendo Franco IV, « mi conferma 
che questo è il nostro momento 
magico, ma non mi può dire quan¬ 
to durerà. A scanso di equivoci, è 
meglio approfittarne subito. ^ un 
giorno dovremo tornare a Napoli, 
lo faremo senza rimpianti, ma in 
treno, non con l'autostop ». 




Alla settima edizione il Cantagiro ha scelto la strada della 


SAPONETTE CAN 



La notorietà del Rokes è aumentata dopo la conquista della prima maglia rosa a Cuneo. Nella foto a sinistra, Sbel, uno del quattro inglesi, fra le 
ammiratricL Non altrettanto soddisfatto appare. Invece, Claudio Villa (nella foto con Bobby Solo) che ha avuto soltanto 43 voti contro 1 52 toccati al Rokes 


dì Ernesto Baldo 


Genova, giugno 

I I Cantagiro ha fama di essere 
una fiera dell'allegria, della 
spensieratezza, dove si coltiva¬ 
no illusioni e si canta per ven¬ 
dere dischi. Per essere precisi 
lo era ima volta: oggi il Cantagiro 
attraversa, nonostante la festosa ap¬ 
parenza, un momento delicato do¬ 
vuto alla € stanca » del mercato di¬ 
scografico. I « consumatori », in pre¬ 
valenza giovani e studenti, sono tur¬ 
bati e angustiati da problemi ben 
più gravi che non i viaggi di... 
Giuseppe in Pennsylvania. 

Visto rindustria del microsolco 
non naviga in acque tranquille U 
Cantagiro ha dirottato sulla strada 
della pubblicità. I can tanti sono, 
come 1 ciclisti del Giro d’Italia, un 
pretesto per un srandìoso carosello 
reclamistico deiracqua minerale, 
dei biscotti, delle saponette, del gas 
liquido, della lacca per capelli e di 
altri generi di largo consumo. Con¬ 
sapevoli della trasformazione, e del¬ 
le possibili conseguenze, gli organiz¬ 
zatori hanno abbuonato ai cantagi- 
rini la tassa di partecipazione, 
negli anni passati si a ggir ava at¬ 
torno ai due milioni; cdmoltre si 
mormora che siano stati accordati, 
sottobanco, premi d'ingaggio ai su¬ 
perdivi. Milioni che si aggiungono 
a quelli delle Case discografici le 


(piali hanno dovuto sborsare ai 
loro scritturati fior di milioni per 
ripagarli delle serate non effettua¬ 
te nel periodo del Cantagiro. Tut¬ 
to questo sforzo, da parte dei di¬ 
scografici, è fatto anche per te¬ 
nere calda l'amicizia con il patron 
Ezio Radaelli, che è adesso tornato 
al timone del Festival di Sanremo 
più forte (è il magriore azionista 
del Casinò) e batta^iero dì prima. 


Si dice che Gianni Morandì per par¬ 
tecipare al Cantagiro abbia raggra¬ 
nellato 18 milioni, cosi come un as¬ 
segno dì 8-10 milioni avrebbero avu¬ 
to Antoine, Dalida e Caterina Ca¬ 
selli. Ufficialmente, perù, tutti i can- 
tagmni — senza distinzione di no 
torìetà —percepiscono un rimborso 
spese: di IO mila lire al giorno quel¬ 
li del mrone A, 5 mila quelli del 
girone B. Identico trattamento han¬ 
no ì c^smplessi, per cui quando si 
tratta di un sestetto, come quello 
degli Showmen, gli t(xx:a poco più 


di ottocento lire a testai D’altra 

S arte senza ingaggi i divi non avreb- 
ero forse accettato dì entrare a 
far parte del Bamum di Ezio Ra¬ 
daelli che presenta quest'aimo uno 
spettacolo prestigioso. La parteci¬ 
pazione dei grossi nomi è indispen¬ 
sabile per una manifestazione popo¬ 
lare (x»m’è il Cantagiro. Pur di avere 
Dalida si è concesso alla cantante 
francese dì intervenire durante i 


giorni del Cantagiro ad un'altra ma¬ 
nifestazione (il gala della Gondola 
d'oro dì Venezia), trascurando con 
ciò il valore agonistico della com¬ 
petizione che una volta era alla base 
della fiera viaggiante. Radaelli ha 
trangugiato male la « fuga » dì Da¬ 
lida anche perché il gala veneziano 
è monopolio del « rivale » Ravera. 
La battaglia tra i due patron tiene 
in bilico i discografici, i quali te¬ 
mono che un’intempestiva sgarbe¬ 
rìa possa danneggiarli in avvenire. 
Comunque « il favoloso cast del 


Cantagiro », come dice Radaelli, ha 
permesso quest'anno di mettere as¬ 
sieme una re^ìtùia e chilometrica 
carovana pubblicitaria. Mai viste 
tante macchine al seguito dì qua¬ 
ranta cantanti. La pubblicità, ìn- 
somma, ha ingoiato quello c^ è 
rimasto dell’originale e genuina fie¬ 
ra canora varata sette anni fa con 
un'idea geniale. Una tappa del Giro 
ciclistico d’Italia — dichiarò l'orga¬ 
nizzatore Torriani — costa 6-7 mi¬ 
lioni e crea nelle città che la ospi¬ 
tano un movimento di 20 milioni. 
Le dicìotto tappe del Cantagiro — 
ribatte Radaelij — fanno rientrare, 
pioggia permettendo, quel che co¬ 
stano (dai 4 agli 8 milioni) e in più 
provcxiano un movimento alberghie¬ 
ro e un interesse di pubblico pari 
a quello del Giro ciclistico, (die ha 
50 anni di vita. A Sanremo, dove 
quest'anno si è formata la chiassosa 
carovana, sono state occupate dalla 
« truppa » canterina ben 520 camere, 
mentre nelle su(xessive tappe è suf¬ 
ficiente una disponibilità giornalie¬ 
ra di 380 camere per sistemare can¬ 
tanti, giornalisti, suiveurs, orche¬ 
strali, autisti, scorta della polizìa 
stradale e c:arovanierì. La sistema¬ 
zione alberghiera dei caotagirinì 
comporta indubbiamente un lavoro 

g ravoso. Nei 18 giorni di marcia il 
antagiro porta complessivamente 
lo scompiglio in 172 alberghi. 

Anche quest'anno la carovana, lun- 

S più di 6 diilometrì, è stata sa¬ 
lata nei suoi trasferimenti (la 


Per conquistare nuovi consensi al suo 
spettacolo viaggiante in questo periodo 
difficile per il mercato musicale Radaelli 
ha puntato sulla produzione straniera: me¬ 
tà dei motivi in gara sono d’importazione 



pubblicità con una carovana ch’è lunga più di sei chilometri 


ZONI E BISCOTTI 



Jlramy Fontana, IMlda e Caterva Caselli, che per timore della folla viaggia su una berlina, rimangono, con Glazmi Morandi, i favoriti del Cantagiro '68 
che si concluderà il 6 luglio a Recoaro Terme. Dalida ha un intenso programma estivo In Italia: per questo si è trovata casa a Roma alla Camllluccla 


schiere di bambini in festa. In Li¬ 
guria non si sono ripetute le scene 
di fanatismo che si erano viste un 
anno fa alla partenza da Catania. 
Tuttavia, per lo spettacolo di San¬ 
remo c'è stata gente che ha pagato 
5 mila lire il biglietto, pur sapendo 
che avrebbe dovuto se^re lo spet¬ 
tacolo in piedi perchè le poltrone 
erano esaurite. Ottomila persone 
hanno assistito alla gara di Cuneo 
che ha attribuito ai Rokes la prima 
maglia rosa. Sulle strade si conti¬ 
nuano a vedere cartelli inneggianti 
a Bobby Solo, Gianni Morandi, An- 
toine e soprattutto Dalida. Peccato 
che la cantante francese insista nel 
repertorio malinconico e strappa¬ 
lacrime. Sarebbe ora che si rimet¬ 
tesse a cantare e smettesse di pre¬ 
gare in palcoscenico. Anche al ^n- 
tagiro Dalida prega... « un po' d'amo¬ 
re su una pietra che il sole ha bru¬ 
ciato ». La cosa curiosa è che la 
stessa canzone {Nights in white 
satin lanciata dai Moody Blues) 
nella versione italiana presentata 
in precedenza dai Profeti e dai No¬ 
madi con il titolo Ho diieso il mio 
amore aveva un testo totalmente 
diverso e molto meno drammatico. 
L'esterofilia ha contagiato anche 
Radaelli che fino a tre annj fa era 
per il blocco degli stranieri. Oltre 
a Dalida, al Cantagiro c'è il simpa¬ 
ticissimo Antoine e doveva esserci, 
se non avesse rinunciato alTultimo 
momento, Shirley Bass^. La ve¬ 
dette inglese, che difficilmente 


avrebbe potuto dare sfogo negli sta¬ 
di al suo talento interpretativo, ave¬ 
va, in compenso, le carte in regola 
per aumentare sul piano estetico e 
del fascino femminile l’interesse 
per la sparuta schiera delle canta- 
ririne: sono dodici, di cui cinque 
fanno parte del complesso cosmo- 
lita delle « Honeybeats ». 

Cantagiro l’esterofilìa è diffusa 
soprattutto tra le canzoni: metà dei 


Un anno di più il cavallo di batta¬ 
glia del giovane Elio Gandolfi, il 
quale è dall'exploit di Castrocaro 
che insegue una canzone di presti¬ 
gio. Un successo intemazionale dì 
McWilliams ( The days of Pearly 
Spencer) è il brano scelto per il 
Cantagiro da Caterina Caselli: // 
volto della vita. Di questa canzone 
l’ex « casco d’oro » ha già venduto 
più di 300 mila dischi ed ora sta 


Breve licenza a Dalida per la Mostra di 
Venezia. La prima "maglia rosa” ai Rokes. 
Vistosi ingaggi sottobanco per le ve- 
dettes di maggior prestigio? Intanto è 
stata eliminata la tassa di partecipazione 


motivi in gara sono d'importazione. 
Tra questi, celebri e d’attualità sono 
Delilah e Young gir! che nelle inter¬ 
pretazioni di Tom Jones e del quar¬ 
tetto americano deH’Union Gap fi¬ 
gurano in questo momento ai primi 
posti, rispettivamente, delle classifi¬ 
che discografiche di Francia e di 
Inghilterra. Delilah, tradotta La no¬ 
stra favola, è il pezzo forte del¬ 
l'estate di Jimmy Fontana, che ^ 
un F>o' rinnegato Cielo rosso pre¬ 
sentato al Disco per Testate; Young 
girl, dal canto suo, è con il titolo 


vendendo bene anche L'orologio, fi¬ 
nalista al Disco per l’estate. 
Motivi orecchiabili e di facile presa 
negli stadi sono quelli dì Antoine 
(Buongiorno, ciao, dì cui è autore 
con Herbert Pagani) e di Mario 
Guamera U quale ha scelto Congra- 
tulations che l'inglese Cliff Richard 
lanciò al Gran Premio Eurovisivo. 
Dal Sud America arrivano le can¬ 
zoni di Bruno Filippini (La felicità: 
Felicitade) e di Rosella Santo (Per 
amore: Toda vida) mentre di fab¬ 
bricazione francese sono II mondo 


è grigio, il mondo è blu di Nicola 
Di Bari e Che cosa farai di Kim 
Arena, un capellone francese, nato 
per caso in Sicilia, che oltre con¬ 
fine ha fatto fortuna con Où soni 
les amis che è la versione origi¬ 
nale del pezzo che esegue al Canta¬ 
giro. Parecchi altri brani popolari 
e che hanno figurato nelle gradua¬ 
torie americane e inglesi dei best¬ 
seller fanno parte del repertorio 
cantagirino come Save thè tasi dan¬ 
ce for me, che i Rokes rilancia¬ 
no a distanza di otto anni con 
il titolo di Lascia l'ultimo ballo 
per me; Any day now che per rele¬ 
gante Mal (la voce dì Primitìves) 
è diventato Bambolina; To give 
(Camaleonti - Io per lei); Everlast- 
ing love (« Ricchi e poveri » - L'ul¬ 
timo amore); e Words, il suc¬ 
cessone dei Bee Gees, che adesso il 
complesso femminile « Honeybeats » 
cerca di imporre in italiano: Fai un 
po' quello che vuoi. 

A proposito di vecchie canzoni, ne¬ 
gli stadi funzionano tuttora Non 
ti scordar di me e Un'ora sola ti 
vorrei che Sergio Leonardi e gli 
Showmen — un sestetto di napole¬ 
tani veraci — hanno rispolverato e 
modernizzato anche perché i canzo¬ 
nieri di oggi non hanno i mezzi vo¬ 
cali dì Gi^i e dì Tagliavini. 


Lo spettacolo finale del Cantagiro va 
in onda sabato 6 luglio alte ore 21 sul 
Secondo Programma radiofonico e sul 
Nazionale TV. 
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Questa settimana il popolare Jotinny ritorna alla tele¬ 
visione, protagonista dello show musicale «Senza rete» 

DORFJ J J ST È PRESO 

una cotta per la prosa 

Si sta preparando al debutto in una commedia giallo-rosa che 
in Francia ha avuto successo nell*interpretaziohe di un attore 
famoso, Robert Lamoureux. S’intitola «Jo» e nella versione 
itaiiana sarà forse allestita da Dario Fo. Dorelli vuole dedicarsi 
ai teatro per ribeliarsi alle macchine, telecamere registratori 
transìstor, che sono l’ossessione della sua vita di cantante 


di Carlo Maria Pensa_ 

Milano, giugno 

D iranno che esage¬ 
ra. Anzi, hanno 
già cominciato a 
dirlo. E Johnny 
Dorelli ne è sor¬ 
preso: evidentemente non 
immaginava che il teatro di 
prosa fosse un mondo così 
difficile. Lo è, invece; e per 
entrarvi, come lui si accin¬ 
ge a fare, bisogim avere i 
nervi a posto e tirare dirit¬ 
to badando soltanto a sé. 
Forse è addirittura più im¬ 
portante avere i nervi a 
posto che sapier recitare. Do¬ 


relli, comunque, è deciso; 
ci mancherebbe. Alle sue 
spalle c'è tutta una tradi¬ 
zione di caparbietà e di co¬ 
raggio tipicamente lombar¬ 
di. Johnny è nato a Mila¬ 
no: in via Commenda, che 
a quell'epoca, il 1937, era 
un'arteria caratteristica nel 
cuore della vecchia città, a 
pochi passi da Porta Roma¬ 
na. Fino ai nove anni, poi, 
è cresciuto a Meda: che vuol 
dire la Brianza, il legno sta¬ 
gionato dei suoi mobili fa¬ 
mosi, la gi^dinga oculatez^ 
za dei suoi artigiani. Da lì, 
la lunga, sofferta esperienza 
ne^i Stati Uniti, al seguito 
di papà, il cantante Aurelio 
Gui^, che si faceva chiama¬ 


re Nino D'Aurelio e gli ame¬ 
ricani leggevano « Doreli ■. 
Ma queste son tutte cose 
che la gente sa, i giornali 
le hanno pubblicate mille 
volte. 


Piccola giungla 


Io le ricordo solamente per¬ 
ché in qualche modo ci aiu¬ 
tano a definire il carattere 
e il temperamento di John¬ 
ny Dorelli., Vuol fare l’atto¬ 
re di prosa; e lo farà, an¬ 
che se qualcuno lo guarda 
con scetticismo. Ci vuol al¬ 
tro, per un milanese di via 
Commenda. Il copione è 


pronto: si intitola Jo (sì può 
essere più sintetici?) ed e la 
riduzione francese d'una 
commedia americana. Ades¬ 
so sarà necessaria una ridu¬ 
zione italiana della riduzio¬ 
ne francese. Circola già un 
nome, che potrebbe essere 
anche quello del regista; è 
il nome d’un esperto uomo 
di teatro, non meno sinte¬ 
tico del titolo della comme¬ 
dia: Fo. Proprio Dario Fo. 
Niente di stabilito, intendia¬ 
moci ; si vedrà. Anche per la 
primattrice, niente di defi¬ 
nitivo. S'era detto Sandra 
Milo. Speriamo che Dorelli 
ascolti 1 consigli di chi se 
ne intende: im attore « nuo¬ 
vo » che si avventura nella 


piccola, insidiosa giungla 
del teatro scendendo dalle 
scale luccicanti della musi¬ 
ca leggera, ha biso^o dì 
un'attnce « sicura », di quel¬ 
le abituate a fissare negli 
occhi gli spettatori ad uno 
ad uno, e convincerli, con la 
propria autorità, ad applau¬ 
dire anche se non ne hanno 
voglia. 

Jo è una commedia con'mu¬ 
siche. Non una commedia 
musicale, ch'è un genere ben 
diverso. Un « giallo-rosa », 
che in Francia ha avuto per 
protaTOnista Robert Lamou¬ 
reux. E questo spi^a molte 
cose. Johnny Dorelli, col van- 
tag^o d'essere nato dicias¬ 
sette anni più tardi, è il 
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tipo di cantante, di c enter* 
tainer ». di « comedian » ca> 
pace dì ripetere in chiave 
italiana quello che in Fran¬ 
cia è stato il fenomeno La- 
moureux. A Parigi, negli an¬ 
ni Cinquanta, Robert Lamou- 
reux era considerato il più 
bravo dei « comiques de 
charme », secondo una di 
quelle sottili e intraducibili 
espressioni che definiscono 
i ruoli del teatro francese. 


Non gli basta 


Da noi farebbe ridere: « at¬ 
tor comico con fascino ». 
Ma in sostanza Dorelli è pro¬ 
prio così. Se trova il regista 
giusto, che metta la cavezza 
al suo istinto, l'affare sarà 
fatto. 

In fondo, è lui che ha tutto 
da perdere. Come stanno an¬ 
dando, da noi, le cose dì tea¬ 
tro, il rischio è grosso. I di¬ 
schi. un po' di televisione, 
la radio, magari un film: di 
quelli come Dorellik, che 
non saranno da mandare al 
festival di Karlovy Vary ma 
funzionano bene. Non gli ba¬ 
sta, tutto ciò, aU’aweduto 
milanese di via Commenda? 
No. non gli basta. Vuol fare 
l'attore di prosa: per guada¬ 
gnare di meno, per faticare 
di più. Che testa, Johnny. 
> E il pubblico? », mi spiega: 
« la gente? E' quello, che 
conta, a un certo punto. De¬ 
vo abbattere la barriera del¬ 
le macchine ». 11 luogo in 
cui Dorelli mi dice queste 
cose è esemplare: a un pro¬ 
fano come me, fa addirittu¬ 
ra l'effetto del quartier ge¬ 
nerale della « Spectre ». Mi 
immagino che, eia un mo¬ 
mento all'altro, dietro a un 
pannello compaia il terribile 
capo della famigerata orga¬ 
nizzazione e ci ^cia preci¬ 
pitare, novelli James ^nd 
senza difesa, in baratri in¬ 
fernali. Fantasie: assai più 
modestamente, siamo in una 
delie asettiche eppure ele¬ 
ganti sale di registrazione 
della Fonorama, e il capo 
della « Spectre > è il comp<> 
sitore Carlo Alberto Rossi, 
amabile padron di casa. 
Nonostante il raffreddore, 
Dorelli è qui per incidere 
una nuova canzone. Pausa: 
conversiamo tranquilli. Poi, 
d'improvviso, da un altopar¬ 
lante prorompe una musica 
gradevole e assordante; al 
di là di un cristallo, un uo¬ 
mo dei bottoni mima con 
Dorelli un dialogo che sol¬ 
tanto loro intendono. 

Le macchine, dicevamo. Que¬ 
sti mostri che portano un 
artista nelle case di tutti e 
al tempo stesso lo isolano 
facendo dì lui un congegno. 
Ecco: Johnny Dorelli è stan¬ 
co di essere un transistor. 
Se ne è accorto poco tempo 
fa, nell'auditorium della RAI 
a Napoli, mentre registrava 
per la televisione il suo nu¬ 
mero dello spettacolo Sen¬ 
za rete: milleseicento perso¬ 
ne. E lui, di fronte a loro, 
senza dover muovere le lab¬ 
bra come un luccio in un 
acquario; in altre parole, 
niente « play-back »: tutto 
dal vivo. « Che occasioni ha, 
ormai, un cantante, di can¬ 
tare direttamente per chi lo 
ascolta? Qualche rarissimo 
spettacolo allo Smeraldo di 
Milano, se capita. E se no, 
nelle sale da ballo. Ma nelle 
sale da ballo la gente ci va 


Dopo gli esordi come cantante di tipo confidenziale, Dorelli si è affermato nel ruolo di « entertalner » 
e ha rivelato in TV inattese doti di attore brillante, per esemplo (foto qui sopra) nella «Vedova 
allegra » accanto a Catherine Spaak. Nella fotografia della pagina a fianco, Dorelli con Lauretta Masiero 


per ballare ». Il teatro allo¬ 
ra. (Juello vero, dove ogni 
sera un attore può inventar¬ 
si, può tremare per un im¬ 
provviso vuoto di memoria, 
può essere più bravo della 
sera precedente. E' il modo 
più spiccio per ribellarsi ai 
pulsanti, ai nastri elettroma¬ 
gnetici; è un modo di vive¬ 
re, insomma. 

Da un pezzo, d'altronde, 
questa tarma dell'applauso 
conquistato a viso aperto ro¬ 
de le legittime ambizioni di 
Dorelli. Almeno da quando 
le quattro serie di Johnny 
sette gli hanno rivelato il 
piacere di recitare oltre che 
il gusto dì cantare. Si è ri¬ 
provato con Liti Champagne 
e, da ultimo, con La vedova 
allegra. Bene o male, il prìn¬ 
cipe Danilo è un personag¬ 
gio. « Sono state fatte pa¬ 
recchie riserve, ma gli indici 
di gradimento stanno dalla 
mia parte ». 

I patiti della canzone e del 
varietà non siano in pena. 
La puntata doreUiana dì 


Senza rete sta per andare 
in onda; ed è pronto anche 
Vengo anch’io, di cui John¬ 
ny sarà ospite per una sera. 
Dalla fine di ^ugno a set¬ 
tembre, ritorno al Gran va¬ 
rietà radiofonico, che Dorel- 
Ij presentò già per un anno 
intero fra il '66 e il '67. 


Disciplina 

Le immancabili serate nelle 
grandi stazioni di villeggia¬ 
tura, e finalmente, il 20 set¬ 
tembre, riunione della Com¬ 
pagnia di prosa. Quaranta 
giorni di prove, e l'esordio. 
Prima in provincia; in no¬ 
vembre, a Milano, ^i mesi 
dì « tournée », salvo una so¬ 
sta di un paio dì giorni per¬ 
ché il Festival di Sanremo 
è un appuntamento precìso. 
Un programma intenso. So¬ 
prattutto bene ordinato. Do- 
relli non è loquace, le paro¬ 
le bisogna tirargliele fuori 
di bocca. Io che sono lom¬ 


bardo come lui, però, lo ca¬ 
pisco benissimo. Devo anche 
confessare che, prima di co¬ 
noscerlo, me l'ero imma^- 
nato diverso. Altro che prin¬ 
cipe Danilo. E' un uomo 
simpatico, con le idee chia¬ 
re, assolutamente negato al¬ 
le smancerie dei divi confe¬ 
zionati in una notte. Un mi¬ 
lanese di via Commenda, 
che ha frequentato il liceo, 
che ha studiato pianoforte e 
contrabbasso al Conservato- 
rio; che, tornato in Italia 
dopo il soggiorno america¬ 
no, ha completato gli studi 
musicali con un grande mae¬ 
stro, Ettore Pozzoli. No, dav¬ 
vero: non ha rubato niente 
alla vita, anche se gli piace 
ammettere d’essere stato 
aiutato dalla fortuna. Un 
professionista disciplinato, 
esigente con se stesso. Un 
tantino coccolato — è lecito 
imma^nare — dalle donne 
che gli stanno intorno: non 
quelle che farebbero gola ai 
rotocalchi scandalistici, ma 
la mamma, la sorellina, la 


nonna. E naturalmente Lau¬ 
retta Masiero. Il matriarca¬ 
to incombe, come si vede. 
Ma a dargli una mano, ades¬ 
so. c'è suo figlio, (^indici 
mesi, comincia a muovere i 
primi passi. Si chiama Gian¬ 
luca e, per soprammercato. 
Giorno (come papà), Maria. 
Aurelio (come il nonno), 
(gualche volta, la sera. John¬ 
ny gli canta la ninna-nanna: 
con la voce impostata e ì 
fiati giusti. Il giorno in cui 
Gianluca non avrà più biso¬ 
gno della ninna-nanna, forse 
suo padre sarà diventato un 
attore riveritissimo. Jo, com¬ 
media con musiche, saxk un 
lontano ricordo. 11 commen¬ 
datore Johnny Dorelli, le 
tempie appena brizzolate, 
entrerà in casa e dirà al suo 
ragazzo: « Bene, bene, figlio¬ 
lo. Ogp, se proprio lo desi¬ 
deri, ti reciterò il monologo 
dell'Amleto... ». 


Senza rete va in onda giovedì 
4 luglio alle ore 21 sul Pro¬ 
gramma Nazionale televisivo. 
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O Continua l'inchiesta 
del Radiocorriere TV 
sui giovani di fronte 
al fenomeno televisivo 


ERGU 


di Antonio Lubrano 


G iovani e anziani di &on- 
te al video. Succede mai 
che una trasmissicme 
televisiva stùnoii la 
conversazione familiare, 
I provochi uno scamMo di idee tra 

G nitori e figli? 

domanda è stata rivesta ai ra¬ 
gazzi e alle ragazze hanno par¬ 
tecipato al dibattiti organizzati dal 
nostro giornale in sedici diverse 
città italiane sul tema c I giovani e 


la TV ». Ed è stata ripetuta anche 
nei colloqui individuali realizzati 
in molti centri-tappa di questo lun¬ 
go viag^o dal Sud al Nord. Ebbe¬ 
ne, le risposte ccMifermano in pre¬ 
valenza una realtà ormai nota: la 
suggestione delle immagiai tende 
ad ammutolire il nucleo familia¬ 
re, rende difficile il dialogo. 
Tuttavìa, se si prescinde ^le so¬ 
lite immancabili divergenze sul ca¬ 
nale da scegliere («e in genere 
prevalgono ì gusti dei genitori », 
dicono a Napoli come a Livorno, 
ad Alba come a Catanzaro), una 


buema percentuale di intervistati ri¬ 
conosce che certi avvenimenti, ta¬ 
luni programmi o servìzi televisi¬ 
vi hamio effettivamente il potere 
di scatenare la discussione in fa¬ 
miglia, quanto meno di restituirà 
il piacere delle c quattro chiac¬ 
chiere ». 

Una studentessa fmgliese. Vittoria 
Cinque^rana, cita il caso dei moti 
universitari: « Quando il Tele^ior- 
naie fece vedere gli incidenti di 
Berlino, la polemica in casa mia è 
scoppiata spontaneamente. Mia ma¬ 
dre, che pure è una donna colta, 


disse che i giovani vc^lìono oggi 
il sovvertimento della società, atK 
la politica deve restare fuori dalle 
aule scolastiche. Io frequento Let¬ 
tere, mio fratello Legge: nessuno 
dei due riuscì a convincerla che la 
questione non è così semplice e che 
comunque gli studenti possono e 
devono liberamente far politica an¬ 
che all'Università. Né servì a qual¬ 
cosa farle notare che ad accresce¬ 
re il disagio dei giovani contribui¬ 
sce talvolta la stessa TV. Ogni gior¬ 
no, infatti, ci arrivano in casa le 
testimonianze visive del progresso 














Ad Alba. In Piemonte, è stato organizzato un dibattito fra i dipendenti 
di un'azienda vinicola. Vi hanno partecipato (da sinistra): Vltt<MÌa Panerò, 
Rita Sarotto, Nazzaro Gravia, Angela Alessandri, Renzo Rattazzo, Marluc* 
eia Sampò, Silvana Sampò, Pepptno Drocco e Bruno Scavino. Ad Alba 
un altro dibattito s’è svolto in un'industria dolciaria: qui accanto, le 
operaie Angela Cane e Maddalena Bertello (al centro) ascoltano le do¬ 
mande. Sono intervenuti Inoltre: Gianni Viotto, Caterina AUsetta, nera Ca- 
reglio, Giuseppe Savlgllano, Marisa Bertolusso, Ezio GalJo e Franco Ferrerò 


industriale del nostro Paese, una 
espansione in strìdente contrasto 
con rarrctratezza delle strutture 
che dovrebbero formare intellet¬ 
tualmente le nuove generazioni... ». 


Stretti i freni 


E’ curioso osservare che in (gual¬ 
che famiglia le cronache televisive 
dei disordini studenteschi in Ita¬ 
lia e all'estero hanno indebolito o 
addirittura rafforzato la tradizio¬ 
nale severità dei genitori. « Mìo 
padre », dice una ragazza di Avel¬ 
lino, « ha visto che nella massa 
dei giovani scioperanti c'erano sem¬ 
pre molte ragazze. Dapprima pare¬ 
va scandalizzato, poi deve aver sco¬ 
perto che la cosa è del tutto nor- 
niale. Conoscendo i suoi ritrosi 
prinrìpi non avevo mai osato infor¬ 
marlo della mia partecipazìoDe at¬ 
tiva ad uno sciopero, ma quando 
l'ho fatto la seconda volta ho pre¬ 
so il coraggio a due mani e gliene 
ho parlato. Eravamo a tavola, mi 
aspettavo un rimprovero, uno 
scniaffo. Niente, si e limitato sol¬ 
tanto a chiedermi dove fossi stata. 
Posso capire le ragioni, a^unse, 
non i vandalismi: i tuoi colleghi in 
Germania hanno bruciato le mac¬ 
chine di operai e impiegati che non 
c’eDtravano con la scuola... ». 

A un ragazzo di Recanati, invece, 
è successo il contrario: « TV 7 ha 
dedicato poco tempo fa un intero 
numero alle agitazioni universita¬ 
rie. A casa mia. vedendo ciò che 
fanno i giovani della mia età e quel 
che succede con la polizìa, hanno 
stretto i freni. Adesso ho la sensa¬ 
zione che mio padre tema rincon¬ 
tro dri figlio con Tambìente ester¬ 


no e tenda a tenermi più legato 
aH'ambiente familiare... ». 

« L'ambiguità con la quale la TV 
ha presentato le agitazioni studen¬ 
tesche », a^unge Angelo Non di 
Torino, « SI è nsolta in un danno 
p>er noi. L’altra sera i miei geni¬ 
tori hanno invitato alcuni amici e 
la conversazione si è sviluppata su 
questo dubbio: sono veramente ma¬ 
turi i giovani di oggi? Mi sentivo il 
principale accusato... ». 

« Ho uno zìo che fa il commer¬ 
ciante », racconta a questo proposi¬ 
to Biagio Scotto di Portici, «vive 
solo e spesso viene da noi a vede¬ 
re la televisione. Mi ricordo che 
un giorno, quando il Telegiornale 
disse che Fanfani aveva proposto il 
voto ai diciottenni, mio zio ebbe 
uno scatto di sorpresa. * 'A pasnel- 
la ’mmano 'e criature si dice a 
Napoli: la politica, in altre parole, 
affidata ai oambini come un qual¬ 
siasi trastullo. Questo fu il suo com¬ 
mento. Inutile aggiungere che finì 
con le solite considerazioni sulla 
gioventù moderna... ». 

Il contrasto fra le due ^nerazio- 
ni affiora puntualmente. Va notato 
però che i pareri più moderati, nei 
confronti negli anziani, li hanno 
espressi nel nostro campione gli 
operai. Giuseppe Savigliano, un ra¬ 
gazzo dì ventidue anni che lavora 
alla Ferrerò di Alba, sostiene che 
la polemica va gradatamente per¬ 
dendo di forza e a spegnerla contri¬ 
buisce proprio la televisione: « Or¬ 
ti programmi farmo da ponte, sca¬ 
vano sia pure con lenteaa nella 
sensibilità della gente. Mi è rima¬ 
sto iiimresso un romanzo sceneg¬ 
giato, Questi nostri figli, che traen¬ 
do spunto proprio dalla vita reale 
dimostrò come qualche volta le due 
posizioni sì possano avvicinare ». 


Gli studenti sono più duri degli operai 
nel giudizio verso gli anziani. Educazione 
dei genitori attraverso i ragazzi? La fun¬ 
zione della TV nel dibattito fra le genera¬ 
zioni è considerata utile dalla maggioranza 


« Io invece ho notato un’altra co¬ 
sa », dice Enrico Nìzzoli di Treviso, 
« e cioè che la TV in certi casi può 
educare ì genitori attraverso i fi¬ 
gli. In fondo è uno scambio dì 
idee anche questo, un dialogo pro¬ 
vocato dalla presenza del piccolo 
schermo. Ho venticinque anni e 
insegno in un paesino rurale. I ra¬ 
gazzi del borgo guardano gli spet¬ 
tacoli televisivi, dal Telegiornale al 
varietà, al romanzo sceneg gi ato; 
apprendono determinati fatti e poi, 
fr^uentando la scuola, se li fanno 
spiegare. I loro genitori, invece, 
guanlano gli stessi fatti ma non li 
capiscono. Sono troppo distaccati 
dal mondo che li circonda e non 
per colpa loro; il lavoro nei cam- 

f >i li assorbe completamente, il te- 
evisorc rappresenta il mondo cit¬ 
tadino e suscita in questi contadi¬ 
ni un misterioso disagio interno, 
quasi un sospetto, pur con l'indi¬ 
stinta voglia che hanno di appren¬ 
dere. Martin Luther King? Non 
sanno nemmeno chi era, né che 
cosa rappresentano John e Bob 
Kennedy. Tornando a casa i figli ri¬ 
petono quello che hanno capito a 
scuola, fanno riferimento siile im¬ 
magini viste insieme la sera pre¬ 
cedente e il rapporto si ribalta: le 
esperienze dei giovani, intendo di¬ 
re le loro esperienze televisive, fi¬ 
niscono con l'essere utili agli an¬ 
ziani ». 

In diversi casi padri e figli si 
schierano insieme contro la tele¬ 
visione. « Sono gli spettacoli bana¬ 
li ». osserva Luciano ^ttinì di Man¬ 
tova, « quelli che irritano di più. 
E vedo che in famiglia concor^a- 
mo, abbiamo tutti cioè l'impressio¬ 
ne che l’ente televisivo continui a 
credere che il pubblico sìa di fa¬ 
cile contentatura. Una forma di 
sfiducia nella sua intelligenza. Ma 
per fortuna l'equivoco m va chia¬ 
rendo ». 

« E’ logico che finora », (Alvise Ri¬ 
ganti, Catanzaro), «non avendo al¬ 
tro da scegliere, la gente anziana 
s’è contentata dei vari telequiz o 
di Pappagone — che pure, tutto 
sommato, strappava qualche risa¬ 
ta — ma credo che un po’ alla volta 
si stia facendo strada l'idea che 
la stupidità della massa degli spet¬ 
tatori è una leggenda da sfatare. 
Non mi spiegherei sennò il suc¬ 
cesso dei Promessi sposi e adesso 
dell’Odùseo. Mi capitò di leggere 
su un quotidiano che il teleroman¬ 
zo manzoniano aveva avuto un pub¬ 
blico quasi uguale per numero a 
quello del Festival di Sanremo. 
Dunque: o quella era una bugia o 
è vero invece che il gusto della 
gente sta migliorando ». 


Una strada nuova 


« Purtroppo », nota Emma Albuc- 
cetti, diciotto anni, L'Aquila. « la 
realizzazione di certi romanzi sce¬ 
neggiati non sempre riesce ad avvi¬ 
cinare la massa alla cultura. Il cir¬ 
colo Pickwick, ad esempio, così cao¬ 
tico e clùassoso... ». Va rilevato, per 
inciso, che nello stesso dibattito 
realizzato nel capoluogo abruzzese, 
uno dei partecipanti. Felice Fran- 
cavìlla, ha preso sptmto dalla « tra¬ 
duzione televisiva » di Gregoretti 
per sostenere che proprio questi 
tentativi devono essere ripetuti per 


« accelerare l'evoluzione dei gusti ». 
« Il circolo Pickwick non si può 
considerare uno sceneggiato alla 
pari di Graziella di T^amartifw 
raccontava in fondo una vicenda 
di facile presa popolare, ma si può 
giudicare come un coraggioso ten¬ 
tativo ironico. Se non altro nei 
realizzatori c'era l’intento di bat¬ 
tere una strada nuova ». 


Attegg iamento passivo 

Un ragazzo di Sìderno, Mario Di¬ 
rotta, fa rilevare a sua volta rhy è 
stata la stessa TV a provocare, sia 
pure confusamente, una spinta cul¬ 
turale: « Lo spettacolo a domicìlio 
ha stimolato anche nei meno prepa¬ 
rati ristintivo desiderio di conosce¬ 
re e di conoscere rapidamente, te¬ 
nendo il passo con il ritmo della 
vita moderna ». « Sono convinto », 
(Pasquale Forti, Roma), «che al 
successo delle enciclopedie a dispen¬ 
se nelle edicole non sia stata estra¬ 
nea la televisione. E il boom dei ta¬ 
scabili? Non è forse vero che in 
Italia si comincia a leggere di più, 
si vendono più libri? ali semora 
dunque una conseguenza logica che 
lo spettacolo televisivo, dopo aver 
provocato passione per la lettura, 
salga esso stesso dì livello, lo non 
dico che la TV debba accentuare 
la sua vocazione culturale, ma pen¬ 
so che un po’ più dì fiducia nella 
intelligenza del pubblico possa aver¬ 
la ormai ». 

E mette conto rilevare come 
certi discorsi nascano in f amig lia 
anche per Carosello o Doremi. Le 
osservazioni più ricorrenti, nel no¬ 
stro campione di giovani, si riferi¬ 
scono al modo dì reagire degli adul¬ 
ti. « Secondo me », dice Anita 
Branzantì di Mantova, « la genera¬ 
zione passata non è pronta alle 
scelte nel campo pubblicitario, per 
cui compra aetermìnati prodotti 
soltanto perché li ha visti ^in te¬ 
levisione ». L’atteraamento passivo 
degli adulti di fronte al bombar- 
d^iento reclamìstico U lascia per¬ 
plessi. Alcuni intervistati non giu¬ 
stificano nemmeno « il desiderio 
che c'è in famiglia di non perder¬ 
si Carosello ». A onor del vero, pe¬ 
rò, la ma^oranza ammette aie 
certi mim-show propagandistici 
« sono fatti con intelligenza ». 
Conclusioni? La funzione « provo¬ 
catoria » della TV nel dialogo, a vol¬ 
te nel contrasto, tra padri e figli 
è considerata utile dalla grande 
maggioranza degli intervistati. Il 
quaranta per cento de^ intervi¬ 
stati sostengono che rutìlità stia so¬ 
prattutto nel fornire agli anziani in- 
tormazioni sul mondo d’oggi, sulle 
novità tecnologiche, sull'evoluzione 
del costume, costituendo quasi sem¬ 
pre, e magari involontariamente, 
una testimonianza a favore dei più 
giovani. Un trenta per cento sono 
più cauti nel plaudire alla televi¬ 
sione, e si limitano a diro che la 
documentazione fornita è « meglio 
di niente ». Soltanto un dieci per 
cento « snobbano > l'apporto tele¬ 
visivo alla discussione ed auspica¬ 
no una 'TV diversa, « profondamen¬ 
te riformata in senso contestata- 
rio », mentre un venti per cento 
appaiono genericamente indecisi. 

(4 • continua) 



di Antonino Fugardi 

C hi cercasse nelle 
enciclopedie la 
voce De Jouvenel, 
si imbatterebbe 
in un Henri de 
Jouvenel. raomalista, uomo 
politico, delegato francese 
alla Serietà delle Nazioni 
nel periodo « caldo » degli 
anni Venti, ambasciatore a 
Roma nel 1933, firmatario, 
in questa veste, del famoso 
quanto precario « Patto a 
quattro », autore di nume¬ 
rosi saggi di politica e di 
storia. 

Però son più di trent'anni 
che è morto. Non è dunque 
con lui che la TV ha orga¬ 
nizzato un incontro. Nel 
frattempo un altro De Jouve¬ 
nel è balzato sulla cresta 
dell'onda, e precisamente 
suo figlio Bertrand; ed è di 
lui — non del padre Hen¬ 
ri — che è venuto di moda 
discorrere, di lui che è il 
capo riconosciuto dei « fu¬ 
turibili ». cioè degli studio¬ 
si che congetturano sui vari 
possibili modi in cui potrà 
realizzarsi l’avvenire degli 
uomini. 

Nato 65 anni or sono a Pa¬ 
rigi, Bertrand de Jouvenel 
pensò di seguire le orme pa¬ 
terne. Le seguì in tutti i 
sensi, facendo il giornalista, 
come era stato suo padre, e 
inviando corrispondenze di¬ 
plomatiche dalle sedi dove 
suo padre faceva l'amba¬ 
sciatore o il governatore di 
colonia. Scrisse anche lui 
saggi storici, con una certa 
propensione i>erò ad inda¬ 
gare nel futuro sulla base 
di quanto gli venivano inse¬ 
gnando il passato e il pre¬ 
sente. Era ancora agli studi, 
quando rimase colpito da 
una frase dello scrittore av¬ 
venirista inglese H.G. Wells 
che diceva; « Io credo che 
sarebbe estremamente sti¬ 
molante e vantaggioso per 
la nostra vita intellettuale 
dirigere fermamente verso 
il futuro gli studi storici, 
economici e sociali, e, nelle 
Escussioni morali e religio¬ 
se, preoccuparsi ma^or- 
mente deH'awenire, rireren- 
dovisi sempre deliberata- 
mente e con corag^o ». 
Decise più tardi dt seguire 
questo insegnamento, mise 
Eia prova le sue qualità pre¬ 
visionali e si accorse che 
erano notevoli. In un arti¬ 
colo pubblicato neiraprile 
1939 dimostrò che il modo 
con cui la Francia aveva or¬ 
ganizzato la propria difesa 
la conduceva dritta dritta 
ad una disfatta. Poco più di 
un anno dopo i fatti gli det¬ 
tero ragione, ed egli ne de¬ 
dusse che doveva continuare 
su questa strada. Ma più 
che il campo della storia ri¬ 
tenne che dovesse essere 
quello dell'economia il pun¬ 
to di partenza per compiere 
studi seri ed approfonditi 
sullo svolgersi futuro degli 
eventi umani. Divenne così 
economista, e dì valore, se 
si pensa che nel dopoguerra 
fu invitato a tenere corsi 
presso le Università inglesi 
di Oxford, di Cambridge, di 
Manchester e infine a Ber¬ 
keley in California. 

Non volle però mai diven¬ 
tare un professionista del- 
rinsegnamento universita¬ 
rio, anche se i suoi studi 
sono sempre stati impron¬ 
tati al massimo rigore scien¬ 



«Incontro» televisivo con Bertrand de 
Jouvenel, il capo riconosciuto degli 
studiosi che si occupano dei futuro 


Bertrand de Jouvenel con la moglie durante le riprese del servizio TV a lui dedicato per 
la serie « Incontri ». De Jouvenel è nato a ParìE anni fa, figlio di un diplomatico 


Preride a tarolii io 
la disfatta francese 


Giornalista, saggista, cultore di storia e di eco¬ 
nomia, il suo pensiero, ette tien conto della 
natura dell’uomo, ò assai distante dalle imma¬ 
ginose invenzioni della fantascienza. Ha scrit¬ 
to recentemente « L’arte della congettura » 


tifico. Né d'altra parte ha 
voluto limitarsi ad essere 
un semplice saggista, ben¬ 
ché le sue opere siano pie¬ 
ne di estro, di acutezza e 
capaci di sconcertare e al 
tempo stesso stimolare la 
fantasia del lettore. In Fran¬ 
cia è stato chiamato a far 
parte dei comitati di studio 
per la pianificazione econo¬ 
mica ed è presidente della 
SEDEIS (Serietà per gli stu¬ 
di e la documentazione eco¬ 
nomica industriale e socia¬ 
le), ma non è un tecnocra¬ 
te, perché è attentissimo in¬ 
vece alla dimensione spiri¬ 
tuale e morale di ogni fe¬ 
nomeno. 


I futurìbili 


Convinto sempre più che, 
consciamente o inconscia¬ 
mente, ogni nostra attività 
è rivolta al futuro (lavoria¬ 
mo per garantirci un avve¬ 
nire, studiamo per sapier af¬ 
frontare la vita in un do¬ 
mani vicino e lontano, ri¬ 
sparmiamo e spendiamo in 
vista dì vantaggi che ver¬ 


ranno, votiamo per un par¬ 
tito invece che un altro 
in base a certe aspettative), 
sette anni or sono Bertrand 
de Jouvenel pensò di dar 
vita ad un movimento cul¬ 
turale inteso ad analizzare 
i fatti del presente e dei pas¬ 
sato per trame ipotesi per 
il futuro. Questo movimento 
egli lo chiamò dei « futuri¬ 
bili », prendendo in prestito 
la parola da un teologo spa¬ 
gnolo del diciassettesimo se¬ 
colo, il Molina, proprio per 
sottolineare che non si trat¬ 
tava di fare previsioni sul 
futuro, ma di elencare i di¬ 
versi futuri possibili a se¬ 
conda delle diverse linee di 
condotta. In altre parole, 
« futuribile » sta ad indica¬ 
re ogni cosa che può rea¬ 
lizzarsi nel futuro, ma che 
non è detto si debba neces¬ 
sariamente realizzare. 

Sta qui la differenza fonda- 
mentale fra la concezione di 
De Jouvenel e dei suoi se¬ 
guaci da una parte, e quella 
degli scienziati e degli uto¬ 
pisti dall'altra. Gli utopisti 
— e con essi gli autori di 
fantascienza — si limitano 
a lavorare dì immaginazione 


su quello che sarà il mera¬ 
viglioso mondo di domani. 
Se ci azzeccano tanto di gua¬ 
dagnato, se sbagliano pa¬ 
zienza. Quanto agli scienzia¬ 
ti, alcuni di essi amano fare 
previsioni a medio o a lun¬ 
go termine sulla base di 
quanto la scienza e la tecni¬ 
ca hanno realizzato, e gli 
studi in corso promettono. 
Sì tratta in genere di ipo¬ 
tesi quantitative, che pro¬ 
spettano cioè il numero e 
l'intensità E beni che sa¬ 
ranno messi a disposizione 
dell'umanità fra trenta, qua¬ 
ranta anni e che indicano, 
conseguentemente, i modi di 
vita che verranno adottati. 
(Jueste ipotesi sono in ge¬ 
nere legate alle nostre cono¬ 
scenze e sono poste nel rap¬ 
porto di causa (la civiltà 
odierna) ed effetto (la ci¬ 
viltà futura). 

Sono generalmente gli ame¬ 
ricani a dedicarsi a questo 
genere di studi, per il qua¬ 
le hanno creato i « thmk 
tanks », cioè serbatoi del 
pensiero, veri e propri mo¬ 
nasteri laici della civiltà tec¬ 
nologica, situati in località 
di grande bellezza naturale. 


finanziati di solito dalle Uni¬ 
versità o dalle grandi indu¬ 
strie specialmente elettro¬ 
niche, dove si coltiva una 
vera e propria scienza, la 
« futurologia ». 

Ma De Jouvenel non è d’ac¬ 
cordo con questa imposta¬ 
zione. Egli ritiene che dal 
presente non possa essere 
dedotto un solo futuro, ben¬ 
sì una gamma di futuri pos¬ 
sibili, dato che Tavvenire di¬ 
pende in gran parte dal li¬ 
bero ed imprevedibile com¬ 
portamento dell’uomo. A 
questo proposito, ama citare 
un esempio davvero proban¬ 
te. Nel gennaio 1933 due 
grandi Paesi industriali si 
accinsero ad uscire da una 
grave crisi economica. I loro 
capi applicarono gli stessi 
metodi (rafforzamento del 
potere centrale, direzione 
economica pubblica, control¬ 
lo degli investimenti, ecc.). 


La politica 


La futurologia avrebbe pre¬ 
visto gli stessi risultati. Ed 
invece negli Stati Uniti di 
Roosevelt e nella Germania 
di Hitler (perché di questi 
Paesi sì trattava) gli effetti 
furono diversissimi a causa 
del differente comportamen¬ 
to ideale e morale dei dirì¬ 
genti e dei cittadini. 

Al tempo stesso il pensiero 
di Bertrand de Jouvenel non 
ha nulla a che fare con i 
visionari, i profeti, i cultori 
dì fantascienza. Esso parte 
da un'analisi accurata ed il 
più possibile concreta dei 
ratti attuali, considerati in 
tutti i loro aspetti, per deri¬ 
varne poi una serie di con¬ 
getture su quello che po¬ 
trebbe essere il futuro, ota 
alla libera volontà dcH'uo- 
mo compiere una scelta fra 
queste congetture. 

Che si tratti di congetture 
— sia pure rigorosamente 
dedotte — lo chiarisce espli¬ 
citamente lo stesso Bertrand 
de Jouvenel nel suo libro più 
recente intitolato appunto 
L'arte della congettura. Non 
scienza, quindi, ma arte, 
cioè sforzo di penetrare e 
di anticipare il futuro se¬ 
guendo la linea della vero¬ 
simiglianza ed il metodo che 
egli chiama della « profe- 
renza », cioè dell'* azione di 
portare avanti la realtà ». 
Una realtà complessa e com¬ 
pleta, che parte dallo studio 
del comportamento indivi¬ 
duale per salire a quello so¬ 
ciale e scientifico, e quindi 
giungere al comportamento 
politico. Ed ecco il punto 
fondamentale (e in un certo 
senso il ritorno alle origini) 
della prospettiva di De Jeat- 
venel e dei suoi « futuribi¬ 
li » (fra i quali, agguerriti e 
numerosi, sono molti stu¬ 
diosi italiani): cercare di ca¬ 
pire verso quali forme si 
orienta la politica nel futu¬ 
ro. Perché sarà proprio da 
questi orientamenti, cioè non 
dalla scienza e dalla tecni¬ 
ca, ma dal modo conìe esse 
saranno applicate, organiz¬ 
zate e dirette, che, in defi¬ 
nitiva, dipenderà Tavvenire 
di ciascuno di noi, se cioè 
sarà un avvenire di pace e 
di progresso, oppure no. 


L'Incontro con Bertrand de 
Jouvenel va in onda venerdì 
5 luglio alle ore 22,15 sul Se¬ 
condo Programma televisivo. 
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Apre la serie l’opera di Claudio Monteverdi 


QUATTRO MELODRAMMI 
SUL MITO D'ORFEO 



Due solisti d’eccezione: Tito Aprea e il figlio Bruno che 
interpretano li Concerto per due pianoforti ^ 365 di Mozart 


dì Remo Giazotto 

B isogna ammettere 
che il mito di Or¬ 
feo — il più one¬ 
sto. il più lirico 
che l'antichità ci 
abbia tramandato — si spo¬ 
sa alla realtà del melodram¬ 
ma con una naturalezza nel¬ 
la quale può essere identi¬ 
ficata la ragione prima di 
quel connubio. Nel Ì600 Ja¬ 
copo Peri, musico, e Ottavio 
Rinuccini. poeta, intendono 
farsi promotori di questo 
mito baroccamente rinnova¬ 
to e interpretato, come au¬ 
spicio di felicità per le noz¬ 
ze regali di Maria de' Me¬ 
dici con Enrico IV di Fran¬ 
cia e di Navarra. 

Sette anni appresso, VOrfeo 
di Monteverdi e di Strìggio 
era predestinato a interpre¬ 
tare il mitico dolore del ve¬ 
dovo inconsolabile cantore 
con una trasposizione di vi¬ 
cende umane in cui s'inse¬ 
riva l'intima esistenza del 
musico cremonese. Nel feb¬ 
braio 1607. VOrfeo appariva 
rivestito di note al pubblico 
di Mantova e nel settembre 
il musico era posto dal de¬ 
stino nelle condizioni dì do¬ 
ver andare cercando anche 
egli la sua Euridice. Quando 
gli mori la sua Claudia, 
Monteverdi non aveva che 
trent'anni ed era già matu¬ 
ro non solo per dare al mon¬ 
do esempio di straordinaria 
forza creativa, bensì prova 
di estrema dirittura e fer¬ 
mezza sentimentale. 

<^n Perì e Caccini, e le due 
coeve « Euridici » scritte dal 
Rinuccini. nel 1600, il melo¬ 
dramma aveva sì compiuto il 
passo definitivo per immer¬ 
gersi entro la densa e com¬ 
posita materia della cultura 
che lo aveva generato; con 
Monteverdi, invece, compie 
lo sforzo per liberarsi da 
quel gioco, per farsi auto¬ 
nomo nei confronti di una 
teoria e di una pratica che 
avevano pur bisogno dì ur¬ 
genti revisioni, anche se en¬ 
trambe giovanissime. 

Poi Orfeo venne lasciato in 
disparte e ci si dimenticò 
del suo ruolo di personag¬ 
gio-protagonista della storia 
melodrammatica. Nel 1600 e 
nel 1607 era stato inve^ ele¬ 
mento di base nell’impresa 
inscenata per tentare rigno- 
to. Una Morte d'Orfeo di 
Stefano Landì nel 1615, un 
altro Orfeo ed Euridice 
in forma di balletto dello 


Schùtz nel 1638, il famoso 
Orfeo di Luigi Rossi a Pa¬ 
rigi nel '47. E dopo VOrfeo 
del Sartorio nel 12 e quello 
del 1702 con la musica di di¬ 
versi autori, bisogna arriva¬ 
re al 1762 per trovare un 
nuovo poeta-interprete dì 
Orfeo; Ranieri de' Calzabigi 
che per Gluck scrisse quel¬ 
lo che i posteri giudicheran¬ 
no il capolavoro del poeta 
e del musicista : Orfeo ed 
Euridice. 


Il gluckista d'Italia 


Se nel nome di Orfeo, Pe¬ 
rì, Caccini e Monteverdi 
inaugurarono la rivoluzione 
di forme e di spiriti che 
nella musica trasformerà 
una cultura d'« élite > nella 
cultura di massa, sempre 
nello stesso nome Calzabigi 
e Gluck ricercheranno una 
nuova voce e un nuovo vol¬ 
to da affidare e da impri¬ 
mere al rivolgimento che si 
esigeva anche nello statico 
dominio melodrammatico. 


er la serata conclu¬ 
siva della Stagio¬ 
ne sinfonica pub¬ 
blica di Roma, al- 
rAuditorium del 
Foro Italico, Sergiu Celibi- 
dache ha scelto im program¬ 
ma in cui l'accostamento de¬ 
gli autori e dei titoli ha già 
un suo accento d’eleganza: 
Wolf e la Serenata itaJior 
na, Mozart e il Concerto 
K. 365, Hindemith e la Sm- 
fonia « Mathis der Maler », 
La data di nascita dell’ope- 
ra mozartiana è incerta: 
probabilmente il marzo 
1779. Mozart era tornato a 
Salisburgo dopo il triste 
soggiorno parigino: al dolo¬ 
re per la morte della ma¬ 
dre si aggiungeva il disin¬ 
ganno sentimentale per la 
vicenda con Aloysia weber, 
nel '78. Ma il musicista, ri¬ 
tornato a casa, incomincia a 


Gluck, interpretando come 
e me^io d’un italiamo, la 
poesia dì Calzabigi, rinsan¬ 
guò quello scialbo simula¬ 
cro che era diventato U 
dramma per musica. Fu una 
impresa che commosse il 
mondo musicale : gli italiani 
stessi passarono dalla inco¬ 
scienza del viziato e dell'ir- 
responsabile alla consapevo¬ 
lezza dì chi aspira al rigore 
di una norma. Ferdinando 
Bertoni fu preso tutto da 
simile aspirazione; essere 
il gluckista d'Italia era co¬ 
sa che gli premeva dimostra¬ 
re soprattutto a Venezia. Fe¬ 
ce rappresentare VOrfeo al 
S. Benedetto nel carnevale 
1776; quattro anni dopo l'ese¬ 
cuzione parigina delVOrfeo 
gluckiano. Lo stesso poeta. 
Calzabigi ; una prova in piu 
del gluckismo del Bertoni. 
Scene che potrebbero appa¬ 
rire addirittura plagi da 
Gluck se, a dubitarne seria¬ 
mente, non intervenisse l’ac¬ 
cusa, clamorosamente for¬ 
mulata, che addirittura fa¬ 
ceva di Bertoni una vittima 
di Gluck plagiario. Fu una 


usare i suoi rimedi contro 
l’assalto dell'infelicità e ri¬ 
scatta le miserie e i tumul¬ 
ti del mondo reale con la 
felicità del suo universo fan¬ 
tastico: tra il *79 e r '82, 

S rima dell'* incontro con 
;ach », nasceranno le ope¬ 
re che annunziano l’aurora 
della maturità mozartiana 
e, tra queste, il Concerto 
in mi bemolle maggiore 
K. 365 per due pianoforti e 
orchestra. 

Mei programma diretto da 
Celibidache, esso è interpre¬ 
tato da due solisti d’eccezio¬ 
ne: Tito e Bruno Aprea, pa¬ 
dre e figlio. 11 caso delle 
« dinastie » artistiche è fre¬ 
quente non soltanto fra i 
cx>mpositori ma, sempre più 
sF^so, fra gli esecutori: ba¬ 
sti citare, per limitarci ai 
pianisti, Rudolf e Peter Ser- 
kin, Robert e Jean Casa- 
desus che sono due esem¬ 
pi immediati. 


questione degna della Fran¬ 
cia delle • querelles ». 
VOrfeo di Monteverdi, quel¬ 
lo di Gluck e quello di Ur¬ 
loni : tre dei quattro « Or- 
fei » che verranno presenta¬ 
ti sul Terzo ProCTamma ra¬ 
diofonico tra il 4 e il 25 lu¬ 
glio. E il quarto O^eo? E’ 
quello di Haydn : con esso 
si chiude il secolo XVIII: e 
ciò accade nel nome di un 
metastasismo viennese col 
quale solo uno spirito ordi¬ 
nato come quello di Haydn 
pxiteva ancora — nel 1793 
con una Francia in pieno 
Terrore — andar d'accordo. 
Poi 1*800 contribuirà alla so¬ 
cializzazione del mito di Or¬ 
feo: socializzazione nella sa¬ 
tira affidata al mezzo più an¬ 
ticonformista (in senso me¬ 
lodrammatico) del momen¬ 
to; l'operetta. E moriva lo 
sposo di Euridice al suono 
del « cancan » e del « galop » 
che Offenbach escogitò per 
lui in Orphée aux Enfers. 


L’Orfeo di Monteverdi va in 
onda giovedì 4 luglio alle 20^ 
sul Terzo Programma. 


Anche Bruno Aprea, come i 
due altri giovani artisti Pe¬ 
ter e Jean, ha studiato sot¬ 
to la guida di un padre illu¬ 
stre. Si è diplomato a Ro¬ 
ma, al Conservatorio di 
S. Cecilia, e ha oggi al suo 
attivo numerosi concerti 
nelle maggiori istituzioni 
musicali italiane e straniere. 


Le altre opere 


La critica Io ha già definito, 
con etichetta classificatoria, 
il « degnissimo continuatore 
dell’arte patema ». Tuttavia 
nel suo pianismo non s'av¬ 
vertono, a nostro giudìzio, 
neppure in lontananza d’eco^ 
comode ripetizìom di modi 
e dì atteggiamenti ereditati. 
Il suo « far musica > è as¬ 
solutamente personale, la 
sua maturazione segue ca¬ 
denze che apparten^no alla 
sua stagione intenore: ciò 


che si nota, invece, in ogni 
interpretazione del giovane 
pianista, è un’aristocrazia dì 
scuola che vale quale blaso¬ 
ne inalienabile. Del valore 
di Tito Aprea, uno dei più 
insigni solisti del nostro 
temp>o, è superfluo riparla¬ 
re: una mano tecnicamente 
perfetta, tuttavìa non inca¬ 
tenata nel mortificante ser¬ 
vizio della pura virtuosità, 
una fortunata natura d'in¬ 
terprete che riesce a indi¬ 
viduare, attraverso appro¬ 
fondimenti e slanci, lesat- 
ta intenzione deH’autore e a 
svelare l’« arcanum maxi¬ 
mum » dell'opera d’arte o, 
per usare una frase di Giu¬ 
lio Confalonieri a proposi¬ 
to delle interpretazioni di 
Apiea, a « colpire il lato 
umano e sovrumano » del¬ 
l'opera stessa. Accademico 
di S. Cecilia, attualmente 
Direttore del (^nservatorìo 
dì Cagliari, Aprea gode dì 
reputazione intemazionale. 
Il concerto mozartiano, che 
viene eseguito da Tito e Bru¬ 
no Aprea, è un'opera gioiosa 
con un « Rondò > brillantis¬ 
simo e un tenero « Andan¬ 
te ». Nella « contesa fra i 
due esecutori e l'orchestra », 
come scrìve Alfred Einstein, 
si avvertono accenti malin¬ 
conici e oscurati, « miste¬ 
riosi e sinistri » che sono 
gli occulti armonici di que¬ 
sta partitura raggiante. 

In apertura di programma, 
l’orchestra esegue la Sere¬ 
nata italiana in sol maggio¬ 
re dì Hugo Wolf; composta 
tra il 1887 e il 1893, dap¬ 
prima in forma dì quartetto 
d’archi e più tardi rielabo¬ 
rata per piccola orchestra, la 
Serenata fu pubblicata po¬ 
stuma da Max Reger. Wolf, 
infatti, aveva scritto inte¬ 
ramente il primo movimen¬ 
to. lasciando in abbozzo gli 
altri due. E' un omaggio 
a un Paese, come l'Itmia, 
che Hugo Wolf ebbe nel cuo- 
re tutta la vita; la rievoca¬ 
zione di un luogo eletto dal 
romanticismo tedesco qua¬ 
le simbolo di felicità sogna¬ 
ta. Celibidache conclude il 
programma con la Sinfonia 
che Hindemith trasse il 1934 
dalla sua opera in sette qua¬ 
dri Mathis der Maler: una 
composizione tra le più va¬ 
lide e ricordate delLautore 
tedesco. 


Il concerto dì Celibidache va 
in onda domenica 30 giugno 
alle 18 sul Programma Nazio¬ 
nale radiofonico. 


Il concerto sinfonico diretto da Celibidache 


TITO E BRUNO APREA 
SUONANO IN DUO MOZART 

di Laura Padellare 
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Beethoven inedito 

Il pianista Claudio Arrau ha 
dichiarato di essere venuto 
in possesso di una Sonata 
di Beethoven di cui si erano 
perdute le tracce da oltre 
un secolo. Il brano del gran¬ 
de compositore tedesco è 
stato trovato recentemente 
in una casa di Vienna; si 
tratterebbe di una Sonata 
nella tonalità di mi bemolle 
maggiore, composta da Beet¬ 
hoven nel 1792; essa mo¬ 
strerebbe tratti stilistici co¬ 
muni a Mozart e ad Haydn. 
La Sonata sarebbe stata 
pubblicata solo nel 1814 dal¬ 
la casa editrice Steiner di 
Vienna in una tiratura di 
100-150 esemplari, andati tut¬ 
ti dispersi ad eccezione di 
quello giunto nelle mani di 
Arrau e di un altro che do¬ 
vrebbe trovarsi nella Biblio¬ 
teca statale di Monaco. E’ 
andata certamente perduta, 
invece, la stesura autografa 
della composizione. Claudio 
Arrau ha dichiarato che egli 
presto eseguirà una registra¬ 
zione discografica della So¬ 
nata che sarà però presen¬ 
tata in concerto solo nel 
1970 — secondo centenario 
della nascita del composi¬ 
tore — durante il Festival 
beethoveniano di Bonn. 

Premi in microsolco 

Oltre alle incisioni della 
Buiterfly e della Walchiria 
già segnalate la scorsa set¬ 
timana, i premi della criti¬ 
ca discografica italiana sono 
stati assegnati per la mu¬ 
sica sinfonica alla incisione 
delle Sinfonie di Concerto 
grosso « londinesi • di Ales¬ 
sandro Scarlatti nell'esecu¬ 
zione dei Solisti di Mila¬ 
no diretti da Angelo Ephrì- 
kian e a quella dello Spa- 
nisches Liederbuch di Hugo 
Wolf interpretato da Die¬ 
trich Fischer-Dieskau e dalla 
Schwarzkopf. 

E’ stata anche premiata l'in- 
cisione dei 7 Peccati capi¬ 
tali di Brecht-Weill, protago¬ 
nista Gisela May, la famosa 
attrice-cantante del « Berli- 
ner Ensemble» (DDR). 

Un premio speciale è anda¬ 
to a una Casa discografica 
americana per la cassetta 
contenente l’intera serie del¬ 
ie Sinfonie di Gustav Mah- 
ler dirette da Bruno Wal¬ 
ter (la Prima, la Nona e 
il Canto della terra), da Eu- 
gène Ormandy (la Decima) 
e da Léonard Bemstein. 

Francia: 
musica in crisi 

A causa della situazione po¬ 
litica sempre in fermento, 
dopo il Festival del Marais 
è stato annullato in Fran¬ 
cia anche quello di Divonne- 
les-Baìns dedicato alla mu¬ 
sica da camera, e quello di 
Angers. Il Festival di Avi¬ 
gnone, invece, avrà luogo, 
almeno per ora, ma con un 
programma più che dimez¬ 
zato rispetto al cartellone 
originario. Caos anche al¬ 


l’Opera; Jean Vilar, che 
avrebbe dovuto sostituire 
(}eo^es Auric, ha infatti 
declinato improvvisamente 
rincarico con una lettera 
aperta indirizzata al mini¬ 
stro André Malraux nella 
quale precisa di aver preso 
tale atteggiamento per pro¬ 
testa contro il recente di¬ 
scorso radiofonico del pre¬ 
sidente De Gaulle. 

Una Musa a Giulietta 

Nel corso di una cerimonia 
che ha avuto luogo nella 
Sala dei Gigli di Palazzo 
Vecchio in Firenze è stato 
consegnato a Giulietta Si- 
mionato, da due anni assen¬ 
te dalle scene liriche dopo 
il suo matrimonio con il 
professor Cesare Frugoni, 
il premio « Le Muse » 1968, 
come « un affettuoso rico¬ 
noscimento ad una perso¬ 
nalità che difende quanto 
di vero, di bello e di buono 
esiste». Un premio è sta¬ 
to anche consegnato al mae¬ 
stro Luciano Chailly. . 

Al posto di Bach 

E’ in corso a Lipsia il ter¬ 
zo concorso intemazionale 
intitolato a Giovanni Seba¬ 
stiano Bach. Il concorso è 
articolalo in quattro cate¬ 
gorie: pianoforte, organo, 
canto e violino. Le prove di 
organo si svolgono nella 
chiesa di San Tommaso do¬ 
ve Bach ricoprì per anni il 
titolo di « Kantor ». 

Cause e raucedini 

In seguito al forfait dato 
per le rappresentazioni di 
Otello previste nel cartel¬ 
lone del « Maggio musica¬ 
le » l’Ente autonomo del 
Teatro fiorentino ha citato 
per danni il tenore canade¬ 
se Jon Vickers. Quest’ulti¬ 
mo si difende affermando 
di aver dovuto lasciare im¬ 
provvisamente Firenze {>er 
raggiungere il suo me(hco 
di fiducia a Vienna e farsi 
curare una grave forma di 
raucedine. 

Onorando Blacher 

Ha avuto luogo a Berlino 
un concerto in onore del 
compositore Boris Blacher. 
E’ stata eseguita una delle 
prime opere del composito¬ 
re, il Romeo e Giulietta e, 
in prima esecuzione assolu¬ 
ta, l’ultima delle sue com¬ 
posizioni intitolata Variazio¬ 
ni su una triade divergente 
in do minore. 

Luci e suoni 

All'undicesimo « Festival dei 
Due Mondi », è prevista tra 
l’altro una manifestazione 
affidata ai pianista Peter 
Serkin, figlio del grande Ru¬ 
dolf. Peter Serkin eseguirà 
musiche di Berg, Scriabin e 
Messiaen « accompagnate » 
da uno spettacolo di luci co¬ 
lorate in movimento. 

g.d.r. 


Microfono a bordo della «Galileo Galilei» 

TURBOSHOW 

da Genova a Sydney 


di Giuseppe Tabasso 


U na modernissima 
turbonave trasfor¬ 
mata per tredici 
settimane in una 
specie di audito¬ 
rium radiofonico galleggian¬ 
te: l’idea è di Silvio Gigli 
e del regista Riccardo Man- 
toni, la nave è la « Galileo 
Galilei ». lo spettacolo ha per 
titolo Ventimila leghe sopra 
i mari. Ma l’aspetto più sin¬ 
golare è costituito dai pro¬ 
tagonisti della trasmissione, 
cioè dai 1629 passeggeri (in 
maggioranza italiani) che dì 
volta in volta animeranno il 
programma. Si tratta di no¬ 
stri connazionali che si re¬ 
cano insieme alle loro fa¬ 
miglie in Australia per mo¬ 
livi di lavoro e per i quali 
la radio rappresenterà un 
ultimo cordone ombelicale 
con la madrepatria prima di 
prendere contatto con una 
terra straniera. 


Emigranti ’68 


Gigli e Mantoni — due che 
hanno la radio nel sangue — 
si sono assunti il compito di 
allestire direttamente a bor¬ 
do le tredici «serate», crean¬ 
do praticamente a braccio lo 
spettacolo. « Con un elemen¬ 


to umano così ricco », dice 
Silvio Gigli, « non dovrebbe 
esserci mffìcile riuscire a 
realizzare una trasmissione 
viva, insolita, spontanea. La 
difficoltà, semmai, sarà quel¬ 
la di contenere gli entusia¬ 
smi. Sappiamo, per esempio, 
che tra i passeggeri figura¬ 
no decine di chitarristi, di 
cantanti, di compositori e 
di attori in erba: potremo 
fare di tutto ». Il pericolo 
è quello di cadere — date 
le circostanze — nel pateti¬ 
co o nel sentimentale. Tut¬ 
tavia l'emigrante del 1968 
non è più quello di una vol¬ 
ta con la valigia di cartone 
legata con lo spago e sospin¬ 
to verso destini ignoti ed 
incerti. Viaggia in cabine ab¬ 
bastanza confortevoli, su 
transatlantici di lusso, con 
un regolare contratto in ta¬ 
sca, spesso portandosi die¬ 
tro la moglie, i figli, oltre 
la chitarra e la fisarmonica. 
La « Galilei », che ormai da 
cinque anni percorre la rot¬ 
ta Italia-Australia, partirà da 
Genova e raggiungerà Syd¬ 
ney, via Napoli-Messina-Pi- 
reoMataga-Las Patmas-Dur- 
ban-Melbourne. Le attrez¬ 
zature radiofoniche destina¬ 
te alla realizzazione delle 
tredici trasmissioni saranno 
dislocate in ogni angolo del 
piroscafo, dal cinema-teatro 
alla sala feste, dal night-club 
al belvedere, dalle sale sog¬ 


giorno alle sale riservate ai 
bambini e perfino nella sala 
macchine. 

Ogni puntata coinvolgerà un 
po’ tutti: anche ufficiali e 
sottufficiali, personale di 
bordo, oltre i passeggeri. 


Solisti illustri 


E tra questi se ne prevedo¬ 
no dì illustri, che saranno 
naturalmente utilizzati ai fi¬ 
ni dello spettacolo: Severino 
Gazzelloni, il più celebre so¬ 
lista di flauto del morylo, e 
Salvatore Accardo, violinista 
di fama intemazionale, sa¬ 
ranno infatti a bordo diret¬ 
ti in Sud Africa per una 
serie di concerti e non man¬ 
cheranno di offrire il loro 
contributo. Si aggiunga che 
sulla turbonave operano sta¬ 
bilmente due complessi mu¬ 
sicali, uno da ballo e uno 
da « piccolo concerto », che 
ricopriranno un ruolo di pri¬ 
maria importanza nel corso 
delle singole trasmissioni, 
anche se il programma non 
vuole avere un carattere pre¬ 
valentemente musicale, ma 
rientrare piuttosto nel filo¬ 
ne del più puro spettacolo 
radiofonico tradizionale, con 
intervento diretto del pub¬ 
blico. Gigli e Mantoni orga¬ 
nizzeranno, ad esempio, una 
serata dedicata al folklore 
regionale, un’altra agii atto¬ 
ri in erba, un’altra ancora 
al personale di bordo, e per¬ 
sino ai bambini che avran¬ 
no un • mini-festival > tutto 
per loro, sul tipo dello Zec¬ 
chino d’oro. 

I passeggeri saranno invita¬ 
ti a presentare delle loro 
composizioni estemporanee 
(versi e musica), che ver¬ 
ranno sottoposte al vaglio di 
purìe dislocate nei vari pun¬ 
ti del piroscafo: nattiralmen- 
te le canzoni verranno inter¬ 
pretate da cantanti reclutati 
a bordo tra gli stessi pas¬ 
seggeri. « Sarà forse il più 
singolare Festival nella sto¬ 
ria della musica lederà », 
afferma Gigli, «un r^tival 
galleggiante " cotto e man¬ 
giato " alla buona, senza 
commissioni selezionatrici, 
senza Case discografiche e 
senza managers, nel quale 
non mancherà certo cuore 
e spontaneità ». Al suo cen- 
toventunesimo programma, 
vero e proprio record asso¬ 
luto, Silvio Gigli è scattante 
come ai tempi di Botta e 
risposta e di Campanile 
d'oro. Anche questa volta 
non vuole lasciarsi sfuggire 
l'occasioDe di utilizzare Tar¬ 
ma del radio-quiz, che rima¬ 
ne tuttora uno dei più po¬ 
polari generi di spettacolo. 


Ventimila leghe sopra ì mari 
va in onda lunedì f* higUo. al¬ 
te ore 21,10 sul Secondo Pro¬ 
gramma radiofonico. 



SUvio Gigli che, con Riccardo Mantoni, realizza la rubrìca 
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i voHtri programmi 


la posta 


dMnMKlCM 

THIERRY LA FRONDE: 
« Un messaggio indecifrabi¬ 
le • - // capilano inglese sir 
Florent ha catturalo due emis¬ 
sari stranieri che recano un 
messaggio indirizzato a Thier¬ 
ry la Fronde. Il messaggio 
viene dalla costa bretone dov’i 
accampato, con le sue truppe, 
il comandante Du Gueschin. 
amico di Thierry e suddito 
fedelissimo del re di Francia, 
prigioniero degli inglesi. Sir 
Florent, poiché non riesce a 
decifrare il messaggio, che è 
scritto in codice, trattiene in 
ostaggio i due emissari; poi 
fa in modo che la notizia 
giunga a Thierry, allo scopo 
di attirarlo nel campo inglese, 
dove gli i stata preparata una 
trappola. Thierry, pur renden¬ 
dosi conto del pericolo cui va 
incontro, decide, con Faiuto 
dei compagni della foresta, di 
liberare i due prigionieri. 

LE AVVENTURE DI GAT¬ 
TO SILVESTRO - La puntata 
odierna compreruie quattro 
divertenti avventure: • Gio¬ 
chiamo a nascondino » è 
il titolo della prima: ed è un 
gioco in cui t’uccellino Titti, 
apparentemente così piccolo, 
fragile e indifeso, riesce a 
dare una severa lezione al 
gattaccio che s'illudeva di 
fame un solo boccone. Quat¬ 
tro piccoli indiani vi faranno 
assistere ad una caratteristica 
• Danza di guerra •. Vedrete, 
quindi, una nuova versione 
della celebre favola II leooe e 
il topolino, e. infine, conosce¬ 
rete Puppy. un cucciolo curio¬ 
so e intraprendente. 


questa settimana. Eccone urut 
altra: una serie di incontri con 
inviati speciali, ognuno dei 
quali vi racconterà una sua 
emozionante avventura o vi 
illustrerà un suo « reportage » 
di particolare interesse. Apre 
la serie Antonio Cifariello con 
un « diario » che contiene: un 
servizio sugli astroruiuti di 
Cape Kennedy, una visita ai 
missionari della Cuiana Olan¬ 
dese e ad alcune scuole sorte 
nei luoghi più impensati e 
lontani: nelle foreste di Gua- 
daicanal, nelFintemo della 
Nuova Britannia. in un villag¬ 
gio Baining, in una cittadina 
di pescatori in Cina. 


tica studentessa. Julka, va a 
trascorrere un periodo di va¬ 
canza presso suo zio Dimitrì, 
proprietario di urta grattde 
scuderia di cavalli • lipizza- 
ni », i meravigliosi cavalli 
bianchi — conosciuti in tutto 
il mondo — che vengono ad¬ 
destrati come veri ballerini 
nella famosa Scuola Spagnola 
d’Equitazione di Vienna. 

venerdì 

L’AMICO LIBRO - Bisogna 
credere nella utilità della let¬ 
tura, ed un libro, specie se è 
un buon libro, è davvero un 
amico. Eccovi dunque spie¬ 
gato lo scopo di questo pro¬ 
gramma presentato da Milena 
Vukotic: invogliarvi a legge¬ 
re, farvi capire la bellezza di 
una pagina ben scritta. 


loro qwidH devono hivinre le lettere, con le 
loro foCocrnAe, a « Radlocorrlerlno TV » / 
coreo Brenante 2# / (10134) Tarino. 


Cara signora, siamo un gruppo di quattro 

ragazzi e vorremmo sapere quali sono gli stru- 

menti che vengorw suonati nella favola musicale 

di Prokofiev Pierino e il lupo. Vorremmo sapere. { 

cioi. quale strumento rappresenta Pierino, quale F*^ . ' 

Panilra, quale il lupo e còsi via. La ringraziamo L ^ 

fervidamente e la preghiamo di risponderci f* A 

più presto. (Fabrizio Ortolani, Sergio Montìoli, tao. — 

Mauro Poli. Amedeo Palamidese - S. Giovanni 
Lupatoto. Verona). 

Caro Fabrizio e amici, la vostra domanda è prova che Prokofiev, 
quando accettò, nel 1936, rincarico datogli dal Commissario della 
Educazione Infantile deD’Uniooe Sovietica, di scrivere un raccooto 
sinfonico che aiutasse i bambini a rìcoooscere i timbri dei vari 
strumenti dell’orchestra, creò una piccola opera d’arte e, insieme, 
raggiunse perfettamente lo scopo. Ascoltando la favola voi impa¬ 
rerete presto a distinguere l’agile flauto (l'uccellino), l’oboe gaia¬ 
mente goffo O'anitra), il clarinetto soavemente sornione (fl gatto), 
i tre comi baldanzosi che traducono la voce del lupo, quel caro 
brontolone del fagotto (3 nonno) e io fine 3 quintetto d’ai^&i che 
rappresenta l’allegro e sventato Pètia (o Pierino, come rateiamo 
chiamato noi). 1 cacciatori si fanno avanti annunciati dai piatti 
e i loro colpi di fucile sono altrettanti colpi di grancassa. 


IL CAVALLINO OOBBET- 
TINO - E* una delle più belle 
fiabe russe, che oggi vedrete 
in una edizione a disegni ani¬ 
mati. Vi si narrano le straor¬ 
dinarie avventure di un con- 
tadinello, Ivan, il quale un 
bel giorno riesce a catturare 
un cava//ino con due gobbe 
che possiede virtù magiche. 
Per mento suo, Ivan diventa 
lo scudiero prediletto dello 
Zar, suscitando rinvùfia degli 
altri jervitori che, per vendi¬ 
carsi. raccontano al sovrano 
che Ivan si vanta di poter 
compiere imprese sbalorditive. 
Lo Zar presta fede ai servi 
maligni e così Ivan deve af¬ 
frontare pericolose avventure 
per non essere punito. 


Gentile signora, sono una ragazzina di undici 
anni, appassioruila di musica classica; ho seguito 
con molto interesse, alla TV, Suoni e immagini. 
diretto da Karajan. Vorrei chiederle il titolo e 
Fautore del brano d’inizio di questo programma. 
La saluto cordialmente, grazie. (Anna Talarico - 
Cuneo). 


Ludwig van Beethoven : Sinfonia n. 5 in do min.. 
op. 67. Orchestra Fdarmonica di Berlino. Quan- 
do Schindkr chiese a Beethoven che cosa signibcavano le quattro 
fatidiche note con cui la sinfonia inizia, Beethoven — che aveva 
imitato 3 grido del rigogolo udito nel parco del Prater — rispose: 
« Còsi Q Ekstino batte aUa porta ». Ecco perché la famosa c Quinta » 
è stata chiamata « la sinfonia del Destino » e si vuole che esprima, 
appunto la lotta deD'uomo contro 0 destino. 


Mgabagto 

OPERAZIONE EDENLAN- 
DIA - In uno dei quartieri 
più ridenti e fioriti di Napoli 
sorge un vastissimo Parco di 
giochi chiamalo « Edenlan- 
dia >; i suddiviso in varie 
zone ognuna delle quali è 
come una cittadirut fiabesca, 
un minuscolo regno della fan¬ 
tasia e deìFttvventura. Ebbene, 
da Edenlandia verrà trasmesso 
un nuovo programma manca¬ 
le, che si articolerà in sei 
puntate. Si tratta di un rac¬ 
conto ricco di situazioni im¬ 
previste, una più comica del- 
Faltra; di allegre canzoni, di 
pantomime e di attrazioni. 

Carlo Bregsan 


giovedì 

TELESET: P1A2:ZA ERBE E 
GLI SCALIGERI ■ Per il 
cinegiornale dei ragazzi. Gior¬ 
dano Repossi ha realizzato un 
servizio speciale dedicalo alla 
città di Verona. Cecilia To- 
deschini ed il professor Gino 
Beltramini vi illustreranno la 
vita e la storia delFantichis- 
simo Palazzo del Comune, 
della Torre dei Lamberti, del¬ 
la « Domus Nova », deila Reg¬ 
gia scaligera e di tanti aitri 
bellissimi monumenti. 


del tutto gratuitamente. AlFeià di cinque armi 
sentivo i concerti di Bruno Walter, di von 
Karaian e aitri. Oggi cortoseo la monca dalF ^ 
alla X. Da quattro anni dò concerti di chitarra 
classica, studio einematografìa e dirigo un labo¬ 
ratorio (alquanto casalingo) di sviluppo e stampa. Detesto la musica 
beat, non fumo, sono asremib. detesto i capelloni. Eppure non mi sen¬ 
to né pazzo, né vecchio. Cosa ne pensai (Roberto Oùarini - Roma). 

Se hai conservato l'aapetto che avevi ne3a fotografìa che hai unita 
al1« tua lettera (è quella del bambino di cinque anni appasaioMto 
dei concerti?) penso che non corri nessun perìcolo d’invecchiare. 


Cara Arma Maria, Nestaie si sta molto alFaperto 
a colà succede che la TV, d pomeriggio, non 
si può vedere. Però ho una radiolina quasi tasca¬ 
bile. Ci sarà qualche bel programma dei ragazzi 
da seguire alla radio, almeno? (Rita Luzi - Cat¬ 
tolica, ForB). 

Nella foto hai un microfono in mano: dunque 
ai può dire che fai parte della famiglia e hai 


VACANZE A LIPIZZA: 
s Arriva Julka a - Una nmpo- 


IL VOLO - Va in onda la 
prima puntala di un nuovo 
programma dedicato alla sto¬ 
ria del volo. Animatore Carlo 
Bonciani II quale, questa vol¬ 
ta. vi presenterà un aereo da 
scuola, ve ne descriverà i 
particolari e vi spiegherà co¬ 
me un apparecchio sta in aria 
e corre nel cielo, indicarulovi 
tutti gli sir«mert/i che garanti¬ 
scono la sicurezza del volo. 
LA VALIGIA DELLE VA¬ 
CANZE - Tony Mariucci è il 
presentatore di una nuova ru¬ 
brica estiva che ha lo scopo 
di farvi conoscere alcune sim¬ 
patiche località dove gruppi 
di ragazzi trascorrono le loro 
vacanze: insegnarvi giochi e 
lavorerrf utili e facili, rispori- 
dere alte vostre lettere ed al 
vostri quesiti. 

INVIATI SPECIAU - Molle 
novità nei vosrn programmi, 


diritto a qualche anticipo confide^ale sui pro¬ 
grammi radiofonici estivi. Ti ptacckmo t romanzi a puntate't E allora 
ascolterai, per primo. Il ragazzo del Connecticut di Mark Twain, 
adattato per la radio da Gian Francesco LuzL Sabato, ore 16, 
Programma Nazionale. Sempre aUa stessa ora e suUo stesso pro¬ 
gramma. 3 martedì e 0 venerdì avrai teatro, muaica e varieti all’tn- 
segna del Mangionorfri e il mercoledì La giostra accontenterà i tuoi 
amici piceli, (guanto al ^vedi, grosso prt^ramma: GU amici 
del giovedi lanciano, a cominciare da lu^o, tre belliaaàme gare 
di merito: per la radio, per 3 teatro, pv 3 gjornalismo. Ci sono 
in palio, per i più bravi, cineprese e libri. 




Nel 1844 Alessandro Du¬ 
mas padre, pubblicava il 
famoso romanzo II Conte di 
Moraecristo. Mondadori ristam¬ 
pa 3 13>ro in una nuova edi¬ 
zione della CAn»M « Biblioteca 
degli anni verdi ». La vita avven¬ 
turosa di E dm ondo Danlia, dal¬ 
la prìgioiìia fino alla e alla 
vendetta, è sempre avvìncente. 


A L’editore Mondadori ri- 
^ propone ai povanisaimi il 
celebre Ubro Alice nel paese 
delle meraviglie di Lewis Car- 
roO (pseudonimo dì Charles L. 
Dod^on). Si narra le fantasti¬ 
che avventure di Alice che se¬ 
gue io sogno un coniglietto btait- 
co, sceodetsdo con lui al centro 
della terra. 

















L t volpi hanno le toro tane, al carcerato 
si dà una branda, il coltello pernotta 
net fodero, e tu non avevi dove fwsare 
la testa ». Sono parole di Sklovsktj che, 
parafrasando il Vangelo di Luca, le riferiva 
a Velimir Chlébnikov U poeta russo nato 
nel 1S8S, morto a soli trentasette anni in 
un remoto villaggio del governatorato di 
Novgorod, dopo un’esistenza scossa e tor¬ 
mentata da un'infrenabile inquietudine, un 
eterno vagabondare nella fame, nella mi¬ 
seria. E a questa condizione liberamente 
scelta — distnteresse, indifferenza assoluta 
nei confronti delle consuetudini, del vivere 
ordinato e comune — corrisporuieva in lui^ 
« vate magico > nel difficile cenacolo det 
cubo-fuiunsti russi, un'orgogliosa vocazione, 
che quella vita raminga e miserevole in 
apparenza, ma tutta pervasa da un soffio 
d'intenso seppur discontinuo vigore crea¬ 
tivo, interpretava come una missione. 
Angelo Maria Ripetlino, notissimo studioso 
della letteratura russa, fu tra i primi a 
introdurre e a far conoscere in Italia 
t’opera di Chlébnikov: un suo saggio sul 
PMta (e sull'ambiente letterario in cui 
visse e operò) fu pubblicalo già ne! 1949. 
A quasi vent'anni dì distanza, Ripetlino 
riprende ora il suo colloquio col perso¬ 
naggio, in un volume edito da Einaudi: 
Poesie di Chlébnikov. Non una semplice 
antologia, piuttosto un vero e proprio in- 
contro.con la spiritualità inquieta, la genia¬ 
lità balenante e convulsa del poeta; un 
avventuroso, affascinante viaggio entro un 
originalissimo universo fantastico. 

Chi ricorda 11 trucco e Tanima, il libro con 
cui Ripellino meritò nel '65 il Premio Via¬ 
reggio, ritroverà nei lungo saggio introdut¬ 


tivo alle poesie (da lui stesso tradotte) i 
modi e il ritmo del « racconto critico »: in 
cui l’assidua investigazione dei documenti 
storici e letterari, la ricchezza dei riferi¬ 
menti. il gusto raffinato dei raffronti e degli 
accostamenti lungo Varco d'una cultura 
specialistica difficilmente eguagliabile si 
stemperano entro una scrittura sempre 
viva, tesa sul filo dell'entusiasmo, e tale 
da catturare il lettore, proprio come un 
• racconto ». Dall'accostamento di quelli che 
Ripellino stesso chiama « vetrini da caleido¬ 
scopio ». tessere di mosaico midticolori 
apparentemente gettate li alla rinfusa, si 
deìinea a mano a mano il ritratto ideale 
di Chlébnikov, sin nei dettagli più minuti, 
nette venature più profonde e segrete. 
Chlébnikov sarà per molti, filtrato attra¬ 
verso la sensibilità puntuale, personalissima 
di Ripellino. una vera scoperta: la rivela¬ 
zione di un candido visionario tutto preso 
dalle straordinarie favole che gli germoglia¬ 
no nell'anima sullo sfondo ribollente della 
Rivoluzione, di un estro fervido e parados¬ 
sale che non s'arresta di fronte alta incom¬ 
prensione della gente comune, piuttosto la 
sfida con un gioco pirotecnico di trovate, 
con l’accattivante follia del clown. Ma • non 
sei mai sicuro », dice Ripellino, « che la 
mutria, il sussiego da " naif ' rton nasconda 
un ammiccar buffonesco e che viceversa 
nella sua ctownerie noti si annidi un sen¬ 
tore di insania, una nera disperazione ». E 
proprio in quest'ambiguità, tn fondo, può 
consistere il fascino sottile del poeta. 


del danaro nel secolo scorso 


litici, come questo che ripor¬ 
tiamo. tratto dal Risorgi¬ 
mento: 

« Per far rinascere il Piemon¬ 
te. Cavour chiedeva scuote 
pubbliche, nuove industrie, 
nuove feiTovie. La ferrovia 
Torino-Alessandria era quasi 
ultimata; altre due, dal Lago 
Maggiore ad Alessandria e di 
U a Genova, erano già in fase 
di progettazione. Cavour pro¬ 
gettava nuove installazioni por¬ 
tuali. Ma il Piemonte doveva 
pagare un forte indennizzo at- 
rAustria: occorreva un gros¬ 
so prestito. Sulle mappe dei 
banchieri d'affari la parola 
Piemonte era nota come " zo¬ 
na Rothschild I Rothschild 
avevano già avuto modo di oc¬ 
cuparsi di prestiti al Piemon¬ 
te. Nel tentativo di stroncare 
il monopolio finanziario dei 
Rothschild sul Piemonte, Ca¬ 
vour avvicinò i Baring, che 
rìfiutaitMio la proposta. Ca¬ 
vour scrisse al marchese d’Aze- 
glio, suo ambasciatore a Lon¬ 
dra: * Questi signori non se la 
sentono di entrare in conflit¬ 
to con Casa Rothschild 
Allora il banchiere genovese 
Emile de la Rue, amico di Ca¬ 
vour, sì mise in contatto con 
Hambro, U quale suggerì un 
mezzo molto moderno per 
raccogliere capitali: un'ipoteca 
sulle ferrovie piemontesi, che 
fornisse ai detentori delle ob¬ 
bligazioni la successiva possi¬ 
bilità di un'opzione per scam¬ 
biarle con azioni delle ferro¬ 
vie. Hambro disse chiaro e 
tondo che il prestito non do¬ 
veva finanziare un movimento 
politico, ma la costruzione del¬ 
le ferrovie piemontesi. Chi in¬ 


Nella fotografia, il poeta russo Vellmlr 
Chlébnikov, nato nel 18S5, morto nel 1922 


vestiva, voleva guadagnare e 
non sentirsi offrire slogan po¬ 
litici. Quattro milioni dì ster¬ 
line al cinque per cento ». 
Cavour, che era un genio, non 
dispreizava gli affari. Seppe 
amministrare bene i propri 
(quando andò al governo ave¬ 
va una fortuna personale di 
tre milioni di lire oro. e quan¬ 
do mori lasciò un patrimonio 
dì 2.700.000 lire: semo dello 
scrupolo dell'uomo di Stato) ; 
ma seppe amministrare me¬ 
glio quelli del Piemonte che in 
cinque anni, dal 1851 al 1856, 
portò ad essere uno dei Paesi 
più ricchi d'Europa. 

Per avere un’idea di come sia 
nata e si sia sviluppata quella 
che abbiamo chiamato l'inter- 
pretazicme materialistica della 
storia, di cui fu padre (^rlo 
Marx, bisognerò leggere, nella 


collana Vallecchi dì Cultura li¬ 
bera, l’ottimo libro di P. Ka- 
gi: Biografia intellettuale di 
Marx (pagg. 365. lire 1.500). 
Marx, è noto, fu principal¬ 
mente scolaro di Hegel, ma la 
catalogazione che dì lui gene¬ 
ralmente si fa, come fondato¬ 
re della « sinistra > di quella 
scuola, pecca per semplicismo. 
Ben a ragione il Kagi ha sotto- 
lineato l'influenza che su di 
luì giovane ebbe Louis Blanc. 
un Libertario che fece la Co¬ 
mune di Parigi, e. assieme al 
Blanc, altri pensatori meno no¬ 
ti come Costantino Pecqueur 
ed Eugenio Buret. Ma rorigi- 
ne del pensiero marxista è for¬ 
se anteriore alla scuola storierà 
cui appartennero, tutto som¬ 
mato, anche Mignet, Thiers, Io 
stesso Tocqueville; risale al- 
rilluminismo e principalmen¬ 


te a Rousseau, Helvetius, Hol- 
bach. Con questi scrittori e fi¬ 
losofi Marx ebbe in comune la 
fede cieca nella ragione, do¬ 
minatrice della storia. E la fe¬ 
de in una democrazia € di po¬ 
polo »' nella quale la ragione 
assumesse aspetto di governo: 
il che. tutto sommato, è una 
contraddizione e. se non lo 
fosse, sarebbe un’assurdità. 
Perché il popolo non si con¬ 
duce mai secondo la ragione, 
ma secondo il sentimento: co¬ 
me del resto gii individui. 

Paul Kagì, con questa opera 
postuma, ha contribuito alla 
migliore conoscenza non del 
Marx assiomatico, come lo vo¬ 
gliono i comunisti, ma del 
Marx critico, ossia di uno dei 
più grandi pensatori del se¬ 
colo scorso. 

Italo de Feo 


Carlo Marx 


T utti conoscono approssi¬ 
mativamente i nomi dei 
sovrani e dei grandi uo¬ 
mini politici del secolo scorso. 
I libn di storia sono pieni del¬ 
le loro gesta. Ma molti si sono 
chiesti e si chiedono se dav- 
i«ro « il Potere » con la P 
maiuscola sia stato un loro ap¬ 
pannaggio o se piuttosto essi 
non abbiano recitato solo la 
pane di burattini nel gran 
dramma della politica, perso 
naggi i cui fili erano mossi da 

C ile invisibile. 

sciamo stare il grave prò 
biema del come si determini 
la storia, se per via d'interes¬ 
si, come sostiene la scuola del 
materialismo storico, o per via 
d'idee, come ritengono altri. 
Ma è innegabile che la poten¬ 
za del danaro ha avuto in ogni 
tempo i suoi effetti. Il danaro 
rappresenta la ricchezza e i 
banchieri, quindi, hanno avu¬ 
to sempre la loro parola da 
dire. E non solo nel campo 
della finanza. Ricordiamo, i>er 
fare solo un esempio tra mol¬ 
ti, il caso di queirÀttico, cui 
Cicerone indirizzava le sue let¬ 
tere. metà letterato, metà este¬ 
ta ed esperto d'antiquariato, 
ma anche e principalmente uo¬ 
mo d’affari cui era soggetta 
tutta Roma, compresi Ottavia¬ 
no e Antonio. Egli, in virtù di 
queste sue ricchezze, amico di 
tutti, potè passare senza dan¬ 
no attraverso la rovina della 
Repubblica e le guerre civili. 
II discorso toma a proposito 
per un libro di Joseph Wechs- 
berg che s’intitola I banchieri 
d’affari edito da Mondadori 
(pagg. 370. lire 3000), che è 11 
racconto delle vite e delle car¬ 
riere dei grandi finanzieri dal- 
rOttocento ad oggi. Ma non 
è solo questo. E’ anche la nar¬ 
razione dì molti retroscena po 


Con un po' di cattiveria 
Rodolfo Traversa: « Detti mai detti ». 
Seguendo le tracce bizzarre d’una fan¬ 
tasia incattivita dall’estro maligno, 
l'autore attribuisce a personaggi del- 
Valtroieri, di ieri e di oggi una serie 
di massime, frasi storie)^ o pseudo¬ 
storiche, di pura invenzione o sempli¬ 
cemente distorte o trasferite da una 
augusta bocca all'altra. E' un gioco di- 
vertente, che spesso non s’arresta al 
puro gusto della battuta, ma morde 
più a fondo trasformandosi in satira. 
Il volumetto, elegante, fa parte della 
collana » Il quadratino • Humor », di- 
retta da Giuseppe Luigi Marini. (Ed. 
Il quadratino. 1500 lire). 

Svaghi per tutti 
René AUeau: « Guida ai giochi ». St 
tratta d'una raccolta o più pretenzio¬ 
samente d'una « summa » di giochi 
d'ogni continente e d’ogni epoca, per 


aspiranti poziori d’ogni età. Emi¬ 
nenti specialisti hanno dato il toro 
apporto per offrire al lettore nuove 
possibilità di impiegare il proprio tem¬ 
po libero in maniera nuova, talvolta 
stravagante, sia al chiuso che all’aper¬ 
to, in famiglia come • in società ». La 
maniera sufficientemente chiara del- 
Vesporre contribuisce alVutilità del li¬ 
bro. (Ed. Sugar. 478 pag., 3500 lire). 

La vita animale 
Donald R, Grlfftn: « Struttura e fun¬ 
zioni degli animali ». Il mondo anima¬ 
le presenta una grande varietà d'aspet¬ 
ti e insieme il ncorrere di alcune for¬ 
me e funzioni universale Questo li¬ 
bro, accessibile a tutti, esamina le 
grandi funzioni della vita animale, co¬ 
me la respirazione, la nutrizione, U 
movimento, la vita di relazione, pre¬ 
sentando per ciascuna di queste le 
principali soluzioni emerse nella natu¬ 
ra attraverso il processo di evoluzione. 
(Ed. Zanichelli. 160 pag., 800 lire). 


Cinema, finaii»n e politica 
Ludovico ToepUtz: € Ciak a ehi tocca ». 
figlio del famoso banchiere, creatore 
della Banca Commerciale, a sua volta 
uomo di cinema dalle limghe e molte¬ 
plici esperienze, l'autore racconta del 
mondo in cui visse e lavorò per tanti 
lustri, e lo fa in modo arguto e spre¬ 
giudicato, descrivendo ambienti e per¬ 
sonaggi anche notissimi (da Greta 
Garbo a Mussolini, da Marlene Die¬ 
trich a Vittorio Emanuele, da Fran¬ 
cesca Bertini a Pirandello) con noti¬ 
zie e osservazioni di prima mano. Né 
si tratta soltanto di ricordi cinemato¬ 
grafici. perché la provenienza e la per¬ 
sonalità di Ludovico Toepliiz lo spin¬ 
sero anche a contatti con la finanza, 
l'industria e la politica. (Ed. Milana 
Nuova, 302 pag., 2800 lire). 





RISULTATI DEL 


Quattro satelliti 

E’ stalo recentemente an¬ 
nunciato un progetto ameri¬ 
cano relativo alla costruzio¬ 
ne di quattro satelliti per te¬ 
lecomunicazioni, in Inghil¬ 
terra e negli Stati Uniti. 
La realizzazione del proget¬ 
to verrebbe a costare tra 
i 50 ed i 100 milioni di dol¬ 
lari. Attualmente è stato 
sottoDoslu all'esame della 


ESTATE... sete? 




bevete genuino 

bevete sciroppi 
preparati in casa 
con estratti 


Richltdetacl con cartolina postala il RICnTARIO; lo ri cava rais la oma^flo. 
Sa poi CI invierate vanti bustina vuota di qualaiaal nostro prodotto, rlca- 
varata GRATIS r< ATLANTINO GASTRONOMICO BERTOLINI >. Indirlzza- 
rs a; BERTOLINI • 10007 REGINA MARGHERITA 1/1 - TORINO - ITALY. 


blicità filmata che apparirà 
sui teleschermi. Un regista, 
Charles Guggenheim, aiuta¬ 
to da scrittori e tecnici, si 
è specializzato nella realiz¬ 
zazione di documentari del¬ 
la durata di trenta minuti, 
che saranno trasmessi alla 
televisione negli ultimi die¬ 
ci giorni della campagna 
elettorale. L'uomo politico 
viene ripreso nell'intimità 
della vita familiare, o men¬ 
tre chiacchiera con gli ope¬ 
rai di una fabbrica. « Si trat¬ 
ta soprattutto », precisa il 
regista. « di creare uno choc 
emotivo, una corrente dì 
simpatia ». 


TV finlandese 

In Finlandia, l'unico degli 
Stati scandinavi in cui esi¬ 
stano due Programmi televi¬ 
sivi, il numero dì ascoltato¬ 
ri della radio è eccezional¬ 
mente ridotto. Con le sue 
73 ore complessive di tra¬ 
smissione settimanale, la te¬ 
levisione occupa la maggior 
parte del tempo libero dei 
finlandesi. La densità degli 
apparecchi TV è all'incirca 
di un ricevitore per ogni 
quattro abitanti. 

Anti SECAM 

Ventìsei tecnici della televi¬ 
sione cecoslovacca hanno 
presentato una protesta con¬ 
tro l'adozione del sistema 
francese per la televisione 
a colorì, sECAM. scelto dal¬ 
la Cecoslovacchia come da 
tutti i Paesi deH’Est. « II si¬ 
stema più adatto alle condi¬ 
zioni cecoslovacche ». essi 
affermano, c sarebbe il PAL 
(tedesco), mentre il SECAM 
non permetterebbe di valo¬ 
rizzare le egualità tecniche 
della televisione a colorì ». 


Giovedì 30 maggio, alla presenza di Funzionari deil'ln- 
tendenza di Finanza, è stata data apertura della bu¬ 
sta sigillata contenente l’esatta soluzione del con¬ 
corso « Un sogno a colori •. La soluzione esatta era 
la seguente: 

Parete 1: colore A - Parete 2: 
colore B - Soffitto 3: colore C 

10B.B62 lettori di tutte te Regioni Italiane e mol¬ 
tissimi residenti all'estero, dalla Turchia al Canadà, 
dall'Australia alla Svezia, hanno preso parte al concor¬ 
so diffuso tramite un inserto a colori su: Annabella - 
Gente - Amica - Radiocorriere TV ed Epoca. 


lUalluU partecipanti hanno indicato l'esatta solu¬ 
zione e fra questi, l'attrice Georgia Moli ha estratto i 
260 vincitori finali. Risultano vincitori dei primi 10 
premi: 

ADRIANA DI LORJTO - Pescara - I* premio 

PATRIZIA ZINI . Castel Sen Pietro Terme (Bologna) - 2* premio 

ALESSANDRA PAROZZI - Bologna - 3* premio 

WANDA BRAMBILLA - Corbetta (Milano) - 4- premio 

LUCIANA VIETAI • Colle Val D'Else (Siene) - premio 

PAOLO MAGRINI • Osimo (Ancona) - 6” premio 

OOIUA DE LUCIA • Casagiove (Caserta) • 7* premio 

LUCIANA BESSICH - Trieste - 8‘ prèmio 

MARLENA GRECO • Bologna - 9* premio 

MARIA CATENA LEONARDI • Bologne - 10’ premio 

Tutti gli altri 250 vincitori verranno, unitamente al primi 
dieci, avvertiti con lettera raccomandata. 


GMIIPREMID TINTIL196B 

Dallo spoglio delle cartoline pervenute, le seguenti loca¬ 
lità hanno ricevuto il maggior numero di preferenze: 

CAPRI - PORTOFMO - STRESA 
e pertanto il Colorificio Italiano Max Meyer prowederà 
alla tinteggiatura deH’edificio previsto. 

Il Colorifìcio Italiano Max Meyer si congratula con I vin¬ 
citori e ringrazia tutti coloro che hanno partecipato al 
concorso ed hanno collaborato alla sua realizzazione. 


i 














Pelati Cirio 

I più ricchi di sole, 
i più ricchi di sapore, 
scelti uno per uno; 
solo 4 pomidoro su 10 i 
diventano Pelati Cirio i 


porta il sapore del sole sulla vostra tavola 

Valgono il doppio! Fino al 31 luglio le etichette di Pomidoro Pelati Cirio valgono il doppio: avrete magnifici regali, più in fretta! 
Richiedete a Cirio-Napoli il giornale ''Cirio Regalo" e scegliete i vostri regali. * 

^ » jj , 43i.4*.« *•». jM». uii»é*no.»,iw-i.nn* n.ii.jw 





nuove 



Proprio così: «più cucina» perché qui tutto è reso più sem¬ 
plice per facilitare il vostro lavoro. La visualizzazione dei 
comandi è studiata per rendere comoda e pratica la scelta 
di ogni operazione. Il doppio vetro panoramico vi consente 
di seguire agevolmente il forno mentre lavora per voi in 
ogni fase della cottura. Il piano di lavoro, con le griglie di 
nuovo disegno vi permette di far scorrere le pentole con 
sicurezza e senza fatica da un fornello all'altro. 

Con Zoppas avere un «più» é solo questione di scelta 


111 per chi esige 
lU praticità ed economia 
per chi vuole tutte 
le prestazioni richieste 
de urta famiglia moderna 

fU 

I ni preferisce dare 



I III per cni preterisce 
IMIalla propria cucina 
HlJun asoetto caldo e 


un aspetto caldo ed elegante 


I propongono una scelta sicura, una scelta sicura che comunque.. 


^ ...in più è 



servizio opinioni 


TRASMISSIONI RADIO 

del mese di aprile 1968 


-i 

li II 


Riportiamo tfui di seguilo i risultati 
delle indagini svolte dal Servizio 
Opmtortf nel mese di aprile J968 
sui principtali programmi radiofonici. 


drammatica 


La Pasqua di Ivan 1.400 T6 

Lo acialle di Lady Hamilton (V. Talarlco) — 71 

Tre camerati (E. M. Remarque) 1.300 73 

Una lotte per la corona: Riccardo III — 67 


musica seria 


La Bohème (Puccini) 4/4 1*-2" atto — 81 

La Bohème (Puccini) 5/4 3°-4** etto — 60 

Mosò (Rossini) 100 79 

Il mondo dèiropera 600 70 

1 giovani e II concerto 250 ' 66 

(I eofà della mueica 350 63 

Rassegna di giovani esecutori 650 55 


culturali, speciali e di categoria 


Trasmissione per le FF. AA.: 

Cirtque contro cinque 1.400 79 

Classe Unica: Le malattie del fegato — 73 

Incontri con la scienza 450 70 

Gioventù domanda 800 69 

Classe Unica: Principi della Costituzione e il 

Diritto Penale 400 68 

Juke-box della poesia 450 67 


musica leggera, rivista e varìetà 


Hit Parade 4.300 85 

Gran varietà 4.400 85 

Il gambero 3.900 83 

Corrado fermo posta 2.100 82 

Ferma la musica 2.300 81 

Qui Dallda 2.000 81 

Batto quattro 2.400 80 

Appuntamento con Luciano Tajoli 2.100 76 

Pomeriggio con Mina 850 73 

Alberto Lupo presenta: 

lo e la muaica 1.600 73 

Il mondo del diaco italiano 1.600 71 

Eleuterio e sempre tua... 1.900 71 

Bandiera gialla 1.000 70 

Arrivano i nostri 300 67 

Il senzatitolo 1.800 66 

Linea diretta 1.300 66 

Inconsciamente tua 2.200 66 

Fred ore 13.35 1.300 66 

L’importanza di chiamarsi... 300 66 

Partita doppia 1.700 63 

Le place il classico? 400 59 

Jazz Jockey 250 49 


trasmissioni giornalistiche 


Giornale radio ore 8 2.(X)0 80 

Giornale radio ore 13 3.500 78 

Giornale radio ore 13,30 2.100 76 

Radioaera (ore 19,30) 1.400 77 

Giornale radio ore 20 950 81 

Ponte radio 1.400 74 

Il convegno dei cinque 550 68 

Vita nei campi 1.300 70 

il giornale delle scienze 600 - 69 

Ciak 1.400 63 

Microfono sulla città: Cremona 850 57 


trasmissioni sportive 


Questo campionato di calcio 

Fuorigioco 

Anteprima sport 


— 76 

1.200 71 

1.700 69 


40 


cucine in 19 modelli da lire 26.000 



































RUOTE E 


servizio opinioni 

TRASMISSIONI TV 

del mese di aprile 1968 

Ri^rtiamo qui di seguito i risultati S 

delle indagini svolte dal Servizio Opinioni — o -o * 

su alcuni dei principali programmi tele- Sg 

visivi trasmessi nel mese dt aprile J968. = S. 'g ! 

drammatica 


Odissea (dal poema di Omero) 4” puntata 

_ 

62 

• 5° puntata 

16,3 

86 

» 6” puntata 

17,6 

88 

1 • 7" ed ult. punL 17,9 

88 

La madre di Torino (G. Bongioanni) 

12,3 

77 

La donna di quadri puntata 

10,2 

77 

> > . . 2” puntata 

10.6 

77 

Il mondo di Pirandello: Amori senza amore 

_ 

73 

La famiglia Benvenuti (media deM'intero ciclo) 

11.4 

72 

Processo a (3esù (D. Fabbri) 1* parte 

— 

70 

• • • 2" parte 

— 

71 

1 trasmissioni di film 

Ricordo di Totò: 1 tartassati 

12,8 

76 

> ■ ■ Il coraggio 

12,9 

73 

Beat-sellera: 



Il cielo può attendere 

15.7 

73 

Venere Imperiale 

_ 

67 

La diga sul Pacifico 

14.7 

66 

Carosello napoletano 

11.6 

48 

Il fidanzato di tutte 

— 

63 

Gli ultimi 

— 

63 

1 trasmissioni di telefilm 

Seeway: acque difficili: 



Il naufragio della Elisabeth Ralney 

— 

67 

Lotta senza quartlera; 



L'intrigo 

4.5 

— 

Il tesoro di Serafino 

5.5 

— 

1 musica leggera, rivista e varietà 

Su e giù 

10,7 

77 

l«H e oggi 

4.4 

71 

Felicita Colombo 1* parte 

— 

77 

» » 2** parte 

14.2 

71 

Addio giovinezza 1° parte 

14.5 

59 

• » 2® parte 

14.8 

64 

Zucchero e cannella 

4.5 

49 

trasmissioni culturali, speciali e 

di cate- 

goria 



Vivere insieme: Non lasciamoli soli 

3.8 

79 

Almanacco 

5.0 

74 

Viaggio nella preistoria (media 2 traam.) 

5.1 

71 

Cronache del cinema e del teatro 

3.1 

69 

L'Approdo 

1.5 

67 

Un viaggio In Italia: Babbo non correre 

3,0 

60 

Orizzonti della scienza e della tecnica 

0.9 

75 

1 trasmissioni di musica seria 

Il Barbiere di Siviglia (primo atto) 

3.3 

79 

Suoni ed immagini - dirige H. von Karajan 

0.7 

— 

trasmissioni giornalistiche 



Telegiornale delie ore 20,30 

11.2 

75 

TV 7 

5.8 

80 

Cronache italiane 

4.6 

74 

Dalle Ande all'Hlmalaya 

3.5 

72 

1 trasmissioni sportive 

Mercoledì sport 

3.9 

76 

1 La domenica sportiva 

4.3 

75 

y Sprint 

1.5 

y 


Bilancio italiano 

Si è recentemente tenuta 
l'as^mblca generale ordi¬ 
naria dell'Anna (Associazio¬ 
ne Nazionale fra Industrie 
Automobilistiche). Dairin- 
contro ne sono venute no¬ 
tizie interessanti. Ad esem- 

F io, le vetture costruite in 
[alia nel 1967 sono state 
1.09JH con un incremen¬ 
to de] 12 per cento nei 
confronti del 1966. Perdu¬ 
rando il successo d^lle ci¬ 
lindrate inferiori, si deve 
notare che la spinta verso 
la vettura media continua 
e questo significa — dico¬ 
no i costruttori — una ra¬ 
pida evoluzione della no¬ 
stra produzione verso mo¬ 
delli intemazionali. Nel set¬ 
tore degli autocarri per la 
prima volta è stato rag- 
nunto il traguardo delle 
100.000 unità costruite. Per 
quanto riguarda le nostre 
esportazioni i 427.000 veìco- ! 
li inviati all'estero sono an¬ 
dati in gran parte nell'area 
del Mercato Comune. Se¬ 
guono Svi 2 zera, Regno Uni¬ 
to, Stati Uniti, Austria, Ju¬ 
goslavia, Sud Africa e Da¬ 
nimarca. In tema di sicu¬ 
rezza i costruttori italiani 
auspicano che le leggi dei 
diversi Paesi si uniformino 
sempre di più e lamentano 
che in qualche Paese euro- 
li^ stiano sorgendo inizia¬ 
tive isolate che intralcereb- 
bero non poco la nostra 
produzione. Anche il pro- 
Dlema dell'inquinamento at¬ 
mosferico sta molto a cuo¬ 
re aH'industria italiana: per 
i veicoli con motore a ben¬ 
zina essi attendono la nor¬ 
ma europea che è in via di 
definizione a Ginevra. Tra i 
problemi fiscali Tassemblea 
delI’Anfia ha sfiorato quel¬ 
lo del prezzo della benzina: 
ed a proposito del conglo¬ 
bamento della tassa di cir¬ 
colazione nel prezzo del car¬ 
burante ì nostri costruttori 
non vogliono prendere una 
posizione definitiva anche 
perché vi sono molti argo¬ 
menti da vagliare prima di 
varare tale provvedimento. 


Visita alla Rootes 

Un gruppo di giornalisti ita¬ 
liani dell'automobile è sta¬ 
to ospite della fabbrica 
Rootes in Inghilterra. La 
Rootes che è una filiazione 
della Chrysler — un'altra è 
la Simea — vende sul mer¬ 
cato britannico il 12-13 per 
cento del totale. Il mcidàlo 

P iù venduto è la piccola 
mp di 875 eme, costruita 
in diverse versioni. Del 
gruppo Rootes fanno par¬ 
te 25.000 dipendenti: la pro¬ 
duzione annuale ò di 2^ 
250.000 veicoli. I giornalisti 
hanno provato sulla pista 
di SUverstone le Imp, la 
Sceptre. la Rapìer ed ailcu- 
ni modelli della Chrysler. 


La Skoda belga 

La fabbrica cecoslovacca 
Skoda ha inaugurato alla 
periferìa di Bruxelles un 
nuovo stabilvmento di mon¬ 
taggio per la vettura < 1000 
MB ». Le parti staccate 
giungono dalla C^ecoslovac- 
chia e vengono integrate 


con parti prodotte in Bel¬ 
gio quali impianto elettrico, 
tappezzerie, pneumatici. Per 
il 1968 è prevista una pro¬ 
duzione di 4.000 unità delle 
quali 3.000 verranno assor¬ 
bite dal mercato belga. La 
Motorest che è rimportatrì- 
ce in Italia delle vetture 
Skoda continuerà a ricever¬ 
le dalla Cecoslovacchia, ma 
in un prossimo futuro at¬ 
tingerà a Bruxelles. 


Per la 1750 _ 

La Campagnolo ha presen¬ 
tato una nuova ruota desti¬ 
nata alla vettura Alfa Ro¬ 
meo 1750. E' in elektron e 
pesa 4 chili e novecento 
grammi. Il suo disegno è 
derivato dalle ruote che era¬ 
no montate sull'Alfa Ro¬ 
meo Montreal esposta lo 
scorso anno all’Esposizione 
Mondiale in Canada. 



Dall'oculista _ 

Guidate la macchina? Allo¬ 
ra andate dall'oculista al¬ 
meno una volta all'anno. 
Lo consiglia uno specialista 
tedesco, il dottor Hans 
Spiecker, di Trevirì, autore 
di un ricco e documentato 
studio sulla correlazione 
fra disturbi alla vista e in¬ 
cidenti stradali. Spiecker, 
n^li ultimi dieci anni, ha 
esaminato gli occhi di mi¬ 
gliaia di automobilisti e, 
con l'aiuto fornitogli dia al¬ 
tri colleghi e da un grup¬ 
po di lavoro da lui organi 
zato, è giunto a conclusioni 
aUarmanti. 

Su 12 mila soggetti esami¬ 
nati, un quinto è risultato 
aHetto da disturbi incura¬ 
bili; moltissimi poi accusa¬ 
vano un temporaneo abbas¬ 
samento delle facoltà visive, 
in relazione alla stanchez¬ 
za. alla quantità dì cibo e 
di bevande alcooli^e assi¬ 
milate, e cosi vìa. Altri an¬ 
cora non sapevano di ave¬ 
re un campo visivo del tut¬ 
to insufficiente o denotava¬ 
no reazioni aH'abbagliamen- 
to anormali. Qualcuno, alle 
domande del medico, che 
chiedeva come riuscissero 
a portare la macchina, ha 
risposto: « Ma io vado 
adagio ». 

L’inchiesta del dottor Spiec¬ 
ker si è anche interessata 
degli occhiali, cercando dì 
individuare il tipo più adat¬ 
to ai gmdatorì. L'altezza 
delle lenti dovrebbe essere 
inferiore ai 46 millimetri, 
e la montatura molto sot¬ 
tile. Gli occhiali a fedina 
di farfalla, che qualche don¬ 
na porta, sono sconsiglia¬ 
bili. 

Secxmdo il medico tedesco, 
dovrebbe essere adottata 
sugli autoveicoli tutta una 


serie di miglioramenti tec¬ 
nici per aumentare la visi¬ 
bilità: ad esempio, le vettu¬ 
re dovrebbero essere dota¬ 
te di una apparecchiatura 
di adduzione deH'arìia non 
soltanto airintemo del pa¬ 
rabrezza, ma anche sui cri¬ 
stalli laterali e su quello 
posteriore per evitare l'ap¬ 
pannamento. Gli specchietti 
retrovisori convessi — cioè 
ad ingrandimento — non sa¬ 
rebbero invece così utili co¬ 
me molti ritengono. Razio¬ 
nale, per contro, un secon¬ 
do specchio esterno alla 
carrozzerìa, purché di gran¬ 
di dimensioni e di vetro 
piano. 

E' un'indagÌDe significativa. 
Quante volte, dopo un inci¬ 
dente, uno d^li sfortunati 
protagonisti si giustifica di¬ 
cendo: € Non so come, ma 
non l'avevo visto ». Non 
aveva visto il pedone o l’al¬ 
tra vettura perché distrat¬ 
to o Mrcbé la sua vista era 
insufficiente? II problema è 
grave. Oggi, in Italia, salvo 
lodevoli eccezioni, alla visi¬ 
ta per il conse^mento del¬ 
la patente o II rinnovo ci 
si accontenta di chiedere 
se quella lettera in fondo è 

E roprìo una » A » e se quel 
occhetto è rosso o bianco. 


Distrugge le auto 

Negli Stati Uniti il proble¬ 
ma della distruzione delle 
automobili usate è grave. 
Alla periferia delle città si 
estendono immensi » cimi¬ 
teri » gremiti di carcasse 
arrugginite. A Detroit, per 
cercare di migliorare la si¬ 
tuazione, hanno costruito 
un gigantesco impianto co¬ 
stato tre milioni e mezzo 
di dollari (circa due miliar¬ 
di e 200 milioni). Tale im¬ 
pianto può assorbire 250 mi¬ 
la automezzi all’anno, ridu¬ 
cendoli, grazie ad una serie 
di operazioni automatiche, 
allo stato di balle di me¬ 
tallo. 


Restrizioni abolite 

11 governo gi^ponese ha 
deciso di abolire le restrì- 
zitmi suirimp^azione di 
motenri e parti staccate di 
autovetture, come stantuf¬ 
fi, cilindri, cambi di velo¬ 
cità, che aveva inqxisto per 
c proteggere > le (^ase na¬ 
zionali. 


Fattorino meccanico 

Spesso il problema del tra¬ 
sporto di numerosi e pe¬ 
santi classificatori, piccoli 
pacchi, ecc. di ufficio in uf¬ 
ficio. si presenta di non fa¬ 
cile soluzione quando si v(v 
glia realizzare un'organizza¬ 
zione agile e razionale ne¬ 
gli uffici di grandi aziende. 
iSiò essere dì valido aiuto, 
in questo caso, un piccolo 
trattore elettnco recente¬ 
mente costruito in Francia, 
capace di trainare un ri¬ 
morchio con un carico di 
kg. alla velocità di 
8 kro/h. Questo veicolo, che 
si muove i^r i corridoi con 
agilità e sicurezza può es¬ 
sere pilotato dalle stesse 
impiegate. 

Gino Rancati 
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Ormai sappiamo tutte quali sono le 
linee e i colori deU’estate. ma siamo 
sempre alla ricerca di qualche par¬ 
ticolare che renda diverso dagli al¬ 
tri il modello che indosseremo pro¬ 
prio noi. Gli abiti della sartoria Emy 
Badolato che presentiamo in queste 
pagine rielaborano in uno stile par¬ 
ticolarmente fresco e giovane molti 
temi tipici della nuova moda 1968. 
Osserviamoli con attenzione: certa¬ 
mente ci offriranno !’« idea vent'an- 
ni » che nei prossimi mesi caratte¬ 
rizzerà la nostra tenuta preferita. 
Le parrucche sono di Mario Au- 
dello, le bigiotterie di Borbonese 








II rosso e il blu 
sono ancor più 
giovani. 

più freschi, più 
esfivi se uniti 
al bianco. Rossi 
sono i pois 
« punta di spillo • 
ricamati 
sull'abito 
in organza 
a vita bassa; 
blu i bordi 
inseriti 

nell'abito da città 
di lino 
completato 
da una giacca 
con le maniche 
corte 


• * Il bianco assoluto, 

• • bellissimo in ogni 

stagione, è 
perfetto d'estate. 
Molto romantico 
è rabito 
in guipure 
con i volani 
in sbieco 
fotografato 
a sinistra. 
L’indossatrice 
seduta presenta 
invece 
una nuova 
interpretazione 
dello chemisier: 
è in organza 
con piccoli ricami 
in rilievo 


Lo stile spagnolo 
caratterizza 
il modello 
prendisole nero 
a vistosi bolli 
bianchi 

con motivi di 
volani bordati 
di bianco 
e sovrapposti. 

La tunica, 
decisamente 
corta, ha sul 
fianco una 
spaccatura 
arrotondata 
e fermata da un 
fiocco che lascia 
vedere i 

corti bermuda . 


/ festoni sono 
i protagonisti 
di questi 
due modelli 
per le vacanze. 

A sinistra, 
sono inseriti 
con ingenui 
motivi di bordi 
a piccoli quadri 
bianchi e rosa 
net candido 
abito di picchè 
millerighe: 
a destra, 
concludono con 
una duplice balza 
il lineare abito 
di picchè operato 
a fiori bianchi 







Fw^ovoUnOm il provocatoti 

SI chiama • ProvoUno » U lingolare pupazzo « provocatore .. ideato da Enrico Caldura, che al grido di . Boc- 
caccia mia stai zitta » farà da partner a Raffaele Pisu nel nuovo show musicale in sette puntate di 
Castellano e Pipoio « Vengo anch’io ». Prendendo lo spunto dal titolo della fortunata canzonetta di En¬ 
zo Jannaccir lo spettacolo preaenuto da Plsu si propone di esaltare la simpatia, mettendo al bando im No 
tu no ») gli antipatici d’ognl genere. SI tratta, naturalmente, di un pretesto spettacolare. Ospite fisso sarà' 
il maestro Enrico Simonettl il quale ccmduzTà, tra Taltro, una gara al pulsante tra due cantanti. Ma il vero 
mattatore dello spettacolo sarà Plsu che avrà a disposizione una « teleteca » dalla quale l’attore sceglie¬ 
rà ogni settimana un popolare teleromanzo da lui riveduto e corretto in chiave mnorìstlca. La regia di 
« Vengo anch’io » è staU affidata ad Eros Macchi Nella fotografia In alto, Raffaele Plsu con « ProvoLio »' 
al centro, l’attore con gU autori Castellano (a sinistra) e Pipoio. Qui sopra ancora Plsu con Oreste UoneUÓ 


In America 
« TV Guide » 
racconta 
come si 
trasformerà 
la tecnica 
televisiva 
nei prossimi 
venti anni 


di David Lachenbruch 


L a più famosa bambina pro¬ 
digio d'America, la televi¬ 
sione, compie ventun anni. 
In questo periodo ha rag¬ 
giunto un tale sviluppo da 
permettere la fabbricazione di ol¬ 
tre 140 milioni di televisori (di cui 
80 milioni tuttora funzionanti e 
quasi 60 milioni già in disuso), c 
l’installazione di circa ottocento sta¬ 
zioni televisive, nonché il lancio di 
satelliti per le telecomunicazioni. In 
ventun anni le stazioni televisive 
americane hanno trasmesso pro¬ 
grammi (e pubblicità) per un to¬ 
tale di 50 milioni di ore. Occorrc- 
rebl^ro più di seimila anni per ve¬ 
derli tutti, sempre che si riuscisse 
a sopportare la televisione venti- 
quattro ore su ventiquattro. Inol¬ 
tre. tra le più importanti imprese 
tecniche della televisione, ricordia¬ 
mo i collegamenti nazionali e mon¬ 
diali che permettono una program¬ 
mazione immediata, e il sistema dì 
trasmissione a colori già in uso da 
quattordici anni. Messun’altra isti¬ 
tuzione o industria ha raggiunto un 
simile sviluppo o tanta influenza in 
cosi breve tempo. 


Nuovi trucchi 


Ma questo non è altro che il prin¬ 
cipio. Si stanno già verificando 
cambiamenti eccezionali e rivolu¬ 
zionari, che trasformeranno la te¬ 
levisione in un componente attivo 
della famìglia o, come potrebbero 
dire alcuni critici, un meccanismo 
idiota in un meccanismo geniale. 
Oggi, il vostro, televisore è solo un 
mobile pieno di pulsanti e di tasti, 
che quando è acceso presenta delle 
immagini e, spento, cniude l’occhio 
e diviene un mostro addormentato. 
E’ facile ritenerlo un elettrodome¬ 
stico come il frigorifero e raspira- 
polvere. Ma varie ragioni rendono 
diverso il mostro addormentato nel 
vostro salotto. Per ora è un fascio 
di elettronica raffinata. A questi 
elementi elettronici si possono però 
insegnare, con modifiche ed aggiun¬ 
te, molti nuovi trucchi. Può pi co¬ 
municare e trasmettere notizie. E’ 
innestato nel mondo. 1 grandi cam¬ 
biamenti a venire trasformeranno 
il legame della televisione col mon¬ 
do da puro « strumento » a « siste¬ 
ma », man mano che verranno ag¬ 
giunte nuove funzioni. II risultato 
sarà un centro di comunicazione 
elettronica che interesserà quasi 
ogni aspetto della vita quotidiana. 
Parecchi elementi, che saranno par¬ 
te integrante del nuovo sistema te¬ 
levisivo di comunicazione, già ven¬ 
gono usati entro certi limiti, o sono 
a uno stadio sperimentale: come il 
servizio di videotelefono a doppia 
ricezione e trasmissione, i servizi 
televisivi via cavo a domicilio, la 
trasmissione di materiale stampato, 
i video registratori privati. 

Sebbene sia difficile stabilire con 
esattezza i tempi dello sviluppo 
tecnologico, cerchiamo di conside¬ 
rare a grandi linee il futuro della 
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televisione quale sarà nei prossimi 
ventun anni, basandoci sulle pre¬ 
visioni di molti scienziati, ingegne- 
ri e tecnici della ricerca di mercato. 
Tra cinque anni (1973} U vostro te¬ 
levisore verrà usato in vari modi 
nuovi ed emozionanti, e starà già 
per diventare un centro di comu¬ 
nicazione dalle infinite possibilità. 
II video registratore privato o HVR 
(home video recorder) è un nuovo 
accessorio in vendita a meno di 
500 dollari oppure un congegno in- 
corporabile, con l’aggiunta di 300 
dollari al prezzo del televisore, do¬ 
tato di brà tre affascinanti utiliz¬ 
zazioni. 

L'HVR è infatti una specie di ri¬ 
postiglio dove vendono conservati 
suoni ed immagini. Quando sarà 
pronto per il mercato di massa, 
sarà facile da usare quanto un cam- 


(già adesso più di 50 stazioni tele¬ 
visive hanno questo programma), 
servizi in collegamento diretto sul¬ 
le riunioni del consiglio comunale, 
teletrasmissioni scolastiche a domi¬ 
cilio, di modo che i vostri bambini 
possano seguire le lezioni quando 
sono malati. Uno dei più interes¬ 
santi nuovi servizi potrebbe essere 
il Teleshop, che mostrerebbe a co¬ 
lori gli articoli in vendita nei negozi 
locali. Per far la spesa o per com¬ 
prare giocattoli e vestiti, dovrete 
semplicemente gi^rdare il program¬ 
ma giusto e ordinare per telefono. 
I prezzi dei vostri acquisti saranno 
a^unti ai conto mensile che rice¬ 
verete regolarmente dalla organiz¬ 
zazione della televisione vìa cavo. 
Nel 1973 la maggior parte delle abi¬ 
tazioni avrà almeno un televisore 
a colori. I televisori a grande scher¬ 


controlli e i vari meccanismi (com¬ 
preso lo stampatore « fax ») saran¬ 
no contenuti in un solido armadiet¬ 
to-tavolino posto vicino alla vostra 
poltrona preferita. 

Ogni camera della casa sarà fornita 
di un suo televisore che servirà non 
solo per i programmi esterni, ma 
per la vostra personale televisione 
a circuito chiuso. Minuscole teleca¬ 
mere verranno installate dove vor¬ 
rete, qua e là per la casa. Premen¬ 
do il pulsante giusto, in qualsiasi 
stanza vi troviate, vedrete sullo 
schermo chi c’è alla p>orta, se il pic¬ 
colo dorme, o cosa stanno combi¬ 
nando i ragazzi in giardino. 
Esisteranno anche telecamere por¬ 
tatili ad uso familiare. Verrà pro¬ 
gettata una telecamera a colori e 
a batterie, del formato delle caler¬ 
ne cineprese a 8 mm., che servirà 


Oggi il televisore è quasi soltanto un mobile, 
ma diventerà presto un centro di comunica¬ 
zione elettronica che interesserà tutti i vari 
aspetti della vita quotidiana. Lo schermo, a 
colori, sarà così sottile che potrà essere appe¬ 
so ad un muro come un quadro. Nel 1983 avre¬ 
mo il videotelefono. Programmi su ordinazione 


biadìscht, e amplierà l’orizzonte del 
televisore in tre direuoni fonda- 
mentali. 1) Registrerà qualsiasi spet¬ 
tacolo televisivo ritrasmettendolo a 
colori ogni volta che lo desidere¬ 
rete. Con un cronometro automatico 
incoiporato, potrete far registrare 
all’HVR, anche se non siete a casa, 
un programma che non volete per¬ 
dere, per vedervelo poi in tutta 
tranquillità. 2) Trasmetterà « regi¬ 
strazioni » a colorì, complete di 
suono ed immagine: commedie, 
film, corsi televisivi, che potrete 
comprare nei negozi o anche affit¬ 
tare. 3) Comprenderà una teleca¬ 
mera tascabile per brevi riprese fa¬ 
miliari, che potrete girare voi stessi 
facendo reatare parenti ed amici, 
per farle apparire poi sullo scher¬ 
mo del vostro televisore. 

La scelta dei programmi sarà no¬ 
tevolmente ampliata in seguito al- 
rinlroduzione di una nuova « linea 
di comunicazione » tra il vostro te¬ 
levisore e il mondo esterno. Si 
tratta di un servizio televisivo che 
arriva a casa vostra per mezzo di 
cavi, come relettricità e il telefono, 
ed è uno sviluppo degli impianti 
via cavo, ora in uso ne^H USA in 

R iù dì due milioni di abitazioni. 

lei 1973 la vostra televisione via 
cavo dovrebbe ricevere da venti a 
venticinque progn^mi, comprese 
le normali trasmissioni per rniae ra¬ 
dio. I programmi supplementari via 
cavo, almeno durante i primi anni, 
saranno specializzati in servìzi lo¬ 
cali: previsioni meteorologiche inin¬ 
terrotte (già trasmesse da circa 500 
stazioni televisive via cavo), ultime 
notizie arrivate per telescrivente 


mo saranno meno ingombranti, in 
sedilo alla riduzione di un terzo 
della profondità dello schermo a 
colori. Anche i congegni interni su¬ 
biranno una riduzione, perché i 
meccanismi tradizionali verranno 
sostituiti da minuscoli circuiti in¬ 
corporati. La luminosità deH’imma- 
gine sarà raddoppiata rispetto a 
quella dei televisori del 1^. I>o- 
vrete raramente adoperare una ma¬ 
nopola. perché la messa a punto dei 
colorì sarà automatica. 11 teleco¬ 
mando. rinnovato mediante la qua¬ 
si totale eliminazione di elementi 
mobili, sarà meno caro e più dif¬ 
fuso. 


Impara a scrivere 


Tra dieci anni (1978), il vostro tele¬ 
visore imparerà a scrivere. E' pro¬ 
babile infatti che nel 1978 venga ag¬ 
giunto al sistema di comunicazione 
della vostra televisione familiare un 
servizio « fax » per la riproduzione 
di facsimilì. Per mezzo di impulsi 
su onde radio o via cavo, il « fax » 
vi fornirà una quasi illimitata va¬ 
rietà di letture: nomali, riviste, li¬ 
bri, illustrazioni. Mettendo un disco 
combinatore sul televisore, prima 
di andare a letto, potrete scegliere 
le letture per l’indomani. Verranno 
stampate elettronicamente ad alta 
velocità mentre dormite, e saranno 
pronte al vostro risveglio. Il televi¬ 
sore subirà ulteriori trasformazioni. 
Lo schermo a colorì sarà adesso 
cosi sottile, che potrà essere appeso 
al muro in una elegante cornice. I 


B ;r le registrazioni video familiari. 

ato che conterrà un proprio tra¬ 
smettitore a bassa potenza, la tele¬ 
camera non sarà più legata per mez¬ 
zo di un cavo al televisore o al re¬ 
gistratore vìdeomagnetico. Mentre 
quasi tutti i televisori da abitazione 
saranno a colori, la maggior parte 
delle famiglie ne avrà altri portatili 
e tascabili in bianco e nero. Alcuni 
dì questi potranno funzionare senza 
batterìa o presa di corrente, c ru¬ 
bando > energia nell’aria da vicine 
stazioni radio o televisive. Altri ap¬ 
parecchi portatili, le gg ermente più 
grandi, avranno trasmettitori in¬ 
corporati capaci di fornire anche 
un'ora di spettacolo, completo di 
suoni ed immagini, ed ottenuto me¬ 
diante rinserimento di una piccola 
bobina contenente i programmi. E 
il 1978 potrebbe passare alla storia 
come l'anno in cui il mondo vide 
ed ascoltò la prima trasmissione a 
colorì in collegamento diretto con 
la Luna. Non si sa però se la tele¬ 
cronaca sarà in inglese o in russo. 
Tra quindici anni (1983) la linea di 
comunicazione sai^ ormai a dop¬ 
pio senso e Timmagine televisiva 
sarà «hi-vi» (equivalente televisi¬ 
vo di un giradischi «hi-fì»). Un 
cambiamento nel rapporto di lar¬ 
ghezza e altezza darà allo schermo 
televisivo le proporzioni di un film 
in cinemascope; ma rimmagine sa¬ 
rà ancora più nitida che nei film 
odierni o nelle lucide fotografìe del¬ 
le riviste, in seguito all’aumento 
delle linee orizzontali televisive fino 
a più di mille, che accrescerà enor¬ 
memente la stabilità deU'immagine. 
Ed infine potrete parlare con lo 


schermo televisivo. II vostro centro 
di comunicazione avrà ormai un 
gruppo di pulsanti numerati da usa¬ 
re per la televisione vìa cavo. Ci 
sarà un nuovo servìzio acquisti più 
raffìnato e con molti canali, così 
che le compere verranno fatte pre¬ 
mendo ì pulsanti setxindo un deter¬ 
minato ordine. 


Tre dimensioni 


Nel caso in cui lo desideraste, il 
prezzo deU'acquisto verrà detratto 
direttamente dal vostro conto in 
banca. Potrete remstrare la vostra 
opinione su qualsiasi argomento, 
persino l'eventuale approvazione o 
disapprovazione di uno spettacolo 
televisivo, e quasi immediatamente 
la vedrete registrata sullo schermo. 
Seguendo i corsi televisivi, rispon¬ 
derete ai quiz o alle domande oesa- 
me servendovi della tastiera di pul¬ 
santi. Un giorno, ma probabilmen¬ 
te più in là del 1983. potrete votare 
alle elezioni ^litiche ed ammini¬ 
strative via Tv, senza uscire dì casa. 
Il registratore-calcolatore proiette¬ 
rà quasi istantaneamente sullo 
schermo i risultati elettorali fino 
a quel preciso momento. 

Il servizio videotelefonico potrebbe 
essere una realtà nel 1983. Permet¬ 
terà di vedere l'interlocutore duran¬ 
te la conversazione telefonica. Per 
il téte-à-téte esisterà un piccolo 
schermo incorporato nell'apparec¬ 
chio telefonico. Ma intere famiglie 
potranno farsi vìsita nei rispettivi 
salotti trasferendo rimmagine del 
videotelefono sul grande schermo 
televisivo. 

Tra circa ventanni (1988) il video 
tridimensionale potrebbe essere 
una realtà. Un nuovo tipo di scher¬ 
mo piatto, sostituendo il sottile tu¬ 
bo catodico, offrirà immagini a 
grandezza naturale, dotate di reali¬ 
stica profondità, senza che si ren¬ 
dano necessari occhiali speciali. 

La vostra linea di comunicazicme 
verrà calcolata in base al collega¬ 
mento con un centro nazionale di 
cervelli elettronici. Servendovi della 
vostra tastiera, nel frattempo arric¬ 
chitasi dì altri pulsanti, potrete vir¬ 
tualmente cercare qiiaJsiasi pro¬ 
gramma televisivo desideriate, com¬ 
media, libro, film, concerto o lezio¬ 
ne. consultando un enorme catalo¬ 
go, ed esso verrà trasmesso sul vo¬ 
stro teleschermo tridimensionale o 
sullo stampatore a colorì > fax ». 

1 calcolatori elettronici saranno al 
vostro servizio ventiquattro ore su 
ventiquattro per risolvere proble¬ 
mi matematici, dirvi Tanunontare 
del vostro conto in banca, aiutare 
i figli a fare i compiti, consultare 
ricette, fare le prenotazioni per i 
viaggi, studiare sulla carta le auto- 
str^e (e fornirvi istruzioni esatte 
per il vostro pilota automatico) e 
compiere svariati altri servizi. 
Alcuni dei servizi allora accessi¬ 
bili sono oggi quasi al di là del¬ 
la nostra immaginazione. Si pren¬ 
da per esempio quella che chiame¬ 
remo la « Operazione Panorama ». 

segue a pag. 46 
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segue da pag. 45 

Man mano che si andrà mol¬ 
tiplicando la popolazione na¬ 
zionale, un numero sempre 
maggiore di persone finVà 
per vivere in enormi città- 
appartamenti, molti dei qua¬ 
li completamente sprovvisti 
di finestre. II gigantesco 
schermo tridimensionale a 
colori potrà letteralmente 
divenire in tutte le camere 
« la finestra sul mondo ». 
Premendo un pulsante po¬ 
trete scegliere i vostri din¬ 
torni. Lo schermo televisi¬ 
vo potrebbe aprirsi come 
una « finestra » su monta¬ 
gne, pascoli, marine, oriz¬ 
zonti cittadini o paesaggi 
esotici, col massimo reali¬ 
smo, profondità e movimen¬ 
to, con mutevoli giochi di 
luce, secondo l'ora del gior¬ 
no o della notte. 

Oppure, se preferite, potrete 
chiedere che vengano « ap¬ 
pese » elettronicamente al 
muro esatte riproduzioni di 
capolavori artistici. 


Radar e bambini 


Il vostro sistema TV di co¬ 
municazioni sarà anche un 
compagno attivo. Può tra¬ 
sformarsi in un tavolo di 
giochi televisivi, dal calcio 
agli scacchi, col calcolatore 
centrale come avversario. 
Nel calcio, per esempio, po¬ 
treste assumere il ruolo di 
terzino, segnalando le vostre 
mosse per mezzo della ta¬ 
stiera. II calcolatore rico¬ 
struisce la vera partita sul¬ 
la base di queste mosse e 
voi vedete la « vostra » par¬ 
tita. 

Un altro probabile futuro 
servizio potrebbe essere il 
radar per bambini. Per lo¬ 
calizzare i figli la mamma 
si serve della sua fida tastie¬ 
ra. Una cartina geografica 
dei dintorni appare sullo 
schermo, con o^i ragazzi¬ 
no identificato mediante uno 
speciale colore o simbolo. 
Un microscopico congegno 
di identificazione, cucito nei 
vestiti dei ragazzi, permette 
di riconoscerli immediata¬ 
mente sullo schermo radar. 
Malgrado la quasi incredibi¬ 
le complessità del futuro te¬ 
levisore, le riparazioni sa¬ 
ranno meno problematiche. 
L’eliminazione effettiva de¬ 
gli elementi singoli, sostitui¬ 
ti da vari circuiti estrema- 
mente sicuri, renderà assai 
rari i guasti ^avi. Quando 
qualcosa non funzionerà più 
nel televisore, basterà chia¬ 
mare l'amico calcolatore 
centrale per ottenere istru¬ 
zioni esaurienti sul come ri- 

K ararlo da soli. 

essuno può giurare che le 
cose si svolgeranno proprio 
cosi. Ma gli esperti sono ab¬ 
bastanza sicuri che alcune 
cose della televisione rimar¬ 
ranno più o meno uguali. 
Malgrado la sua futura pro¬ 
spettiva di sistema di comu¬ 
nicazione globale, continue¬ 
rà ad essere la principale 
dispensatrice dei divertimen¬ 
ti della famiglia. Che tipo 
di divertimento? Ma, per 
esempio, la domenica sera 
continuerà ad esserci il tele¬ 
romanzo a puntate. 

David Lachenbruch 


Corsi di lingue 
estere alla radio 

CORREZIONI DEI COMPITI DI GIUGNO 

I CORSO 

i. Je m'«nnui« beaucoup è l'Opéra - Il anvoia dea cartaa è sas amia 
■ Nous assuyons lea fourchettea at laa coulaaux - Voua payaz voa 
billata au gulchat - Tu balaiaa (balayaa) la chambra avant da sortir. 

II. Depuis combien de lampa voua connsissaz-vous? . Après oombien 
da lampa asi-il raparti ? - Qui aat-ce qui dépoulile la courriar ? - 
Quel est la bui dea ralaltona humainaa 7 • Comblan da collaborataura 
y a-l-ll dans catta Maleon de Commarca 7 

III. Noe amia ont ragù du courriar - Il e'aparqut soudain qua son 
ami n'élait pas lè - Noua auriona dù latra la quaua - Tu aparcavraa 
laa toura da la cathédrale - Il faut qu'ils raqoivant à lampa ca colla. 

IV. Lea laurtas fillas soni an ratard parca qu'allaa ont rancontré dee 
manilaatanls - Ila criatani : • A baa laa jaunet - - • Taira la gi^ve sur 
le laa • aigmfia • na pas travalllar pendant un cartain lampa toul an 
na quittani pas l’uaina • - Le lock-out c ast la fermatura dea établlsaa- 
ments - Las accorda ont àté satisfalaants. 

Il CORSO 

Avant mon départ. |e voudrala donner un coup de fil A Monttsur Fla- 
mal : il a SIA ai obllgaant pendant notra aAJour A Parla qua )a na 
voudraia paa quitter catte villa sene lui dire au revoir Comma II na 
s'eat pas ancora tout A fait rélabll de sa longua maladla. Ja aula aùre 
da le trouver chez lui Au bar d'an face, J'achèta un Jaton at J'antra 
dana una cabina, l ai déjA aaaayA da lui télèphonar da chaz moi. 
mais II n'y a paa eu moyan da lui parlar parca qua la Ugna Atait 
touiours occupée : sa fili# Mirallla est toujoura an train da bavarder, 
au tèlAphona, avec sea amlaa. Etant donnA qua dana la cabina II n'y 
a pas d'ennuaire et qua ja ne me rappalla pas aon numéro par ccaur. 
le le demanda A Paola qui m'attand dahors Enfin. J'al da la chance : 
la tigna est libre -Alidi Monaiaur Flamal set lA 7 C'aet da la part 
de Mademoiaalla Marisa... Monaiaur Flamal ?... Oul, c'aat mol. Avant 
de partir, ja voulaia voua dire au ravoir at voua ramerclar da l'arna- 
billlé qua voua noua avez lAmoignéa pendant notra aéiour A Parla. 
Paola m a prlAe de voua dire bian dea choaaa da sa part at qu’alle 
eapàra voua ravoir un jour. Noua aommas baurauaas da renlrar chaz 
noua, mala ja croie qua nous elione ragrattar laa Joura qua nous 
avoca passAs ici. Au ravolr, alora, at toua noe veaux pour votrs 
aanté • 


^ndo di concorso per posti 

pre sso l’Orchestra Sinfonica di Torino 

della Radiotelevisione Italiana 

La RAI-Radiotc‘lcvisione italiana bandisce un concorso 
per i seguenti ptosti: 

VIOLONCELLO DI FILA (1 posto) 

I' FAGOTTO (1 posto) 

CLARINETTO BASSO CON OBBLIGO DEL 2*. 3“ e 4« 
CLARINETTO (I posto) 

ALTRO I- TIMPANI, BATTERIA, XILOFONO E OGNI 
ALTRO STRUMENTO A PERCUSSIONE ESCLUSI QUEL¬ 
LI A TASTIERA (1 posto) 
presso l'Orchestra Sinfonica di Torino. 

I requisiti per l'ammlsslooe sono i seguenti: 

data di nascila non anteriore al 1* gantiwin 1932 per 1 
concorrenti ai posto di violonceilo di Ria e 1* fagotto; 
data di nascita non anteriore al 1* gennaio 1934 per i 
concorrenti al posto di clarinetto basso con obbligo del 
2”, 3^ e 4” clarinetto; data di nascita non anteriore al 
1* gennaio 1929 per i concorrenti al posto di altro 
timpani, batteria, xilofono e ogni altro strumento a 
percussione esclusi quelli a tastiera; 
cittadinanza italiana; 

diploma di licenza superiore rilasciato da un Conserva¬ 
torio o da un Istituto parificato. 

II termine ultimo per la presentazione delle domande 
scade 11 19 lugUo 1968. 

Gli interessati potranno ritirare copia del bando di con¬ 
corso presso tutte le Sedi della RAI o richiederla diretta- 
mente alla: RAI-Radiotelevisione Italiana - Direzione Af¬ 
fari del Personale - Viale Mazzini, 14 - 0019S Roma. 


bando d i conc orso per soprano 
presso il C oro di Milano 
della Radiotelevi sione Italiana 

La RAI-Radiotelevisione Italiana bandisce un concorso 
per un posto di: 

SOPRANO 

presso il Coro di Milano. 

I requisiti per Tammlsslone sono 1 seguenti: 
data di nascita non anteriore al 1* gennaio 1934; 
cittadinanza Italiana. 

II termine ultimo per la presentazione delle domande 
scade U 19 luglio 1968. 

Le interessate potranno ritirare copia del bando di con¬ 
corso presso tutte le Sedi della RAI o richiederla diretta- 
mente alla: RAI-Radiotelevisione Italiana - Direzione Af¬ 
fari del Personale • Viale Mazzini. 14 • 0019S Roma. 








Apparecchio Kodak Instamatìc 104 


Sp^^orll • 


Kodak Instamatìc 104 
veloce da caricare 
perfetto per riuscire 


in bianco e nero e a colori. Oggi le 
stampe Kodacolor 
formato 9x9 costano 
solo 130 lire, e pagherai 
solo quelle che ti piacciono. 


L. 10.800 


Cos'e pili facile; scattare o caricare? 
Ascolta: l'apparecchio Kodak 
Instamatic 104 si carica 
posando il caricatore: 
tac, fatto. Scattare è 
premere un piccolo 
tasto, click i fatto. 

Apparecchio Kodak 
Instamatic 104: facile. 

C'è altro 7 Oh si. Il cuboflash. 

4 lampi consecutivi per le 
foto che vuoi fare in casa : 
tuo Aglio che fa il bagnetto. 
che spegne le candeline 
del compleanno.» 

Apparecchio Kodak 
Instamatic 104, L. 10.800 
più altri 8 modelli 
da L. 5JS00 in su. Puoi fotografare 







Chi fa da sé... § 
col trapano 
Black & Decker 
• •• fa per tre 

2 trapani in uno 

Se col trapano 

M 500 

Block & Decker 

fate tutto ^lUyMm 
davo!-forare, 

lucidare, segare, \\ i^W 

ecc.-con M520a due 

velocità sincronizzate, ^ 

potete fore questi lavori * 

ed altri, ancor meglio /t 

e più facilmente. M 520, il « 

''super artigiano tuttofare", ^ 

vi offre qualcosa di più ' — \Jll^ 

perchè vi consente di scegliere ' 

la velocità più adotta JT 

per ogni lavorazione. Jr * 

M520 lire 15.500^^#^ 

Black & Decker^^^^^^r 


In vendita nel negozi di utensileria, di ferramento e di 
lyeleftrodomestici 


Uomini e donne 
in 8 giorni sarete 
più giovani 

I capelli grigi o bianchi in¬ 
vecchiano qualunque persona. 
Usate anche Voi la famosa Ri¬ 
nova (liquida, solida e in cre¬ 
ma flui(^). composta su for¬ 
mula americana. 

In pochi giorni, progres¬ 
sivamente e quindi senza 
creare « squilibri » imbaraz¬ 
zanti, il grìgio sparisce e i ca¬ 
pelli ritornano del colore di 
gioventù, sia esso stato bion¬ 
do, castano, bruno o nero. 
Non è una comime tintura e 
non richiede scelta di tinte. 
RINOVA si usa come »na bril¬ 
lantina, non unge e mantiene 
ben pettinati. 

Agli uomini consigliamo la 
nuovissima Rinova for Men. 
studiata esclusivamente per 
loro. 

Sono prodotti dei Laboratori 
Vaj di Piacenza in vendita nelle 
profumerie e farmacie. 


'CALZE ELASnCflE 

* »ar VINI vamCDfl I PLIBITI 

n Su mi«ura, dalla fabbrica al 
-f privato, efficaci, non danno noia 

J iiaTii c*T*iBio-rBi*ij a s 
>-JebMea CIFRO • via Canrìo 16 
'JQ^MILANO - tei. 272679. 


SENO 

Il nuovo Compoeta ''MANMEa'' 
Fom. Amoricane - Rapido «Hono, 
«vlluapa, roModa • mantiano il a 
SENO plMtlcamanto armonloM. fl 
Snodlxionl racc. rlsorvata ovunqu* 1 
pagando al rìcavinwnto dai pro¬ 
dotto il 1.500. D. G. CIBUa • 
VIA BÌMlZZI, S/R - loiai TO¬ 
RINO • Op pu r e nolla tnrmaeia 


domenica 


IL TEMPO IN fTAUA 


11 — Dalla Cappella di S. Chiara 
al Clodio In Roma 
SANTA MESSA 

celebrate da Mone. Cesare Pa- 

« ani. Aseletente Nazionale dal- 
• AGLI, In occaelone della < X 
Gtomate Nazionale dal Lavore- 
tore ammalato • 

Ripresa lelevieiva di Cario Balma 
12— CREDERE NON E’ UNA 
MODA 

a cura di Claudio Sordi 
Ragia di Marida Bogglo 

meridiana _ 

12,30 SETTEVOCI 

Glodil mualcall 
di Paolinl a Sllvaatrl 
Prapante Pippo Beute 
Complesso diretto da Luciano Fl- 
nascnl 

Ragia di Maria Maddalena Yon 
13,2S PREVISIONI DEL TEMPO 


TELEGIORNALE 

14— LA TV DEGLI AGRICOL- 
TORI 

Rubrica dedicata ai problaml dal¬ 
l'agricoltura 

8 cura di Renato Vartunnl 
NdIziaHo agricolo TV 


pomeriggio sportivo 

15.30 AVVENIMENTO AGONISTI¬ 
CO 

la TV dei ragazzi 

16.30 a) THIERRY LA FRONDE 
Un massaggio indactfrablla 
Telefilm - Regia di Robert Guaz 
Distr. Screen Gema 

Int: Jean-Clauda Drouot, Jean 
Gras, Clamant Micbu. Robert 
Roills, Robert Bazlll, Bernard 
Rousaalat. Famand Ballan, Ca¬ 
line Lager 

b) LE AVVENTURE DI GATTO 
SILVESTRO 
Sommarlo: 

— Giochiamo a naaeoatflao 

— Il topo a il laons 
Danza di guarra 

— Il eucctole curieao 
Prod.: Warner Bros 
Dlatr.: Gold Film 

pomeriggio alla TV 


TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

0) Locate/// - (2) Williams 
Aqua Valva - (3) ^Omoge¬ 
neizzati al Plasmon - (^) Ar¬ 
go Minimassima Automatica 
(5) Motta 

I cortometraggi sono stati 
realizzati da: 1] Organizza¬ 
zione Pagot • 2) Cinatelevl- 
slone - 3) Produzioni Cinete- 
levislve - 4) O.C.P. - 5) Gul- 
car Film 


UN GROSSO 
AFFARE 

di Malcom A. Hulke e Erik 
Falce 

Traduzione di Amleto Mi- 
cozzi 

Personaggi ed Interpreti: 

(in ordine di apparizione) 
Davo Mario FellcianI 

Fred Cooper Paolo Ferrari 
Peter Jonea Marco Guglielmi 
Lane Loervy Sandro Sparli 
Eleonor Comely 

Mila Vannucci 
Henderaon Roldano Lupi 
Jennifer King Luisella Boni 
Mannlng Renzo MontagnanI 
Philips Comely 

Luciano Metani 
e Inoltre: Carla Agostini. 
Gualtiero IsnenghI, Enrico 
Lazzareachl. Brizio Montlnaro 
Scene di Mario Grazzìni 
Regia di Daniele O'Anza 

DOREMI' 

(De Rica ■ Total - Birra 
Wùhrer qualità) 

22,45 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

Rlauitati. cronache filmate e 
commenti sui principali av¬ 
venimenti della giornata 

23,15 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


17.30 QUELLI DELLA DOMENICA 
Tasti di Marchesi. Terzoli a 
Valine 

con la eollaboraziona «ti Co¬ 
stanzo 

con Rie a Gian. Lara Saint Paul 
a Paole Villaggio 
Scena di Egle Zanni 
Costumi di Sebastiano Soldati 
Coraogrefls di Florla Torrlglanl 
Orchaatra diretta da Comi Kramar 
Ragia di Romolo Siena 

16.30 

TELEGIORNALE 

Edizione dal pomeriggio 
19— DAKTARI 
Reti perilaeleae 

Talaflim - Regia di Paul Landara 
Prod.; M.G.M. 

Int.: Marshall Thompson. Chaiyl 
Mlllsr, Vaia Summara 


ribalta accesa _ 

19,50 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Fernet Branca - Liquigas - 
Durban's - Pavaslnl - Cera 
Grey - Biopresto) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
ARCOBALENO 
(Olio d'oliva Dante - Appa¬ 
recchio fotografico Kodak - 
Cinzano Soda - Sapone Pai- 
molìve - Magneti Marelll - 
Formaggino Babà Galbani) 


11 Da Vavey (Vaud): SANTA MESSA. 
Commento di Don laidoro Marolo- 
nattl 

16.30 Da Blal/Blenna (Berna); UN'O¬ 
RA PER VOI. Serata conclusiva dal 
quarto ciclo di traamlaaloni dedi¬ 
cata ai lavoratori Italiani In Sviz¬ 
zera. realizzata in collaborazione 
tra (a TV svizzera a la RAI-TV. 
Partecipano; Wilma Golch. Nlila 
Pini. Franco IV a Franco I. Rio a 
Gian. Vanna Scotti a Achille To- 
gllani. Orchaatra di Radio Milano 
diretta da GomI Kramar. Presen¬ 
tano; Corrado a Masoia Cantoni. 
Ragia di Fausto Saaal. Ripresa dif¬ 
ferita dalia • Grande Sella da la 
Rotonda • (ripetizione) 

17.45 In Eurovisione da Aquiagrana; 
CONCORSO IPPICO INTERNAZIO¬ 
NALE. • Gran Premio di Aquiagra¬ 
na >. Gara di aalte a spareggio. 
Cronaca diretta. A COLORI 

20 DOMENICA SPORT. Primi rlaul- 
tatl 

20.10 MINISHOW. Disegni animati a 
comiche d'altri tempi 

20.45 LA PAROLA DEL SIGNORE. 
Convaraazlona evangelica dal Pa¬ 
stora Guido Rivoli 

20,56 SETTE QtORNI. Cronache «Il 
una asttimana a anticipazioni dal 
programma della TSI. 

21,20 TELEGIORNALE. Ed. principale 

21,35 LA COSTANZA DELLA RAGIO¬ 
NE. Lungometraggio Interpretato da 
Catharina Oaneuva. Sainy Fray a 
Enrico Maria Salerno. Ragia di Pa¬ 
squale Peata Campanile 

23 LA DOMENICA SPORTIVA 

23,40 TELEGIORNALE. 3» adizione 


16,45 IL MINISTRO A RIPOSO 
Tra ani di T. S. Eliot 
Varalona italiana di Daaldarla 
Pasolini 

Personaggi ad Interpreti: 

Lord Claverton Tino Canwo 
La signora CarghIII 

Andreina PagnanI 
Federico Gomaz Vittorio Sanipoll 
Monica Clavarton-Farry 

Lucia Catuflo 
Michela Clavarton-farTy 

Luigi Dlbaftl 

Cario Hamington 

Davida Montamum 
La signora Piggott Enrica Corti 
Lamberto Mario Lombardinl 

Scena di Lucio Luesntlnl 
Costumi di Alberto Verso 
Regia di Mario Ferrerò 

1930-21 CmA dal Vaticana: Piaz¬ 
za San Pietro 

SOLENNE RITO IN OCCASIONE 
DEL V* ANNO DI PONTIFICATO 
DI PAOLO VI E PER LA CHIU¬ 
SURA DELL'ANNO DELLA FEDE 
Tslacronlata Luciano Lutai 
Raglata Giuaappa Sibilla 


21 — SEGNAU ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Naonla - Omogeneizzati Bla- 
dlna . Camay ■ • api » ■ Su¬ 
per Silver Gllletta) 

21,15 

ORIZZONTI 
DELLA SCIENZA 
E DELLA 
TECNICA 

Programma a cura di Giulio 
Macchi 

con la collaborazione di Giu¬ 
lio Mandtìlli a Raimondo 


DOREMI' 

(Gelati Eldorado - Pellicole 
Ferranla) 

22,15 PROSSIMAMENTE 
Programmi per Mtte aere 
a cura di Gian Piero RaveggI 

22,25 SETTEVOCI 
Giochi musicali 
di Paolini e Silvestri 
Presenta Pippo Baudo 
Complesso diretto da Lucia¬ 
no Flneschl 

Regia di Maria Maddalena 
Yon 

(Replica) 


Margherita fioretti esor¬ 
dirà come cantante nella 
finalissima di a Settevocl» 
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30 giugno 


«Un grosso affare», un'amara commedia di Hulke e Paice 

UN PERSUASORE OCCULTO 


ore 21 nazionale 

Il « grosso affare • è quello 
che oggi sognano un po' tutti; 
il colpo, la fortuna immedia¬ 
ta. la vincita al totocalcio, il 
ritrovamento di una borsa 
piena di monete d'oro e, qual¬ 
che volta, anche l'affare ille¬ 
cito che si può realizzare in 
tanti modi, non esclusi quelli 
più nefandi. E' la corsa ver¬ 
so il successo, quale che sia 
la strada da percorrere: l'il¬ 
lecito non ha importanza. 

Ma nei due atti di Malcolm 
A. Hulke ed Erik Paice, tra¬ 
dotti da Amleto Micu/y-i, con 
la revisione di Gilberto Lo- 
verso, gli ■ affari > per acciuf¬ 
fare il succes.Ho sono soltanto 
un po' torbidi: pubblicità, pub¬ 
bliche relazioni, campagne di 
lancio di determinati prodot 
li. Tutto sta a mettere te ma¬ 
ni su un grosso • budget > 
pubblicitario, vale a dire sul¬ 
la cifra preventivata per la 
pubblicità di una qualsiasi 
azienda, da quelle automobi¬ 
listiche a quelle farmaceuti¬ 
che. tessili e alimentari. Bi¬ 
sogna .saper vendere e vendere 
più e meglio degli altri. Con 
quali sistemi? Con sistemi non 
lutti propriamente puliti, an¬ 
che se ne.ssuna agenzia pub¬ 
blicitaria ha le mani .sporche 
di sangue... semmai, possono 
avere la coscienza sporca, per 
le troppe bugie che dicono! 
Una bugia come questa, ad 
esempio • I bambini amano il 
Trankwil. quindi amano la 
mamma », che ve ne pare? At¬ 
traverso le bugie, i piccoli ri- 


Luisella Boni, nella parte di .lennifer King, e Paolo Ferrari 
(Fred Cooper, Il protagonista della vicenda teatrale) 


catti, i velati raggiri, gli spc 
cialisti della pubblicità ron 
zana come mt/schc lasiiilio.se 
intorno alle case della genie 
tranquilla, ni iiisiiiuario nei lo¬ 
ro segreti, irallicano con i lo¬ 
ro alletti, .scoprono che per 
vendere una pillola njsa. latta 
di solo zucchero, ma capace di 
esercitare una notevole inlluen 
/jà p.sicologica sul compratore, 
es.si devono conquistare insie¬ 
me. attraverso i tanti canali 


ore 12,30 nazionale e ore 22,25 secondo 
SETTEVOCI 

Oggi, gran finale di Settevoci, alla quale parteciperanno 
i (Jira.wli che eseguono La ruota. Armando Savini Bussa 
il vento: Maurizio, 5 minuti e poi,- Gian Piereiti, l^elicità, 
felicita. Pietro e i Funamboli e i Campanino sono le voci 
nuove che presenteranno rispettivamente. Come un'om¬ 
bra e Non si può leggere nel cuore. Numerosi gli ospiti, 
da Mdri.NO Sannio che canterà Non è questo l'addio, a 
Don Powell con Un tempo per amare, un tempo per 
piangere. Claude Francois con Se torni tu; la giovane val¬ 
letta Margherita Boretti sarà nelle vesti di cantante con 
Cosa la girare il mondo; i 70 elementi della banda musi¬ 
cale del Monferrato eseguiranno La Monferrina. Infine 
due dei maggiori protagonisti della recente vittoria nella 
Coppa Europa di calcio. Facchetli e Domenghini. inter¬ 
verranno in qualità di ospiti. 


ore 19 nazionale 
DAKTARI: RETI PERICOLOSE 

Due bracconieri catturano una leonessa che sta ancora al- 
latiàndo i suoi piccoli. I leoncini, abbandonati nella 
riserva, sono raccolti da Judy e Clarence che li portano 
al Centro Studi del dottor Marsh. Ma ogni tentativo di 
nutrire k due piccoli fallisce. Marsh e i suoi collaboratori 
si mettono allora alla ricerca della leonessa. 

ore 21,15 secondo 

ORIZZONTI DELLA SCIENZA 
E DELLA TECNICA 

Il numero odierno comprende una * tavola rotonda» ad 
altissimo livello cui parteciperanno i Premi Nobel 1967 
per la fisica, la chimica e fa medicina. E precisamente: 
il prof. Hans H. Bethe {per la fisica), t professori Eigen 
di Gottinga, Norrish di Cambridge e Porier di Londra 
(per la chimica) e i professori Waid dell'Università di 
Harvard (USA), Hartline di New York e Granii di Stoc¬ 
colma (per la medicina). 


pubblicitari, la madre e il 
bambino. 

C'usi, quella pillola diventa 
una specie di filtro - Trankwil 
pillola rosa, concentrato d'af- 
ictio» Con questo slogan bu¬ 
giardo. « concentrato d’affet- 
u> ». il titolare di una minu¬ 
scola agenzia pubblicitaria, un 
uomo nato per fare il « per¬ 
suasore occulto », riesce ad 
assicurarsi il « grosso affare *, 
scavalcando i concorrenti e, 
tra questi, gli stessi amici e 
quelli che erano i suoi supe¬ 
riori. Quest'uomo è Fred Coo¬ 
per. il direttore della J.C.L. 
Partners Ltd.. agenzia di pub¬ 
blicità. Dal piccolo cabotaggio, 
arriva al successo, passando 
sopra ai sentimenti, alle ami¬ 
cizie. a quella « lealtà commer¬ 
ciale » che sta diventando, or¬ 
mai, un'espressione priva di 
senso. 

Hulke e Paice, autori di Un 
grosso alfare. sono due scrit¬ 
tori specializzati in radiodram¬ 
mi e teledrammi, assai noti in 
Inghilterra, dove hanno pre¬ 
sentato numerosi lavori; una 
delle poche opere teatrali che 
ha portato la loro firma è 
proprio questo Grosso affare. 
scritto sempre per la televi¬ 
sione, ma dal quale hanno suc¬ 
cessivamente tratto un « musi¬ 
cal », cinque o sei anni or so¬ 
no, The big Client, che ha ot¬ 
tenuto un grande successo a 
Londra. 

Nei lavori di Hulke e Paice 
c'è spesso un'amara conclu¬ 
sione sulle considerazioni del¬ 
la vita moderna. A parte un 
originale televisivo, Obiettivo 
Luna (presentato anche in 
Italia alla TV dei ragazzi), es¬ 
si hanno scrìtto radiodrammi 
e teledrammi tutti incentrati 
sugli aspetti assurdi, sconcer¬ 
tanti o anticonformisti delia 
vita moderna. In Italia sono 
stati presentati, di Hulke e 
Paice. un altro teledramma. 
La ragazza della piazza del 
mercato, e tre radiodrammi. 
Malcolm A. Hulke ha pure 
fornito le trame di due film 
inglesi non apparsi in Italia, 
L’uomo del sedile di dietro, 
tratto da un suo lavoro radici 
fonico, e Vita in pericolo. 

Italo Dragosel 


potrete formarvi 

una splendida'f 
batteria g 

da cucina ^ 


iitiox 


t'apprazzato, aleganta, funzionala 
larmovaaallame in acciaio inoaaklatMia 16/10 




Manici in maiamina. Intercambiabili. , 
Il termovaaailama cha conaanra il calore 
a lungo, anche fontano dal fuoco. 


CALDEROINI fratelli 


Casale Corte Cerro (Novara) 


questa sera 
in Carosello 

la Molla. 

presenta 
Pippo Baudo in 

SULLE PIANTE 











NAZIONALE 


SECONDO 

6 

•30 

Segnale orario 

Musiche della domenica (Vedi Locandina) 

6 — 

BUONGIORNO DOMENICA, musiche del mattino 
presentate da Luciano Slmonclnl 

NeH'intervallo (ore 6.^): Bollettino per 1 naviganti 

7 

•29 

'40 

Pari a disperi 

Culto avangsilco 

7.30 

7.40 

Notizie del (èiomale radio - Almanacco 

Buona festa (Vedi Locandina) 


GIORNALE RADIO 
SeR 0 aiti 

Sui giornali di stamane 
30 VITA NEI CAMPI 

Settlntanale par gli agricoltori 


6,13 Buon viaggio 
8,18 Pah a diapah 
B,X GIORNALE RADIO 

6,40 Giancarlo Coballi vi Invita ad ascoltare con lui I 
programmi dalle 8,40 alle 12 

8.« Il giornale delle donne 

Presentato e realizzato da Dina Luce — Nuovo Omo 


Q Musica per archi 

*10 MONDO CATTOLICO • Settimanale di fede e vita 
chetiana (Vedi Locandina) 

'30 Sdlìtd MoSSd In rito romano 

in collegamento con la Radio Vaticana con breve 
omelia di Mona, Settimio Cipriani 
4 A *15 Traamiasione per le Forza Armate 

«Cinque contro cinque» • Rivista di D'Ottavi e 
Lionello • Presentazione e regìa di Silvio Gigli 
'45 Mike Bongiomo presenta; 

Ferma la musica 

Scalata musicale a quiz • Testi di BongiorTw, 
Menieantl e Spiller - Orchestra diretta da Gomi 
Kramer - Regia di Pino Gilioll 
_(Replica dai Secondo Programma) — Coro/fe 


9,30 Notizie del domale radio 
— ManeW 6 Roberta 
9,35 Amurri e Jurgans presentano: 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Johnny Dorelll e la partecipazione 
di Nino Manfredi. Sandra Milo, Anna Moffe e 
Paolo Villaggio - Regia di Faderico Sanguigni 

Nell'intervallo (ore 10,30): Notizie del Giornale radio 


11 


'40 IL CIRCOLO DEI GENITORI. 
Della Seta 

Un robot per anime gemelle 


a cura di Luciana 


11 — Autoradioraduno d'e: 

— Sorrisi e Canzoni TV 

11,06 VETRINA DI - UN DISCO PER L'ESTATE- 

11,30 Notizia del domala radio 

11,35 Juke-box (Vedi Locandina)_ 


19 

■*» Contrappunto 

'47 Punto a virgola 


12— LE CANZONI DELLA DOUilENICA 

12,30 Trasmissioni regionali 


13 


14 

15 


ÌF 

Ì7 

18 


19 

20 


21 


22 


GIORNAU RADIO 
'15 SI o no 
— Oro Pitta Brandy 

'20 CANTANO SERGIO ENDRIGO E GIGLIOLA CIN- 
QUETTI (Vedi Locandina) 

Musicorams e Trasmissioni ragionali 

30 Zibaldone italiano 

Nell'intervallo (ore 15): Giornale radio 
Autoradioraduno d’eetata 1968 
'30 IL DO DI PEHO 

Pagine liriche, curiosità, aneddoti, a cura di dor* 
gio GualerzI 

POMERIGGIO CON MINA 

Programma della domenica dedicato alla mueica 
con presentazione di Mina, a cura di dorgto 
Calabceee — Ch/namertini _ 


30 VETRINA Di - UN DISCO PER L'ESTATE - 


DaH’AudItorium del Foro Italico in Roma 
Cagione Sinfonica Pubblica dalla RAI 
CONCERTO SINFONICO 

diretto da Sergiu Celibidache 

con la partecipazione del duo pianiatico Tito e 
Bruno Apraa 

Orch. Sinf. di Roma della RAI (Vedi Locandina) 
'10 Interludio musicale 
'30 in collagamanto con la Radio Vaticana 

Dal Sagrato dalla Baalllca di 8. Pietro in Roma 

Santa Messa 

CONCELEBRATA DA S.8. PAOLO VI A SO¬ 
LENNE CHIUSURA DELL’ANNO DELLA FEDE 
'45 GIORNALE RADIO 


'06 Canzoni napoletano 

30 MUSICHE CAKlCRlSTICHE DI BEETHOVEN 
Terza trasmissione 

(Vedi Locandina nella pagina a fìanco) 


*20 MUSICA DA BALLO 
'46 PROSSIMAMENTE 

Rassegna dei programmi radiofonici delta aetti- 
mana. a cura di Giorgio Perini 

GIORNALE RADIO ♦ Lettera sul pentagramma - 
I programmi di domani - Buonanotte_ 


t3- IL GAMBERO 

Quiz alla rovescia presentato da Enzo Tortora 
— Indesìt Industria EleitrodomaaVcl S.p.A. 

13.30 GIORNALE RADIO 

13.35 La vostra amica Catherine 

_ Un programma di Mario Sallnalll — Mira Larìza 

14— Trasmissioni regionali 

14.30 ITINERARI OPERISTICI 

15— Arriva II Cantagiro, a cura di Mauro Geronzi 

15.06 Gli amici della settimana 

Trattenimento musicale con Renzo Arbore, Gianni 
BortcompagnI, Adriano MazzoiatU e Renzo Nissim 

- Una produzione di Maurizio Costanzo 

Da Vertezia edizione speciale dedicata alla IV 
Mostra IntemazIor ìate di Musica Lsggara 

16.20 La Corrida 

Dilettanti allo sbaraglio presentati da Corrado • 
Regia di Riccardo Montoni 
(Baplico dal Programma Nazionalsl — Soc. Grey 
17— Notizia dal Giornale radio 

17.06 Musica e sport 

— Csstor S.p.AJEIettrodomeatlel 

18.30 Notizie del domalo radio 
1835 Buon viaggio 

18.40 Bollettino par I naviganti 

18.46 Arrivano i nostri 

Programma di fine domenica per chi viaggia a 
chi aspetta, e cura di Giorgio Salvioni con Te par- 
tectpazlorte di Roberto Villa e Maria Giovanna Elmi 

- Regia di Adriana Parralla (Prima parte) 

19,23 Si o no 

19.30 RADIOSERA • Servizio speciale di Adone Cara- 
pezzi sul Tour de Frenee 

19,53 Purtto e virgola 

20,04 ARRIVANO I NOSTRI (Seconda parta) 

30.56 Quattro anni che fecero 
una nazione 

Viaggio di Menilo CancognI sul luoghi dalla guer¬ 
ra civile americana - Consulenza di Raimondo Luk 
roghi - Quinta puntata __ 

2130 Laurindo Atmeida e la sua chitarra 

21.40 Hit Parade da la ehanaon 
(Programma scambio con la Francia) 

2135 Bollettino par I naviganti 

22— GIORNALE RADIO 

— trìdesit Induatria E/aftFOdomesticI S.p.A. 

22,10 IL GAMBERO • Quiz alla rovescia presentato da 
Enzo Tortora (Replica) 

2.40 Trio di |azz: ngnatalll, D'Andrea, Tommaal a con 
la partacipaztona di Leandro - GÌrto » Barbieri 

23— BUONANOTTE EUROPA 



TRASMISSIONI SPECIALI (dalh 935 alta 10) 

9,25 Ciro II II Grande. Convarseziorw ài Gloria Msggiotto 
930 Corriere dmirAmmrlca, riapoata da • La Voce dei/’Ame¬ 
rica « al radioaaooltateii Italiani 
9.45 R Schumann: PaptUona op. 2 (pf. W. Kampff) 


10— M. R. de Lel t d ea Symphonla pour ite Sot^ers du Ro( 
(Orch. da Camera • Coiiegium Mualcian * di Parigi dir. 
H. Douatta) • J.-M. Leelaln Concerto in mi min. op. 10 
n. 5. por vi. e archi (Revia. di J.-F. Paillard) (eoi. H. 
Femandez: Orch. d'archi i.-M. Leolair dir. J.-F. Willard) 
10.% Musiche per organo 

A. Scarlatti: Toccata XI In la magg. (org. G. Zana- 
boni) • Q. F. Haandal: Conoarto In fa magg. op. 4 
n. 4, par org. a orch. (aol. J.-E. KAhlan Ortm. d’archi 
_ del Gewandhaua di Lipsia dir K. Thomaa) _ 

11 — H. Villa Loboa: Quintatio • an ferma da Choroa •, par 
atnjin. a flato (Quintetto New Art) 

11.10 CONCERTO OPERISTICO diretto da Armmtdo 
La Rosa Parodi con la partacipaziona dal sopra¬ 
no Vaiarla Marlconda e dal tartore Ugo BanaHI 

_ (Vedi Locandina nella paglrta a fianco) _ 

12.10 IdeolMta e realtà del Kibbutt. Converaaztene di Sil¬ 

vano Geceharinl 

12,20 MUSICHE DI ISPIRAZIONE POPOLARE 

n. Schumann: Cinque Pani In etile popolare, op. IQZ 

per ve. a pf. (M. Amflthaatrof, ve.: O. Puliti Santoli- 

guido, pf.) • A. Dvorak: Suite In la magg. qp. 66 

« Amarlcarte » (Orch. Filarmonica Ceka dir. K. ^|na) 
13— GEZA ÀWA INTERPRETA CONCERTI DI 
MOZART 

W. A. Mozart: Concerto In la magg. K. 414, par 
pf e orch. (Cad. di W. A. Mozart); Ctmcorio in mi bem. 
K. 482 par pf. a orch. (Cad. di G. An^) (Solista a 
Diranora Gaza Aada - Camerata Aooadamlea dal Mo- 
zartaum di Salisburgo) 

13,56 B. Smataaat Quartatte n. 1 In mi min. ■ Dalla mia vita -, 
per archi (Quartetto Dutch) 

14.30 L vae B aadwva a: Sai Contraddanza (W. Boekowaky. 
vi. - Compì, atrum. dir. W. Boakevwaky) • H. Barlloc: 
Sinfonia fantastica op. 14 (Orch. Philharmonic Sympheny 
di Naw York dir. D. Mitropouloa) 

15.30 Le Troiane 

di Seneca 

Traduzione di Ettore Paratore 

Ecuba; Wanda Capodagllo; Taltibio: Renato Comlnettl: 
Pirro: Giorgio Da Lullo: Agamsnnona: Annibale Ntnchi; 
Calcante: ramartde SoMarl; Andromaca: Rina Morelli: 
Un vecchio: Giulio Tampaatinl; Ullaaa: Carlo d'Aimlo; 
Elana: Diana Torrierl: Un maeaaggaro: Mario Colli; 
Cora di Troiana: Elana Ballaains, GInalla Beitoccht. 
Ua Cwcl, Alma Roea Oaratti, Gabriella Gante, Maria 
Taraaa Rovara 

Regia di Pietro Meaearano Terkeo (Registrazione) 

17,15 L. laaaeak: Concertino par pf.. due vl.l, due clar.l, due 
^.1 a cr. 

1730 Place de l'Etoile - Istantanee dalla Francia 
17.45 OCCASIONI MUSICAU DELLA LITURGIA 
_a cura di Carlo Marinelli_ 


18,30 Musica laggara 

18.46 La lanterna 

Settimanale di cultura a costuma 
a cura di Leonardo Siniagalll 
La vena Inassuriblla di Palazzeschi 


19.16 CONCERTO DI OGNI SERA 

(VadI Locandina nella pagina a Ranco) 

20.30 Antropologia culturale e valori 
nella società moderna 

Dibattito con Alberto M. Clrese, Franco FarrarotU, 
Cesare Luporini - Moderatore Tullio Sappllll 

21 — Ckib d'aaeolto 

Storie di fiori, di animali, 
di donne 

Un ricordo di Bonaventura Tacchi. Commenti di 
Elio Filippo Accrocce - Regia di Gastone Da Ve- 
rtezia (Vedi nota Hluatrativa nella pagina e fianco) 

2— IL GIORNALE DEL TERZO 

2.30 KREISLERtANA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

2,15 Rlvl^ dalla rìvlMa - Chiusura 


24 


24— GIORNALE RADIO - Chiusura 


















LOCANDINA 


NAZIONALE 

6,30/Mu8Ìche della domenica 

Calvi: Vacanze (Gerard Calvi) • 

Panzeri-Matson-Presley: Dolcemente 

(Wilma Goich) • Spier: Die kleine 

Schmeichelei (Robby Spier) * Gui- 

di'Pallesi: Strano (Johray Dorelli) 

• Morae^Oimbel: The girl from 
Ipanema (Hugo Winternalter) • 
Don Backy: La luna (Milva) • 

Towne-Hadjidakis: Ta pedhia tou 

Pirea (Sid Ramin) • Terzoli-Simo- 

netta-Gaber: Gulp gulp (Giorgio 
Gaber) • AUman-Laurence: All or 

rtothing ai all (Michel Legrand) • 

Testa-Niltinho-Lobo: Tristezza (Per 

favore va via) (Omelia Vanoni) • 

Ramin-Gold ; Lonely Guitar (Marty 

Gold) • Pallavicini-Paoll: Il mio 

mondo in tasca (Gino Paoli) • 

Rhubein-Kaempfert ; Melina (Bert 

Kaempfert) • Pace-Coulter-Martin : 

La danza delle note (Sandic Shaw) 

• Vaughn-Rigual: Cuando calienta 

el sol (Arturo Mantovani) • Cuc- 
chiara: Se Vamore c’è (Rocky Ro¬ 
berta) • Martelli: Ti saluto ragaz¬ 
zo (Augusto Martelli) • Wertmiiller* 
Enriquez: Questo nostro amore 
(Rita Pavone) • King-Goffin-Gerry: 
The loco-motion (Johnny Douglas). 


9,10/Mondo cattolico 

« Ogni cosa nuova ■ (Assemblea del 
Consiglio Ecumenico delle Chiese). 
Partecioano: Monsignor Gianfran- 
cesco Arrighi e il Pastore Mario 
Sbaffi. Moderatore Mario Puccinelli. 

18/Concerto sinfonico 
diretto da Celibidache 

Hugo Wolf; Serenata italiana in sol 
maggiore • Wolfgang Amadeus Mo¬ 
zart: Concerto in mi bemolle mag¬ 
giore K 365 per due pianoforti c 
orchestra: Allegro • Andante • Al¬ 
legro (Rondò) (Cadenze di Tito 
Aprea) (Duo pianistico: Tito e Bm- 
no Aprea) • Paul Hindemith: Sm- 
fonia a Mathis der Maler •; Concer¬ 
to d’Angeli . Defwsiziane • Tenta¬ 
zione di S. Antonio. 


21,30/Musiche cameristiche 
di Beethoven 

Programma della terza trasmissio¬ 
ne: Ludwig van Beethoven: Sette 
Bagattelle op. 33: in mi bemolle 
maggiore : in do maggiore ; in fa 


maggiore ; in la maggiore ; in do 
maggiore: in re magione ; in la be¬ 
molle m^giore (pianista Gino Go- 
rini) * Quartetto in mi bemolle 
maggiore op. 16: Grave-Allegro ma 
non troppo - Andante cantabile - Al¬ 
loro ma non troppo (Rondò) 
((Quartetto di Roma: Omelia Puli¬ 
ti Santoliquido, pianoforte ; Arrigo 
Pelliccia, violino; Luigi Alberto 
Bianchi, viola; Massimo Amfìthea- 
trof, violoncello). 


SECONDO 

7,40/Buona festa 

Popp: Ballade à ta rose (André 
Popp) • Lauzi: Il tuo amore (Enri¬ 
co Simonetti) • Brel: La valse à 
mille temps (Richard Audrey) • 
Libano: Nuove frasi d'amore (Ezio 
Leoni) ■ Cardelìo: Tango picadores 
(Rolf Cardello) • Redding: The 
end of a love affair (The Cam¬ 
bridge Strings) • Carmichael: Little 
old lady (David Rose) • D'Artega: 
Via Veneto in primavera (Alfonso 
D'Artega) • Furber-Braham: Lime- 
house blues (Jackie Gleason) ■ Del 
Monte-Polito: Amore amaro (Gian¬ 
franco Intra) • David-Bacharach: 
Magie momenis (Armando Trovajo- 
li) • Gilbert : Chapel by thè sea 
(Billy Vaughn) • Busewitz-Kaemp- 
fert: Sunday in Madrid (Bert 
Kaempfert). 


TERZO 

11,10/Concerto operìstico 
diretto da La Rosa Parodi 

Cantano il soprano Valeria Mari- 
conda e il tenore Ugo Benclli: Lui¬ 
gi Cherubini: Anacreonle: Ouver¬ 
ture • Francesco Cilea: L'Arlesia- 
na: Lamento di Federico • Gioac¬ 
chino Rossini: // Barbiere di Sivi¬ 
glia: a Una voce poco fa » ■ Gae¬ 
tano Donizetti: L'Elisir d'amore: 
«Chiedi all'amore >; «Una furtiva 
lacrima » e « Prendi, per me sei li¬ 
bero » • Gioacchino Rossini: Il Bar¬ 
biere di Siviglia: « Ecco ridente in 
ciclo » • Charles Gounod: Giulietta 
e Romeo: Valzer • Richard Strauss: 
Il Cavaliere della rosa: Valzer (Or¬ 
chestra Sinfonica di Roma del¬ 
la RAI). 


19,15/Concerto di ogni sera 

Ignaz Rupert Mayr: Suite in fa 
maggiore (Quartetto di Recorders 
Dolmetsch Consort) * Johannes 
Brahms: Doppio concerto in la mi¬ 


nore op. 102 per violino, violoncello 
e orchestra (£ino Francescatti, vio¬ 
lino; Pierre Foumier, violoncello - 
Orchestra Sinfonica Columbia di¬ 
retta da Bruno Walter) • Dimitri 
Sciostaltovic: Sinfonia n. 1 in fa 
maggiore op. 10 (Orchestra Filar¬ 
monica Cecoslovacca diretta da Ka- 
rel Ancerl). 


22,30/Kreislerìana 

Beethoven: Sonata in re maggiore 
op. à per 2 pianoforti (duo piani¬ 
stico Gino Gorini-Sergio Lorenzi) • 
Schubert: Gretchen am Spinnrade 
op. 2 su testo di Goethe (Elisabeth 
Schwarzkopf, soprano; Edwin Fi¬ 
scher, pianoforte) • Haydn: An¬ 
dante (chitarrista Eduardo Albis- 
tur) • Mendelssohn-Bartholdy: Der 
Mond op. &$ K. 5 su testo di Ema¬ 
nuel Geibel (Uta Graf, soprano; 
Leon Pommery, pianoforte) • Schu- 
mann: Romanza in la maggiore 
op. 94, n. 2 (Renato De Barbieri, 
violino; Tullio Macoggi. pianoforte) 

• Mahler: Nicht wiedersehen! da 
Lieder und Gesange auf der Ju- 
^ndzeit (Desi Halban. soprano; 
Bruno Walter, pianoforte) • Debus¬ 
sy: Studio n. 9 polir les notes ré- 
pétées (pianista Albert Ferber) • 
Liszt: Freud voli und leidwoll su 
testo di Goethe (Lajos Kosma. te¬ 
nore; Giorgio Favaretto, pianoforte) 

• Scriabin: Vers la fiamme j^ma 
oo. 78 (pianista Pietro Scarpini) • 
Dargomiski: Le vieux caporal su 
testo di Kouratchkine (Ivan Pe- 
trov, basso; Stouchevski, pianofor¬ 
te) • Smetana: Studio da concerto 
in do diesis maggiore (pianista 
Vera Repkova). 


* PER I GIOVANI 

SEC./11,35/Juke-box 

Bardotti-Barrière; Cosa mi passa 
per la testa (Alain Barrière) • 
Daino-Martin-Coulter: Congratula- 
rions (Mario Guamera) • Pallesi- 
Malgoni: Una chitarra dimenticata 
(Fiammetta) • Hilliard-Garson: 
Our day vili come (tromba Herb 
Alpert) • Califano-Remigi: Il gior¬ 
no dell'amore (Elio Gandolfi) • 
Beretta-Pacc-Chanona: Pulpa de ta¬ 
marindo (Gloria Paul) • Pagani- 
Anelli: Acaptilco (Alberto Anelli) • 
Mescoli: Vacanze (Dino Mescoli). 

NAZ./13,20/Cantano Sergio 
Endrigo e Gigliola Cinquettì 

Endrigo: La brava gente (Sergio En¬ 
drigo) * Endrigo: Aria di neve 
(Sergio Endrigo) • Fersen-Enri- 
quez: Se le cose stanno così (Ser¬ 
gio Endrigo) • Musi-Endrigo: Co¬ 
me stasera mai (Sergio Endrigo) 

* Bigazzi-Endrigo: Marianne (&r- 
gio Endrigo) • Leuzzi; Penso alle 
cose perdute (Gigliola Cinguetti) 

• Nisa: Non ho l'età (Gigliola Cin¬ 
guetti) • Pilat: La rosa nera (Gi¬ 
gliola Cinguetti) • Vecchioni-Lo 
Vecchio: Sera (Gigliola Cinguetti) 

• Pace-Panzeri: Giuseppe in Penn¬ 
sylvania (Gigliola Cinguetti). 


radiostereofonls 

Stazio*! *(>*rlma«t*ll a modvIaziofM di fr*- 
quaaza dì Roma (100.3 MHz) - Milane 
(10U MHz) • Na^ll (103.9 MHz) • Torino 
(101.9 MHz). 

or* 11-12 Mualca ainfonlea • or* 1$.aO-16.aO 
Mualca ainfonlea - ora 21-22 Mualca ain- 
fonica. 


notturno italiano 


Dalla or* 0,09 all* 5,59: Programmi nM*t- 
cali a aetlzlar) mamatai da Roma 2 au 
kHt 9« pari a M aes. da Milano 1 an 
kHz 999 pari a m 933,7, dall* atazlenl di 
CaHaniaaatta O.C. au kHz 9090 pari a 
m 49.90 a au kHz 9915 pw( a m 31 js • 
dal II canata di r‘ — * 


0.09 Mualcha aotto la atall* - t.OO Canzoni 
di moda - 1,36 In compagnia dalla mualca 
• 2.06 PMln* llrich* • 2,M Mualca In po¬ 
chi • 3.06 Confldanzial* - 3.36 Sinfonia « 
ballatti da opar* • 4.08 Caroaallo Italiano - 
S.06 Fogli d'album - 5,36 Mualcha par un 
buongiorno. 


Tra un programma a l'altro vangeno tra- 
*m***l notiziari in Italiano, ingi***, fran¬ 
ca** a tadaaco. 


radio vaticana 

kHz 1S29 « m. 196 
kHz 6190 - m. 48,47 
kHz 7250 m. 41,36 

9.15 Moa* di Giugno: Canto ancro, ma- 
dltazion* di Mona. Filippo Francaachl • Gia¬ 
culatoria. 9,30 In collogamento RAI; San¬ 
ta Marna* In Rito Romano, con omelia di 
Mona. Settimio Ciprianl. 10,30 Ubirgla 
Oriantal*. 12,50 Naaa nedalja a Kriatu- 
Bom: porocila. 14,30 Radioglomalo In Itn- 
llano. 15,15 Rodlogloraat* In spognolo. 
francaa*. tadaaco. laglaaa, polacco, per- 
toghaao. 19,15 Liturgia Oriantal* In Rito 
Ucraino. 19.30 In collegamento RAI; Dal 
Sagrato doli* Baalllea dì S. Piatto in Ro¬ 
ma: Santa Maasa, concalabrata do S.S. 
Paolo VI a aolaiHi* cMuaura dall'Anno 
dalla Fedo. 21,15 Paroloa Pontificale*. 21,45 
Oakumenlscha Fragan. 22 Santo Renarlo. 

22.15 Traamiaatoni in altra lingua. 22,45 
Cristo sn vanguardia. 23,15 DIaeografIn di 
musica religiosa. 23.45 Rèplica di Orizzo*. 
H Criallanl. 


radio svizzera 

MONTECENERI 

I Programma (kHz 557 - m 530) 

9 Mualca ricreativa. 9,10 Cronache di ieri. 

9,15 Notiziario-Musica varia. 9,90 Ora della 


terra. 10 Nota popolari. 10,10 Conversa¬ 
zione evangelica del Peatore Frar>co Sco- 
pecaaa. 10,90 Santa Messa festiva. 11,15 
L'Orchestra Caravelli. 11,30 Radio mattina. 

12.45 Conversazione religiosa di Mona. 
Corrado Cortalla, 13 La nostre corali. 13,30 
Notiziarlo-Attualitk 14 Carkzonatt*. 14,15 
Programma ricreativo. 15,05 Mario RobblanI 
a II suo complesso. 15.30 • Musical •. 15,46 
Musica richiesta. 19,15 Spettacolo di va¬ 
rieté. 19,15 Tè danzante. 19 Ouverturea da 
opere Itallarte. 19,30 La giornata sportiva. 
20 Motivi noti. 20,15 Notiziaiio-Attualltè. 

20.46 Melodie e canzoni. 21 II signor Var- 
net. commedia In due atti di iules Ranard. 
traduzione di Enzo Ferriari. Compagnia di 
prosa dalla RSI con Lillà Brignone a Gian¬ 
ni Santuccio • Ragia di Cario Castelli. 
22,30 Carizoni alla ribalta. 23,06 Panorama 
musicale. 23,35 Madama di Tab*. salazione 
dali'operatta di Cario Lombardo. 24 Noti¬ 
ziario-Sport. 0,20-0,30 Seranatella. 

Il Progromma (Stazioni a M.F.) 

15 In nero a a colori. 15,35 Alfrado Ca¬ 
selle: Undici pezzi infantili Interpretati dal 
pianista Bruno Mezzana. 15,50 Incontro 
con... 10,15 Orchaatre vari*. 10,46 Play- 
Houaa Quartat. 17 Tribuna dalla Gioventù 
musicala. 21 Diario culturale. 21,15 Notizia 
sportiva. 21,90 I graridl Incontri musicali. 
23-23,30 Terza pagina: * L’awanture dei 
mondo >. a cura di Fandinando Vaga*. 



Storie di fiori, di animali e donne 


Bonaventura Tacchi 


RICORDO 

DI UNO SCRITTORE 


21 terzo 


L'appuntamento di questa sera è destinato 
ai mille e mille lettori di quello squisito nar¬ 
ratore che fu Bonaventura Tacchi, scompar¬ 
so recentemente nel momento in cui si ac¬ 
cingeva a darci un nuovo romanzo, La terra 
I abbandonata. Ed è un appuntamento desti- 
I riafo anche a coloro che non hanno fatto in 
I tempo ad apprezzarlo: ai più giovani, giac- 

I ché Tecchi è stato di quei narratori di razza 

I il cui nome rimane fra quelli di cui non può 
I fare a meno chi vuol capire qualcosa di più 
della nostra letteratura contemporanea. 

Nato nel 1896 a Ba^oregio (Viterbo), esordì 
nel 1924 con un volumetto ai carattere auto- 
biografico, Il nome sulla sabbia: un queuìer- 
no intimo che rivelava una delicatezza di 
tocco e una sensibilità critica non comuni. 
Qualche anno dopo, di ritorno dalla Svizze¬ 
ra e dalla Germania, dove aveva compiuto 
approfonditi studi sulla letteratura tedesca 
antica e moderna, il Tecchi pubblicava il 
suo secondo libro. Il vento tra le case, cui 
seguivano Tre storie d'amore. Parallelamente 
le sue attività di critico e di saggista si rive¬ 
lavano con alcuni studi sulle origini del Ro¬ 
manticismo. Del '35 è il romanzo Villatauri, 
nel quale si riaffermavano le sue eminenti 
qualità di narratore e di acuto psicologo. 
Nella trasmissione su Tecchi, accompagnerà 
l’ascoltatore il crtftco Elio Filippo Accrocca. 
che al rigore dell'analisi accoppierà il calore 
del rimpianto e la malinconia dell’amicizia. 
Il ^Ricordo * sì articolerà in una serie di 
storie di fiori, di animali e di donne tratte 
dalla produzione di Tecchi; in definitiva, 
quindi, sarà Tecchi stesso a riproporre il 
suo mondo poetico in un « excursus • neces¬ 
sariamente rapido. Accrocca si limiterà a le¬ 
gare i vari brani l'uno all’altro perché il qua¬ 
dro risulti completo e perché la statura del¬ 
l'autore emerga distinta. 

Si cornincerà con i Muli, un racconto di 
animali, la sforia tragica di un incredibile 
e fatale amore sullo s/ondo di una valle bo¬ 
scosa che si indovina a poca distanza da 
quella Bagnoregio cui Tecchi dette tutto il 
suo amore. Seguirà La rosa nevosa, vi¬ 
cenda di un uomo che si illude di aver con¬ 
cluso la propria vita e di potersi dedicare 
alla coltivazione di una rosa più candida del¬ 
la favolosa * Regina delle nevi *. L'uomo do- 
vró riconoscere di non aver abba.stanza espe¬ 
rienza: benché nella sua vita sia riuscito in 
molte cose, non è mai riuscito a capire l'ani¬ 
mo delle donne: ora scopre che le rose sono 
un po' come le donne. E dovrà ricominciare 
I tutto da capo. 

pi una donna, senza mezzi termini, parlerà 
il quarto racconto, quel Viola Trapani che 
Tecchi scrisse alVindorrumi della seconda 
guerra mondiate e dell'esperienza compiuta 
in un ufficio della censura postale. Subito do¬ 
po l’ascoltatore sarà sollecitato a compiere 
un balzo all’indietro, fino alla Grande Guer¬ 
ra. Di questa epoca sarà ripresentato Gli 
occhiali, una sorta di autoritratto critico del¬ 
l'autore. 

Infine, prima della conclusione, affidata ad 
una pagina di intensa religiosità tratta dal- 
/'Antica terra, Accrocca presenterà un brano 
inedito dell'ultimo romanzo di Tecchi, che 
tratterà uno dei temi più attuali delta nostra 
epoca, quello dell'esodo dei contadini dalla 
terra. 


SI 












































a schiuma frenata 
per lavatrici 


Henkei 


questa sera nel Carosello 

Agguato sull’oceano 


DIXAN è un prodotto 




20.30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Terme df Recoaro • (2) 
Dixan per lavatrici - (3) 
Brandy Vecchie Romagna • 
(4) Mentafredda Caremoli • 
fs) Pneumatici Cinturato Pi¬ 
relli 

I cortometraggi sorto stati rea- 
lizzati da: 1) Roberto Gavtoli 
- 2) Studio K • 3) Roberto 
Gavioii . 4) Organizzazione 
Pagot • 5) Roberto Gavioii 

21 ~ INCONTRO CON JOHN 
HUSTON (li) 

a cura di Giulio Cesare Ca- 
stello 

MOBY DICK, 

LA BALENA 
BIANCA 

Film - Regia di John Huaton 
Prod.: Warner Bros. 

Int: Gregory Pack, Oreon 
Wellea, Richard Baaehart 

DOREMI’ 

(Coppa Girasole ToaeronI - 
Materassi a molle Dormire - 
Gandinl Profumi) 

22.50 L'ANICAGIS presenta 
PRIMA VISIONE 


21 ~ SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 


18,15 a) RAGAZZI. CHE AMICI 
a cura di Corrado BlaeettI 
Preserva Cecilia Todaachlnl 
Regia di Arnaldo RamadorI 

b) IL VOLO 

a cura di Carlo Bonciani 

c) LA VAUGIA DELLE VA¬ 
CANZE 

a cura di Ada Torneai De Micheli 
e laa Vercallor>l 
Presama Torty MartuccI 
Realizzazione di Eugenio Qlsco* 
bino 


l^r^ERMEZZO 

(Frizzine - Prodotti Sirtger 
Aspro - Insetticida Klliirtg 
Sapone Palmollve) 


SPRINT 

Settimanale sportivo 
a cura di Maurizio Ba- 
rendaon 


DOREMI’ 

(Rio Tuttapolpe - Dorla Cra- 
ckara Biscotti) 

22 — RECITAL URICO DI 
GIANGIACOMO GUELFI 
Preeentato da Olga Villi 
Roasint: Guglielmo TeU: •Re¬ 
sta immobile; Verdi: Mac- 
beth: • Pietà, rispetto, amo¬ 
re >; Por>chlelll; Gioconda: 
• O monumento •: Giordano; 
Andrea Chénier: • Nemico 
della Patria > 

Orchestra Sinfonica della 
RAI di Miiarto diretta da 
Alberto Peoletti 
Regìa di Luigi Di Gienni 

22,30 I DIBATTITI DEL TELE- 
GIORNALE 

a cura di Gastone Favero 
Si e no alle coree 


ribalta accesa 


19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Shampoo Mira - Johnaon Ita¬ 
liana - Birra Splugen Brtu • 
Fairy - Girmi Subalpina - Ac¬ 
qua minerale Fiuggi) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE ITAUANE 

ARCOBALENO 
(Ferrerò Irtdustria Dolciaria ■ 
Mobil - Rex - AiparlWo Blart- 
cosarti Superirtsetticida 

Gray - Panno//n/ Lenine) 

IL TEMPO IN ITAUA 


TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


90 — Tagaa uad SpertacHau 
ZO.tS DI* aaitsaman M athedan 
dea Frm Jpaaph Wamlagar 
« Dar Griff nach dar Fiasche ■ 
Farri sahkurzflim 
Ragia: Theo Mazgar 
VaHaih: BAVARIA 
20.40-31 Daa grossa AhaiUaMa r 
■ Vogalparadias In dar Sfld- 

Fiimbarlcht 
Varlaih: INTERTEL 


20.10 TELEGIORNALE. adizione 

20.15 TV-SPOT 

20.20 RIFLESSIONI DIVINE. Docu¬ 
mentario dalla aarla • Un giorno 
di paca •. Raallzzaziona di Lannart 
Olaaon 

20,45 TV-SPOT 

20.50 OBIETTIVO SPORT. Rlflasai fil¬ 
mati. commenti a Intarviata 

31.15 TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE. Ed. principale 

2iX TV-SPOT 

31.40 LE ELEZIONI IN FRANCIA. 
Servizio apaclala 

22 PROFILI A CONFRONTO. OLI 
AMMIRAGLI HALSEY E YAMA¬ 
MOTO. Produzlorta di David L 
Wolpar 

22.25 DIO IN GIAPPONE. Documar»- 
tarlo raallzzato da Mane W. Vahia- 
falt 

23.10 PIACERI DELLA MUSICA. Jac- 
quaa Chapuia, pianoforta. Interpre¬ 
ta: Modesta P. Meussorgsky: Qua¬ 
dri di un'aapoaiziona. Resllzzazio- 
Ita di Raymond Barrat 

23.50 L'INGLESE ALLA TV. - Walter 
a Cormis cronisti •. Un progrsm- 
ma realizzato dalla BBC. varslorw 
Italiana a cura dal prof. J. Zalhaa- 
gar. 38^ iaziona {ripetizione] 

0.05 TELEGIORNALE. 3s adizione 


Olga VUII presenta il recital Urico del barìtono Glangta- 
c<Hno Guelfi In onda sul Secondo Programma alle ore 22 










UTIUSSIMA 

per leggere di notte, 
8tl, elettrauto, garagia 
detti ai diatrìbutori di t; 
giatori, ecc. 
RICHIEOETELO nel negozi 
elettricità, articoli sportivi, 
di deruina, oppure dlrettw 
NORA s.r.l. via Cssatni. Ki 
Lo riceverete ai Vostro d 
segno al prezzo di L 250 


UNA ILLUMINAZIONE 
IDEALE. CHE VI LASOA LE 
MANI COMPLETAMENTE UBERE 


Speli le 

NORA s.r I 

Import-Export 
Via Cassini, 65/s 
, 101» TORINO 


ernia 

UNA FORMUU UNICA A 
VANTAGGIO DEGLI 


Senea alena ^apa* 
Menta mmtUipmt», 
senza nessun Impegno, 
l'Iiwtitiit Hemlslre de 
Lyon (Francia) inverv- 
tore del celebre meto¬ 
do di fanoa mondiale 

MYOPUSTIC-KLEBa 

vi oltre la possibilità di provar¬ 
lo In casa Per approfitùre di 
questa formula unica, menta di 
più feciio- richiedere gratis si 
Dottor E. Psseotto, Ag. Gerwrsle 
Italis. via XXV Aprile 33, Gertova. 
l'opuscolo MVO n. 13. 




GENITORI, 
VACCINATE I 
VOSTRI FIGLI, 
FINO AL 20* 
ANNO, CON- 


LIOMIELITE! 


NUOVA PILA STILO 

TIPO 280 

• AITO KHDHICHTO 

• SMAUZIA COMJKO USCITA UOUIDO 

• lUTEAAHmt m HHAUO 

PER FLASH - CINEPRESE 
OROLOGI E TRANSISTORS 


PERTRIX 


I film di Huston: «Moby Dick» dal romanzo di Melville 


LA BALENA BIANCA 


1° luglio 


ore 21 nazionale _ 

e Moby Dick rappresenta sen¬ 
z'altro la più importante ‘‘di¬ 
chiarazione di prìncipi" che 
io abbia mai fatto. Ciò che di¬ 
stingue U romanzo di Melville 
è Taffennazione d'una filosofia 
che non ha l'eguale in alcuna 
altra opera narrativa. Moby 
Dick è una bestemmia. Mi ha 
stupito il fatto che nessuno 
abbia protestato. Il capitano 
Achab è l'uomo che odia Dio 
e vede nella balena bianca la 
maschera della perfidia del 
Creatore. Considera il Creato¬ 
re im assassino, e vede in se 
stesso colui che ha la missio¬ 
ne di ucciderlo. Ridurre U 
romanzo in film significava 
trasformare la complessità in 
semplicità. Complessità non è 
la parola giusta: in realtà, 
Moby Dick ha una mezza doe- 
zina di stili, talvolta è pecUm- 
te. talvolta melodrammatico. 
Noi abbiamo cercato di dar¬ 
gli una forma ragionevole. Io 
penso che sia il mio film più 
importante >. 

Questa dichiarazione tm po' 
confusa e presuntuosa, resa 
verbalmente da John Huston 
a circa un anno di distanza 
dalla conclusione del faticosis¬ 
simo lavoro che gli costò la 
trascrizione cinematografica di 
Moby Dick (1954-56), dimostra 
un paio di cose, mmo, che 
Huston ha creduto, con i'im- 
peto dei momenti più genero¬ 
si. nel suo disperato tentativo 
di restituire dallo schermo 
uno dei massimi capolavori 
della letteratura mondiale. Se¬ 
condo, che tra le mille possi¬ 
bili interpretazioni di quel 
coacervo di simboli e dì c ci¬ 
fre 8 che è la stcnia della mi¬ 
tica balena bianca, egli ha 
pensato di renderne ostensibi¬ 
le una, la più dura e scostan¬ 
te : cioè quella che vede nel 
mostro rimmagìne di un dio, 
o d'una natura, estranei e ne¬ 
mici deH'uomo, contro i quali 
l'uomo è costretto ma anche, 
se cosciente, tenuto a combat¬ 
tere con tutte le sue forze, 
pur sapendo di non avere spe- 


Gregory Peck (a sinistra) con il regista John Huston du¬ 
rante una pausa della lavorazione del film in onda stasera 


ranza di successo. TI capitano 
Achab sparisce in mare avvin¬ 
ghiato all'odiato nemico che 
na colpito, ma non è riuscito 
ad uccidere. 

E’, si diceva, una delle tante 
possìbili inteipretazioni del ro¬ 
manzo di Herman Melville. 
(2e ne sono molte altre, tut¬ 
te egualmente attendibili. II 
capitano Achab, dal volto du¬ 
ro e sanato dalla folgore 
(segnato da Dio), non sarà 
piuttosto la raffigurazione del 
male; e la balena candida e 
immensa non suggerisce in¬ 
vece il senso della grandez- 


ore 21 nazionale 

MOBY DICK, LA BALENA BIANCA 

Il giovane marinaio Ismaele s’imbarca sulla baleniera 
« Pequod • comandala dall’inflessibile e fanatico capitano 
Achab che nel suo ultimo viaggio ha perduto una gamba 
lottando contro una balena. Il capitano promette una 
moneta d’oro a chi per primo avvisterà Moby Dick, la 
balena bianca di cui è rimasto vittima. Doppiato il capo 
Horn, la baleniera si dirige verso il mar del Giappone 
dove sarà lo stesso Achab ad avvistare Moby Dick, incu¬ 
rante del parere del pilota, Achab arma una lancia e la 
dirige contro la balena. Ma nella furiosa lotta ha la peg¬ 
gio. Impigliato nei canapi che avvolgono la balena, morirà 
strangolato dopo aver visto affondare la sua nave sotto 
< colpi del gigantesco cetaceo. 

ore 22 secondo 
RECITAL LIRICO 

Va in onda stasera un « recital • del baritono Giangia- 
corno Guelfi che, nato a Roma il 21 dicembre 1924. ha 
esordito nel 1950 al Teatro Sperimentale di Spoleto. Due 
anni dopo ha debuttato alla « 5ca/a », invitato in seguito 
dai più famosi teatri del mondo, compresi quelli ÀeÒa 
Russia e del Giappone. Risiede attualmente a Bolzano, 
dove si dedica allo studio di nuovi spartiti, cosi da arric¬ 
chire il suo repertorio che conta già più di sessanta 
opere liriche. 


za e della purità? Allora le 
parti sì invertono : Achab è 
il demonio e Moby Dick l'an¬ 
gelo, e la loro è retema lotta 
degli uomini contro il male 
che portano in se stessi. Mo¬ 
by Dick è bianca e silenzio¬ 
sa. Achab nero e invasato: 
dunque saranno l'una Timma- 
gine della coscienza conqui¬ 
stata, Taltro quella della vio¬ 
lenza irragionevole. Oppure il 
contrario: la balena non ha 
occhi, naso, orecchie visìbili 
sul suo corpo, il suo volto è 
una montagna livida, ripugnan¬ 
te e rugosa: il simbolo della 
chiusura e della bruta inco¬ 
scienza, cmitro le quali gli uo¬ 
mini devono strenuamente e a 
qualunque prezzo combattere. 
Si potrebbe continuare all'in¬ 
finito; i moduli di lettura fio¬ 
riscono in una contìnua con¬ 
traddittorietà, e del resto sta 
proprio qui il fascino maggio¬ 
re del romanzo di Melville. 
Ma è sintomatico che Huston, 
in questo che è uno dei suoi 
film più partecipi e risolti, 
ne abbia scelto uno solo, e pre¬ 
cìso, corrispondente al tema 
che sottende e accompagna 
ciascuna delle sue opere mi- 
giiorì. Cioè la lotta dell'uo¬ 
mo contro il mondo ostile, 
contro la natura beffarda, con¬ 
tro quel « qualcosa » che è 
fuori di lui e lo irrìde, con¬ 
dannandolo ogni volta alla 
sccmfìtta. C'è, in questa scel¬ 
ta, il segno di una adesitme 
totale, e quindi la ragione 
della riuscita. Moby Dick è in 
realtà Tultimo grande film di 
Huston, da quel momento in 
poi sempre meno sicuro di se 
stesso, sempre più incline a la¬ 
sciarsi trascinare dagli incau¬ 
ti suggerìmenti di un ingegno 
altrettanto fervido che sregc^ 
lato. 

GtuMppe Sibilla 


giovedi sera in 
CAROSELLO 

Al BAMBINI 
BUONI 
LA DOLCE 



















NAZIONALE 


'30 S«gnale orario 

Mualca atop • parte 


domala radio 
'10 Musica atop * 2° parte 
‘37 Pari e dispari 

•48 LEGGI E SENTENZE, a cura di Eeule Sella 

GIORNALE RADIO - Radio Olimpia, a cura di 
G. Moretti e P. Valenti con la collaborazione di 
I. Gagliano e G. Evangelletl 
— Palmollva 

30 VETRINA DI • UN DISCO PER L'ESTATE - 


La comunità umana 

'10 Colonna musicale 


Giornale radio 
Hankel Italiana 

05 Le ore della musica 

Prima parte 


—• Dash 

'22 La nostra «ahite, a cure di Fulvio Rossi con la 
collaborazione di Paola Avetta 
Pavesi Biscottini di Novara S.p.A. 

30 LE ORE DELIA MUSICA - Seconda parte 


Giornale radio 
'05 Contrappunto 
*37 Sì o no 

*42 Quadernetto — Vacchla Romagna Buton 
*47 Punto e virgola 

GIORNALE RADIO - Giorno piar giorno 
— Coca-Cola 

'20 Lallo Luttazzi presenta: HIT PARADE 
Testi di Sergio Valantini 
(Replica dal Secorrdo Programma) 

'SO Errol Gamer el piarvoforte 


Trasmisaioni regionali 
'37 Listino Borsa di Milano 

'45 Zibaldone italiano 

Prima parte: Vetrina di « Un disco par l’estate 
Giornale radio 

'10 Autoradioradune d'astate IMO 
'15 ZIBALDONE ITALIANO • Seconda parta 
— Bantlar Record 
Il portadischi 

Sorella radio • Traamiaelone par gli Infermi 
*30 PIACEVOLE ASCOLTO 

Melodie moderne presentate da Lllian Terry 
Giornale radio 

'05 II ballo della Grange aux belles 

di ArmarMl Lanoux - Traduziorta e adattamento ra> 
diofonico di Mario Vani • Ragia di Carlo Caatalli 
(Vedi Locmdina nella pagina a fianco) 


Intervallo musicala 

'10 Cinque minuti di Inglese col metodo Sandwich, 
a cura di C. Shenker 

16 PER VOI GIOVANI 

Selezione musicale presentata da Renzo Arbore 
(Vedi Locandina rtella pagina a fianco) 

'10 Sui rtoatri marcati 

'15 Lo scialle di Lady Hamilton 

Originale radiofonico di Vlncanzo Talarfco • 3* epi¬ 
sodio - Ragia di Pietre Masaerano Taricco 
'30 Luna-park 


GIORNAU RADIO 

'15 SUONANO LE ORCHESTRE DI RAYMOND LE- 
FEVRE, XAVIER CUGAT E QUINCY JONES 

Concerto 

diretto da Pietro Argento 

con la partecipazione dal aoprar>o Marta Dalla 
Spazia a dal baritono Giampiero Malsaplna 
Oixh. Sinf. di Roma dalla RAI (Vedi Locandina) 
'55 FANTASIA MUSICALE __ 

*30 POLTRONISSIMA 

Controsattimanala dallo apattacolo, a cura di 
Mino Dolatti 

GIORNALE RADIO - Banvanute In Halle - I pro¬ 
grammi di domani - Buonarvotte_ 


I 


SEC 



6— SVEGLIATI E CANTA musiche del mattino pr 
sentata da Adriano MazzolettI 
Nall'lnterv. (ora 6,25): Bollettino par I naviganti - 
Notizia dal Glorrtala radio 


7.30 Notizie dal Giornale radio - Almanacco • L'hobby 
del glorrto 

7,43 Billardino a tempo di musica 
8,13 Buon viaggio 
B,18 Pari e dispari 

8.30 GIORNALE RADIO 

8,40 Giancarlo Cobelli vi Invita ad ascoltare con lui I 
programmi dalie 8,40 alle 12,15 
— Effervescente Brioschi 

8,45 LE NOSTRE ORCHESTRE DI MUSICA LEGGERA 


9,09 i nostri figli, a cura di Gina Basso — Ga/bant 

9,15 ROMANTICA — Soc. Grey 

9,30 Notizie del Giornale radio - Il mondo di Lei 

9,40 Album musicale — Socfetà dal PIssmon 


10— Il Ponte dei Sospiri 

Romanzo di Michele Zévaco • Adattamento radio¬ 
fonico di Amleto MIcozzi • 10° episodio - Regia di 
Dante Reiteri — Invernizzl 

10.15 JAZZ PANORAMA — Ditta Ruggero Benalli 
10,30 Notizie del Giornale radio - Controluce 
10,40 Alberto Lupo presenta: 

_(O E LA MUSICA — Milkana __ 


11,30 Notizie dal Giornale radio 

11,35 LETTERE APERTE; Risponde lo psicologo Dino 
Origlia 

— Doppio Brodo Star 
11,41 LE CANZONI DEGLI ANNI '60 


12.10 Autoradloraduno d'estate 1968 

12,15 Notizie del Giornale radio 
12,20 Trasmissioni regionali 

13- IL TEOREMA DI PITAGORA 

Un programma di Faele e Torti con Paola Pitagora 
e Noria Fiorina - Regia di Roberto Bartaa 
(Vedi nota illustrativa nella pagina a fianco) 

13,30 GIORNALE RADIO - Media della valuta 
— Simmenthal 

13,35 VETRINA DI - UN DISCO PER L’ESTATE - 


14— Arriva II Cantagiro. a cura di Mauro Garonzi 
14,05 Juke-box (Vedi Locandina) 

14.30 Giornale radio 
14,45 Tavolozza musicale 


Selezione discografica 
15.15 GRANDI CANTANTI LIRICI: Soprano MARIA CA- 
NIGUA - Tenore BENIAMINO GIGU 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

NaH'interv. (ore 15,30): Notizia dal Giornale radio 
15,56 Tre minuti par te. a cura di P. Virginio Rotondi 


luglio 


lunedì 


16 — Pomeridiana 

Negli Intervalli; 

(ore 16,30): Notizie del Giornale radio 

(ore 16,56): Buon viaggio • Boilatt. par I naviganti 

(ore 17,30): Notizie del Giornale radio 


APERITIVO IN MUSICA 
Nell'Intervallo: 

(ore 18,20): Non tutto ma di tutto 
Piccola enciclopedia popolare 
(ore 18,30): Notizie del Giornale retilo 
Sul nostri mercati 

DISCHI VOLANTI - Un (M'ogramma di Luigi Grillo 
0/(ta Ruggero Banalll 
S) o no 

RADIOSERA - Servizio apeclaie di Adone Cara- 
pezzi sul 55° Tour da Franca • Sette arti 
Punto a virgola 


Dai Palazzo del Cinema del Lido di Venezia 

IV Mostra Internazionale 


di Musica Leggera 

Presentano Aba Cercato e Mlks Bongiomo 
(flagistrazione effattuata II 27-6-'68) _ 

21.10 Silvio Gigli e Riccardo MantonI presentano: 

Ventimila leghe sopra I mari 

Trasmisaioni realizzata a bordo dalla turbonave 
Galilae Galilei In navigazione da GÌ^va a Sidney 
21,56 Bollettino par I naviganti 

22— GIORNALE RADIO ^ 

22.10 IL TEOREMA DI PITAGORA 

Un programma di Faala a Torti con Paola Plta- 
Dora e Noria Fiorina - Ragia di Roberto Bartaa 
(Replica) 

22,40 Canzoni napoletana___ 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalla 9,25 alla 10) 
9.25 Una tragedia napolatatìa dal Cinquecento. Converse- 
z/one di Pietro Leudette 

9.30 • All'aria aparta •. set(imane/e dalla vacanza par gli 
alunni dalla Elamantart • • Un mare d'arganlo •. radio- 
scene di Oladya Engaly • Regia di Ugo Am^eo 


10— Musica sacra 

Q. Zuohlno: Messa e eedici voci (Traecr. di S. Clsl- 
llno) (Laaeue Musikkraie di Monaco di Baviere e Gnrp- 
po di ottoni del Mozerteum di Salisburgo dir. B. Bsy- 
srie) * 0. P. da Psleatrina: • Vos qui rellqulstle om¬ 
nia • e • Benedictus ■ (Antifona) (The Renalsesnoe Sln- 
gars dir. H. Howard - N. Danby, org.) 

10,40 E. Crtegt Sonata In eoi min. op. 13 per vi. a pf. (J. 
Helfetz, vi.; B. Smith, pf.) • P. HIndaéddM Sonala par 
_ ve. a pf. (E. Matnardl, ve.; A. Renzi, pf.) 


11,25 A. Dvorskt Lo Spirilo dalia acqua, poema sinfonico 
op. 107 (Orch. Slrw. dalla Radio di Berlino, dir. G. Wla- 
senhottar) • I. Marfcavlich: Icars. poema sln^lco 
(Orch. Sinf. di Torino della RAI, dir. F. Vamlzzl) 


12,10 Tutti I Paesi alla Nazioni Unite 
12,20 F. J. Haydn: Due (Quartetti concertanti 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

12.45 Antologia di interpreti 

Dir. J. Foumat. ten. G. Poggi, pian. R. A. Bohnka, 
mezzoaopr. F. Coasotto. Fi. 8 . GazzallonL bs. 
B. C hria toW, dir. A. Jotiva 
(Vedi Locandina nella pagina a Ranco) 


14.30 P. da Sarastes: Fantasia su temi dalla ■ Carman • di 
Bizai (Ravla. Da Guamiarl) Accanto, vi.; A. Bel- 
trami, pf.) 

14.45 Capolavori dal Novecento 
edi Locandina nella pagina a fianco) 

15.30 J. Maaaaaat: Concerto par pf. a orch. (sol. L. Glarballa • 
Orch. Slnf. di Torino dalla RAI dir. E. von Ramoortal) 

15.55 Lo Sposo deluso 

osala • La rivalità di tre dorme par un solo 
amante >. opera buffa in due atti di Anonimo 
Musica di Wolfgang Amadeus HAozart 
(Revis. di Barbara Giurianna) (Vedi Locandina) 

16,25 I. Strawinsky: Orpheue. balletto In tra quadri 
(Orch. Sinf. di Torino dalla RAI dir. M. RoaaJ) 

17— La opinioni dagli altri, raasagns dalla atampa aatara 
17,10 Giovanni Psassri; Fuorlaacco 

17.15 La aonata par pianoforte di W. A. Mozart 
Prima trsamisalona 

Sonata In do magg. K. ?79. Sonata In fa magg. K. 20) 
(pf. T. Apras) 

17,40 C. Salnl-Saana; Concerto in la min. op. 33 par ve. 
a oroh. (sol. i. Starhar • Orch. Slnf. ai Londra, dir. 
_ A. Dorati) 

18 — NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18.30 Mualca leggera 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 

Q. Sasso; Scuoia classica a vita modama In un saggio 
di Augusto Monti - F. Farrarottl: Sociologia della Gar- 
manla contemporanea - A. Cadama; Il caos dalla lottiz¬ 
zazioni - C. Fabro: • Gesù il Cristo ■ di Joseph Rupart 
Gaisalmann • Tacculrra 

19.15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


20 — Capo Fìnisterre 


Tra atti di Garmaro Piatilli 

Adelino, giornalista a romanzlsfa: Alberto Bonuccl; 
Uonoro, ax-aaparto di poliamo: Achille MiMo; Rmpan- 
tlni, vanditora di collana; Turi Farro; Zappetta, uomo 
di aaparlanza; Mario Scaeela; Gugllonlal. commlaaario 
di polizia; Alberto Carlona; II voochlo. zoofilo Ugo 
Spada in private: Franco Sportalll; Il vice commla- 
aario, non fa altro ohe li suo mastlara: Bruno Cirino: 
Regina, donna motto ritirata: Regina Bianchi; Comalla. 
dattilografa a poi cantante: Claudia Olannottt; L'Infar- 
mlara; Armida Da Paoquall; I giemalIaU; Ertzo Donzalll, 
Maria Taraaa Lauri, Mariane Riglllo, Nello Rivi* 
Regia di GUorgto Bandinl 


22— IL GIORNALE DEL TERZO 
22.30 LA MUSICA OGGI 

(Vedi LocarxJina nella pagina a fianco) 


23— Dal V Canale dalla Fliodiffusiona: Mualca leggera 23— Riviata della rivista - Chiusura 


ilueura 












dio Bavarese diretti da Rafael Ku* 
belik). 

15,55/Lo sposo deluso 

Wolfgang Amadeus Mozart: •Lo 
Sposo deluso •, ossia • La rivalità 
di tre donne per un solo amante » 
o^ra buffa in due atti di Anonimo 
(Revisione e Realizzazione di Bar¬ 
bara Giuranna). Personaggi e inter- 

g reti; Eusenia: Angelica Tuccari; 

ettina: Laura Londi-, Pulcherio: 
Herbert Handt; Don Asdrubale: 
Carlo Franzini-, Bocconio: Paolo 
Montarsolo. (Orchestra Sinfonica 
di Milano della RAI diretta da Mas¬ 
simo Pradella). 

19,15/Concerto di ogni sera 

Pietro Antonio Locatelli: Sonata in 
fa maggiore per flauto e basso con¬ 
tinuo (Gian Pierre Rampai, flauto: 
Ruggero Gerlin, clavicembalo) • 
Ludwig van Beethoven: Quartetto 
in do maggiore op. 59 n. 3 per archi 
(Quartetto di Budapest: Joseph 
Roisman. Alexander ^hneider, vio¬ 
lini; Boris Kroyt. viola; Micha 
Schneider, violoncello). 

22,30/La musica, oggi 

Vadim Salmanov: Quartetto n. 3 
per archi (Quartetto Taneev di Le¬ 
ningrado: Vladimir Ovtcharek e Grì- 

f 'orì Loutski, violini; Vissarion So- 
oviov, viola; Beniamin Morozov, 
violoncello) • Zygmunt ‘ Krauze: 
Esguisse per pianoforte (solista 
Zygmunt Krauze). Registrazione 
effettuata il 20 settembre dalla Ra¬ 
dio Polacca in occasione del Festi¬ 
val Intemazionale di Musica Con¬ 
temporanea • Automne de Vam>vie 
1967». 


Una rubrica di Faele e Torti 


gnamento di clavicembalo (Revis. 
di Barbara Giuranna): n. S in sol 
maggiore: Presto - Minuetto - Ada¬ 
gio - Presto; n. 6 in re maggiore: 
Presto - Adagio - Minuetto - Presto 
(Arturo Danesin, flauto; Alfonso 
Mosesti, violino; Carlo Pozzi, viola; 
Giuseppe Petrini. violoncello; Enri¬ 
co Lini, clavicembalo). 


NAZIONALE 

17,05/11 ballo della Grange 
aux belles 

Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI. Personaggi e interpreti : 
Cecilia: Anna Marta Sonetti; Alain 
Domaine : Gino Mavara ; Marcello 
Gerard: Corrado Gaipa; Alain Do- 
maìne giovane: Antonio Salines; Il 
padrone; Carlo Ratti; ed inoltre; 
Franco Lazzi. Wanda Pasquini, 
Gianni Pietrasanta. 


12,45/Antologia di interpreti 

Direttore Jean Fournei; Jules Mas- 
senet ; Scènes pìttoresques. suite: 
Marche - Air de ballet - Angélus - 
Féte bohème (Orchestra dei Con¬ 
certi Lamoureux di Parigi) • Te¬ 
nore Gianni Poggi: Giuseppe Verdi; 
Luisa Miller: «Quando le sere al 
placido > (Orchestra dell'Accademia 
Nazionale di S. Cecilia diretta da 
Alberto Erede); Giacomo Meyer- 
beer; L’Africana: *0 Paradiso»; 
Umberto Giordano: Andrea Ché- 
nier: < Come un bel di di maggio • 
(Orchestra Sinfonica di Roma della 
RAI diretta da Danilo Bclardinelli) 

• Pianista Robert Alexander 
Bohnke: Felix Mendelssohn-Bar- 
tholdy: Concerto in sol minore 
op. 25 per pianoforte e orchestra 
(Orchestra Filarmonica di Stato di 
Amburgo diretta da John Prìt- 
chard) • Mezzosoprano Fiorenza 
Cossotto: Ambroise Thomas: Mi¬ 
gnon: • Non conosci il bel suol »; 
Camille Saint-Saèns: Sansone e Da¬ 
lila: «S'apre per te il mio cor» 
(Orchestra Sintonica di Milano del¬ 
la RAI diretta da Ferruccio Sca¬ 
glia) • Flautista Severino Gazze!- 
Toni: Giovanni Piatti: Sonata in mi 
minore per flauto e basso continuo 
(Mariolina De Robertis. pianoforte) 

• Basso Boris Christoff: Modesto 
Mussorgski: Boris Godunov: Prolo¬ 
go e Scena deH'Incoronazione (Or¬ 
chestra della Radiodiffusione Fran¬ 
cese e Cori Russi di Parigi diretti 
da Issay Dobrowen) • Direttore An¬ 
dré Jouve: Sergej Prokofiev; Gtor- 
no d’estate, suite op. 65 a (Orche¬ 
stra del Teatro dei Champs-Elysées 
di Parigi). 


LE FANTASIE 
DI DUE RAGAZZE 


21/Concerto operìstico 
diretto da Pietro Argento 

Cantano il soprano Maria Dalla 
Spezia e il baritono Giampiero Ma- 
laspina: Cilea: L'Arlesiana ■ Prelu¬ 
dio • Giordano: Andrea Chénier: 

• Compiacente ai colloqui » • Belli¬ 
ni: La Sonnambula: « Care compa¬ 
gne • * Ponchielli: La Gioconda: 

• Barcarola » • Donizetti: Anna Bo- 
l^a: • Al dolce guidami castel na¬ 
tio • • Thomas: Amleto: Brindisi 

• Verdi: Rigoletto: «Caro nome»; 
Otello: Credo • Bizet: / pescatori 
di perle: • Siccome un dì • • Cima- 
rosa: Il matrimonio segreto: Sin- 
fcMiia. 


ore 13 secondo 


Due ragazze in vacanza in una spiaggia ita¬ 
liana e un fuke-box. Sono mollo amiche for¬ 
se perché sostanzialmente diverse: abbiente 
l'una, di famiglia piuttosto modesta l’altra. 
E’ logico che anche i loro desideri e i loro 
sogni siano, spesso, diversi; ma non in tutto: 
il juke-box le accomuna e anche i loro gusti 
musicali sono simili. Siamo nell'èra dell’in- 
comunicabilità: è un fatto vero sino ad un 
certo punto; c'è ancora qualche eccezione; 
per esempio te nostre protagoniste, imper¬ 
sonate da Paola Pitagora e Noris Fiorina, 
le quali si confidano i loro piccoli segreti 
(magari non proprio tutti) e si raccontano 
le loro esperienze di ragazze dell’èra atomica, 
forse con qualche comprensibile esagerazione. 
E' stato detto e ripetuto che l'età delle mac¬ 
chine e del rumore lascia poco spazio alla 
fantasio: anche questo è esatto solo in parte: 
le nostre ragazzine di fantasia ne hanno da 
vendere e lo dimostrano con le toro impre¬ 
vedibili evasioni. In verità, non dovrebbero 
avere altro {problema se non quello di pas¬ 
sare le ore il più allegramente e spensiera¬ 
tamente possibile; invece qualche problemuc- 
cio lo hanno anche loro; o piuttosto se lo 
creano artificiosamente, forse per illudersi 
di essere più importanti, più • inserite », più 
• impegnate », come si dice oggi. Il juke-box 
fa più che altro da catalizzatore fra loro, 
creando una pausa alle divagazioni sul mon¬ 
do. sui costumi, sull'amore e sui rapporti di 
famiglia. Anche la scelta delle musiche tra¬ 
disce in un certo modo la volontà di crear¬ 
si^ un mondo sofisticato e di gusto rarefatto. 
Si tratta, infatti, di esecuzioni di alto livello. 
Questa rubrica pomeridiana di Faele e Torti, 
due autori ormai noti per la loro vasta pro¬ 
duzione radiofonica, non si esaurisce in un 
dialogo tra la Pitagora e la Fiorina con m- 
termezzi musicali. Le loro reminiscenze sono 
rivissute spesso attraverso brevi • sketches » 
recitati da attori, scelti ad ogni puntata 
secondo le esigenze dei personaggi che 
debbono interpretare. Queste scenette sono 
r^listiche e immaginose al tempo stesso; 
dipende dalla disposizione d'animo di chi 
ascolta. Possono appartenere al mondo della 
realtà o della fantasia, come tutto ciò che 
viene appreso e rielaborato dalla nostra men¬ 
te. La chiave, comunque, è sempre moderna, 
a tipo svagato e occasionalmente sibillino. 
Proprio nella puntata odierna, la prima della 
serie, ascolteremo un dialogo proposto in ter¬ 
mini che confinano con /'assurdo; ma non è 
forse proprio così il problematico e spesso 
incongruo modo di vivere degli anni sessan¬ 
ta? Un altro breve bozzetto avrà per oggetto 
una richiesta di matrimonio. Non si tratta 
di un giovane dabbene che si reca tremando 
dal padre della ragazza per chiederla in spo- 
.sa, bensì di un'adolescente, la quale piutto¬ 
sto spavaldamente va dalla madre dell'og¬ 
getto dei suoi sogni per informarla, più che 
interpellarla, sulle nozze imminenti. In un'al¬ 
tra sequenza ci verrà offerta la vecchia fa¬ 
vola del principe azzurro, ma in termini del 
tutto attuali. Il principe azzurro oggi non è 
quello di cento o cinquant'anni fa: di azzurro 
in lui non c’è rimasto che il colore contenuto 
nelle pellicole in technicolor da lui realizzate. 
E’, si capisce, un produttore cinematografico. 
Così, tra un dialogo, una favola e qualche 
disco si svolge la mezz'ora radiofonica, che ci 
accompagnerà per tutta l'estate. 


SEC./14,05/Juke-box 

Franco-Ortega: La felicità (Bruno 
Filippini) • Amum-Bricusse: Ora 
più che mai (Milena) • Hicks-Clar- 
kc-Nash: Everyr/iing is sunshine 
(The Hollies) • Aterrano-Iglio: // 
Tigre (Cris Baker) • Murrav-Pace- 
Callander; Bonnie e Clyde (Rinaldo 
Ebasta) * Endrigo; Sono innamo¬ 
rata ma non tanto (Marisa San- 
nia) • Pierei ti-Cardile-Bella: Oggi 
sono tanto triste (I Tipi) • Kaplan: 
The spy who carne in from thè 
cold (Jimmy Sediar). 

NAZ./18,15/Per voi giovani 

Bring a little tovin’ (Los Bravos) * 
Musica (Al Bano) • Eleanor Rigby 
(Ray Charles) • // vento (Dik Dik) 
• 7/ shouid nave been me (Gladys 
Knight & thè Pips) * Tutto quel 
che ho (Plasiic Penny) • Mere 
Comes thè judge (Shorty Long) • 
Il tempo che ho non basterà (I 
Bruzi) • L'amore è dappertutto 
(Vanna Brosio) ■ Mrs. Robinson 
(Simon & Garfunkel) • Finisce qui 
(Omelia Vanoni) • America is my 
Home (James Brown) • We shall 
overcome (Mahalia Jackson). 

Il programma comprende inoltre 
due novità discografiche intemazio¬ 
nali deH’ultima ora. 


15,15/Grandi cantanti llrìch 
Caniglia-Gìgli 

Giuseppe Verdi: Don Carlo: «Tu 
che le vanità conoscesti » (sopriino 
Maria Caniglia) • Arrigo Buito: 
Mefistofele: « Dai campi, dai prati • 
(tenore Beniamino Gigli) • Giusep¬ 
pe Verdi: La Forza del destino: 
«Pace, pace, mio Dio» (Maria Ca¬ 
niglia) * Gaetano Donizetti: La Fa¬ 
vorita: «Spirto gentil» (Beniamino 
Gigli) • Umberto Giordano: Andrea 
Chénier: * La mamma morta » (Ma¬ 
ria Caniglia) • Charles Gounod: 
Faust: • Salve, dimora casta e pu¬ 
ra » (Beniamino Gigli). 


14,45/Capolavorì 
del Novecento 

Leos Janacck; Mtssa Glagolitica per 
soli, coro, orchestra e organo; In¬ 
troduzione - Kyrie - Gloria - Credo 

- Sanctus - Benedictus . Agnus Dei 

- Pezzo per organo solo - Intruda 
(Evelyn Lear, soprano; Hildegard 
Rdssel Maidan, mezzosoprano; 
Ernst Haetliger, tenore; Franz 
Krass, basso ; Bedrik Janacek, or¬ 
gano - Orchestra e Coro della Ra- 


12,20/Mu8ica da camera 

Franz Joseph Haydn: Due Quartet¬ 
ti concertanti per flauto, violino, 
viola e violoncello con accompa- 


Tra un programma e l'altro vengono Ira- 
ameasl notiziari in italiano, Ingleaa. fran- 
ceaa e tedesco. 


Trasmieelone da Beailea. 13 Muaica varia 
(3,30 Nottziarlo-AttualltA. 14 Temi da film. 
14,10 II romanzo a puntata. 14,20 Orchaatra 
Radioaa. 14,90 Music box. 15,10 Radio 2-4. 
17,05 « Il barbiere di Siviglia •. aelazione 
dair<»era di Gioacchino Roaalnl (Orche¬ 
stra Slrìfonlca e Coro della R^lo Savsre- 
aa. diretti da Bruno Bartoietti). IO Radio 

J loventù. 10,06 Tre stelle. 10,30 Assoli 
1,45 Cronache della Svizzera italiana. 20 
Mazurche. 20.15 Notiziario-Attualità. 20,46 
Melodie e canzoni. 21 Settimanale speirt. 

21,30 Frena Joa^th Haydn: • La quattro ata- 
glonl *, oratorio in quattro parti. Testo di 
G^ried von Swieten. tolto da • The See- 
tona > di James Thomson (versione origi¬ 
nale); t) Primavera; 2) Estate (Urauta Buc- 
kaf. soprano; Herbert Hendt. tenore; Ja¬ 
mes Loomis, basso • Coro e Orchestra 
della RSI diretti da Edwin Loehrer). 22,45 
Ritmi. 23,06 Casella postale 230. 23J5 Pic¬ 
colo bar con Giovanni Pelli al pianoforte. 
24 Notiziario-Attualità. 0,2a4),30 Notturno. 


Stazioni aperimantall a modulazione di fre¬ 
quenza di Rema (1W,3 MHz) • Milano 
(102.2 MHz) - N^ll (10X6 MHz) ■ Torino 
(tot .8 MHz). 

ore 11-12 Musica ainfoniCB - ore t5.30't6.30 
Musica sinfonica • ora 21-22 Musica leg¬ 
gera. 


14,30 Radloalomale in Italiano. 15.15 Ra- 
dioglomala in spagnolo, franceea, tedesco, 
ingraas. polacco, portoghaaa. 20.15 The 
Fiaid Near and Far. 20,33 Orizzonti Cri¬ 
stiani: Notiziario a attualità • • Dialoghi 
in libreria •, a cura di Gannaro Auletta • 
Istantanee sul cinema, di Giacinto Clac- 
elo • Penstere della sera. 21,15 10 mll- 
lion de ràfuglés, pourquol? 21.45 Nschrlch- 
ten aus der Miaslon. 22 Santo Bonario. 
22.15 Traemlaaloni In altre lingue. 22,30 
Posabna vpraaanja in razgovori. S,45 La 
Ideala an el mundo. 23.30 Replica di 


0,06 Acquarello Italiano • 0,36 Musica in 
calluloida - 1,06 Appuntamento con Ted 
Heeth, Fred Bonguato, Rita Pavone, Herb 
Alpert. Armando Trovajoll, Dino, Wilma 
Qotch a Fausto Papettl - 2,08 Muaica sin¬ 
fonica - 2,36 Sette note Intorno al morrdo 
- 3,36 Antologia operistica - 4.06 Abbiamo 
scelto per voi; paHecipsno le orchestre di 
Bruno Canfora. Arturo Mantovani. Piero 
Piccioni; i cantanti Adriano Calantano, Or- 
nalla Vanoni e II compisase vocale The 
Planerà; I solisti Lionel Hampton (vibra¬ 
fono). Michela Laceranzs (tromba) a il quin- 
teno Baaso-Vaidambrlnl • 5.36 Mualcha per 
un buongiorno. 


13 Radio Suiaae Romande: • Midi muai- 
qua -. 17 Dalla RDRS; Musica pomerldisna. 
16 Radio dalla Svizzera italiana: • Musica 
di fina pomeriggio •. 18 Radio gioventù. 

16,30 Codice e vita. 16,46 Dischi vari. 20 
Per i lavoratori italiani In Svizzara. 20,30 
Traam. da Basilea. 21 Diario culturale. 
21,15 Formazioni popolari. 21,46 La voca 
di Caterirm Caselli. 22 Scena sagreta: 
sapeni vari di vita a cultura 23-23,30 Club 
67. Ccmfldenze cortesi a tempo di slow di 
Giovanni Bertinl. 


MONTECENERI 
I Programma 

6 Musica rlcrsatlva. 6,15 Notlzlarlo-Muaica 
varia. 6,40 Musiche concertanti di Gerhard 
Massa eseguila dalla Rediorohaatra diretta 
da Otmar Nuaalo. 1 ) Suite concertante per 
flati e orchestra d'archi; 2) < Lode dell'ami- 
clzla >, musica faativa per flauto e archi, 
da una canzone di Heinrich Albert (Anton 
Zuppiger. flauto). 10 Radio mattina. 12.06 
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martedì 


'Jf. 


la TV dei ragazzi 


18,15 a) IL VIAGGIO DI NINO 
Album di Glocagiò 
Programma par I più picclrtl In 
collaboraziona cor> la BBC 
a cura di Marcella Curii Glaldino 
a Maria Luisa De Rita 
Disegni di Nada Bufiek 
Presenta Nino Fuscagnl 
Regia di Msrcella Curii Glaldino 

b) INVIATI SPECIALI 

Strane aeuole nel mondo 


c) PER TE. ... 

Trasmtssione per le piccole spet¬ 
tatrici 

a cura di Elda Lanza 

Regia di Ceserà Emilio Cestini 

ribalta accesa 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Tonno Maruzzella - Dentifri¬ 
cio Colgate • Omo - Zoppas 
• Gò - Balsamo Sloan) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
ARCOBALENO 
(Materassi gomma piume Pi¬ 
relli - Lines OmogerìeIzzatI • 
Lame Wìlkìnson - Lysoform 
Casa - Pasta Barllla - Motta) 

IL TEMPO IN ITALIA 


TELEGIORNALE 

Edizione della sera 


CAROSELLO 

(1) Acqua Sangemini - (2) 
Neocid Florale - (3) • api • - 
(4) Amarena Fabbri - (5) 
Simmenthal 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) G.T.M. - 2) Ro¬ 
berto Gavioll - 3) RP - 4) 
Vimder Film - 5) Film Made 


CASA 

DI BAMBOLA 

di Henrik Ibsen 
Adattamento televiefvo di 
Dante Guardamagna 
Personaggi ed Interpreti: 

(In ordine di apparizione) 
Nora Giulia Lazzerinl 

Elena Maria Capocci 

Torvald Renato De Carmlrre 
Kristlne Anna Miserocchi 
Krogstad Alessandro Sparli 
Il dottor Rank 

Silvano Tranquilli 
Anna Maria Elsa Vazzolar 
Ivar Fulvio Gelato 

Bob Maurizio Bravaccino 
Emmy Rossana Serra 

Scene d) Nicola Rubertelli 
Costumi di Guido Cozzolino 
Regia di Gian Domenico 
Giagni 

Nel primo intervallo: 
DOREMI* 

(Ariel • Calè Paullsta ■ Alias 


TELEGIORNALE 

Edizione della notte 



Jula De Palma interpreterà una fantasia di fampe e me¬ 
lodie nei varietà « Noi canzonieri » in onda sul Secondo 


— SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Pavesinl • Apparecchiature 
Ideal Standard - Dentlfr/cfo 
Mira - Brandy Stock B4 - Che¬ 
vron Italiana) 


LA PACE 
PERDUTA 

a cura di Hombert Bianchi 
Realizzazione di Amleto Fat¬ 
tori 

Sesto episodio 
DOREMI* 

(Lotteria di Merano - Super- 
Insetticida Gray) 

22.15 NOI CANZONIERI 

Un programma di musica e 
ricordi 

presentato da Carlo Lof¬ 
fredo 

con Minnie Minoprio 
Testi di Guido Castaldo 
Regia di Stefano De Stefani 
Quinta puntata 


TrisnUssIoiii In lingua l 
par la zona di Boia 


SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPfUCHE 


20 Tagasaehau 

20.10 Traffpunkt Naw York 

- Spass In dsr Sonna » 

Bild aus Kalifomlan 
Ragia: Werner Baacker 
Varlalh: STUDIO HAMBURG 
20.3S-21 Ekt gutar Nama 
Famsahkurzfllm 
Regie' Elllott Sllverstein 
Varlalh: SCREEN CEMS 


20.10 TELEGIORNALE. adizione 

20.15 TV-SPOT 

20.20 MEGLIO DELL'ORO. Telefilm 
delle serie • Rln Tin Tin • inter¬ 
pretalo de Jemee Brown. Lea Aakar 
a Joa Sawyer. Ragia di Robart G. 
Walkar 

20,45 TV-SPOT 

20.50 LA TERRA PIU’ BASSA DEL 
MARE. Documentarlo realizzato dal¬ 
la TV olandeee 

21.15 TV-SPQT 

21.20 TELEGIORNALE. Ed. principale 

21.35 TV-SPOT 

21.40 IL REGIONALE. Raeeagna di 
avvenimenti della Svizzera Italiana 

22 LA MACCHINA IN PEZZI. Telefilm 
della serie < Hitohoock • Interpre¬ 
tato da John CesaaveteB. Gena 
Rowlands a Murray Methaaon. Ra¬ 
gia di John Brahm 

22.50 Da Zurigo: INCONTRO INTER¬ 
NAZIONALE DI ATLETICA LEG¬ 
GERA. Cronaca differita 

23.50 TELEGIORNALE. 3« edizione 







































Giulia Lazzarini nelle vesti di Nora in «Casa di bambola» 


UNA MOGLIE GENEROSA 


2 luglio 


ore 21 nazionale _ 

Nella buona società norvege¬ 
se. durante l'inverno 187Ì5o. 
fu di moda scrivere in calce 
ai biglietti d’invito per fe¬ 
ste. cene, trattenimenti : « La 
S. V. Ill.ma è pregata di non 
parlare assolutamente di No¬ 
ra ». Nora di Casa di bambola, 
generosa moglie di un ottuso 
marito, era dunque un argo¬ 
mento di conversazione capa¬ 
ce di trasformare ogni salotto 
in luogo di veementi, rabbio¬ 
se dispute. Il fenomeno non si 
limitò a quell’inverno (Casa 
di bambola era stata pubbli¬ 
cata nel 1879). Per molli anni, 
garantiscono autorevoli testi¬ 
moni, non ci fu studente scan¬ 
dinavo che, prima d’iniziare 
un qualunque romanzetto d'a¬ 
more. non chiedesse alla ra¬ 
gazza la sua opinione su Nora. 
Ovviamente, del celebre per¬ 
sonaggio si occuparono a lun- 

? :u. con più o meno spirito, i 
ogJi satirici oltre che quelli 
letterari. La Nora ibseniana 
divenne (era naturale) ves¬ 
sillo di tante rivendicazioni ; 
fu spesso fraintesa e — co¬ 
m’era accaduto qualche anno 
prima per Madame Bovary 
— fu paravento ed alibi dì 
molte mogli in vena d’evasio¬ 
ni coniugali. Lo spunto per 
Casa di bambola fu offerto a 
Ibsen da una vicenda realmen¬ 
te accaduta. Lo scrittore aveva 
infatti un tempo conosciuto a 
Dresda una signorina dotata 
di qualche capacità letteraria. 
La signorina s’era poi sposata 
con un professore dagli scarsi 


Renato De Carmine (Torvald) e Giulia Lazzarini nella parte 
di Nora, nella nuova edizione televisiva del dramma di Ibsen 


guadagni e. quando il marito 
aveva avuto bisogno di cure co¬ 
stose per una sua malattia, s‘e- 
ra messa in un giro di prestiti 
e di cambiali, senza che l'uomo 
desse segno d’accorgersene. 
finché aveva falsificato U firma 
di un'obbligazione. Con lo 
scandalo, il marito era caduto 
dalle nuvole e in famiglia era 


scoppiato il dramma. Al suo 
dramma, che in principio de¬ 
finir a una tragedia del nostro 
tempo », Henrik Ibsen comin¬ 
ciò concretamente a pensare 
— era assai sistematico nel 
suo lavoro — nell’autunno del 
1878 a Roma, partendo dalla 
convinzione che l'uomo e la 
dorma sono espressioni dì due 
diverse nature, ma che la na¬ 
tura femminile è arbìtrarìa- 
mente giudicata con criteri af¬ 
fatto maschili. Portò a com¬ 
pimento il lavoro ad Atnalfi, 
nel settembre del 1879. La di¬ 
gnità della donna, e la sua 
naturale affinità con l’artista, 
erano i temi che in quel pe¬ 
riodo lo affascinavano di più, 
e sappiamo che a Roma, nel 
febbraio del 1879, parlò pub¬ 
blicamente in favore del lem- 
minismo al Circolo degli Arti¬ 
sti scandinavi. Eppure non tut¬ 
te le donne gliene furono gra¬ 
te. Una celebre attrice tedesca 
che non si turbava minima¬ 
mente neirinterpretare il per¬ 
sonaggio di Lady Macbeth, 
pretese che fosse modificato 
il finale di Casa di bambola 
e che Nora si inchinasse alla 
saggia autorità maritale. 

Casa di bambola, come molte 
opere dì Ibsen, partecipa cer¬ 
tamente di un « teatro d'idee ». 
Ma non si esaurisce in esso. 
Fu la critica fra la fine del¬ 
l’Ottocento e i primi del no¬ 
stro secolo (crìtica spesso 
compiaciuta la nordica e iro¬ 
nica la mediterranea) a favo¬ 
rire il luogo comune dì un 
Ibsen più ragionatore che poe¬ 
ta, di un drammaturgo rispet¬ 
tabile ma soprattutto preoc¬ 
cupato delle sue tesi, con il 
tedio e le brume dei fiordi 
natali. Eppure, notava giusta¬ 
mente Silvio Giovaninetti, lo 
scrittore norvegese fu più vol¬ 
te. e per molti anni, in Italia, 
com^nendo Spettri a Sorren¬ 
to, Casa di bambola ad Amal¬ 
fi. due atti del Peer Gynt a 
Roma: • diamine, qualche rag¬ 
gio del sole nostro doveva pur 
entrare nel caldo lirismo di 
quelle opere ». 

Hnzo Mauni 


Vi ricordano 


O NEOCJD 
O MOSCHE 


Aiftorl Inadlti anche dilettanti • poesia, novelle, racconti e romanzi 
cercansi - acrivare a.- 


EDITRICE MONDO LETTERARIO 


C.ao XXII Marzo 43 - 20129 Milano - Tel. 726.914 - 7i9.492 


ore 21,15 secondo 
LA PACE PERDUTA 

Nell'auttmno 1923 la Germania è in preda all’ittflazione: 
■ a Berlino 62 rotative stampano ininterrottamente una car^ 
fa-moneta sempre più svalutata. L‘8 novembre, partendo 
da una birreria di Monaco. Hitler tenta di ripetere l'av¬ 
ventura fascista ma l’insurrezione nazional-socialista è 
schiiKciaia il nomo dopo con soli 16 morti. Lo slogan 
lanciato dal Presidente americano Harding, il • ritorno 
alla normalità » sembra diffondersi e attecchire anche per 
l’Europa dopo anni di agitazioni sociali e nazionalistiche. 
La stessa Russia sovietica ricerca una pausa di benessere 
con una politica di liberalizzazione neìVeconomia. In In¬ 
ghilterra i laburisti per la prima volta vanno al governo 
con l'appoggio dei liberali. In Italia, invece dopo il delitto 
Matteotti e dopo il discorso di Mussolini del 3 gennaio 
1925 che annuncia le leggi speciali, è la dittatura fascista 
che diventa la « normalità ». Nel corso del 1924 la Ger¬ 
mania ottiene un forte prestito dagli Stati Uniti e sembra 
risollevarsi con il governo Stresemann, mentre anche le 
truppe di occupazione francesi si ritirano dalla Ruhr. Nel¬ 
l’ottobre 1925 l'Europa tira un sospiro di sollievo: a Lo¬ 
camo le maggiori potenze, vinti e vincitori, hanno firmato 
un patto che sembra bandire per sempre l’uso della vio¬ 
lenza nelle controversie internazionali. Ma sarà solo un 
respiro illusorio. 


ore 22,15 secondo 
NOI CANZONIERI 

Bruno Martino presenta nell'odiema puntata una fan¬ 
tasia dixieland sulla base di alcuni classici motivi della 
canzone napoletana. Gloria Christian è l’interprete di una 
serie di rttomelli tra cui Moulin Rouge e L’amore è 
un’estasi. Dopo il complesso dei Gufi, Fred Bongusto 
ripropone un suo motivo di successo: Spaghetti a Detroit, 
mentre Ingrid Schoeller si esibisce con Da te era bello 
restar e Calcutta. Il cantautore Pippo Franco presenterà 
Il processo. Tra gli altri ospiti: Umberto Bindi e Herbert 
Pagani. Infine Iuta De Palma interpreta, come di con¬ 
sueto, una fantasia di canzoni. 
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^NAZIONALE 


'30 Segnale orario 

Musica stop - 1* parte (Vedi Locandina) 


Giornale radio 
’IO Musica stop • 2? parte 
■47 Pari e dispari 


GIORNALE RADIO - Sette arti • Sul giornali di 
stamane 

— Doppio Brodo Star 

30 LE CANZONI DEL MATTINO 


Parole e cose — ManettI d Roberts 

05 Colonna musicale 


Giornale radio 
— Ecco 

05 Le ore della musica 

Prima parte 


'22 La nostra salute, a cura di Fulvio Rossi, con la 
collaborazione di Paola Avetta 

— Soc. ArrIgonI 

'30 LE ORE DELLA MUSICA . Seconda parte 

Giornale radio 
'(S Contrappunto 
'37 SI o no 

■42 Quadernetto — Vecchia Romagna Buton 

'47 ^nto e virgola __ 

GIORNALE RADIO • Giorno per giorno 

— Amaro Cora 

'20 Adriano Celentano presenta: 

Adrian-Club 


Trasmissioni regionali 
'37 Listino Borsa di Milarto 

'45 Zibaldone italiano 

Prima parte: Vetrina di « Un disco per l'estate » 
Giornale radio 

'10 Autoradioraduno d'estate 1968 

'15 ZIBALDONE ITALIANO - Seconde parte 

— Durlum 

'45 Un quarto d'ora di novità _ 

Programma per I ragazzi: « Andiamo a teatro », 
a cura di Fernanda Germano: 1° « La locandiera > 
di Goldoni 

'X COUNT DOWN, un programma di Anna Carini 

e Glartcarlo Guardabasst _ 

Giornale radio 

'05 CONCERTO SINFONICO diretto da 

Ghennadij Rozdestvenskij 

con la partecipazione del violinista Valerìj Klimov 
Orch. Sinf. della Radiotelevisione Sovietica 

(Vedi Locarulina nella pagina a fianco) _ 

'10 Cinque minuti di inglese col metodo Sandwich, 
a cura di G. Shenker 

— Dolcificìo Lombardo Perfetti 

15 PER VOI GIOVANI 

Selezione musicale presentata da Renzo Arbore 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) _ 

'10 Sui nostri mercati 

'15 Lo scialle di Lady Hamilton 

Originale radiofonico di Vincenzo Talarico • 4" epi¬ 
sodio - Regia di Pietro Msseerano Taricco 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

'X Luna-park 

ÓIÒRNALE RADIÒ 

'15 La Bohème 

Opera in quattro atti di Giuseppe Giacosa e Luigi 
lliica, da Murger 
Musica di Giacomo Puccini 
Direttore Thomas Schippers - Orch. e Coro del 
Teatro dall'Opera di Roma - M" del Coro Gianni 
Lazzari (Ine. discografica • La Voce del Padrone •) 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 
Nell'intervallo: XX SECOLO 
• Leggere il Capitale - di Louis Althusser • Collo¬ 
quio di Tullio Gregory con Francesco Vslentlnl 

'2S CANTI E DANZE POPOLARI 
(Programma ecemblo con l'URSS) 


I 


SEC 



PRIMA DI COMINCIARE, musiche dei mattino 
presentate da Maria Pia Fusco 
Nell'lnterv. (ore 6,25): Bollettino per I naviganti - 
Notizie del Giornale radio 


7.X Notizie del Giornale radio • Almanacco - L'hobby 
del giorno 

7,43 Biliardino a tempo di musica 


8,13 Buon viaggio 
8,18 Pari e dispari 
8,X GIORNALE RADIO 

8,40 Giancarlo Cobelli vi invita ad ascoltare con lui i 
programmi dalle 8,40 alle 12,15 

8,45 SIGNORI L'ORCHESTRA — Palmollve 


9,09 I nostri Figli, a cura di Gina Basso — Ga/ban( 

9,15 ROMANTICA — Cirio 

9,X Notizie del Giornale radio - Il mondo di Lei 

9,40 Album musicale — ManettI 8 Roberts 


10 — Il Ponte dei Sospiri 

Romanzo di Michele Zèvaco • Adattamento ra¬ 
diofonico di Amleto MIcozzl - 11° episodio • Regia 
di Dante Reiteri (Vedi Locandina) — Invernizzi 

10.15 JAZZ PANORAMA 

10.X Notizie del Giornale radio - Controluce 

10,40 LINEA DIRETTA 

I più noti cantanti al telefona - Una produzione 
_ di Dino De Palma e Leone Mancini — M ilkarìa 

11 — Ciak 

Rotocalco del cinema, a cura di Lello BersanI e 
Sandro Ciotti. Edizione speciale per li Festival 
cinematografico di Berlino 
1 ! ,X Notiz ie del Giornale radio 

11.35 LETTERE APERTE: Risponde Giulietta Masina 

11.45 Vetrina di - Un disco per l'e state • — Mira Lenza 

12,10 Autoradioraduno d’estate 1966 

12.15 Notizie del Giornale radio 

12, X Trasmissioni regionali 

13— Non sparate sul cantante 

Un programma scritto e presentato da Renato Izze 
Regia di Silvio Gìgli — Falqui 

13, X Giornale radio - Media delie valute 

13.35 Luisa Riveli! e Pippo Baudo presentano: 

LE SETTE BELLE 

Retrospettiva musicale di D'Onofrio e Nelli • Re- 
gia di Berto Manti (Vedi nota) — Caffè Lavazza 

14— Arriva II Cantagiro, a cura di Mauro Geronzi 
14,05 Juke-box (Vedi Locandine) 

14, X Giornale radio 

— Dischi Ce/enfano Clan 

14.45 Appuntamento con le nostre canzoni 

15— Pista di lancio — Saar 

15.15 GRANDI CONCERTISTI: Arpista NICANOR ZA- 
8ALETA (Vedi Locandina) 

Nell'lnterv. (ore 15.X): Notizie del Giornale radio 
15,56 Tre minuti per te, a cura di P. Virginio Rotondi 

16 — Pomeridiana 

Negli intervalli: 

(ore 16,X): Notizie del Giornale radio 

(ore 16.K): Buon viaggio - Bollett. per J naviganti 

(ore 17.X): Notizie del Giornale radio 


GIORNALE RADIO - Benvenuto In Kolla • I pro¬ 
grammi di domani - Buonanotte 


18— APERITIVO IN MUSICA 
Neirintervalio: 

^re 18,X): Non tutto ma di tutto 
Piccola enciclopedia popolare 
(ore I8,X); Ncdizle del Giornale radio 
18,55 Sui nostri mercati _ 

19— PING-PONG - Un programma di Simonetta Gomez 
— Formaggino Ramak 

19,23 Si o no 

19.X RADIOSERA - Servizio speciale di Adone Cara- 
pezzi sul 55° Tour do Franca • Sette arti 
19.53 Punto e virgola 


X,04 Dal Palazzo del Cinema del Lido di Venezia 

IV Mostra Internazionale di 
Musica leggera 

Presentano Aba Cercato e Mike Bonglerno 
(Registrazione effettuata II 28-6-'68) 

21.10 II cocomero 

Un atto di Gino Rocca - Regia di Gugtlolmo Mo- 
rendi (Registrazione) (Vedi Locandina) 

21,55 Bollettino per i naviganti 

22— GIORNALE RADIO -- 

22.10 NON SPARATE SUL CANTANTE 

Un programma scritto e preaenteto da Renato Izzo 
Regia di Silvio Gigli (Replica) 

22.40 TEMPO DI JAZZ, a cura di Roberto Nicoloai _ 

23— Dal V Canale delle Filodifhielone: Musica leggera 


luglio 


martedì 



10— Musiche clavicembalistiche 

D- Scarlatti: Sei Sonate (clav. R. Klrkpstrick) • Q. 
Piatii; Sonata In do megg. op. I n. 2 (clav. L. F. Ta¬ 
gliavini) 

10,25 L. ven Beethovea: Quartetto In mi barn maga. op. 74 
• Delle arpe •, per archi (Quartetto di Budapest) • 
J. Brahms: Trio In al mago. op. 8 per pf.. vi. a ve. 
(E. Fischer, pf.j W. Schnelderhan. vi.; E. Meinardi, ve.) 


11. X SINFONIE DI DARIUS MILHAUD 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

11,45 M. Clementi; Sonata In sol min. op. 34 n. 2 
(pf. W4 Horowitz) 

12.10 Rtlratto di Toulouse-Lautrec. Conversazione di Amilo 
Prete 

12. X A. Glazunev: Raymonda, suite dal balletto op 57 a) 

(Orch. delle Radio di Prega dir. A. Kllma) • H. TIm- 
een: Salammbò, suite dal balletto op. 34 (Orch. Sinf 
di Rome della RAI dir. S. Cellbldache) 


13,05 Recital del duo Franco Gulli-Enrica Cavallo 

G. Tartlnl: Sonata In eoi. min, • Il Trillo dal diavolo • • 
W. A Mozart; Sonate in ai barn. megg. K. 4S4 • L. ven 
Beethoven; Sonata in la maog. op. 47 « A Kreutzar » 
(F. Culli, vi.; E. Cavallo, pf.) 


14.15 1. Sibelitis; Finlandia, poema ainfonleo op. 28 (Orch. 
Sinf. di Torino dalla RAI dir. E. Boncomoaonl) 

14.X Pagine da - PIUMONE E BAUCI - 

Opera in tre atti di M. Carré e J. Barbier 
(Versione ritm. ital. di A. Zanardini) 

Musica di Charles Gounod (Vedi L ocandina) 

~I5.X COMPOSITORI ITALIANI CONTEMPORANEI 

M. Zafrad: Sinfonia n. 8 (Orch. Sinf di Roma dalla 
RAI dir. M. Freccia); Variazioni concertanti aull'lntro- 
duzjona daH'op. Ili di Beethoven, par pf. e orch. (sol 
L, Zafrad • Orch. Sinf. di Roma dalia RAI dir. F Ce- 
racclolo) _ 

16.10 CORRIERE DEL DISCO 

G. da Vanoaa; Quattro Madrigali dal Terzo Libro a 
cirtqua voci; Quattro Madrigali dal Quarto Libro a cir»- 
qtM voci (Quintallo Vocale Italiano; dir. A. Ephriklan) 

_(Disco Arcotmon) 

17— Le opinioni degli altri, rase, della stampa estera 

17.10 A. Pierantoni: L'avventura deH'archeologla - 1°: 
« Le febbre della ricerca > 

17.15 R. Schumam: Manfrad. ouverture op. 115 (Orch. Sinf. 
di Filadelfia, dir E. Ormandy) ■ Muasoraeki-Raval: 
Quadri di una eapoaizlorta (Orch Sinf. di Clevel8r>d 

_ dir G. Stali) _ 

18— NOTIZIE DEL TERZO " 

16.15 Quadrante economico 

18,X Muaice leggera 

18.45 Geografia economica dell’Italia 

_IX. Le Puglie, a cura di Osvaldo BaldeccI_ 


19,15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


20.30 Giovan Battista Vico 
a 300 anni dalla nascita 

IV. L'opera e I problemi; la storia 
a cura di Gennaro Sasso 

21 — Il tema della notte 

dal Romanticismo ad oggi 

a cura di Mario Bortolotto - Ottava traamisalone 

22— IL GIORNALE DEL TERZO 
22,X Libri ricevuti 

22.45 RivIeU dalle riviste - Chiusura 








Jacques Gotkarskj,' violini; Roger 
Roche, viola; Roger Lowengutfa, 
violoncello) • Francis Poulenc: Se¬ 
stetto per pianoforte e strumenti 
a ^to (Jacques revrier, piane/forte 
' Quintetto di strumenti a fiato di 
Parigi) • Claude Debussy: Quar¬ 
tetto in sol minore op. IO. per archi 
(Quartetto Lowenguth: Alfred Lo- 
wenguth, Maurice Fueri, viofmt; 
Rorer Roche, viola; Pierre Basseux. 
violoncello). 


NAZIONALE 

17,05/Concerto sinfonico 
diretto da Gh. RozdestvenskiJ 

A. Scriabin: Il Poema dell’Estasi, 
op. 54 (Mihail Ciemjakovskii. vto- 
tino; Serghej Popov, tromba) • 
L. van Beethoven: Concerto in re 
maggiore op. 61 per violino e orche¬ 
stra (solista VaJerìj Kiimov). Pro- 

K arama scambio con la Radio 
ussa). 

19,15/Lo scialle 
di Lady Hamilton 

Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI. Personaggi e interpreti del 
quarto episodio: Il narratore: Da¬ 
rio Penne; Lord Hamilton: France¬ 
sco Sormano; Emma: Lucia Catul¬ 
lo; Tischbein: Carlo Ratti. 

20,15/«La Bohème» 
di Giacomo Puccini 
opera in quattro atti di Giuseppe 
Giacosa e Luigi Illica - Orchestra 
e Coro del Teatro dell'Opera di 
Roma • Direttore d'orchestra: Tho¬ 
mas Schippers • Maestro del Coro: 
Gianni Laòarì. Persona^ e inter¬ 
preti: Mimi: Mirella Freni; Ro¬ 
dolfo: Nicolai Gedda; Musetta: Ma¬ 
rfella Adoni; Marcello: Mario Sere¬ 
ni; Colline: Ferruccio Mazzoli; 
Schaunard: Mario Basiola ir.; Be- 
noit: Carlo Badioli; Alcindoro: Pao¬ 
lo Montarsolo; Parpignol: Vittorio 
Pandano; Un sergente; Mario Ri- 
naudo ; Un doganiere; Giuseppe 
Giuliano: Un venditore di prugne: 
Antonio Dellacà. 


SECONDO 

10/- Il Ponte dei Socpiri > 
di Michele Zévaco 

Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI. Personaggi e interpreti del¬ 
l'undicesimo episodio: Rolando: 
Warner Bentivegna; Eleonora: Giu- 
lia Lazzzarini; Imperia: Marina 
Dolfin ; Altieri; Franco Morgan ; 
L'Aretino; Alfredo Bianchini ; Fi¬ 
lippo: Leo Caverò; Celestina: Mi¬ 
rella Gregari. 


15,15/Grandi concertisti: 
arpista Nicanor Zabaleta 

Arcangelo Corelll: Sonata in re mi¬ 
nore • Jean-Baptiste Krumpholz: 
Andante con variazioni • Georg 
Friedrich Haendel; Tema e Varia¬ 
zioni in sol minore • Ignoto: Se- 
guidillas • Isaac Albentz: Mala- 
guena • Theodore Labarre: Capric¬ 
cio; Marcel T-oumier; Vers la 
source. 


21,10/» Il cocomero > 
di Gino Rocca 

Personacm e interpreti: Teresina: 
Rosalba Neri; Bobolo: Roberta Her- 
lilzka; Stefano; Camillo Pilotto; 
Scopone: Carlo Romano; Nina: Ga¬ 
briella Gema; Tarquinio: Gianni 
Bonagura ; Marianna: Maria Teresa 
Rovere; Garotti; Manlio Busoni; 
Tonino; Valerio Garharino. 


TERZO 

11,30/Sinfonie di Milhaud 

Darius Milhaud: Sinfonia concer¬ 
tante per tromba, corno, fagotto, 
contrabbasso e orchestra (Renato 
Cattoppi tromba. Eu^nio Lipeti. 
corno; Giovanni Gragìia. fagotto; 
Werther Benzi, contrabbasso - Or¬ 
chestra Sinfonica di Torino della 
RAI diretta daH'Autore). 

14,30/Pagine dal • Filemone 
e Bauci » di Gounod 
Opera in tre atti di Michel Carré e 
Jules Barbieri Atto I: Introduzione 
- Duetto Filemone e Bauci • Reci¬ 
tativo e Romanza • Quartettino - 
Strofe e Finale * Atto II: Danza 
delle Baccanti - Coro deH’ebbrezza 
• Atto III: Arietta di Bauci - Duet¬ 
to Filemone e Bauci - Aria di Bau¬ 
ci - Terzetto, Recitativo, Romanza 
e Finale (Filemone: Alvinio Miscia- 
no; Bauci: Renata Scotto; Giove: 
Rotando Panerai ; Viilcano: Paolo 
Montarsolo - Orchestra Sinfonica e 
Coro di Milano della RAI diretti da 
Nino Sanzogno ■ Maestro del Coro 
Giulio Bertela). 


19,15/Concerto di ogni sera 

Gabriel Fauré: Quartetto in mi¬ 
nore op. 124 per archi (Quartetto 
Lowenguth: Alfred Lowenguth. 


* PER I GIOVANI 

NAZy6,30/Mu8ica stop 

Programma della prima paute; Bo- 
neschi: Dedicato a te (Giampiero 
Boneschi) • D'Esposito; Me so 
’mbriacato e sole (Gino Mescoli) • 
Rixner: Blamer himmet (Stanley 
Black) • Jarre: Lara's theme (MGM 
Sinmng Strince) ■ Marletta: Stelle 
di Spegna (Roberto Pregadio) • Au- 
ric: Moulin rouge (Paul Mauriat) • 
Marini; La più bella del mondo 
(Franck Pourcel) • Assandri: Tem¬ 
po di primavera (Armando Del Cu¬ 
pola) • Heinz: Pommes frites (Ru- 
diger Pissker). 


SEC./10,15/Jazz panorama 

Joplin: Maple leaf rag (The New 
Orleans Feetwarmers) • Smith-Hud- 
son; Sweet rhythm (Jimmv Lunce- 
ford) • Layton-Creamer; After 
you've gone (Lionel Hampton) • 
MilIs-Cami^'Ejlington: Rockin' in 
rhythm (Harry James). 


SEC./14,05/Juke-box 

Nisa-Scala-Ovale: Amerò solo .te 
(Vasso Ovale) • Bardotti-Vianello: 
Come un anno fa (Wilma Goich) • 
De Hollanda: Pedro Pedreira (Chi- 
co De Hollanda) • Van Heusen: 
Thoroughly modem Milite (New 
Vaudeville Band) • Speaker-Carìag- 
gi-Preven: Tu domani tornerai (La¬ 
ra Saint-Paul) • Censi-Zanin-C^ren- 
ni; Se mi chiederai di baciarti (Pier¬ 
luigi e i Delta) • Bemard-Testa- 
Fred: Cere Judy ciao (Gianni Pet- 
tenati) • Herman: Hello Dolly (Nel¬ 
son Riddle). 


NAZ./18,15/Per voi giovani 

Think (Aretha Franklin) • Set lon¬ 
tana (Four Kents) ♦ Por your love 
{Joe Tex) • Nel ristorante di Alice 
(Equipe 84) • Hurdy gurdy man 
(Donovan) • Congratulations (ClifF 
Richard) • This wheel's on fire (Ju- 
lie Driscoll) • L'aquilone (òli alun¬ 
ni del sole) • This guy’s in love 
with you (Herb Alpert) • Frin frin 
frin (Tony Renis) • The Unicom 
(The trish Rovers) • Regolarmente 
(Mina) • House of thè rising sun 
(Herbie Mann). Il programma com¬ 
prende come di consueto due no¬ 
vità discografiche intemazionali del- 
rultima ora. 


radiostereof on la 


StazhMi liw wu n • raedulazioM di Ir»- 
qiMiua 41 ROHM (tOO.S MHx) - Mltaae 
(102,2 MHs) - N^ll (103,9 MHz) • Tortao 
(tOI.O MHz). 

or* 11-12 Musica lagoars • ora 15.30-10.90 
Musica laggara • ora 21-22 Mtalca da ca- 
•nara. 


notturno Italiano 


Dslls ora 0,01 alla S,S>3 Prooramml nusl- 
eaJI a aeUslarl Iraaniaial da noma 2 au 
kHz 048 mtI a ai 355, da Mllaao t au 
kHi OW pari a m 333,7, dalla stazloal di 
Caltaalaastta O.C. su kHz «MO pari a 
m 45,90 a hi kKs 1515 pari a m 3I.S3 a 
dal il caaata di PlladiffiMloM. 

0.08 Dua voci par la musica {Un program¬ 
ma di Francasco Forti) • 1.00 Danza a cori 
da opera - 1.36 Setta r>o(e In altagria - 
2,06 Cocktail musicala • 3,06 Nuove lava 
dalla canzona Italiana • 3.36 Ouvarturas a 
intarmazzi da opera - 4.06 Tavolozza musi¬ 
cala - 5,36 Mualoha par un buongiorno. 
Tra im programma a raltre vengono tra- 
amassi notiziari In Italiano. Inglaoa, fran- 
caaa a tadaaoo. 


radio vaticana 


14.30 Radioglomala la Italiano. 15.15 Rs- 
dleplomala la spagnolo, frawcaaa. te da eco. 
iagisaa. polacco, portoghaaa. 19.15 Novi- 
ca in Porocila. 20.15 Tople of tha Waek. 
20.33 Orfzaontl CdatiMi: Notiziario a at- 
tuslilé - • Sciafita viva: Gluaappa Capra: 
prete docente •, a cura di Gastone Imbrl- 
ghl a Renzo Giuetlnl • P anai aro dalla 
Sara. 21.15 Noi mlsaions lointainas. 21.45 
Kircha In dar Walt. 22 Santo Rosario. 22.15 
Trasmlsaionl In altra lingua. 22.4S La pa- 
labra dal Papa. 23,30 Rspllea di Oritton- 
ti CriaUwil. 


radio svizzera 


MONTECENERI 
I P rogr amma 

8 Musica ricreativa. 5,10 Cronache di Ieri. 
8,15 NotIziario-MtMica varia. 9,30 II Teatri¬ 
no: • GII occhiali • di Edgar Alian Poe 
(traduzione a libero adattamento di Renzo 
Rova). 0.S0 Intermezzo. 10 Radio mattina. 
12,05 Trssm. da Ginevra. 13 Musica varia. 
13,30 Notiziario-Attualità. 14 Canzonette. 
14,10 11 romanzo a puntale. 14,20 Musica 
romantica. (Radi orch a atra diretta da Leo¬ 
poldo Csoelis). Karl Goidauric Canto nu¬ 


ziale a Serenata dalla Sinfonia < Nozze 
campestn •, op. 26; Ignaz Brusii: Saronata 
per orchectra. op. 29 15,10 Radio 2-4. 

17,05 Spettacolo di varietà. 18 Radio gio¬ 
ventù. 19,05 Beat eeven. 19,30 Canti dalla 
montagna. 19,46 Cronache della Svizzera 
Italiana. 20 Fiaarmonlclstl. 20,15 Notiziario- 
Attualità. 20i.46 Melodie e cenzonl. 21 Tri- 
(Mine delle voci. 21,45 Panarne, panarne. 
22.1$ Lo spiffero. 23,06 Rapporti 1968. 

23.30 Sonato di Paul Hlndamith. 1 ) Sorwta 
par oboe e pianoforte. (Duo Quillancia: 
Evelyn Rotwell, oboe: Valda Asreling, pia- 
twforto); 2) Sonata per clarinetto e piano¬ 
forte (Giambattista Sialni, clarirwtto; Lu¬ 
ciano Sgrizzi, pianoforte). 34 Notiziario-At¬ 
tualità. OJM,SO Dua note. 

Il Prognuuma 

13 Radio Suissa Romands: * Midi musl- 
qui •. 15 Dalla RDRS: Musica pometidiarta. 
II Radio della Svizzera italiana: « Musica 
di fine pomeriggio*. 19 Radio gioventù. 

11.30 Panchina al sola sul viale dal tra¬ 
monto. 19.« Intervallo. 20 Par I lavoratori 
Italiani in Svizzera. 20J0 Traam. da Gina- 
via. 21 Diario culturale. 21,15 • L'Elisir 
d'amore •, opera in due atti di Gaetano 
Donizetti (Mirella Freni, soprano; Nicolai 
Gadda, tanora; Mario Sereni, baritono: Re¬ 
nato Capecchi, basso; Angela Arena, so¬ 
prano - Orcheetra a Coro dairOpara di 
Roma diretti da Francesco Mollnarl Pradal- 
II - Maestro del Coro Gianni Lazzari). 
23,10-23,30 Notturno In musica. 


Una nuova rubrica di canzoni 



Lulxa Rlvelll, presentatrice con Baudo 


LE SETTE BELLE 
DEL SESSANTOTTO 


ore 13,35 se condo 

Pippo Baudo e Luisa Rivetti presentano que¬ 
sta retrospettiva musicale realizzata dal Se¬ 
condo Programma e dedicata alle canzoni del 
periodo che va dal '56 al ‘68: anzi la crono¬ 
logia andrebbe rovesciata, visto che si comin- 
cerà dalle più recenti composizioni per finire 
appunto at moffvi degli anni « cinquanta ». 
Un collage, dunque, sufficientemente cospi¬ 
cuo che si incarica, scegliendo fior da fiore, 
di presentare al vasto pubblico delta radio 
quelle sette canzoni che hanno dominato i 
trecentosessantacinque giorni cantati di un 
anno di musica leggera. 

Giornalmente in Italia vengono sfornate de¬ 
cine di motivi, ogni interprete lega il suo 
nome, nell'arco di un anno, ad almeno una 
cinquina di canzoni: e ci fermiamo solo a 
quelle presentate nelle diverse rassegne della 
musica leggera per non dire dei dischi ad 
andamento stagionale ch^ puntualmente ven¬ 
gono ad inaugurare o a chiudere un settore 
del mondo, canoro. 

Si comincia quest'oggi con te canzoni del '68, 
sette canzoni come suggerisce e ricorda il ti¬ 
tolo Le sette belle. Il catalogo si apre al 
nome di Enzo Jannacci legato prepotente- 
mente alla sua Vengo anch'io, la canzone 
del diniego, l'inno degli scontenti e degli 
esclusi. Questo motivo è stato la più grossa 
scoperta delle ultimissime ore, ha portato 
alla ribalta l'impegno di Jannacci prima 5emt- 
scortosciuto alla maggior parte dei patiti del 
juke-box. 

Dopo Jannacci Gùinnt Morandi, tomaio alte 
sale d'incisione dopo la parentesi militare, 
con Chimera; un motivo che è nelle posizioni 
al momento non lontane daliOlimpo della 
hit-parade italiana. Geòrgie Fame se invece 
imposto accompagnando il tema dal film dì 
Gangster Story, ovvero la vicenda dramma¬ 
tica e violenta di Bonnie e Clyde, due pro¬ 
tagonisti degli anni trenta. E dopo la « bal¬ 
lata » col finale crepitante per il corale canto 
dei fucili mitragliatori ecco che ritroviamo 
nel nostro catalogo il nome di Nino Ferrer, 
simpatico interprete di Le téléphone. 

Rita Pavone, nell’iconografia suggestiva e 
malinconica di anni ormai remoti, ci ripro¬ 
pone una canzone riadattata, quel Pippo non 
lo sa che fu uno dei grossi successi dell'Ita¬ 
lia dei nostri padri. Ancora sulla breccia, 
con la classe, la simpatia, la grinta di sempre 
ecco il vecchio Louis Armstrong, un bicchiere 
di latte e una tromba, che esegue Mi va di 
cantare; il motivo che è stato coniato nelle 
nostre officine del ritmo, fa un po' American- 
style, tuttavia riuscì a farsi apprezzare alla 
ribalta del Festivo/ sanremese anche per le 
eccezionali doti di esecuzione del suo inter¬ 
prete, Louis Armstrong, calato per la prima 
volta nelVarroventata atmosfera delta canzo¬ 
netta italiana. 

E per finire ecco /'ingegnere Antoine, capel¬ 
lone intellettuale e origmale cantautore con 
la sua Tramontana, una canzonetta che rin¬ 
novò gli entusiasmi suscitati giusto un anno 
prima da Pietre. 

E a questo punto si interrompe la trasmis¬ 
sione. La retrospettiva, che è realizzata da 
D’Onofrio e Nelli, si concede sette giorni di 
tregua, per tornare poi aggressiva con una 
nuova serie di sette canzoni e riprendere 
questo vagamente proustiano cammino alla 
ricerca del motivo perduto; o più semplice- 
mente dimenticato. 


S» 
















condizionatori 

d’aria 

Lo studio, il lavoro, il riposo: tutto è reso fa¬ 
stidioso dall'afa estiva! Eppure, c'è il mezzo 
per difendersi dal caldo: condizionatori d'aria 
RIELLO. Si installano in brevissimo tempo, su 
qualsiasi finestra: basta un 

semplice foro nel vetro. SI JlHI_ 

spostano agevolmente da una L ^ 

stanza all'altra, per il condi- I 

zionamento alternato di più 
locali. Servono tutto l’anno 
perchè raffrescano d’estate, ^ 

riscaldano nelle mezze sta- Ij 

gioni (sistema Rotoclima). - 

Perchè aspettate ancora? 

Si vive meglio, con l’aria con- 

dìzionata St 

RIELLO 


TrawnlBsioAl Iti lingua tndaaea 
per la zona di Bolzano 


SENDUNG 

IN OEUTSCHER SPRACHE 


20 — Tagoaachau 


20,10-21 Auf d«r Flueht 

• Allein in einor framdon 
Stadi > 

Abonteuoffllm tnlt David lana- 


SVIZZERA 


20.10 TELEGIORNALE. 1<> adizione 
20.15 TV-SPOT 

20.20 DA AMBURGO A BOMBAY. 
20.000 km In Jeep 4» puntata; • Tur¬ 
chia e Parala • Raallzzaziono di 
Udo Langhoff 
20,45 TV-SPOT 

20.50 11 Prisma: TORINO. CITTA' 
MODERNA Servizio di Osvaldo 
Bonzi 


21.20 TELEGIORNALE. Ed. principola 
21.35 TV-SPOT 

21.40 UN MODO PER SCOMPARIRE. 
Tolofllm dalla sarla • Agonia S6 
Max Smart ■ 

22.05 In Eurovlalona: GIOCHI SEN¬ 
ZA FRONTIERE. Incontri, scontri 
in un torneo tslavisivo Intamazio- 
nalo Riprsaa dirsita da Zoftngsn 
Ragia di Waltar Pluaas 
23.10 QUESTIONI NOSTRE. L'uomo 
della strada di front# al protolami 
sociali. 5° trasmiaalono: La dobl- 
lltA flaicho dall’Infanzia 
24 TELEGIORNALE. 3» adizlona 


i-\ questa sera 
L/ in ARCOBALENO 


mercoledì 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 


INTERMEZZO 

(Sottilette Kraft - Corvine 
Universal Superinsetticida 
Grey ■ Shampoo Brylcreem - 
Amaro Petrus BoonekampJ 

21.15 

IL BRIGANTE 
MUSOLINO 

Presentazione di Gian Luigi 
Rondi con Mano Camerini 
Film - Regìa di Mano Came¬ 
rini 

Prod.; Ponti-De Laurentiie 
Int.: Amedeo Nazzan, Silva¬ 
na Mangano. Umberto Spe¬ 
derò 


DOREMI’ 

(Enalotto - Chinamartlnl) 

22,45 L'APPRODO 

Settimanale di lettere ed arti 
a cura di Antonio Barolini. 
Massimo Olmi. Geno Pam¬ 
paioni 

con la collaborazione di Ma¬ 
rio R. Cimnaghi e Walter 
Pedullà 

coordinato da Franco Simon- 
gini 

Presenta Maria Napoleone 
Realizzazione di Paolo Gaz- 
zara 


15-17 EUROVISIONE 

Collagamarito tra le reti televi¬ 
sive Europee 

GRAN BRETAGNA: Wimblédon 
TENNIS: TORNEO INTERNAZIO¬ 
NALE 

Telecronista Giorgio Beilani 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

TLacca Tress - I.E I ■ Bassetti 
- Bibite Appia - Pesta Bara¬ 
la - Innocenti) 

SEGNALE ORARIO 
NOTIZIE DEL LAVORO E 
DELL'ECONOMIA ^ 

CRONACHE ITALIANE 

ARCOBALENO 

(Baci Perugina - Dentifricio 
Colgate • ErbadoI • Olita Star 


20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(I) Amaro med/c»na/e Giu¬ 
liani - (2) Formaggio Bel 
Paese - (3) Crodino aperi¬ 
tivo analcoolico - (4) Ferre¬ 
rò Industria Dolciaria - (5} 
Tnpiex 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da. 1) Recta Film - 2) 
Recta Film - 3) Organizzazio¬ 
ne Pagot • 4) B L. Vision - 
S) Brera Film 

21 — 

ALMANACCO 

di Storia, scienza e varia 
umanità 

a cura di Sergio Borelll, An¬ 
gelo Narducci e Giovanni 
Tantillo 

DOREMI' 

[Birra Henninger Autan 
Bayer - Frigorìferi Sf/ce.1 

22— MERCOLEDÌ' SPORT 

Telecronache dallltalia e 
dall'estero 


23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


b) IMMAGINI DAL MONDO 
Notiziario Internazionale dei ra¬ 
gazzi in collaborazione con gli 
Organismi Televisivi aderenti al- 
l'U.E.R 

Realizzazione di Agostino Ghi- 
lardi 


ribalta accesa 


18,15 a) IL CAVALLINO GOB- 
BETTiNO 

Fiaba a diaegnl animati 
Regia di I. Vano 
Oiatr.; Cinelatirta 


- Condizionatori Riello - Ne- 
scafé Gran Aroma) 

IL TEMPO IN ITALIA 


I LA NUOVISSIMA MATITA A SFERA 
^ REALIZZATA PER L'UFFICIO E PER LA SCUOLA 

• Refill intercambiabile a 
grande capacità controllata 

• 2 Km di scrittura NERISSIMA 
per sole SO Lire 


CON 

Scriverete nero più di prima! 


È UN PRODOTTO 
qr GARANTITO 
f DAL MARCHIO 









«Il brigante Musolino», film diretto da Mario Camerini 

ROMANZO D’UN BANDITO 



ore 21,15 secondo 

Sarebbe interessante raffron¬ 
tare, dal doporoerra a oggi, 
i film italiani dedicati al bri- 
gantaggio e al banditismo (// 
brigante. Il brigante di Tacca 
di Lupo, Il brigante Muso¬ 
lino, I briganti italiani, e poi 
La banda Casaroli, Banditi a 
Orgosolo, Il bandito. Il gobbo. 
La sfida. Svegliati e uccidi e 
Banditi a Milano), tanto per 
citare i più significativi e met¬ 
tendo da parte Salvatore Giu¬ 
liano che è la « somma », an¬ 
che sul piano stilistico ed 
espressivo, del concetto ro¬ 
mantico del fuorilegge (il bri¬ 
gante) e di quello realistico 
e contemporaneo (il bandito). 
In ogm caso, per i due filoni, 
i perìcoli sono sempre stati 
manifesti: nel caso del brìgan- 
tanio, la tendenza commer¬ 
ciò del cinema è quella di 
circondare dì un'eroica aureo¬ 
la ottocentesca il protagonista 
prendendo come modello il 
«killer» di tanti western: nel 
caso del banditismo la tenden¬ 
za è quella di rifarsi ad altret¬ 
tanti idoli illustri del cinema 
« gan^ter », ancora americano. 
Il brigante Musolino, mrato 
nel '50 da Mario Camelli, è 
un esempio tipico del primo 
filone: biografia romanzata 
del celebenimo fuorileue, 
grosso successo commercile 
(il film incassò a suo tempo 
più di seicento milioni, men¬ 
tre il contemporaneo II cam¬ 
mino della speranza dì Germi 
non raggiunse i quattrocento 
milioni), presenta Musolino in 
una cornice convenzionale ma 
di buona resa spettacolare (al¬ 


cune sequenze, come il proces¬ 
so, l'evasione e la processione 
sono dì indubbia efhcacìa), 
obbedisce insomma a certi ca¬ 
noni paesaggistico-melodram- 
matici che non sono tanto dì 


Camerini — regista che diede 
il meglio di sé, nell'anteguer¬ 
ra, descrivendo affettuosamen¬ 
te ma anche con sincerità un 
tenero e malinconico mondo 
piccolo-borghese — quanto tli 
uno schematismo produttivo 
da tempo collaudato. Il film, 
l’anno dopo, si meritò un Na¬ 
stro d'ar^nto, assegnato alla 
vigorosa interpretazione di un 
magistrale caratterista, Um¬ 
berto Spadaio, che si guada¬ 
gnò giustammte il premio co¬ 
me migliore attore non prota- 
ranista dell'anno. 

Il brigante Musolino ha in 
realtà le sue attrazioni mag¬ 
giori nell’interpretazione: Ame¬ 
deo Nazzari, che è il protago¬ 
nista, ha indubbiamente « le 
physique du róle » e la parte 
gli si attaglia, non solo este¬ 
riormente ma per quella ca¬ 
rica di vitalità e di aggressi¬ 
vità che è la sua dote mi¬ 
gliore. Al suo fianco, scopria¬ 
mo Silvana Mangano che dove¬ 
va costituire il grosso « atout > 
del film. La Mangano, infatti, 
era reduce da un esordio esplo¬ 
sivo quello di un anno prima 
in Riso amaro di De Santis. 
L'ex Miss Roma 1946 era diven¬ 
tata, nel prò dì pochi mesi 
e in tutto il mondo, il simbolo 
del nuovo divismo italiano: e 
il persona^io della mondina 
opulenta, in calze nere, cam¬ 
peggiava sui manifesti dal- 
rAmerica al Giappone. Era 
quindi logico che i produttori 
ne tenessero ccMito. soprattutto 
dandole come sfondo ambienti 
agresti e paesani. Ma il desti¬ 
no della Mangano attrice, co¬ 
me si vide dopo, non doveva 
essere né populistico né conta¬ 
dino: da quella figliola rigo¬ 
gliosa sarebbe nata una sofi¬ 
sticata signora dello schermo, 
una commediante dì talento, 
daU’aria sempre leggermente 
infastidita e annoiata. 

Pietro Plntus 


ore 21 nazionale 
ALMANACCO 

Uno dei servizi pre%nsti nel numero di tjuesta sera è de¬ 
dicato a Wanda Osiris. Il regista Costantini con la sua 
troupe si i recato per un giorno a Milano a trovare la 
Wandissima nel suo piccolo appartamento in Viale Piave. 
La famosa soubrette, che ha furoreggiato per tanti anni 
sui palcoscenici di tutta Italia, ricorda alcuni momenti 
della sua vita di teatro. Una breve visita alla sartoria che 
confezionava per lei i costumi di scena, un accenno a 
Portami tante rose, la canzone che la Wandissima ricorda 
con maggiore tenerezza, concludono il servizio. 

ore 21,15 secondo 
IL BRIGANTE MUSOLINO 

Giuseppe Musolino, giovane carbonaio calabrese, è inna¬ 
morato di Mara che dovrebbe invece sposare, secondo il 
desiderio dei genitori. Don Pietro, il capo della mafia 
locale. Musolino ha una violenta lite con Don Pietro, e 
quando questi viene ucciso » sospetti cadono sul carbo¬ 
naio. Processato, subisce una condanna a vent'anni a 
causa delle false deposizioni di tre testimoni. Ma dopo 
due ^ni di carcere Àlusolino evade: uccide uno dei testi¬ 
moni e poi fugge sui monti dove è raggiunto da Mara. 
Si vendica anche di un altro suo accusatore, ma rispar¬ 
mia il terzo, un medico. Braccato dalla polizia e dai sicari 
assoldati dal vero tissassino di Don Pietro, i scoperto 
mentre con Mara, che attende un bambino, tenta di fug¬ 
gire all'estero. Nello scontro Mara è uccisa. Musolino fa 
vendica e poi si costituisce ai carabinieri. 

ore 22,45 secondo 

L’APPRODO 

Proseguendo nella serie di servizi dedicati alta cosiddetta 
• letteratura del dissenso», il numero di questa sera of¬ 
frirà un panorama di quanto si va facendo in questo 
senso nella Germania occidentale. E' inoltre previsto un 
reportage sul « boom » dei libri religiosi in Italia. 



Interpreti principali 


nutella 

quella che nutre sano 

^ _ 


Enrico incontra il suo compagno di scuola Coretti. 
Questi ha la madre ammalata, c oltre a badare a 
lei e alle faccende di casa deve fare i compiti di 
scuola. Coretti invita l'amico in casa e... 


di Edmondo De Amicis 


QUESTA SERA ALLE ORE 20.50 

SUL PROGRAMMA NAZIONALE 

il 1° episodio sceneggiato 


IL MIO COMPAGNO CORETTI 


Tino Camuro . 
Loris Loddi 
Franco Varrìale 
Mara Bemì 


. . II narratore 
. - . . Coretti 

.Enrico 

La madre di Coretti 


Tioo Carraro 
Raool GrassiUi 
Andrea Checchi 


Sergio Tofano 
Mario Pisa 
Mara Semi 










GIORNALE RADIO • Sette arti • Sui giornali di 
stamane 

— Palmolìve 

30 LE CANZONI DEL MATTINO 


Parole e cose — Manetti A Roberts 

OS Colonna musicale 


Giornale radio 
— Henkel Italiana 

05 Le ore della musica 

Prima parte 


'22 La nostra salute, a cura di Fulvio Rossi, con la 
collaborazione di Paoia Avetta — Dash 
— Pavesi Biscottini di Novara S.p.A. 

30 LE ORE DELLA MUSICA • Seconda parte _ 

Giornale radio 
‘05 Contrappunto 
'37 Si o no 

'42 Quadernetto — Vecchia Romagna Buton 
'47 Punto e virgola __ 

GIORNALE RADIO - Giorno per giorno 

‘20 APPUNTAMENTO CON FAUSTO CIGLIANO 

Trasmissioni regionali 
'37 Listino Borsa di Milano 

« Zibaldone italiano 

Prima parte: Vetrine di - Un disco per l*estate » 


Giornale radio 

‘10 Autoradioraduno d’estate 1968 

'15 ZIBALDONE ITALIANO • Seconda parte 

II giornale di bordo, a cura di Giuseppe Mori 
— CGD. 

'45 Parata di successi 

Programma peri piccoli: ■ La girandola - . Fiabe, 
filastrocche e indovinelli di Ermanno Libenzi e 
Donata Kailany - Realizzazione di Umberto Treni 

30 SORRIDETE, PREGO 

Un programma musicale di Enzo Guarini 
Giornale radio 

‘05 C. Franck: Quintetto in fa min. (Quintetto Chl- 
giano: Sergio Lorenzi, pf.; Riccardo Brengola, Ar¬ 
naldo Apostoli, vl.i; Tito Riccardo, v.la; Alaime 
Meunier, ve.) 

w L’Approdo 

Settimanale radiofonico di lettere ed arti 
" edl Locandina nella pagina a fianco)_ 


‘10 Cinque minuti di inglese col metodo Sandwich, 
a cura di G. Shenksr 


15 PER VOI GIOVANI 

Selezione musicale presentata da Renzo Arbore 
(Vedi Locandina nella pagina a flartco) 

‘10 Sui nostri mercati 

-15 Lo scialle di Lady Hamilton 

Originale radiofonico di Vincenzo Talarico • 5^ epi¬ 
sodio - Regia di Pietro Masserano Taricco 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

'30 Lufte-park_ 


GIORNALE RADIO 

15 La finestra 

Un atto di André Obey - Traduzione di Ugo Ron¬ 
fani - Regia di Gian Domenico Glagni (Vedi rtota) 

'25 Al tempo della Grande Guerra 

Motivi popolari per sola orchestra • Dirige Gianni 
Safred 

'40 DairAuditoiium di Napoli 

Stagione Sinfonica F^bbiica della RAI a deH’Aa- 
aociazlone « A ScarlMtl > di Napoli 
CONCERTO SINFONICO 

diretto da Franco Caracciolo 

con la partecipazione del pianista Christoph 
Eschenbach - Qrch. • A. Scarlatti > di Napoli della 
RAI (Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


GIORNALE RADIO - B e n ve nut o In Italia • i prò 
grammi di domani • Buonanotte 


6.13 Buon viaggio 
6.18 Pari e dispari 

8,30 GIORNALE RADIO 

8,40 Giancarlo Cobelli vi invita ad ascoltare con lui I 
programmi dalle 8,40 alle 12,15 
— Effervescente Brioschi 

8,45 LE NOSTRE ORCHESTRE DI MUSICA LEGGERA 


9,09 I nostri figli, a cura di Gina Basso — GelbanI 

9,15 ROMANTICA — Soc. Grey 

9.30 Notizie del Giornale radio - Il mondo di Lei 

9,40 Album musicale — Società del Plasmon 


10— Il Ponte dei Sospiri 

Romanzo di Michele Zévaco - Adattamento radio¬ 
fonico di Amleto Micozzi - 12" episodio - Regia di 
Dante Raiteri (Vedi Locandina) — Invernizzi 

10.15 JAZZ PANORAMA — Ditte Ruggero Benelli 

10.30 Notizie del Giornale radio - Controluce 

10.40 Corrado fermo posta 

Musiche richieste dagli ascoltatori - Testi di Per- 
retta e Corima ■ Regia di A. Zanini — Milkana 

11.30 Notizie del Giornale radio 

11.35 LETTERE APERTE. Risponde l'avv. Antonio Guarino 
— Doppio Brodo Star 

11.41 VETRINA DI - UN DISCO PER L’ESTATE- _ 

12,10 Autoradìoradurto d'estate 1968 

12.15 Notizie del Giornale radio 
12,20 Trasmissioni regionali 

13— Caffè e chiacchiere 

Un programma di Bruno Colonnelli con Pietro De 
Vico - Regia di Gennaro Magliulo — Henkel Italiana 

13.30 GIORNALE RADIO - Media delie valute 

13.35 QUI, ORNELLA VANONI — S/mmenfha/ _ 

14— Arriva il Cantagiro, a cura di Mauro Geronzi 
14.05 Juke-box (Vedi Locandina) 

14.30 Giornale radio 

14.45 Dischi in vetrina — Vis Radio 


15— Motivi scelti per voi — Dischi Carosello 

15.15 RASSEGNA DI GIOVANI ESECUTORI: Pianista 
GIUSEPPE SCOTESE (Vedi Locandina) 
Nell'lnterv. (ore 15,30) Notizie del Giorrtale radio 
15,56 Tre minuti per te. a cura di P. Virginio Rotondi 


16 — Pomeridiana 

Negli Intervalli: 

(ore 16,30): Notizie del Giornale radio 

(ore 16.55): Buon viaggio - Bollett. per | naviganti 

(ore 17,30): Notizie del Giornale radio 


18— APERITIVO IN MUSICA 
Nell'Intervallo: 

(ore 18,15): Juke-box della poesia, un programma 
presentato e realizzato da Achille Millo 
(ore 18,30): Notizie del Giornale radio 
18,55 Sul nostri mercati _ 

19— IL CLUB DEGLI OSPITI, a cura di Gina Basso 
— Ditta Ruggero Benelli 

19,23 Si o no 

19,30 RADIOSERA - Servizio speciale di Adone Cara- 
pezzi eul 55" Tour de Fraoce - Sette arti 
19,53 Punto e virgola 


20.04 II serpente di mare 

Un programma di Gaio Fratini e Guido Castaldo 
Regìa di Massimo Ventriglio 
20,50 COME E PERCHE* 

Corrispondenza su problemi eclenllflci 

21 — Dal I" Festfvai Internazionale del Jazz di New 
Orleans 

Jazz concerto 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

21,55 Boilattlrfo per I naviganti 
22— GIORNALE RADIO 

22,10 CAFFÈ* E CHIACCHIERE, un programma di Bruno 
Colonnelli con Pietro De Vico - Regia di Gennaro 
Magliulo (Replica) — Henkel Italiana 

22,40 NOVITÀ’ DISCOGRAFICHE AMERICANE_ 


Dal V Canale della Filodiffusione: lAisIca leggera 




10— Musiche operistiche 

W A Mozart: Idomarteo. Ouverture (Orch. detl'Opere 
di Stalo di Berlino dir. A Rother) • V. Bellini: La 
Straniera; • Serba, serba I tuoi aegreU • (J. Sutharland. 
eopf-: R. Conrad. ter. - Orch. Sinf. di Londra dir, R. 
Bonynge) • R. Wagner II Veaceilo fantasma ■ Waa 
musst'ich hOren • e firtale dell opara (E. Lear, eopr.; 
C. Emde, maopr.; J. King, ten.; T. Stewart, bar.; K. 
Borg, bs. - Orch. Sinf. di Bamberg a Coro dell'Opera 
di Berlino dir. H. LOwleIn) 

10.X N. Mirzoyaa: Sinfonia par archi e timp. (Orch. Slnf. di 
Roma della R AI dir. P. ArpentoJ 
11.05 A. ScoriaM: Vespero di Santa Cecilia, per soli, coro a 
orch. (Revis di M. J. Jane) (E. Cundarl e J. Blegen. 
sopr i; O. Oomingusz, contr.; Q. Baratti, ten ; R. Ce¬ 
sari. bar. . Orch «A. Scarlatti* di Napoli dalla RAI 
_ s Coro da Camera dalla RAI dir. N. Antonellini) 

12,^ L'informatore etnomusicoiogico, a cura di G- NatalettI 
12,20 Strumenti: Il corno inglese (Vedi Locandina) 

12,40 CONCERTO SINFONICO 

diretto da Otto Klemperer 

J. Brahma: Ouverture accademica op. 80 • A. Bruckner: 
Sinfonia n. 7 in mi magg. • R. Strsuss; Metamorfosi, 
Studio per 23 strum ad arco (Orch. Philharmonts di 
Londra) 


14.30 RECITAL DEL SINGGMEINSCHAFT - RUDOLF 
LAMY- 

O di Lasso Setta Canzoni a quattro voci; Tre Villanelle 
• L Marenzio: Sei Madrigali a quattro e a cinque voci 


18— L. Spohr Concerto in do min. op. 28 per cl. e orch. 
^1. W. O. Smith; Orch, . A. Scarlatti • di Napoli dalla 
RAI dir. M. Predella) 

15,30 F. Liazt: Faniaala e Fuga sul nome B.A.C.H. (pi. G. 
Czlffra) * E. Bloch: Schalomo, riwaodia ebrelca per ve 
e orch. (aol M Amfliheatrof; Orch. Slnf. di Milano 
_della RAI, dir F. Vemizzi) 


16.05 COMPOSITORI CONTEMPORANEI 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

16,3S ). Stantii: Sinfonia In mt bem. rnagg • Echoaymphonle • 
(Revis. di E. Bodart) (Orch. • A. Scarlatti • di Napoli 
dalla RAI dir. M. Pradella) 

17Le opinioni degli altri, rasa, della stampa estera 
17,10 Maria Maitan: I segni dello Zodiaco - • L'Ariete > 
17,15 INTERPRETI A CONFRONTO 
a cura di Gabriele de Agostini 
Prma trasmlssioner Musiche di Brahms 
17,50 A. Sciiabin: Due pezzi op 9, per la mano alniatra 
(pf. A. Jemallk) 


18— NOTIZIE DEL TERZO 
18,16 Quadrante economico 
18,30 Musica leggera 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 

L. Gratton: La temperatura di Vanare - G. Tacca: I 
virua e le forme degli organismi viventi - N. Cabibbo: 
Una teoria per spiegare le particelle elementari - B. 
Riapoll; La variazioni di cariche elettriche nel super¬ 
conduttori • Taccuino 
19,15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


20.30 Musiche camerìstiche 
di Bartók e Kodaly 

Seconda traamlaatone 

(Rag. eff. Il 23 settembra dalla Radio Ungherese In oc- 
caalone delle • Settlmarw muaicali di Budapest 1967 •) 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) _ 

21 — Gli ibernati 

Viaggio fantastico del 2000. da un’idea di Tonino 
Guerra - Testi di BelardinI, MoronI e Laks 
Regia di Gennaro Magliulo 
21,50 Orchestra diretta da Armando Trovatoli 

~22— IL GIORNALE DEL TERZO 

22.30 INCONTRI CON LA NARRATIVA 

« Un gatto attraversa la strada *, racconto di Gio¬ 
vanni Comlaso lettura di Riccardo Cucclolle 
Presentazione dell’Autore 


Muaicho contemporanee (Vedi Locandina) 
23,25 Rivista della riviste - Chiusura 



•2 







NAZIONALE 

17,40/L*Approdo 

Antonio Manfredi: Piccola antologia 
dalle « Lettere di Pascoli a Caselli » 
• Aldo Borlenshi. rassegna di narra¬ 
tiva: Luigi Malerba < Il salto morta¬ 
le * • Carla Lonzi, rassegna d’arte: 
Prestigio deH'Europa in due grandi 
mostre a New York e Buffalo. 

19,15/Lo scialle 
di Lady Hamilton 

Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI con Allerto Bonucci. Perso¬ 
naggi e interpreti del quinto epi¬ 
sodio: Il narratore: Dario Penne; 
Lady Hamilton: Lucia CaiùJlo; Lord 
Hamilton: Francesco Sortnano; Fer¬ 
dinando IV; Alberto Boniicc!; L'am¬ 
basciatore: Franco Luzzi: Mirabeau: 
Giorgio Cusso; Uno strillone; Fran¬ 
co Morgan; Il Comandante: Mauri¬ 
zio Maiterri; Un ufficiale: Renzo 
Rossi; Un cameriere: Angelo Zano- 
bini. 

21,40/Concerto Caracciolo 

Goffredo Petrassi: Ritratto coreo- 
grafico di Don Chisciotte, da Cer¬ 
vantes, Suite: Introduzione - Pri¬ 
ma Danza (L'uomo diventa Don 
Chisciotte) • Seconda Danza (Le 
prime avventure di Don Chisciotte) 
- Intermezzo secondo (Dulcinea) - 
Terza Danza (Esercizi religiosi ed 
ascetici dì Don Chisciotte) - Quarta 
Danza (Ultime avventure e morte 
di Don Chisciotte) - Finale • Wolf 
gang Amadeus Mozart: Concerto in 
fa maggiore K. 459. per pianoforte 
e orchestra {solista Christoph 
Eschenbach ) • relix Mendelssohn- 
Bartholdy: Sinfonia n. 1 in do mi¬ 
nore op. fi. 

SECONDO 

10/-Il Ponte dei Sospiri» 
dì Michele Zévaco 

Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI. Personaggi e interpreti del 
dodicesimo episodio. Rolando: War¬ 
ner Beniivegna; Eleonora: Giulia 
Cazzarmi; Imi>eria: Marina Dolfin; 
Altieri; Franco Morgan; Filippo; 
Leo Caverò; Dandolo: Franco Luz¬ 
zi: Un servo: Virgilio Zemitz- 


15,15/Giovani esecutori: 
pianista Giuseppe Scotese 

Frédéric Chopin: Andante spianato 
e Grande Polacca brillante op. 22 • 
César Franck: Preludio. Corale e 
Fuga. 


TERZO 

12,20/Strumenti: 
il corno inglese 

Niels Viggo Bentzon : Sonata op. 71 
per corno inglese e pianoforte (Paul 
Hansen. corno inglese; al pianofor¬ 
te l’autore) • Jean Sibelius: Il Ci¬ 
gno di Fuonela, poema sinfonico 
op. 22 (corno inglese Louis Roseo- 
blatt - Orchestra Sinfonica di Fila¬ 
delfia diretta da Eugène Ormandy). 


16,05/Compo8itori 
contemporanei: Camillo Togni 

Cifiaue Pezzi per soprano e clavi¬ 
cembalo (Silvia Brigham, soprano; 
Mariulina De Robertis, clavicemba¬ 
lo) • Aubade per sei strumenti ( Hi- 
cola Pugliese, flauto e ottavino; Wil¬ 
liam O. Smith, clarinetto; Maria 
^Imi Dongellini, arpa: Mariulina 
De Robertis, clavicembalo; Luigi 
Bossuni. violoncello; Adolph Neu- 
maver. percussione; direttore Da¬ 
niel Pari.s) • Sei Notturni • Gesang 
tur Nacht • di Georg Trakl (Carla 
Henius, mezzosoprano; Sascho Ga- 
wriloff. vidimo; Hans Deinzer, cla¬ 
rinetto; Mariolina De Robertis. Wer¬ 
ner Heidcr. pianoforti). 


19,15/Concerto di ogni sera 

Karl Maria von Weber: Riibezahl 
f/l dominatore degli spiritif ouver¬ 
ture op. 27 (Orchestra della Suisse 
Rumande diretta da Ernest Anser- 
met) • Robert Schumann: Concerto 
in re minore per violino e orchestra 
(violino Hen^k Szeryng - Orchestra 
Sinfonica di Londra, diretta da 
Anta! Durati) * Richard Strauss: 
Cosi parlò Zarathustra, poema sin¬ 
fonico op. 30 (dir. K. Bònm). 

20,30/Musiche camerìstiche 
di Bartok e Kodaly 

Programma della seconda trasmis¬ 
sione: EÌela Bartok: Canti popolari 
slovacchi (Coro maschile de] Com¬ 
plesso deirArmata Pop>oIare diretto 
da Istvan Kis) ■ Zoltan Kodaly: 
Diio op. 7 per violino e violoncello 
(Jozsef Sepsei, violino; Laszlo Me- 
zei, violoncello). 


23/Mu8iche contemporanee 

Noam Sheriff: Metamorfosi su una 
Gagliarda veneziana (Orchestra Sin¬ 
fonica « Kol Israel > diretta dal¬ 
l'autore). (Registrazione della Radio 
Israeliana). 


^ PER I GIOVANI 

NAZ./6,30/Musica stop 

Cardello; Holiday step • Enriquez: 
Se non avessi più te • Calvi: Afon- 
tecarlo • De Bellis: Pane amaro * 
Carson: Somerfimg stupid • Mar¬ 
letta: Vicino al cielo • Siegei: Ma 
belle • Pockriss: Dommage dom- 
mage • Keito: As tears go by • 
Renis: Quando, quando, quando * 
Jones: Try to rensherter • Herman: 
Marne • Oliviero; All • Gasi: Games 
that lovers play • Alfieri: Na lacre- 
ma • Filippini: Sulla carrozzella • 
Rossi: Stazione Sud • Alfven: Sw'e- 
d'xsh polka • Kiessling: A la bonheur. 

SECyiO,15/Jazz panorama 

Webster; Cadillac slim (The Choco- 
late Dandies) • Ellington: B Sharp 
Boston (Orch. Duke Ellington) • 
Fields-Mc Hugh; I can'i give you 
(pf. e Vocal Earl Hines) • Caesar- 
Meyer-Kahn: Crazy Rhythm (Orch. 
Benny Carter). 

SEC./14,05/Juke-box 
Pace-Crewe-Gaudio: Io per lei (Leo¬ 
nardo) • Borisoff-Di Marcantonio- 
Evi-Wisner; Sei lontana (Four 
Kents) • Stem-Ingrosso-Marnay: 
Ivan Boris e me (Dorine) • Gree- 
naway-Cook: Lungo la Senna (Tony 
Hiller) • Russel; Honey (Bobby 
Goldsboro) • L. L. Martelli: Noi ci 
vogliamo bene (Attilio e Fernanda) 

• Censi-Pinchi: Dammi quattro gior¬ 
ni (Leila Greco) • Rose: The happy 
penguin (David Rose). 

NAZ./18,15/Per voi giovani 

Jumpin’ Jack flash (Rolling Stones) 

• Dove vai? (Stevie Wonder) ■ In 
thè wee small hours of sixpence 
(Procol Harum) • L'ultimo amore 
(I Ricchi e i Poveri) • Dov'eri tu 
(Alain Barrière) • What did 1 do 
wrong (Paul Flagg) • Non so//rirò 
più per te (Roberto Carlos) • Choo 
choo train (The Box Tops) • t/n 
aquilone (Ricky Gianco) * My year 
15 a day (Les Irresistibles) * La 
mia valle (Luigi Tenco) • The 
sunshine of love (Louis Armstrong) 

• Calìfomia dreamin' (Wes Mont¬ 
gomery). 

SEC./21/Jazz concerto 

Dal I Festival Intemazionale del 
jazz di New Orleans Jazz concerto 
con la partecipazione di Sharkey 
Bonano and his Sharks of Dixie¬ 
land. Emile Chrìstian's Jazz Band. 
Santo Pecora and hìs New Orleans 
Rhylhm fCings. Papa French Jazz 
Band. Thomas Jefferson e Louis 
Cotrell. (Registrazione effettuata a 
New Orleans il 12 e 15 mai^io 1968). 


radiostereofonis 

SUuion) aparimMitali ■ modululon* di fr»- 
quMca di Roma (100,3 MHz) - Milano 
(102,2 MHz) • Napoli (103.» MHz) - Torino 
(101,8 MHz). 

ora 11-12 Muaica da cantora . ora 15.30- 

16,30 Muaica da camera • ora 21-22 Mu- 
alca laggara. 


notturno italiano 


Dalie ora 0,08 alla 5,50: Programmi muai- 
call a notiziari Iraamaaal da Roma 2 au 
kHx 846 pari a m 3SB, da Milano 1 au 
kHz 888 pari a m 333,7, dalla atazlonl di 
Caltanlaaana O.C. au kHz 8080 pari m 
m 48,80 a au kHz 8615 pari a m 31,8 a 
dai li canale di Fllodllh ta iena. 


0.06 Parata d'aatale: partecipano la orcha- 
atra di Paul Mauriat, Enrico Slmonattf, 
Ciannl Fallabnno. Caravelli, Cjrrll Stapla- 
ton; I cantanti Frad Bonguato, Annarita 
Spinaci. Claudio Villa. Wilma Golch, Rio- 
carde Dal Turco; I aollati Ronnla Aldrlch 
e Fauato PapattI; I comploaai Tha Rokaa, 
Slr Alac and hit Boya. Laa Surfa - 1.06 
Bianco a naro • 1.36 Ribalta lirica • 2.06 
Palcoaoanico girevole • 3,06 Concerto in 
miniature • 3.» Cenzonlere Italiano - 4,06 
Ribalta intarnazionala - 5,36 Mualcha Rpr 
un buongiorno. 


Tra un programma a l’altro vangorte tra- 
amaaal notiziari In italiano, inglaaa. fran- 
caae e ladaaco. 


radio vatioana 


13,30 Radleglomale in Italiano. 15.15 Ra- 
dloglomale In ipagnolo, franeaaa, taòa- 
aco, Inglaaa, polacco, porioghaae. 20,15 
• VItal Christian Doctrine ». 20.33 Oriz¬ 
zonti CriatianI: Notiziario a attualità 
- Al voatri dubbi • risponde II P Antonio 
Llaendrinl - Pensiero dalla aan. 21,15 Au¬ 
dience du Pepe 21,45 Kommentar aus Rom. 
22 Santo Roaarie. 22.15 Traamiasioni in 
altra lingua. 22.45 Nueetre Fi y nuaatra 
Vida, en al AAo de la Fé. 23,30 Replica 
di Orizzonti CriatianI. 


radio svizzera 


MONTECENERI 
I Programma 

8 Musica ricraatIVB. 6,10 Cronache di lari. 
8,15 Notiziarlo-Muaica varia. 8,45 Convama- 
zlona. 10 Radio mattina. 12,05 Traam. da 
Berna. 13 Musica varia. 13,30 Notiziario- 
Attualità. 14 Olaco club 14,10 II romanzo 
a puntate. 14,20 11 Quartetto di Pierre La- 


due: Pierre Leduc, plartofotte; Bnsn Bar- 
ley, saasofono tenore: Roland Haynes. con- 
trsbbaaao: Blalne WlKjord. batteria. Plerra 
Laduc: I) « Synehronlsatlon •: 2) • Modu- 
Istion •; 3) • Soye •; 4) « Poussière d'àtol- 
ts». 15,10 Radio 2-4. 17,05 Sette giorni e 
■stia note. 18 Radio gioventù. 18,05 Com¬ 
positori norvegesi. Edward Griag: Clr^que 
pezzi lirici (Luciano Sprizzi, pianoforte); 
Óiriatian Sinding: Suite per violino e pie- 
nolorte (Meurlts Ven den Berg, violino; 
Luciano Sgozzi, pianoforte). I9,W Musiche 
di Beriln. 18,46 Cronache della Svizzere 
italiana. 20 Tsnghi. 20,15 Notiziario-Attua¬ 
lità. 20,45 Melodie e canzoni. 21 • Franta •, 
ladlodramma di Han Rys (traduzione di Italo 
Alighiero Chiusano). Regia di Emaato Cor- 
teae. (Reglatrazione offerta dalla RAI). 21,96 
Intarmazzo. 22 Orchestra Radiosa. 22,30 
Orizzonti ticinesi. 23,06 Ls giostra dal li¬ 
bri. 23,30 Orchestre varie. M Notlzlario- 
Attuslltà. 0.20-0,30 Preludio serale. 

Il P rograi it nta 

13 Radio Suisse Romande: « Midi musi- 
qua». 15 Oalle RDRS: Musica pomeridiana. 
16 Radio della Svizzera Italiena; • Musica 
di fina pomeriggio ». 18 Radio gioventù. 

18.30 Problemi del lavoro, a cura di Rolando 
Fedele. 20 Per l lavoratori Italleni In Sviz¬ 
zera. 20,30 Trasm. da Berna. 21 Diario cul¬ 
turale. 21,18 Muaica sinfonica richiesta. 22 
Il documentarlo. 22,30 11 canzoniere. 23- 

23.30 Musica del nostro aecolo. 



Un atto unico di André Obey 


Franca Muti sarà Caterina 


LA FINESTRA 


20,15 nazionale 


Nello stimolante volume intitolato Idea di 
un teatro, Francis Fergusson dedica un capi¬ 
tolo, < La realtà teatrale e poetica del mito », 
al commediografo francese André Obey. Isti¬ 
tuendo un paragone fra Cocteau e Obey, Fer¬ 
gusson nota che « Cocteau va incontro al 
pubblico, accetta prima di tutto la più re¬ 
cente mentalità moderna e spera che il po¬ 
polo. i poeti e i puri di cuore, se ce ne sono, 
possano essere guidati anche al senso della 
realtà del mito, do^’e egli accenna ad esso 
dietro il brillante artificio della commedia. 
Ma Obey adotta l'ardita tecnica di ignorare 
la sofisticazione dei teatri boulevard, e di 
indirizzarsi al pubblico direttamente come 
al popolo, ai poeti e (almeno nella finzione 
scenica) ai puri di cuore. Questa tecnica ha 
i suoi svantaggi; senza alcun dubbio è pos¬ 
sibile soltanto a certi temperamenti; in que¬ 
sto caso poggia sulla compagnia per la quale 
Obey scrisse, la Compierne des Quinze, che 
era stata istruita da Copeau e dagli eredi 
del suo Théàtre du Vieux Colombier •. Dopo 

10 scioglimento della Compagnia, Obey scrisse 
altri lavori, ma forse senza riw5cére a ritro¬ 
vare Voriginalità e la spinta dei suoi anni 
migliori. Fra i risultati più compiuti, è da 
annoverare La finestra che questa sera ascol¬ 
terete nella versione italiana di Ugo Ronfani. 

11 tema è quello del martirio di Giovanna 
d'Arco, un tema che ha tentato innumerevoli 
drammaturghi francesi. Sulla piazza è sfato 
eretto il rogo: Obey • inquadra • la scena da 
una finestra che dà sulla piazza. E’ da questa 
finestra che numerose persone assistono al 
supplizio e Io raccontano ad un veccAto cieco 
settantenne il quale smania per sapere, con 
minuzia ed esattezza, tutto quello che sta 
avvenendo fuori. Tra coloro che assistono al¬ 
tra tragica scena c'è anche una nipote ven¬ 
tenne del cieco, la quale partecipa spiritual- 
mente al supplizio di Giovanna con tanta in¬ 
tensità e profondità da condividere alla fine 
• materialmente > t7 definitivo tormento del¬ 
la Santa. 

Personaggi e interpreti: Il nonno. Mastro 
rAinoizt,- Vigilio Gottardi; La madre, Marie 
Coutance: Anna Carav^gi: Caterina, sua fi- 

f lia: Franca Nuli; Egidio, suo figlio: Mario 
rusa; Francesco, secondo figlio: Daniele 
Massa; Berta, seconda figlia: Ivana Erbetta; 
Bertranda Maillard, una vicina : Anna Maria 
Alegiani; Stefano Maillard. falegname, suo 
marito: Alberto Ricca; Audoin, contadino, 
cugino dei Coutance: Gino Mavara; Giacomo 
Coutance, il padre, fornaio: Iginio Bonazzi ; 
L'ufficiale inglese: Gian Carlo Quaglia. 



a pagina 4 

TUTTE LE INFORMAZIONI 
SULLA NUOVA INIZIATIVA 




























diFREDDOSKI! 


NAZIONALE 


20,30 

TELEGIORNALE 


SECONDO 




co 

FRIZZANTI 

don 

appena in bocca frizzano 
e continuano a frizzare... 

don 


PCRUGIRSI 


Stasera, nella seconda puntata dello spettacolo musicale 
« Senza rete», canterà Ira Zanicchl (Nazionale, ore 21) 


la TV dei ragazzi 

1B.15 a) TELESET 

Clneglorrmin del ragmxil 
Numero epeclale 
Plana Erti» a gli Scalisarl 
a cura di Giordarto Reposai 
Presenta Cecilia Todeachlnl 
Regia di Femartda TurvanI 

b) Dsll’Antoniano di Bologna 
PICCOLO CONCERTO 

Preeanta Caria De Nicola 
Partecipa II Piccolo Coro del- 
l'Antoniano diretto da Mariale 
Vantra 

Regia di Lello Colletti 

c) VACANZE A UPIZZA 

Arriva Julka 

Telefilm - Regia di Hans Wled- 
msnn 

int.: Helgs Andare, Helmut 

Schnelder. Franz Muxeneder 
Prod. Hirschfllm a Trlglav Film 

ribalta accesa 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Brucletore Isothermo - Ss- 
vett ■ Cri5(a//lna Ferrerò • 
LocateUi - Shampoo Bryl- 
creem - Siien) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE FTALIANE 
ARCOBALENO 

(0//0 Sasso - Dentlfrfclo Mi¬ 
re ■ Brandy Vecchia Roma¬ 
gna - Mllkane Blu - Lacca 
Siasi - Magazzini Stenda) 

IL TEMPO IN ITAUA 


Edizione della sera 
CAROSELLO 

(t) Carame//e Don Perugina 
- (2) Superinsetticida Grey - 
(3) Euchessine - (4) Petit 
Maggiora - (5) lllycaffé 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati de: 1) Amo Film • 2) 
Vimder Film • 3) PublisedI - 
4) Bruno Bozzetto - 5) Pro¬ 
duzione direna 

21 — Questa sera: iohnny Do- 
relli In 

SENZA RETE 

Spettacolo musicale 

con Marisa Del Frate 

e Shiriey Bassey. Sergio 

Bruni, Iva Zanicchl 

Testi di Giorgio Calabrese 

Orchestra diretta da Piiìo 

Calvi 

Regia di Enzo Trapani 
Seconda puntata 

DOREMI’ 

(BP Italiana S.p.A. • Brandy 
Stoch 84 . Patatina Pai) 

22.10 CONTROFATICA 
Programma del tempo libero 
a cura di Massimo De Mar- 
chis 

Presenta Luisella Boni 
con Gianni BoncompagnI 
Realizzazione di Paolo Caz¬ 
zare 

23.10 

TELEGIORNALE 

Edizione delia notte 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(^rlgonl - Sola di Capra - 
Bioprasto - Insetticida Ta- 
pum - Condizionatori PhIHpa) 

21.15 

PLANETARIO 

Di tà dal Soia 
Realizzazione di Gianluigi 
Poli 

Collaborazione scientifica di 
Marcello Ceccarelli e Mi¬ 
chele Caputo 
DOREMI' 

(Budini Lombardi Esso 
extra) 

22.15 SPETTACOLO DI VA- 
RIETA* 

In occasiorte dal -Gran Pre¬ 
mio Regie Televisiva • 

Riprese televisiva di Alberto 
Gagliardeliì 

(Ripresa sffsttuata dal Paggio 
Diana di Salaomsgglora Tarma) 

23.15 Roma; Ninfeo di Valle 
Giulia 

ASSEGNAZIONE DEL 22* 
PREMIO LETTERARIO 
STREGA 

Telecronista Luciano Luiai 

---1 i 

TraaailsaleiM la llagua tadaaca 
par la tosa di Bolzano 

SENDER BOZEN 
SENOUNG 

IN DEUTSCHER SPHACHE 


20— Tagaaachau 

20,10 Husky und asina Fraunda 
Zaichantrickflim von Hanns 
und Barbara 

Vartalfi; SCREEN GEM8 

20,30-21 Dar Wag zar Maiatnr- 
achidl 

Fllmbarlcht von Sapp Oan- 
thalar 




















































4 luglio 


IN CAROSELLO 


Partecipa alla seconda puntata del varietà «Senza rete» 

MARISA IERI E OGGI 



i 


Marisa Del Frate è un'artista che s’è profondamente 
trasformata attraverso gli anni: da cantante a « soubrette » 
con Macario e Carlo Dapporto e infine ad attrice brillante 


ore 21 nazionale 


Marisa Del Frate, che questa 
settimana prende parte a Sen¬ 
za refe, è certamente Ira i per¬ 
sonaggi che hanno svolto più 
eloqueniemenie nei mesi scor¬ 
si il tema di /eri e oggi. Quan¬ 
do si rivedono in televisione 
le immagini di dieci anni fa, 
si ha l'impressione di sfoglia¬ 
re l'album della nonna, tanto 
sono cambiati in fretta ulti¬ 
mamente i gusti, la moda, ta 
maniera stessa di gestire. La 
Marisa di ieri era una cantan¬ 
te un pochino anacronistica 
(anche se giovanissima) che 
vinceva il Festival di Napoli 
piangendo sulla sorte delle 
fronde di tutto il mondo in 
MaJincanico autunno, mentre 
un violino strappacuore ac¬ 
compagnava la sua appassio¬ 
nata perorazione amorosa. La 
Marisa di oggi (quella che il 
pubblico più giovane conosce) 
0 una donna beffarda che s'è 
fatta tagliare i capelli (li ave¬ 
va fluenti come la Rita Hay- 
worth di Gilda) e che è pron¬ 
ta a voltare in caricatura pro¬ 
prio i tipi del Malinconico au¬ 
tunno, travestendosi — se oc¬ 
corre — come un monellaccio, 
come un clown, come un hip- 

y da farsa. 

ppurc, la sua trasformazione 
non è stata brusca. E' avvenu¬ 
ta gradualmente, man mano 
che si andavano affinando le 
sue qualità di « soubrette ■ 
moderna, particolarmente ver¬ 
sata nel registro comico e pa¬ 
rodistico. infatti, quando de¬ 
butto in teatro accanto a Ma¬ 
cario nella stagione I95S-59. 


Marisa Del Frale era conosciu¬ 
ta più che. altro come una bel¬ 
la ragazza che interpretava 
canzoni care ai lettori assidui 
dei fotoromanzi sentimentali. 


Una vicenda burrascosa l'ave¬ 
va tenuta per più d'un anno 
fuori del ■ giro > dei festival, 
ma in compenso c'erano un 
passalo da indossatrice e una 
partecipazione alle semifinali 
d'un concorso per l’elezione di 
Miss Universo, che garantiva¬ 
no una « presenza » elegante in 
palcoscenico. 

Senonché, dopo due stagioni 
con Dapporto. Marisa aveva 
imparato quanto le occorreva 
per scegliersi nel teatro « leg¬ 
gero • un ruolo insolito per le 
nostre scene, e non solamente 
decorativo. La sua vera strada 
la trovò accanto a Raffaele Pi- 
su e Gino Bramierì, che sareb¬ 
bero diventati anche i suoi 
« partners > abituali in televi¬ 
sione. da L'amico dei giagua¬ 
ro in poi: nacquero cosi spet¬ 
tacoli teatrali di rivista come 
Sembra facile e Trecentoses- 
santacinque (con Pisu), Italia¬ 
ni si nasce (con Pisu e Bra- 
mieri). Hobbyamente e La sve¬ 
glia al collo (con Bramieri), 
ecc. Naturalmente, la popola¬ 
rità più targa gliel'ha data la 
TV. che l'ha fatta conoscere 
al pubblico completamente ri¬ 
messa a nuovo, rispetto ai 
tempi delle canzoni con tutte 
le fronde del mondo. La sera 
che Luttazzi la presentò in 
Ieri e oggi. Marisa rideva di 
cuore, e probabilmente pensa¬ 
va che nel suo repertorio di 
caricature dei divi della musi¬ 
ca leggera avrebbe fatto bene 
a includere se stessa in ver¬ 
sione 1957. 

Non è, con questo, che abbia 
dimenticato d'essere una can¬ 
tante; ma ormai il suo perso¬ 
naggio supera i limiti del mon¬ 
do della canzonetta, ed è quel¬ 
lo d'un'attrìce che sa cantare, 
ma che sa soprattutto interpre¬ 
tare con notevole « verve » le 
scene umoristiche, dis^nando 
gustose figurette. 


ore 21 n»ionale 
SENZA RETE 

protagonisti della puntata di questa sera sono Johnny 
Dorelli e Marisa Del Frate. Ospiti dello show, Sergio 
Bruni, Iva Zanicchì e Shirlev Bas.vey. Il solista è lo stes¬ 
so direttore dell'orchestra. iHno Calvi, che si impegnerà 
in un brano pianistico. 


ore 22,10 nazionale 
CONTROFATICA 

Il settimanale del tempo libero, curato da Massimo De 
Marchis e presentato da Luisella Boni con Gianni Bon- 
compagni, comprende un servizio sulla scuola e le va¬ 
canze. E' tempo d'esami per qualcuno, per altri invece 
le aule si sono ormai chiuse. L'esito della fatica di un 
anno scolastico incide in modo notevole su quelli che 
sono i piani per le vacanze: sono questi problemi, questi 
rapporti di interdipendenza scuola-vacanze che il servizio, 
di Luigi Bartaccioni, ha voluto mettere a fuoco. Vittorio 
Panchetti ha invece girato un reportage sulla passione 
del biliardo in provincia. Per concludere, un itinerario 
sul Gran Paradiso realizzato da Gianfranco Del Turco e 
Salvatore Baldazzi, meta per una escursione di fine set¬ 
timana. 


ore 22,15 se condo 
SPETTACOLO DI VARIETÀ* 

Dal Poggio Diana di Satsomaggiore Terme, Daniele Piombi 
presenta questa ottava edizione del Gran Premio della 
Regìa Televisiva. Vengono premiate alcune trasmissioni 
ed alcuni personaggi popolari del mondo del video e 
della radio, tra i quali Sandro Balchi, t/go Gregoretti, 
Franco Rossi. Damele D’Anza, Antonello ralqui e Vito 
Molinari. Cornice canora per i premiati, e occasione per¬ 
ciò per imbastire uno show al quale sono iwfervenu/i tra 
gli altri i Camaleonti, Caierma Caselli, Mario Guarnera, 
Anna Identici, Fausto Leali, Claudio Lippi, Anna Mar¬ 
chetti, Gino Paoli, Mino Reitano, i Ribelli, PafricA: Sam- 
son e Bobby Solo. 


illy caffè 



■. presenta 


FRANCO 

INTERLENGHI 

IN 

^anrtì verdi 


■ f.,. u 





s. g. b. 





NAZIONALE SECONDO 


6 

'30 Segnala orarlo 

Musica stop - 1" parte 

6 — 

PRIMA DI COMINCIARE, musiche del mattino 
presentata da Merla Pia Fusco 

Nell'lnterv. (ore 6%): Bollettino per i naviganti 
Notizie del Giornale radio 

7 

Glemele radio 

TO Muslce stop • 2" parte 
'47 Pari e dispari 

7.30 

7.43 

Notizie del GlorrMle radio - Aimartacco - L'hobby 
del giorno 

Blllardino a tempo di musica 

8 

GIORNALE RADIO - Sette arti - Sui giornali di 
stamane 

— Doppio Brode Star 

'30 LE CANZONI DEL MATTINO 

8,13 

8.18 

8,30 

8,40 

8.46 

Buon viaggio 

Pari e dispari 

GIORNALE RADIO 

Giancarlo Coballi vi Invita ad ascoltare con lui 1 
programmi dalle 8,40 alle 12,15 

SIGNORI L’ORCHESTRA — Pelmoliva 

9 

Parola o cose — ManaW 6 Roberta 

'OS Colonna musicale 

9,09 

9.15 

9.30 

9,40 

GalbanI 

1 nostri figli, a cura di Gina Basso 

ROMANTICA — C/rto 

Notizie dei Giornale radio - Il mondo di Lei 

Album musicale — Menetti A Roberta 


luglio 


giovedì 


TRASMISSIONI SPECIAU (dallm 9J0 alla W) 

9^ • Croc<«n (f •, settimana/» dall» vmcama par gli 
alunni dalla Scuola Madia • • La nostra vaoansa •, oo- 
cumantarlo su! rvcant* Incontro par studenti ad Assisi, 
a cura di Anna Maria Romagnoli 


— Ecco 

06 Le ore della musica 

Pfima parte 


10,1S 
10,30 
10,40 


Il Ponte dei Sospiri 

Romanzo di Michele Zévaeo * Adattamento radio¬ 
fonico di Amleto MIcozzi • 13" episodio - Regia di 
Dante RaHerl (Vedi Locandina) — Invamizil 
JAZZ PANORAMA 

Notizie del Giornale radio • Controluce 
IL GIRASKETCHES - Musica e scenette - Regia 
di Gennaro Magliulo — Mllkana _ 


10— P* !• ClaihMnfcl: Amleto, ouverture fanteele op. 67 
^rch. fllermonict di Londre dir. A. Boult) • F. t «m». 
Concerto n. 1 in mi bem. magg. por pi. e orch (eoi 
S. RIehtor • Orch. Sinf. di Londre dir. K. Kondreecln) 
10,35 Ellsabethan Leva Songs: Primo Libro eu tasti po¬ 
polari (Ravia. di F. Keel) (J. Torrlanl. aopr.; A. Bel- 
trami, clav.) 


11 — ride 

'22 La nostra salute, a cura di Fulvio Rosai con la 
collaboraziorre di Paola Avetta 
— Soc. Arrigoni 

'30 LE ORE DELLA MUSICA • Seconda parte 


11,30 

11,35 


11.41 


LA BUSTA VERDE, conversazione settimanale di 
Ettore Della Giovanna e Anna Savetore 
Notizie del Giornale radio 
LETTERE APERTE: Rispondono i programmatori 
Mira Lama 

VETRINA DI . UN DISCO PER L’ESTATE . 


11,06 RITRATTO DI AUTORE 

Frank Martin 

(Vedi Locartdina nella pagina a ftarteo) 


12 Giornale radio 

'06 Contrappunto 
'37 Si o no 

'42 Quadernetto — Vecchia Romagna Buton 
'Al Punto e virgola_ 


12.10 Autoradloraduno d'estate 1968 

12,15 Notizie del Giornale radio 
12.20 Traemlaeloni regionali 


^3 GIORNALE RADIO - Giorno per giorno 

— Soc. Grey 

20 LA CORRIDA 

Dilettanti silo sbaraglio presentati da Corrado 
Regia di Riccardo Mantoni 


13— ENZO JANNACCI presenta: 

SENSO VIETATO 

Regia di Erao Convalli — Innocanti 

13.30 GIORNALE RADIO Media dalle valute 
13,% Git>o Paoli presenta: 

PARTITA DOPPIA — Olio di oliva Carapalll 


12.10 Univereità Intemazionale G. Marconi (da Nevr Yorit) 
Edward Fry: La sculture d'oggi 
12% W. A. Moort* Sai VarlaziortI In eoi megg. auil'arta 
• Mio caro Adona • di A. Salleri. K. 180 [pf. W. Qie- 
aeking) • M. Ragan VartezionI a Fuga su un tema 
di Mozart op. 132 (Orch. Filarmonica di Berlino, dir. 

_K, Bóhm)_ 


13— Antologia di interpreti 

Dir. D. Eckerteen. aopr. M. Calles, vi. J. Mertzy 
e pian. J. Antonielti, bs. O. Edelmann, pian. 
S. Askenaee. dir. C. Krauea 
(Vedi Locandina nella pagina a Ranco) 


14 TraemlaaionI regionali 
‘37 Listino Borsa di Milano 

'45 Zibaldone italiano 

Prima parte: Vetrina di ■ Un dieco per l'i 




14— Arriva M Cantagiro. a cura di Mauro Gerortzl 
14,05 Juke-box (Vedi Locandina) 

14,30 domala radio 

— Milano Record Company 
14,46 Canzoni e ritmi 


14,30 Musiche camerletteha di Luigi Bocchertnl 

Quartetto in al bem. magg. op. 2 n. 2. por «ehi (Quw- 
tetto New Music): Sonab In le megg. per ve. e pf 
(M. Peronyl. ve.; C- Wedoworth. pf.); Trio In la megg 
op. 4 n. 3 per archi rRsvie. di E. Benelll) (F. Ayo. vT; 
E. Altobelll, v.ls; Q. Qhedln, ve.); QulidetM In re megg. 
• Dal Fandango per archi e chit. (J. Femandez. E. Mo- 
rano, vl.l; A, Artaa. v la; C. Baana, ve.: N. Yapaa, chit ) 


16 

ÌT 

ir 


21 


22 


domale redio 

‘10 Auteradioraduno d'astate 1966 

‘15 ZIBALDONE FTALIANO - Seconda parta 

*45 I nostri successi — Fon/t Cetra 


Programma per i ragazzi; GII amici dal giovadi, 
a cura di Anna Maria Romagnoli 
30 CINQUE ROSE PER NANNINELLA 

Canzoni e poesia napoletane di ogni tempo, scelte 
e Illustrate da Giovanni Sarrm, con le partecipa- 
ziona di Nino Taranto - Presenta Adm Maria 
_ D'Amore (Vedi nota Illustrativa ) 

domala radio 

'05 J. 8. Bach: Concerto in mi megg. per vi. • orch. • 
L. vsn Beethoven; Concerto n. 2 In ai bem. megg. 
op. 19 per pi. e orch. • J. Brahme: Rapsodie op. S3 eu 
teato di Goethe per oontr., coro rrtaechila a orch. 


15— La rassegna del disco — Phonogram 

15,15 GRANDI CANTANTI LIRICI: Mezzosoprano TE¬ 
RESA BERGANZA - Baritono ROBERT MERRIL 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 
Nell'lntarv. (ore 15.30): Notizie del Giornale radio 
15% Tre minuti par te. a cura di P. Virginio Rotondi 


15,30 Q. vee Elaeni: Concerto op. 20 per pi. e orch. (eoi Q 
Herzog • Orch. Stnl. della Radio di Seriino dir F 
Frieeey) • P. Mewiie; Sinfonia n. 8 (Orch. Sinf dì 
Louisvilla dir. R. Whitney) 


16 — Pomeridiana 

Negli intarvalli: 

(ore 16.30): Notizie del Giornale radio 

(ore 16,55): Buon viaggio - Bollstt. per I naviganti 

(ore 17%): Notliie del domale radio 


er vi. 

. vC.) 


'10 Cinque minuti di Ingisi 
a cura di G. Shenker 


’ coi metodo Sar>dwlch, 


15 PER VOI GIOVANI 

Selezione musicale presentata da Rmizo Arbore 
(Vedi Locandina nella pagina a r 


I fiarteo) 


19 ‘10 Sui nostri marcati 

'15 Lo scialle di Lady Hamilton 

Originala radiofonico di Vincenzo Talarlco - 6" epi¬ 
sodio - Regia di Pietro Maasarano Tarlcco 
^edl Locandina nella pagina a fìanco) 

'30 Luna-park__ 


18,55 


— APERITIVO IN MUSICA 

Nell'Intervallo: 

(ore 18%}: Non tutto ma di tutto 
Piccola enciclopedia popolare 
^e 18%); Notizie domale radio 


ie.% CORRIERE DEL DISCO 

J. O. Pisendet: Concerto In re megg., | 
ttnte. due oboe, erehl e coni. (E. Melku., 

StdIzeI: Concerto groeso in re megg. « e quattro ohori • 
• C. Qrsupner; Concerto in si bem. megg. per dus fl.i, 
oboe, archi « oont. (Och. de camera • Pro Arta • di 
_ Monaco (Hr. K. Rad a!) (Olaco ARCHIV) 

^7— La opinioni degli altri, rasa, della stampa estera 

17,10 Ritratto di Santa Teresa D'Avlla, a cura di Paola 
Ojetti 

17,15 Musiche di E. Porrino 
_(Vedi Locandifta nella pagina a fianco) 


Ui nostri mercati 


20 GIORNALE RADIO 

‘15 Operetta edizione tascabile 

PAGANINI di Franz LAhar 

ROSEMARIE di Rudolf Friml a Herbert Stolhart 
Ofcheatra diretta da Cesare Gallino_ 


19— DIVAGAZIONI IN ALTALENA 

Un programma di Oreste EUancoli con Ernesto 
Callndri e Paola Panni - Regia di Mario Morelli 
19,23 Si o no 

19,30 RADIOSERA - Servizio speciale di Aderte Cere- 
pezzi sul 56* Tour do Prence . Sette arti 
19.53 Punto e virgola_ 


18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 
18% Musica leggera 

16.45 Pagina aperta 

Settimanale di attualità culturale 
^ camera del melato di mente. Un giudizio di Frenco 
- La Jugoslevia verao il cepltaliamo. a cura 
di Alfonso Sterpellone - Tempo ritrovato: uomini, fatti. 
Idea. La paicanailal di un burattino, a cura di Glorgló 
Granata 

19.15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella paqirta a fianco)_ 


%,04 Corrado Martucci a Riccardo Pazzsglia presentano: 

Anni folli 

Diario del tempi ruggenti del )azz 


BATTO QUATTRO 

Varietà musicsie di Terzell e Valine presentato da 
Sandra Mondalnl e Lina VotongM e con la parte¬ 
cipazione di WaRer Chl^ a Alighiero Noschese 
- Regia di Plito Gilioli (Replica dal II P r o granw na ) 
*47 Grandi successi f • 


21,10 CANTANO SERGIO ENDRIGO E GIGUOLA CIN- 
QUETTI (Replica dal Programma Nazionale) 

21,55 Bollettino per i naviganti 


%.06 In Italia e aH'estero, aelezione di periodici Italiani 

20 % ORFEO 

Favola in musica in un prologo a cinque atti di 
Alessandro Striggio 
Musica di CLAUDIO IdONTEVERDI 
^laborazlona di ValMìttno Bocchi) 

Direttore Nino Sanzogno 

Orch. Sinf. a di Mjlarto della RAI - Maestro 
del Coro Giulio Bertela (Vedi Locerìdlne) 

Nota Illustrativa di Nino Pinrotta 


T6 CONCERTO DEL VIOUNISTA DAVID OISTRAKH 
E DELLA PIANISTA FRIDA BAUER 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


22— GIORNALE RADIO 

22,10 Enzo Jonnaeci presenta: 

SENSO VIETATO 
Regia di Enzo Convalll 
22.40 NOVITÀ’ DISCOGRAFICHE INGLESI 


22— IL GIORNALE DEL TERZO 
22,30 L’Istituto romano di San Michela: vicende di ieri, 
problemi di oggi, di Piero Stefano Santi 
22,45 Rhrieta delle riviste • Chiusura 


23 

àr 


GIORNALE RADIO - Roina.- XXII Pramlo LMto- 
rerlo • Strega », radiocronaca diretta di ffino 
leardi . Benvenuto in HaJla • I programmi di do- 
meni - Buonanotte 


23— Dal V Canale della FllodHfuofone: Musica la g gara 


24— GIORNAU RADIO • Chiusura 





NAZIONALE 

19,15/- Lo scialle 
di Lady Hamilton • 

Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI. Personali e interpreti del 
sesto episodio: Il narratore: Dario 
Penne; Maria Carolina: Renata Ne¬ 
gri; Lady Hamilton: Lucia Catul¬ 
lo; Lord Hamilton: Francesco Sor¬ 
mano; Ferdinando IV: Alberto Bo- 
nucci; Un cameriere: Angelo Zano- 
bini; Il Capo della Polizia: Ettore 
Cartoni. 

22,15/Concerto di 

David Oistrakh e Frìda Bauer 

Johannes Brahms: Sonata in re mi¬ 
nore op. lOS • Maurice Ravel: So¬ 
nata in sol maggiore. (Registrazio¬ 
ne effettuata il 18 settembre 1967 
dalla Radio Rumena in occasione 
del Quarto Festival Intemazionale 
«George Enescu»). 

SECONDO 

10/« Il Ponte dei Sospiri > 
di Michele Zévaco 

Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI. Personaggi e interpreti del 
tredicesimo episodio; Rolando: War¬ 
ner Beniiveena: Eleonora: Giulia 
Lazzarini; Altieri: Franco Morgan; 
Scalabrìno: Adolfo Gerì; Juana; 
Mara Soleri; Bianca: Aurora Can- 
cian ; Sandrigo: Giampiero Beche- 
retti; Dandolo: Franco Lazzi; Gian¬ 
netto: Giorgio Gu55o; Bortolo: 

Carlo Ratti. 

15,15/Grandì cantanti lirici: 
Berganza - MerriI 

Gioacchino Rossini; Semiramide: 
« Bel raggio lusinghier > Mezzoso¬ 
prano Teresa Berganza - Orchestra 
Sinfonica di Londra diretta da Ale¬ 
xander Gibson) • Ruggero Leon- 
cavallo; Pagliacci: «Si può?» (ba¬ 
ritono Robert MerriI - Orchestra 
Sinfonica di Londra diretta da Ed¬ 
ward Downes) * Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart; Cosi fan tutte: « E' 
amore un ladroncello » (Teresa Ber¬ 
ganza • Orchestra Sinfonica di Lon¬ 
dra diretta da John Pritchard) ■ 
Giusepppe Verdi: Otello: « Vanne, 


la tua meta già vedo» (Robert 
MerriI - Orchestra Sinfonica di 
Londra diretta da Edward Downes) 
• Gioacchino Rossini; L'Italiana in 
Algeri: • Cruda sorte, amor tiran¬ 
no» (Teresa Berganza - Orchestra 
Sinfonica di Londra diretta da 
Alexander Gibson) • Giuseppe Ver¬ 
di: Un Ballo in maschera: « Eri tu 
che macchiavi quell'anima » (Ro¬ 
bert MerriI - Orchestra Sinfonica 
di Londra diretta da Edward 
Downes). 


TERZO 

11,05/Rìtratto di autore; 

Frank Martin 

Pavane « Couleur du temps »j per 
archi (Orchestra ■ A. Scarlatti > di 
Napoli delia RAI diretta da Bruno 
Amaducci) • Piccola Sinfonia con¬ 
certante per clavicembalo, arpa, 
pianoforte e doppia orchestra d^ar- 
chi (Irmgard Helmis, arpa; Sylvia 
Kind, clavicembalo; Gertv Hcrzog, 

f tianoforte - Orchestra RiAS di Ber- 
ino diretta da Ferenc Fricsav) • 
Ballata per flautq e pianoforte 
(Konrad Klemm, flauto; Loredana 
Franceschini, pianoforte) • Sei Mo¬ 
nologhi da < Jedermann * su testo 
di Hugo von Hofmannstahl, per 
barìtono e orchestra: Ist als zu 
End das Freudenmahl - Ach Goti, 
wie graust mir dem Tod - Ist als 
wenn eins gerufen hatt - So wolit 
ich Canz vemichtet sein - Ja! ich 
glaub: solches har - O ewiger Gotti 
o gottliches Gesicht (solista Wil¬ 
liam Pearson - Orchestra Sinfoni¬ 
ca di Torino della RAI diretta da 
Lee Schaencn). 

13/Antologia dì interpreti 

Direttore Dean Eckertsen: Arcange¬ 
lo Gorelli: Concerto grosso in re 
maggiore op. VI n. I (Daniel Gui- 
les. Edwin Bachmann, violini ; 
Franck Miller, violoncello - Orche¬ 
stra d'archi Tricentenario Gorelli) 
• Soprano Maria Callas: Jules Mas- 
senet: Le Cid: « Pleutez, mes yeux » 
(Orchestra Nazionale delia Radio- 
diffusione Francese diretta da Geor¬ 
ges Prélre): Ambroise Thomas; 
Amleto: « Partagez-vous mes fleurs» 
(Orchestra Philharmonia di Lon¬ 
dra diretta da Nicola Rescigno) ■ 
Violinista Johatma Marizy e piani¬ 
sta Jean Antometti: Karol Szyma- 
nowski: Notturno e Tarantella op. 
28 • Basso Otto Edelmann: lÙ- 


chard Wagner: La Walkiria: Addio 
dì Wotan e Incantesimo del fuoco 
(Orchestra Filarmonica dì Vienna 
diretta da Georg Solti) • Pianista 
Stefan Askenase: Frédéric Chopin: 
Quattro Valzer: in do diesis mino¬ 
re op. 64 n. 2; in la bemolle mag¬ 
giore op. 69 n. 1 ; in re bemolle 
maggiore op. 64 n. 1; in mi minore 
op. postuma • Direttore Clemens 
Krauss: Richard Strauss: Tilt Eu- 
lenspiegel, poema sinfonico op. 28 
(Orchestra Filarmonica di Vienna). 

17,15/Mu8iche di Porrìno 

/ Canti delt'esilio, ciclo di liriche 
per soprano e piccola orchestra (so- 
lista Irma Bozzi Lucca • Orchestra 
« A. Scarlatti > di Napoli della RAI 
diretta da Ennio Portino); Concer¬ 
tino per tromba e piccola orchestra 
(sofista Anania Battagliola - Orche¬ 
stra Sinfonica di Milano della RAI 
diretta da Otmar Nussio). 

19,15/Concerto di ogni sera 

Sergej Rachmaninoff: Sonata in sol 
minore op. 19 per violoncello e 
pianoforte (Edmund Kurtz, viofon- 
cello: William Kapell, pianoforte) 
• Anton Dvorak: Oiiartetto in mi 
bemolle maggiore, op. 51 per archi 
(Quartetto di Budapest). 

20,20/L’- Orfeo - 
dì Monteverdì 

Personaggi e interpreti dell’opera; 
La Musica, la Ninfa: Nicoletta 
Panni; Orfeo: Lajos Kozma; Euri¬ 
dice, L'Eco: Valeria Mariconda; La 
Speranza: Adriana Lazzarini; Caron¬ 
te: Nicola Zaccaria; Proscrpina: 
Gloria Lane; Plutone, Terzo Spiri¬ 
to: Carlo Cava ; Apollo: Ennio Buo¬ 
no; La Messaggera: Franca Wattiuc- 
ci; Primo Pastore: Giuseppe Barat¬ 
ti; Secondo Pastore: Luigi Pontig- 
già; Primo Spirito: Ferdinando Ja- 
copuccci; Secondo Spirito: Franco 
Ghitli. 


^ PER I CIOVANI 

SEC./IO,15/Jazz panorama 

Palmer-Williams: Everybody loves 
my baby (Quintetto Mezz Mezzrow- 
Tommv Ladnier) • Smith: The 
blues ì like to bear (Count Basic) 
♦ Hill-Waller: Crazy ’bout my baby 
(Fats Waller) • Morton: King Por- 
ter stomp (Benny Goodman). 

SEC./14.05/Juke-box 
Testa-Fuller; Un anno di più (Elio 
Gandotfi) * Bonicatti-Latessa; Per 
im amore (Vibeke) • Nisa-Barbierì; 
Ritornerà restate (Nico e i Gabbia¬ 
ni) • Ipcress; Tibi tabu (I Beats) • 
Rossi-Tamborrelli-DeirOrso: Nella 
mia stanza (Donatella Moretti) • 
Degli Espositi-Ruggeri; Nella vita 
mia (Danilo e i Titani) • larrusso- 
Simonelli : E" festa intorno a me 
(Gloria Christian) * Bacharach: 
Bond Street (Burt Bacharach). 


rad iostereof on ia 


Stazioni apwimnntall • modulaziono di fro- 
qunnza di Roma (lOOJ MHz) Milano 
(102,2 MHz) - Napoli (109.9 MHz) - Torino 
(101,9 MHz]. 

ora 11-12 Mualoa looQora • ora 15.30- 

18.30 Muaica loggora - ora 21-22 Muaica 
•Infonica. 


notturno italiano 

Dalla ora 0,06 alla 5,99: Progr am m i aMal- 
eali a notiziari tr aa iaa a al tfa Roma 2 mm 
kHz 849 pari a m 3BS, da Milano 1 au 
kHz 898 pari e m 333,7, dalla atazioni di 
CallMilaaatta O.C. an kHz 8080 ^ ■ 
m 48,90 a au kHz 8019 pari a ■ 31^3 • 
dal li eaaala di FllodMfaaioaa. 

0.06 Motivi in cortoarto: pMacIpano le or- 
choatra di Ruas Gargla, The Capitol Sym- 
phony a Marty Paich - 1,06 Dall'opnrana 
alla commedia muaicale - 1,36 Muaica notte 
• 2.09 Vetrina del melodramma - 2.36 Alle¬ 
gro pentagramma - 3.06 Canzoni por ao- 
gnare • 3.36 II podio: questa aera dirige 
Bruno Welter • 4.06 Un microfono por due 
voci: Jlmmy Fontana a Rita Pavone • 4.36 
Viaggio aentlmantale • 5,36 Musiche per un 
buongiorno. 

Tra un progr amm a a l'altro vengono tr» 
amaaai notiziari In Italiano, Inglaaa, fran¬ 
cata a tedaaoo. 


radio vaticana 

14.30 Radiogiornalo in italiano. 15.15 Ra- 
diogiernalo In spagnolo, francese, tadoaeo. 
Inglese, polacco, portoghese. 17 Concer¬ 
to dol Giovedì: Il Quartetto Musica Baroc¬ 
ca praaonta muslcfto di Coralli, Vivaldi, 
B. Martini, Haendal. 19.15 Poroclla 8 ka- 
toliskega avata 20,15 Timely Worda, from 
thè Popes 20.33 Orizzonti Criatlanl: Ta¬ 
vola rotonda au probloml ad argomenti 
di attualità. 21.tS La Pape parie aux pà- 
lerlna. 21.45 Theologische Fragen. 22 San¬ 
to Rotarlo. 22,15 Traamisaioal in altra 
lingua. 22.45 Entravlstas y commentarioa 

23.30 Rapliea di Orizzonti Criatlanl. 


radio svizzera 

MONTECENERI 
I ftogramma 

8 Muaica ricreativa. 8,10 Cronache di lari. 
8,IS Notiziario-Musica varia. 8,46 Pagine 
celebri eaogulte dall'Orchaatra d'archi del¬ 
la RSi dirotta da Otmar Nuaaio. Edward 
Griag: ■ Holbort-Suita • op. 40 per orche¬ 
stra d'archi: Wolfgang Amadaua IMozart: 
Minuetto dalla * Piccola musica notturna • 
K. 525. 10 Radio mattina. 12,06 Traam. da 
Ginevra. 13 Musica varia. 13,30 Notiziario- 
Attualità. 14 Canzonetta 14.10 II romanzo 
a puntata. 14.20 laaa Maria Laclair: So¬ 


nata por violino a clavicembalo. 1) Sonata 
n. 9 In mi maggiore: 2) Sonate in do mag- 
giore: 3) Sonata n. 9 In mi bemolle mag¬ 
giore (Jean-René Gravoln. violino; Jean- 
Louia Petit, clavicembalo). 15,10 Radio 2-4. 
17,09 Op-pop, canzoniere di Jerko Togr^ola. 
18 Radio gioventù. 19,06 Primo Incontro, 
quattro chiacchiere muaicail proposte da 
Benito Gianotti 18,90 Canti regionali Ita¬ 
liani. 18,4 Cronache della Svizzera Ita¬ 
liana. 20 Ocarine. 20,15 Notiziario-Attualità. 
20,45 Melodie e canzoni. 21 Contrasti; Cose 
vecchie e nuove. 21,90 Concerto sinfonico 
dalia Radiorchestra diretta da Alader Je- 
nes. Parte prima; Ludwig van Beethoven: 
Sinfonia n. 1 In do maggiore, op. 21. Par¬ 
ta seconda; Franz Schuberi: Sirtfonla n. 1 
in ra maggiore; Aladar Janea: Piccola suite 
per archi • Fin de Siècie ». Neirintervailo: 
Cronache musicali 23,06 Lettere, carteggi, 
diari. 23,30 Gallaris del jazz. 24 Notiziario 
Attualità. 0.20-0,30 Serenatene. 

Il Programma 

13 Radio Sulsaa Romande; • Midi mual- 
que > 15 Dalla RORS; Musica pomeridiana 
18 Radio della Svizzera Italiana: « Musica 
di fina pomeriggio». 10 Radio gioventù. 
18,90 Orchestra Radioaa. 20 Per 1 lavora¬ 
tori Italiani In Svizzera. 20,30 Trasm. da 
Loaanna. 21 Diario culturale. 21,15 Ribalta 
Intemazionale. 21,35-23.30 Fidelio Secondo. 
Commedia in due parti e quattro tempi di 
Mario Apollonio. Regia di Maaaimo Binazzi. 


Una rubrica di Giovanni Sarno 



Fra gli Interpreti: Nino Taranto 


CINQUE ROSE 
PER NANNINELLA 


16,30 nazionale 

Centoguarantotto puntate di Sentimento e 
fantasia, duecentotio di Appuntamento con 
la sirena.- questo è il record radiofonico 
(probabilmente imbattibile) stabilito da Gio¬ 
vanni Samo con te sue due rubriche che 
hanno avuto più larga risonanza. 

Ma ne ha fatte anche altre, ugualmente in¬ 
teressanti, ha scrino libri e ha curato anto¬ 
logie discografiche, sempre per divulgare il 
tema delle poesie e delle canzoni di Napoli, 
di cui è un cultore finissimo. 

Un tema vastissimo e praticamente inesauri¬ 
bile se pensiamo alla funga e continua opera 
di riscoperta e di valorizzazione cui, da molti 
anni, il patrimonio poetico-musicale di Na¬ 
poli è stato amorosamente sottoposto. 

La nuova trasmissione di Giovanni Samo 
Cinque rose per Nanninella (un titolo poeft- 
camente oifusìvo, quale un ulteriore omag¬ 
gio alla canora città, suddiviso in cinque ca¬ 
pitoli) riprende appunto il filo di questo 
discorso con una formula agile e varia 
che permetterà al pubblico d'oggi non sol¬ 
tanto di riascoltare i capolavori più sicuri 
del repertorio napoletano, ma anche di co¬ 
noscere alcune canzoni che a suo tempo eb¬ 
bero vasfissima notorietà, ma che successi¬ 
vamente — come dice Samo — • mancando 
di un'adeguata divulgazione discografica o 
radiofonica, si sono fermate nel loro cammi¬ 
no, e vivono ora soltanto nel ricordo degli 
anziani, completamente ignorate dai giui'anr ». 
Ouesfe canzoni dimenticate verranno ripro¬ 
poste una alla settimana in Miniconcerto 
(una sottoruhrica di Cinque rose per Nanni¬ 
nella) con esecuzioni « cameristiche », ossia 
per solo canto e pianoforte. Per interpretarle 
sono stati scelti cantanti giovani ma già noti 
come Dino Giacca. Pina Lamara, Mima Do¬ 
ris, Nino Fiore, Gino da Procida e Tony 
Astarita. 

La trasmissione (che durerà in tutto trenta 
minuft per puntala) comprenderà poi altri 
quattro capitoli e due intermezzi di poesia, 
oltre a una raccolta di aneddoti, curtosifà, 
episodi storici, gìuiftzì cn'rtct e elementi di 
folklore. 

Il primo capitolo sarà dedicato alle Canzoni 
deU’altro ieri, ossia alla produzione che va 
dalle più lontane origini (circa il 1200) alla 
fine del secofo scorso; il secando, alle Can¬ 
zoni di ieri (dal 1901 al 1940); il terzo capi¬ 
tolo sarà il Miniconcerto che abbiamo detto; 
nel quarto, Canzoni dì oggi, troveranno po¬ 
sto le composizioni più significative del pe¬ 
riodo 1941-1967; il quinto, Canzoni di sempre, 
sarà una rassegna delle melodie più popolari 
d'ogni tempo, quelle ormai celebri intema¬ 
zionalmente. 

Dei due intermezzi di poesia (entrambi con 
un sorfofondo musicate espressamenfe com¬ 
posto da Carfo Esposito) uno sarà riservato 
agli autori < classici », cioè ai grandi della 
letteratura partenopea: a Sofvafore Di Gia¬ 
como, a Libero Bovio, ad Ernesto Murato, 
per citarne alcuni; l'altro intermezzo sarà 
dedicato agli autori contemporanei. 

E veniamo ai protagonisti della trasmissione. 
Le dizioni delle po^ie sono affidate a Nino 
Taranto, raffinatissimo interprete dell'anima 
napoletana, e ad Anna Maria D’Amore, la 
giovane attrice e scrittrice (proprio in que¬ 
sti giorni è uscito un suo volume di Uriche 
intitolato Appassiunatamente) che presenta 
la trasmissione tutti i giovedì sul Program¬ 
ma Nazionale. 


«7 











Questa sera, in Carosello 

auando mangio 
amella 
come questa... 


la caramella morbida e buona 

questa sera 

MARCELLO TILLER 


lini ili ù II 


‘'visto?... è 


wìsteir 





15-17 EUROVISIONE 

Coll«gom«nto tra le reti telavl- 
aiva Europee 

GRAN BRETAGNA: Wtmbl^don 
TENNIS; TORNEO irn^NAZIO- 
NALE 

Telflcronleta Giorgio BeManI 


la TV dei ragazzi 

18,15 a) LANTERNA MAGICA 

Programma di filma, documenta 
ri e cartoni animati 

a cura di Luigi Eapoalto 
Presanta Emanuela FallinI 
Raallziailorte di Amleto Fattori 

b) CINQUECERCHI 

e cura di Antonio Ghirelll a Al¬ 
berto Marchesi 
Regia di Sergio Ricci 

c) L'AMICO LIBRO 

a cura di Stefano Jacomuzzl s 
Gianni Pollone 

Consulenza del Centro Nazionale 
Didattico di Firenze 

Presenta Milena Vukotic 
Regia di Massimo Scaglione 


ribalta accesa _ 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Amarena Fabbri - Polaroid ■ 
Sapone Pelmolive • Acqua 
Sangeminl - Enalotto - /nver- 
niz7l Susanrìa) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 

ARCOBALENO 

(Talco Felce Azzurra Pag//er/ 

- Leacrll - Omogene/zzat/ al 
Pfasmon • Zoppas - Risotti 
Knorr - Insetticida Aerosol 
BPD) 

IL TEMPO IN ITAUA 
20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(I) Milkena De Luxe - (2) 
Brandy Stock 84 - (3) Dash 

- (4) Aranciata S. Pellegrino 

- (5) Krem//qo/rfz/a Elah 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1j Group One - 2) 
Cineteleviaione - 3} Brera 
Film - 4] Pierluigi de Mas - 
5) Film Mede 


presentano da Zofingen 
(Svizzera) 

GIOCHI SENZA FRONTIERE 
1966 

Tomeo televiaivo di giochi 
tra Belgio, Francia, Germa¬ 
nia Federale. Gran Breta¬ 
gna, Italia e Svizzera 
Primo Incontro 
Partecipano le città di: 
e-i Zùfingen (Svizzera) 

— Vlfatermael Boitefort (Belgio) 

— Tram (Italia) 

— New Brlghton (Gran Breta¬ 
gna) 

— Kaufbeuren (Germania Fe¬ 
derale) 

— Haguenau (Francia) 

Presenta Hermann Weber 
Commentatori per l'Italia Re¬ 
nata Mauro e Giulio Mar¬ 
chetti 

Regia di Walter Plùes 

23,15 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 



15 In Eurovisione da Wimbledon: 
CAMPIONATI INTERNAZIONALI 
DI TENNIS. Finali. Cronaca diret¬ 
ta. A COLCmi 

20,10 TELEGIORNALE. 1» edizione 

20. tS TV-SPOT 

20.20 IL RITMO DELL'UNIVERSO 
Documentarlo della serie • I se¬ 
greti della vita > 

20.45 TV-SPOT 

20.50 IL PUNTO. RsMcgna di poli¬ 
tica imemazionala 

21.15 TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE. Ed. prlnclpata 

21,35 TV-SPOT 

21,40 IL REGIONALE. Raaaagns di 
eweninmrti dalla Svizzsra Italiana 

22 IL VENTAGLIO DI LADY WIN- 
DERMERE. Due tempi di Oscar 
Wilds. Personaggi ed Interpreti: 
Lady Windermere: Lucilla Mortac- 
chi; Parkar: Pino Rocchetti; Lord 
Darllngton; Franco Volpi; La du- 
cheaaa di Bervich; Laura Carli; La¬ 
dy Agata Csrliale; Maria Caputi: 
Lord Windermere* R. De Carmine: 
Dumby Walter Meeatosi; Lady 
Stufftald: Maria Capocci; La aigno- 
ra Cowper-Cowper: Linda Scalerà; 
Hopper; Giancarlo Palarmo; Lord 
Augusto Lorton; Stefano Slbaldl; 
Cedilo Graham; Adalberto M. Mer¬ 
li; Lady Plymdal: G. MontaverdI; 
La Signora Eriynne: Elena Zare- 
echi; Lady Oedburgh: A. Lambro- 
nl; Rosalia; Thoa uhibaudi. Ragia 
di Carlo DI Stefano 

23.45 TELEGIORNALE. 3» edizione 


21 — 

TV7 — 

SETTIMANALE 
DI ATTUALITÀ’ 

a cura di Brando Giordani 
DOREMI' 

(Birra Peroni - Ser/(/a - Ca¬ 
m/c/a Wlatel) 

22— EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te- 
levieive europee 
La ARO, la BBC. la ORTF, 
la RAI, la RTB, la SSR 




17,30-20 TRIESTE: ATLETICA 
LEGGERA 

Campionati Italiani aasetuU m». 
schlli n faflNnInlll 
Talecronlats Paolo Rosi 
Regista Oevaldo Prandonl 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Insetticide Krias - Lavatrict 
Candy - Lines pannollnl - 
Campar! soda • Coamet/cf 
Deborah) 

21,tS 

SE TE LO 
RACCONTASSI... 

Soggetto e sceneggiatura di 
Luigi Angelo e Luciano Ferri 
con la collaborazione di 
Bruno CorbuccI e Alberto 
Lionello 

IL DENTE NON SA LEG¬ 
GERE 

Personaggi ed interpreti prln- 
cipaii: 

Fabrizio Boldini 

Alberto Lionello 
Colonnello Filiberto Bellini 

Andrea Checchi 
Luciana Mauri Palla Pavese 
Stefania Gisella Scilo 

Zia Carlotta Lina VolonghI 
altri Interpreti: Merlo Castel¬ 
lani. Grazia Fai. Antonio Gae¬ 
ta. Leo Caverò. Claudia Lan- 
ge. Lucia Modugno, Enrico 
Pagano 

Musiche di Enrico Polito 
Regia di Bruno CorbuccI 
(Produzione EDIZIONI AURORA 
TV) 

DOREMI’ 

(Birra Dreher - Olio d'oliva 
Carapelll) 

22.15 INCONTRI 1966 

a cura di Gastone Favero 
Un’ora con Bertrand de iou- 
venel 

I futuribili: L'arte della con¬ 
gettura 

di Gianni Bisiach 



Gtaella St^o fe Stefania 
nella puntata di stasera 
dì-tf Se te lo riscontassi » 







Ritorna il torneo europeo di «Giochi senza frontiere» 

PARTITA A SEI 


ore 22 nazionale 

Quarta edizione deH'eurotor- 
neo televisivo Giochi senztt 
frontiere con sei nazioni par¬ 
tecipanti; Belpo, Francia Ger¬ 
mania Federale. Gran Breta¬ 
gna, Italia e Svizzera. La for¬ 
mula è ormai nota e rimane 
sostanzialmente uguale, anche 
se ogni anno l'esperienza con¬ 
siglia delle varianti e dei ri¬ 
tocchi utili a ringiovanire il 
meccanismo di gara. Ogni in¬ 
contro, disputato a rotazione 
sul territorio di ciascuna na¬ 
zione gareggiante, vede scen¬ 
dere in lizza sei rappresenta¬ 
tive cittadine che cambiano 
di volta in volta: l'Italia, ad 
esempio, schiererà Trani nella 
prima eliminatoria (quella cui 
assisteremo appunto questa 
sera) e cmindi, neU'ordine, 
Temcina. Pordenone (che si 
batterà in Italia, a Vigevano), 
Ascolt Piceno, Biella e Alghe¬ 
ro. Quella delle sei squadre 
nazionali che, al termine del 
girone eliminatorio, avrà otte¬ 
nuto il massimo punteg^o in 
classifica disputerà di diritto, 
a Bruxelles il 13 agosto, la fi¬ 
nalissima 1968, nella quale so¬ 
no tra Taltro in palio dei pre¬ 
mi in denaro (4 milioni alla 
prima classificata. 2 alla se¬ 
conda. l alla terza). Anche 
quest'anno i giochi saranno 
imposuti secondo caratteristi¬ 
che particolarmente adatte al¬ 
le esigenze dello spettacolo 
televisivo: sport più umori¬ 
smo, con contorno di piste a 
trabocchetto, terreni scivolo¬ 
si. tuffi in piscina e torte in 



Renata Mauro che. Insieme con Giulio Marchetti, commen¬ 
terà le trasmissioni dei torneo « Giochi senza frontiere » 


faccia. Ci sono però delle in¬ 
novazioni rispetto al passato: 
i nnanzi tutto una più larga 
partecipazione di concorrenti 
femminili, il che contribuirà 
notevolmente ad ingentilire le 
gare o a smorzarne gli aspetti 
troppo marcatamente atletici ; 
inoltre il meccanismo dei sin¬ 


goli giochi sarà reso noto sol¬ 
tanto sul posto, a poche ore 
cioè datrinizio degli incontri, 
in modo da poter offrire un 
ritmo più imprevisto, e quin¬ 
di emozionante, eliminando 
nello stesso tempo l'eccessivo 
« professionismo * che aveva 
caratterizzato molte squadre 


nelle edizioni degli anni scor¬ 
si. In opni incontro verranno 
disputati dieci ^ochi che pas¬ 
seranno al vaglio di sei segna¬ 
linee e di due giudici-arbitri 
intemazionali, le cui decisioni 
saranno inappellabili. Lo svol¬ 
gimento delle gare sarà illu¬ 
strato in telecronaca diretta 
da presentatori designati dai 
singoli organismi televisivi; 
cosi, anche quest'anno, a com¬ 
mentare i giochi e a galvaniz¬ 
zare le rappresentative azzur¬ 
re vedremo impegnati nuova¬ 
mente Renata Mauro e Giulio 
Marchetti, i quali saranno af¬ 
fiancati da Enzo Tortora sol¬ 
tanto nel corso dell'incontro 
che avrà luogo il 31 giugno 
nella suggestiva cornice della 
Piazza Ducale e del cortile del 
Castello di Vigevano. 
L’edizione 1968 di Gtocfii sen¬ 
za frontiere s'inizia questa se¬ 
ra da Zofìngen, in territorio 
svizzero, e vedrà impegnate, 
oltre alla cittadina ospitante, 
le rappresentative dì Hague- 
nau (Francia), Watermael- 
Boitsfort (Belpo), Kaufbeuren 
(Gennania Federale). New 
Brighton (Inghilterra) e, co¬ 
me abbiamo detto. Trani. I 
successivi incontri verranno 
disputati, neU'ordine, a Ver- 
vìers in Belgio, quindi a Vige¬ 
vano, ad Harrogate in Gran 
Bretagna, in una cittadina te¬ 
desca ancora da designare ed 
infine a Saint-Cloud (Fran¬ 
cia), prima della finalìssima 
di Bruxelles. Questa piccola 
• Olimpìade televisiva del sor¬ 
riso » si svolgerà dinanzi ad 
una platea multilingue, che 
non è esagerato far ammonta¬ 
re ad oltre cinquanta milioni 
di spettatori. 

g. t. 


ore 21,15 secondo 

SE TE LO RACCONTASSI: 

« Il dente non sa leggere * 

Nuova avventura di Fabrizio Boldini. Tormentato da un 
mal di denti, va da uno specialista il quale gli nasconde 
in una capsula un microfilm di cui due avventurieri, 
Sonia e Rudy, vogliono impadronirsi per ricattare Crtsft- 
na, moglie ai un ricchissimo industriale. Dopo una serie 
di equivoci, che renderanno Luciana, fidanzata di Fabri¬ 
zio, folte di gelosia, il prezioso microfilm sarà riconse¬ 
gnalo alla proprietaria. 


*ore 22,15 secondo 
INCONTRI '68: 

Un'ora con Bertrand de Jouvenel 

Si tratta di un viaggio nel futuro che Gianni Bisiach ha 
potuto realizzare grazie alla collaborazione del protago¬ 
nista del programma. Bertrand de Jouvenel, l’uomo che 
ha inventato lo studio dei • futuribili >, accorciando le 
distanze fra presente e avvenire. I volitici, gli industriali, 
gli strateghi militari, i manovratori della civiltà dei con¬ 
sumi ed anche il piccolo individuo, l'uomo della strada, 
debbono pi^ificare e programmare la toro attività e le 
loro iniziative secondo indicazioni precise su quelli che 
saranno i gusti, gli orientamenti, le scelte del mondo di 
domani. I « futuribili >, con l’aiuto della cibernetica e di 
tutte te altre risorse delta scienza moderna, cercano di 
prevedere quello che accadrà in un mondo dove già le 
distanze nello spazio risultano enormemente accorciate. 
Ora anche il tempo diventa sempre più breve. E' quanto 
risulta dof/'Incontro realizzato aa Bisiach. 


la canzone pili... più dalla aettìmana è 



PIPPO NON LO SA 


acelta par voi 
daii’aranciata 
più... più 
di ogni giorno 


aranciata 


arrivederci questa sera in “Carosello”! 



SI ALLARGA ANGORA LA COLLABORAZIONE 
FRA LA COLGATE-PALMOLIVE E LA MAC CANN 

La collaborazione fra la Colgate-Palmolive e l'agenzia pub¬ 
blicitaria MacCann. che dura da diversi anni, si era già note¬ 
volmente accresciuta alla fine dello scorso anno quando era 
stato afhdato a questa agenzia il bilancio pubblicitario di Olà 
(il detergente più venduto in Italia). 

Ora che il nuovo lancio di Olà Bio-attivo ha avuto inizio si 
annuncia un ulteriore sviluppo. Le Colgate-Palmolive, infatti, 
ha affidato alla MacCann anche la pubblicità delle pagliette 
saponate Bravo e di due altri importanti prodotti di prossimo 
lancio. Sale cosi a dieci il numero dei prodotti Colgate-Pal¬ 
molive la cui pubblicità è curata dalla MacCann in Italia. 


CARAPELLI 

presenta 


Olio di oliva 


QUESTA SERA IN DOREMI’ 

SECONDO PROGRAMMA 












NAZIONALE 


0 '30 Segnale orarlo 

h^sica stop • P parte 

(Vedi Locandina rtella pagina a flartco) 


6 — SVEGLIATI E CANTA, musiche del mattino pre¬ 
sentate da Adriano Mazioletti 
Nell'interv. (ore 6,25): Bollettino per t naviganti - 
_Notizie del Giornale radio 


Giornale radio 
'10 Musica stop • 2° parte 
'47 Pari e disperi 


7,30 Notizie del Giornale radio • Almanacco - L'hobby 
del giorno 

7,43 Blliardino a tempo di musica 


GIORNALE RADIO 
Sette arti 

Sui giornali di stamarte 
— Palmofive 

'30 LE CANZONI DEL MATTINO 


8,13 Buon viaggio 
6,18 Pari e dispari 

8,30 GIORNALE RADIO 

8.40 Giancarlo Cobelli vi invita ad ascoltare con lui l 
programmi dalle 8,40 alle 12.15 
— Effervescente Brioschf 

8,45 LE NOSTRE ORCHESTRE DI MUSICA LEGGERA 


luglio 


venerdì 


9 Parole o cose — Menew i Roberts 

05 Colonna musicale 


10 Giornale radio 

— Henkel Italiana 

05 Le ore della musica 

Prima parte 


— Galbeni 

9,09 I noatri figli, a cura di Gina Basso 

9,15 ROMANTICA — Soc. Grey 

9,30 Notizie del Giornale radio - Il mondo di Lei 

— Società del Plasmorì 

Album musicale (Vedi Locandina)_ 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 9.30 alle 10) 

9.30 « Un romanzo per le vacanze ■ (Elementari e Me¬ 
die) - « La bella staglorìe • di Gian Francesco Luzi 
(!<• puntata) • Regia di Ugo Amodeo 


10 — Il Ponte dei Sospiri 

Romanzo di Michele Zévaco - Adattamento radio¬ 
fonico di Amleto Micozzl • 14» episodio - Regia di 
Dante Baiteli (Vedi Locandina) — InverrUzzl 
10,15 JAZZ PANORAMA — Ditta Ruggero Benelll 

10,30 Notizie dei Giornale radio - Controluce 
— Milkana 

10.40 La maga Merlini 

Un programma di Paolo UmM con ELSA MERLIMI 


10-~ L. van Beethoven: Sonata in si bem. maga op. 106 
- Hammerklavier ■ (pf. C. Rosen) • C. DebuMy: 
Images, il serie (pf. J. DenHJS) 

10,56 F. Schubert: Sette Ueder (R. Streich, sopr,; E. 
Werba, pf.) 


11 

ir 

ir 


'22 La nostra salute, a cura di Fulvio Rossi con la 11,30 
collaborazione di Paola Avetta — Dash 11,35 

— Pavesi Biscottini di Novara S.p.A. _ 

'30 LE ORE DELLA MUSICA - Seconda parte 11.41 


Giornale radio 
'05 Contrappunto 
'37 Sì o no 

'42 Quadernetto — Vecchia Romagna Buton 
'47 l^nto e virgola_ 


Notizie dei Giornale radio 

LETTERE APERTE; Risponde II prof. Nicole D'Amico 
Doppio Brodo Star 

VETRINA DI - UN DISCO PER L'ESTATE - 


11,20 T. Berger: iahrsszalten, Sinfonie In quattro movlmami 
fprch. Sinf. di Milano deila RAI dir. M. Freccia) • 
S. Prelcoflav: il Tenente Ktjé. aulte op. 80 (Orati. Siri. 
della Radio dell'URSS dir. N. Anoeaov) 


12.10 Autoradioreduno d'estate 1968 
12,15 Notizie del Giornale radio 

12,20 Traamisakmi regionali 


12,10 Meridiane di Greenwich • Immagini di vita Ingieee: 
• Stelle e polvere di stalle » 

12,20 G. Oealaelll: Quartetto In fa min. per archi (Quartetto 
Italiano) • F. Schubert: Trio in mi barn. megg. op. 100 
per pt.. vi. e ve. (Trio Beaux Arte) 


GIORNALE RADIO - Giorno per giorno 

20 Concerto Kappa 

con Gemi Kramer e Lauretta Masiero • 
Leo Chiosso - Regia di Enzo Convalll 


13— Lelio Luttazzi presenta: 

HIT PARADE 

Testi di Sergio Vafentini — Coca-Cola 

13,30 GIORNALE RADIO - Media delle valute 
13.36 AL VOSTRO SERVIZIO 

Un programma di Maurizio Coatanzo con Renzo 
Montagnani e Ghiliana Calartdra — Caffè Lavazza 


13,20 CONCERTO SINFONICO 
Solista Gloria LannI 

B. Martlrtu: Sirtfonlette giocosa par pf. e piccola erch. 
(Orch. SInf. di Torlrto della RAI dir. M. ^a^lla) • 
K. Lertdvay: Cortcertlno per pf., fleti, arpa e percuss. 
(Strumefìtlstl deH'Orch. Sinf. di Mllarte dalle RAI dir 
F. Scaglia) • B. Bartoh; Concerto n. 3 per pf. a eroh 
(Oreh. Sinf. di Roma della RAI dir. F Caracciolo) 


14 Traamiasionl ragionali 

‘37 Listino Borsa di Milano 

'45 Zibaldone italiano 

Prima parte: Vetrina dt ■ Un disco per 


15 


16 

W 


W 

W 


14— Arriva II Cantagiro, a cura di Mauro Geronzi 
14.05 Juke-box (Vedi Locandina) 

14,X Giornale radio 

14,45 Per gii amici del disco — RCA Jtaffarts 


14.30 CONCERTO OPERISTICO 
Soprano Marcella Pobbe 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


Giornale radio 

'10 Autoradioreduno d'eetate 1968 

'15 ZIBALDONE ITALIANO - Seconda parte 

— Compagnia D/scograffea Italiana 

'45 Ultimiaatme a 45 giri_ 


15— Relax a 45 girl — Ariston Necords 
15,15 GRANDI PIANISTI: ARTHUR SCHNABEL 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

Nell'interv. (ore 15,30): Notìzie del Giornale radio 
15,56 Tre minuti per te. a cura di P. Virginio Rotondi 


Programma per I ragazzi: «• Il mangianastri > a 
cura di Gladye Engely • Presenta Gina Basso 
'30 Herbert Pagani presenta: I TRANSISTORIANI 
Giornale radio 

'06 Antologia operistica (Vedi Locandina) 

'40 Tribuna dei giovani 

Settimanale di critica e di Informazione giovanile, 
a cura di Enrico GaetaJdi e Gino Cretti 
il mondo come patria; Cronache giovanili; Posta In arrivo 


15,05 B. Britten: QuerteRo n. 1 In re megg. op. 2S (Quartetto 
Gallmir) 

15,30 Alessandro Stradeila 

SAN GIOVANNI BATTISTA 
Oratorio In due parti par soli, coro a orch. 
_(Rgalizz. ed eiab. di G. Piccioli) (Vedi Locendir^ 


16 — Pomeridiana 

Negli intervalli: 

(ore 16,30): Notizie del Giornale radio 

(ora 18.55): Buon viaggio - BolletL per I naviganti 

(ore 17.30): Notìzie dal Glomala radio 


'10 Cinque minuti di inglese col metodo Sandwich, 
a cura di G. Shenker 

15 PER VOI GIOVANI 

Selezione musicale presentata da Renzo Arbore 
(Vedi Locandina) — Dolcificio Lombardo Perfetti 


18— APERITIVO IN MUSICA 
Neirintervallo; 

(ore 18.20); Non tutto ma di tutto 
Piccola enciclopedia popolare 
(ore 18,30): Ntrtizle del Giornale radio 
18,55 Sui nostri mercati_ 


18,40 F. Merawe Torroba; Notturno (ohit. A. Sogovla] • 
E. Bloch: Tre Nonuml. per vi., ve. e pf. (Nuovo Trio 
di Amsterdam) 

17— Le opinioni degli altri, rasa, della stampa estera 

17,10 Come mal esistono tante scuole di psicoterapia? - 
Risponde Mario Morano 

17,15 A. Soler: Quintetto in eoi min., per organo e quartetto 
d'archi • B. S s i eta ns: Due Quìdrlglie; In fs megg., in 
Bi bem. megg. 


18— NOTIZIE DEL TERZO 
16,15 Quadrante oconomico 
18,30 Musica leggera 

18,45 L'allegra malinconia di Palazzeschi, converaazlono 
_di Lanfranco Orsini 


'10 Sul rtostri mercati 

'15 Lo scialle di Lady Hamilton 

Orlgiiìale radiofonico di Vincenzo Talarico • 7^ epi¬ 
sodio - Regìa di Pietro Maasersno Taricco 

C fedi Locandina nella pagirta a fianco) 

_una-perk_ 


19— Ricordo dt Wea Montgomery 
19,23 Si o no 

19,30 RADIOSERA - Servizio speciale di Adone Cara- 
pezzi sul 56^ Tour da Franca - Sette arti 
19,53 Punto e virgola 


19,15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagirta a fianco) 


20 

21 

W 


23 

24 


GIORNALE RADIO 

'15 II classico dsll’snno: ORLANDO FURIOSO 

raccontato da ITALO CALVINO • 2SP: « Firte di 
Rodomonte > • Lettura di Sbregia e Bonagura - Re¬ 
gìa di Nanni de Stefani 
•31 CORI DA TUTTO IL MONDO 
'45 CONCERTO SINFONICO 

direno da Gianandrea Gavazzeni 

Orch. Sinf. e Coro di Roma delia RAI - M« del 
Coro Gianni Lazzari (Vedi nota illustrativa) 

'50 II giro dal mondo_ 


20.04 Teatro stasera 


20,43 
21 — 


Raaaegna quindicirtais degli spettacoli, a cura di 

Rolando Ronzoni 

Orchestre diretta da Caravolli 


30.30 La lotta biologica contro 
gli insetti nocivi 

a cura di Antonio ServadoI - Terza trasmleslone 


21,40 

21,55 


CONCERTO KAPPA 

con Comi Kramer e Lauretta Nlaslero - Testi di 
Leo Chiosso - Regìa di Enzo Convelli 
(Replica dal Programme Nazionale) 

Orchestra diretta da Mario Bortolazzl 
Bollettino per 1 naviganti 


21 — La Russia del KrokodiI 

Un programma di SlMo Bernardini 
Regia di Gastone Da Venezia 


Musfea per orchestra d'archi 
'15 Parliamo di spettacolo 

'X Chiara fontana, un programma di musica Folkloiica 
italiafta, a cura di Giorgio Nataietti 


GIORNALE RADIO - Benvemito In Italia • 
grammi di domani - Buonanotte_ 


I pro- 


22— GIORNALE RADIO 
22,10 Georgia Moli presenta: 

E' DI SCENA UNA CITTA' 

Un programma di Ada Vinti con Elio PandoW • 
Orchestra diretta da Gino Conta (Rtptica) 


22— IL GIORNALE DEL TERZO 

22.X In Kalla a aireetaro, seleziona di periodici etranlert 
22,40 Idea e fatti della mueica 

22X Peeele nel meedo • Poeti portoghesi degli anni 80 a 
cura dt Arrieo BepeOe - 2. Alexandre Nelli 


23— Dal V Cenala della Filodiffusione: Musica leggera 23.06 Rivista della rivisto • Chiusura 


7S 


24— GIORNALE RADIO • Chiusura 



























locaimpTna 


NAZIONALE 

17,05/Antologìa operìstica 

Rossini: Otello: « Assisa a pie' d'un 
salice» (mezzosoprano Marilyn 
Home • Orch. delta Suisse Ro 
mande, dir. Henry Lewis) • Mus- 
sorgski : Boris Godunov: • Il giorno 
sorge già» (basso Boris Chrìstoff • 
dir. Issay Dobrowen) • Puccini: La 
Bohème: » Sono andati?» (Maria 
Callas e Anna Moffo, soprani; Giu¬ 
seppe Di Stefano, tenore; Rolando 
Panerai e Manuel Spatafora, barito¬ 
ni; Nicola Zaccaria, basso ■ Orch. 
della Scala, dir. Antonino Votto). 

19,15/- Lo scialle- 
di Lady Hamilton » 

Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI. Persona gg i e interpreti del 
settimo episodio: Maria Carolina: 
Renata Neeri; Devoto: Ctno Dona¬ 
to; Lady Hamilton: Lucia Catullo; 
Il capo della Polizia: Ettore Car- 
Ioni; Ferdinando IV: Alberto Bo- 
nuoci. 


(^. 90 n. 1 • Ludwig van Beethoven: 
Rondò in la maggiore; Sei Variazio¬ 
ni su un tema originale op. 34. 


TERZO 

14,30/Concerto operistico: 
soprano Marcella Pobbe 

Gioacchino Rossini: Guglielmo Teli: 

• Selva opaca » • Giuseppe Verdi: 
Otello: « Ave Maria »: Il Trovatore: 
« D'amor sull'ali rosee» ■ France¬ 
sco Cilea: Adriana Lecouvreur: 

• Poveri fiori • (Orchestra Sinfoni¬ 
ca di Torino della RAI diretta da 
Arturo Basile) * Giacomo Puccini: 
La Bohème: « S), mi chiamano Mi¬ 
mi » (Orchestra Sinfonica di Tori¬ 
no della RAI diretta da Umberto 
Gattini) ; Suor Angelica: < Senza 
mamma » (Orchestra Sinfonica di 
Torino della RAI diretta da Ar¬ 
turo Basile): Gtannt Schicchi: «O 
mio babbino caro » (Orchestra Sin- 
fcKiica di Torino della RAI diret¬ 
ta da Umberto Gattini); Tosca: 

• Vissi d'arte * (Orchestra Sinfoni¬ 
ca di Torino della RAI diretta da 
Arturo Basile). 


chestra Sinfonica di Filadelfia di¬ 
retta da E. Ormandy). 


« PER I QIOVANI 

NAZ./6,30/Mus{ca stop 

Mescoli: Senti la sveglia (Gino Me¬ 
scoli) * Locatelli: Tu non sbagli mai 
(Sauro Sili) • Shilkret: The Ione- 
some road (Len Mercer) • Osbome: 
The Latin touch (Oxford Square) 
* Del Roma: Alone in thè world 
(Paul Mauriat) * Jaggen Ruby 
Tuesday (Caravelli) *151 Ceglie: 
.4t tempi di Lautrec (Cosimo Di 
Ogiie) • Dieval: Spleen (John Dì- 
vela) • Jobim: Samba torto (A. 
C. Jobim) • Jobim: Meditacao (Fe¬ 
lix Slatkin) ■ Benedetto: Vieneme 
n'zuonno (Enrico Simonelti) • 
Kiessiing: tandem holiday (Heinz 
Kiessling) ■ Toffolo: Vn lume di 
Murano (Enzo Cerasoli) • Popp: 
Love is blue (Marcello Minerbi) • 
Madara: One two three (Perey 
Faith) • Bindi: Per vivere (Paolo 
Gennai) • Wairen: The more / see 
you (Ferrante-Teicher) • Canfora: 
Free again (Frank Pourcel) • Car- 
son: Let me go lover (Golden Gate 
Strìnga). 

SECyi 0,15/Jazz panorama 

Hodges - Ellington: Jeep's blues 
(Johnny Hodges) ■ Brooks-Razaf- 
Waller: Ain't misbehavin’ (Quintet¬ 
to C^ount Basic con Joe Williams 
vocalist.) • Rodgers: Blue room 
(Tommy Dorsey) • Williams: Royal 
Garden blues (Complesso Benny 
Goodman). 

SECy 14,05/Juke-box 


SECONDO 

9,40/Album musicale 

Charles Gounod: Faust: » Il se fait 
tard. adieux » (Pierrette Alarie, so¬ 
prano; Léopold Simoneau, tenore 
- Orchestra Sinfonica della Radio 
di Berlino diretta da Lee Schae- 
nen) * Georges Bìzet: Carmen.- 
c Ah. mi parla di lei » (Rina Gigli. 
soprano: Beniamino Gìgli, tenore 
■ Orchestra Sinfonica diretta da 
Umberto Berrettoni). 

10/11 Ponte dei Sospiri 

Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI. Personaggi e interpreti del 
quattordicesimo episodio: Imperia; 
Marina Dolfin; Scalabrìno: Adolfo 
Gerì; Sandrìgo: Giampiero Beche- 
relti; Altieri: Franco Morgan; Ade¬ 
le: Anna Menichetti; Foscari: Cor¬ 
rado De Cristofaro- Bortolo; Car¬ 
lo Ratti; Nunzio; Ezio Busso. 

15,15/Grandi pianisti: 

Arthur Schnabel 

Franz Schubert: Allegretto in do 
minore; Improvviso in do minore 


15,30/Lln Oratorio 
di Stradella 

Alessandro Stradella: San Giovan¬ 
ni Battista: oratorio in due parli 
per soli, coro e orchestra (Realiz¬ 
zazione ed elaborazione di Giusep¬ 
pe Piccioli). Personaggi e inte^re- 
ti: Il Santo: Genia Las; Erodiade; 
Rena Gary Falachi; Erode: Giorgio 
Tadei; La madre di Erodiade: Jo¬ 
landa Mancini; II Consigliere, Uno 
dei discepoli: Gino ^nimberghi 
(Orchestra Sinfonica e Coro di To¬ 
rino della RAI diretti da Rugato 
M^hini - Maestro del Coro Rug¬ 
gero Maghlnì). 


19,15/Concerto di ogni sera 

Georges Bizet: Sinfonia n. I in do 
maggiore (Orchestra Sinfonica di 
Milano della RAI diretta da André 
Cluytens) • Hector Beriioz: Nuits 
d’éti. Ciclo dì liriche su testi di 
Théophile Gautier, op. 7 per so¬ 
prano c orchestra (Lróntyne Price, 
soprano - Orchestra Sinfonica di 
ChicagQ diretta da Frìtz Reiner) * 
Albert Roussel: Bacchus et Ariane, 
suite D. 2 dal Balletto op. 43 (Or- 


Smeraldi-Zotti : Mila .Mila (Le Or¬ 
me) • Gigli-Musy: Tu sei come (Ri¬ 
ta Pavone) • Cucci-Tcsta-Zavallo- 
ne: Mi hanno detto di no (Rober- 
tino) • Miniati-A^icor; Verso Tin- 
finito (I Fratellini) • Bertini-Mar- 
chetti; Un'ora sola ti vorrei (Or¬ 
nella Vanuni) • Ambrosino-Savio: 
Un gigante crollerà (I Campanino) 
• Migliacci-Farina: Torna con me 
((irmelo Pagano) * Harnick-Bock: 
Fiddler on ine roof (David Rose). 


NAZ./18,15/Per voi giovani 

Jumpìn' Jack flash (Rolling Stones) 
• A che serve volare (Roberto Car¬ 
los) • The happy song (Otis Red- 
ding) * Samba (Don Backy) • Fai 
un po' quello che vuoi (The Honey- 
beats) • Cali me lightning (The 
Who) • Non ti capisco più (Nino 
Ferrer) • Mere J am baby (Marve- 
lettes) * L'Italia (Pascal Danel) * 
You don’t know what vou mean lo 
me (Sam & Dave) • // re della so¬ 
litudine (Riki Malocchi) * / got 
you bobe (Etta James) • Soul duo 
(Shirley Scott e Clark Terry). II 
programma comprende anche og¬ 
gi due novità discografiche inter¬ 
nazionali deiruitima ora. 


radiostereofonia 

Staxienl «pcfliiwHall a taoòulaaiowa éi fra- 
quaaza 41 Roma (100.3 MHz) > Mllaiw 
(1024 MHiO - N^ll (100.0 MHz) - ToHne 
(lOl.a MHz). 

or* 11-12 Mualca alrrfonlca • or* 1540-10.30 
Mualca alnfonlca - ora 21-22 Mualca lan- 
gara. 


notturno italiano 

Dall* or* 0,00 all* 5,50; Preor*ii*iii mual- 
eall • aotiziarl traa iw aa l da Roaia 2 au 
kHa 545 pari a m 365, Sa Mtlasa 1 au 
kHz 055 iMfl a m 331,7, dalla ataaloal di 
Callaalaaalta O.C. au kHa 5050 pari a 
m 4640 a au kHa 5515 pari a ai 3145 a 
dal II caaala di RIedIffualoaa. 

0.06 Oua voci p*r la musica (Un (M^ogramma 
di Franoasco Forti) • 1.06 Recital dal so¬ 
prano Elisabeth Schwarzkopf e del basso 
Cassra Siapi - 1.36 Mualca dolce musica - 
2,06 Chiaroscuri musicali - 340 Raaaagna 
d'intarpreti - 4,06 La vetrina del disco - 
5.36 MualcH* par un buongiorno. 

Tra un programma • l'altro vengono tra- 
amassi notiziari In Italiano, Inglasa, fraiv 

oeaa a tadesco. 


radio vaticana 

H.30 Radiogioniala la Italiano, 15.15 Ra- 
òioglorMla la apsgeelo, frenceaa, tedesco, 
Ingleaa, polaece, portogheea. 17 Quarto 
d'ora dalla Serenità, per gli infermi. 
20,15 The Sacred Heart Programma. 20.33 
Orizzonti Cristiani: Notiziario a attualità 
> -L'Arehoelogia racconta-, a cura di 
Marcello Gueitoli a Alberto Monadori - 
Pemlaro dalla aara. 21.tS Editonal du Va- 
tican. 21.45 Zaltachriatenkommantar. 22 
Santo Roa«1o. 22,15 TresmIaBionI In olti* 
lingua. 22,45 Entravlatas y commentarioa. 
23.30 RspHea di Orizzonti Criatlanl. 


radio svizzera 


MONTECENERi 
I Programma 

9 Musica ricreativa. 8.t0 Croiwche di lari. 
6,15 Notlzlarto-Muaica varia. 5,45 il mattu¬ 
tino. 10,30 Radio mattina. I2,(É Traam. da 
Zurigo. 13 Mualca varia. 13,30 Notiziario- 
Attualità. 14,05 Sirtaki. 14,10 11 romanzo a 
puntata. 14,20 Orchastra Radiosa. 14,50 
Concertlrto. 15,10 Noi, intanto che gli .al¬ 
tri... 15,55 Radio 2-4. 17,05 Ora aerens per 
chi soffre. 16 Radio gioventù. 16,05 Sonate 
di toham» Sebaatian Bach. 1] Scruta per 
flauto e clavicembalo n. 4 In do magg. 
(J.-t- Senn. fi.; L. Sgrlzzl. clav.); 2] So¬ 
nata per violoncello a clavicembalo n. S 


In sol min. (E. Roveda. ve.; L. Sgrlzzl, 
clav.). 16,30 Canzoni nel mondo. 16.45 Cro¬ 
nache della Svizzera italiana. 20 Fantasia 
orchestrale. 20,15 Notiziario-Attualità. 20,45 
Melodia e canzoni. 21 Panorama d'attua¬ 
lità. 22 Giochiamo Insieme; musica leg¬ 
gera a premi, con Giovanni Bertlnì e An¬ 
namaria Mton. 22,30 Intermezzo Jazz. 23,06 
La bricolla. 23,35 Complessi 24 Notiziario- 
Attualità. 0,20-0,30 Notturno. 

Il Programma 

13 Radio Suisee Romande: « Midi musi- 
que *. 15 Dalla RDRS; Mualca pomeridisrw. 
16 Radio della Svizzera Italiana: • Mualca 
di firm pomeriggio •. 16 Radio gioventù. 
1140 Bollettino economico e finanziarlo. 
16,46 Dischi vari. 20 Per I lavoratori ita¬ 
liani In Svizzera. 20,30 Traam. da Zurigo. 
21 Diario culturale. 21,15 Solisti della 
Svizzera Italiana; Romana Pezzani, violino, 
F ra a c a ac o Marta VarseinI: Sonata In mi 
min. (Qiaalla Balgeri, pf.); Claude De¬ 
bussy: Sonata (Luciano Sgrlzzl. pf.). 21,46 
Incontro con The Beatles. 22 Notizie dal 
mondo nuovo. 22,30 Rarità musicali deH'ar- 
le vocale itallena. Nel quarto cantanario 
della nascite di Adriano Banchieri (detto 
àdriano da Bologna) (1S65-I634) « La aa- 
viazza giovanile Ragionamenti comici, 
vaghi e dllettsvoli concertati nel clavicem¬ 
balo con tre voci. Messa In partiture, se¬ 
condo l'edizione del 1628 da R. Allerto,- 
Trascriziona di L. Sgrlzzl (Soliati a Coro 
della R8I. dir. Edwin Loahrer). 23,05-2340 
I Ballabili. 


Una «Sacra Rappresentazione» 



Il direttore Gianandrea Gavazzenl 


«ABRAMO E ISACCO- 
DI PIZZETTI 


20,45 nazionale 


* Il melotogo », scriveva Ildebrando Pizzetti, 

• è una erronea forma d'arte: perché fra la 
intonazione imprecisa, per quanto ricca e va¬ 
ria di sfumature, unicolore della parola par¬ 
lata, e la intonazione precisa e multicolore 
dell'orchestra, vi è un contrasto troppo forte 
perché luna possa efficacemente essere con¬ 
tinuata e rinforzata dall'altra. Tutti i tenta¬ 
tivi di melotogo fatti nell'ultimo secolo, e 
anche recentissimi, mi sembrano conseguen¬ 
za di un deplorevole traviamento estetico, 
sebbene riconosca il grande valore espressi¬ 
vo che hanno alcune musiche di tal genere 
in se stesse ». 

Questa precisazione di Pizzetti è del 1910. 
Egli condantwva in definitiva il canto parla¬ 
to prima ancora di comporre La Sacra Rap¬ 
presentazione dì Abramo e Isacco, su testo 
di Feo Beicari, per soli, coro e orchestra. 
Per la prima esecuzione del lavoro, a Firen¬ 
ze nel 1917, Pizzetti musicò però soltanto una 
Darle dei versi del Beicari, preferendo gli al¬ 
tri nella versione semplicemente parlata. Na¬ 
turalmente il maestro non rimase soddisfat¬ 
to e ripertsò lungamente all'opera, finché de¬ 
cise di musicarla integralmente. Con qualche 
aggiunta. La Sacra Rappresentazione fu di¬ 
retta dall'autore a Torino, il 18 marzo 1920. 
Soltanto nel 1937 l'editore Ricordi pubblicò 
la partitura nell'ultitna versione, tn cut sono 
appunto musicate le parti prima 50 /fanfo 
recitate. 

Si tratta di uno dei pochi lavori di Pizzetti, 
che, ispirato alla Bibbia, non sia stato da lui 
stesso curato nella parte letteraria. Eppure, 
un anno prima delta composizione delta 
Sacra Rappresentazione, il maestro aveva 
confessato: • Quasi ubbidendo a un richiamo 
interiore che mi veniva dalle frequenti letture 
della Bibbia e degli eretici e dei mistici me¬ 
dievali, avevo deciso di scrivere da me i miei 
drammi ». In villeggiatura a Caselline di Pra¬ 
tolino. in due camere mobiliate prese in af¬ 
fitto da un lattaio, Ildebrando da Parma (co¬ 
me lo chiamava il D'Annunzio} fece m/affi la 
prima stesura di Dèbora e Jaele. di Fra Ghe¬ 
rardo e de Lo Straniero. Completò per prima 
La Sacra Rappresentazione dì Abramo e Isac¬ 
co. in cui annunciava chiaramente il linguag 
gio e soprattutto la religiosità di Dèbora e 
ae Lo Straniero. Ne hanno sovente parlato e 
scritto Guido M. Gatti, Gianandrea Gavazzeni 
e Adelmo Damerini. Gavazzeni, tra gli altri, 
si dimostra entusiasta dell'opera. Mentre la 
definisce < composizione per una musica di 
scena • è vivamente impressionato dalle im¬ 
magini musicali fiorite sulle figure di perso¬ 
ne. angeli e paesaggi. 

In questo dramma biblico si riscontrano pa¬ 
gine toccanti fin dall’inizio: dallo ieratico an¬ 
nuncio dell’Angelo e dal suo animato rac¬ 
conto fino alla partenza di Abramo e Isacco 
verso il Monte del SacriHcio. Stupendi gli in¬ 
terventi corali, che rivelano la dottrina poli¬ 
fonica di Pizzetti: ad esempio il coro che 
s'eleva con travolgente potenza espressiva, 
quasi eco alle parole dell'Angelo, per fermare 
all'ultimo istante la mano dt Abramo. Segna¬ 
liamo altri due brani di notevole forza inte¬ 
riore: il Lamento di Sara e il Pianto delle 
fantesche. 

Solisti interpreti delta Sacra Rappresentazio¬ 
ne di Abramo e Isacco sorto 1 soprani Emilia 
Cundari, Nicoletta Panni, Emilia Ravaglia, r7 
mezzosoprano Fedora Barbieri, il baritono 
Guido Guamera ed il basso Plinio Ctabassi. 
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VII CANTAGIRO 

Presenta Nuccio Costa 
con la partecipazione straor¬ 
dinaria di Alighiero No- 
Bchese 

Orchestra diretta da Gigi Ci- 
chellero 

Organizzazione di Ezio Ra- 
daelli 


t5-t7 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti televi¬ 
sive Europee 

GRAN BRETAGNA: Wmblmdon 
TENNIS: TORNEO INTERNAZia 
NALE 

Telecronista Giorgio Beilanl 


17,45-20 TRIESTE: ATLEnCA 
LEGGERA 

CampienaU ltall«l aeaeluti ma¬ 
schili a fammlalli 
Telacronleta Paolo Roti 
Regiala Ocvaldo Prendoni 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

fSuper Silver Gillette - Neo- 
nls - Omogerìelzzeti Siedine 
■ Camay - •api •) 

21,15 MAESTRI DEL CINEMA 
TEDESCO (19I9-1B2S) (IO 
a cura di Franceaco Savio 

IL DOTTOR 
MABUSE 

Seconda parte 
Regia di Fritz Lang 
Prod.; Decla-Bioscop 
Int: Rudolf Klein-Rogge, 
Bernard Goetzke, Aud Ege- 
de Nisaen, Gertrude Wel- 
cker 

DOREMI' 

fPe///cole Ferranle - Gelati 
Eldorado) 


DOREMI' 

(Birra Wùhrer qualità • De 
Rica - Total) 

22,30 PANORAMA ECONO¬ 
MICO 

Settimanale di inchieste ed 
opinioni 
23,15 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


— OPERAZIONE EDENLAN- 
DIA 

Ripresa dal Parco dal Diverti¬ 
menti di Edeniartdia In Napoli 
Testi di Nelli e Vinti con Carlo 
Croccolo. Gluatlno Durano. Anna 
Maestri, Giulio Merchettl. Lucia 
Valeri 

e gli Agenti SupersegratlaalmI: 
Roy Bosler. Tino Schirinzi. Rino 
Sudano. Gianfranco Varetto 
Complesso Musicale Avitablla- 
Re|na 

Regia di Enrico Vincenti 


ritorno a casa 


SENDER BOZEN 


19— ESTRAZIONI DEL LOTTO 
19,05 QUINDICI MINUTI CON 
MICHÈLE SÉCHER 
Presenta Paola Panni 

19,30 TEMPO DELLO SPIRITO 
Conversazione religiosa a cura 
di Padre Antonio Liaandrlni 


SENOUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


20— Tageaschau 
20,10 Das Gasthaua zum EInhora 
• Hochbetneb • 

FernsehfItm 

Regie Harry Flahbach 
Verlelh: TELESAAR 
20,35 Ole welt der Plmieten 
Flimberieht von H. G Prlebe 
Regie Peter G. West|hal 
Verlelh TELEPOOL 
20,45-2t Gedanken zum Sonatag 
Ea spricht: FranzieKaerpater 
Rudolf Haindt sua Kaitam 


ribalta accesa 


22,45 RESURREZIONE 
di Tolstoj 

Riduzione e sceneggiatura di 
Oreste Del Buono e Franco 
Enriquez 
Prima puntata 
Personaggi ed interpreti: 
Principe Omitnj Nechlludov 

Alberto Lupo 

Keterina Màalova (Kètjutel 

Velerie Moriconf 
e In ordine di apparizione: 
Capo eecondlno 

Massimo Ungarattl 
Secondino Edoanlo Florio 

Carceriere Fanny March/d 

La vecchiétta gobba Anna Lello 
Korabliova Gina Semmereo 

Fedoelja Merla Teresa Sonni 
La ladra Thee GhibaudI 

La cantoniera Angafa Cavo 

La bellona Marisa Mantovani 

La tisica A. M. QharardI 

La muta Maria Marchi 

La contadina firunsffa Bovo 

La rotea Fitti Tomalno 

La blonda A. M. Avata 

Simon Ksrtlnkln 

Franco Giacobini 
Agrafana Rina Franchattl 

Korrtai Giuseppa Paqllarini 

Ltammlniatratora /. Valli 

Il vetturino A. Piarantonl 

Cancelliere Mario Slfetfl 

Usciere Gualtiero Isnanghi 

Giurato Baklaaov 

Franco Angrisano 
Giurato Ghsraelmovle 

Franco Scandurra 
Giurato colonnello 

Armando Furiai 
Giurato cotnmeaeo Gianni Tonolll 
Giurato Nlklforov Walter Grani 
Presidenta Mario Plsu 

Procuratore Urlo Arena 

Giudice Petrovic Pompeo Viali 
Giudica Nikitic 

Eugenio Cappablanea 
Pope Enzo Ricciardi 

Evrimlja Bockova Lia Angalari 
Avvocato difanaora 

Mario Laurentlrto 
Giudica latnittora 

Giuseppa Mancini 
Matrjona Gin Maino 

Prima zia M. Plarglovanni 

Seconda zia Elisa Aacoll 

a inoltra; Irma Da 5/mona. Re¬ 
nato Devi. Pompao De ViVo, At¬ 
tilio Femandaz, Germano Lon- 
go. Giulio Narciso. Giuseppa 
Patruno. Gennaro Sommella, Aga- 
Uno Tomaaalll, Rodolfo Ventrl^la 
Musiche originali di Bene¬ 
detto Chiglia 
Scene di Pino Valenti 
Costumi di Lorenzo Chiglia 
Collaboratore alla aceneg- 
giatura e delegato alla pro¬ 
duzione Aldo Nicola] 

Regia di Franco Enriquez 

(Rapllca dai Progr. Nazionale) 


19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Biopresto - Pavesinl . Cera 
Grey - Durben's - Fernet 
Branca • L/qulgasJ 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL’ECONOMIA 
a cura di Franco Colombo 
ARCOBALENO 
(Invemizzl Milione - O/xsn 
per lavatrici - Atllemon - Ri¬ 
sotti LIebIg - Camay - Prodot¬ 
ti Perego) 

IL TEMPO IN ITALIA 


IS POMERIGGIO SPORTIVO In Eu¬ 
rovisione da Wimbledon CAM¬ 
PIONATI INTERNAZIONALI DI TEN- 
NIS Finali Cronaca diretta A CO¬ 
LORI. Da Chiasso: INCONTRO IN¬ 
TERNAZIONALE DI NUOTO; SVIZ- 
ZERA-BELGIO Cronaca diretta 

20.10 TELEGIORNALE. I» ediziona 

20.15 TV-SPOT 

20.20 GOTO DONANA. In Spagna, 
l'uitimo Paradiso degli animali. Do¬ 
cumentarlo della aeria • Diario di 
viaggio • 

20,45 TV-SPOT 

20.50 IL VANGELO Di DOMANI. 
Conversazione religiosa di Don 
Sandro Vitallnl 

21 BRACCOBALDO SHOW. OlaegnI 
animati di William Henna a Joseph 
Barbera 

21.15 TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE. Ed. principale 

21,35 TV-SPOT 

21,40 PARTITA D A22AROO Lungo¬ 
metraggio Interpretato da Mariana 
Olab’lch e James Stewart. Regia 
di George Marahall 

23.10 SABATO SPORT. Cronache e 
inchieste 

23.50 TELEGIORNALE. 3° edizione 


TELEGIORNALE 

Edizione deiia sera 
CAROSELLO 

(1) Prinz BrSu - (2) Super- 
Iride - (3) Manetti & Roi^rts 

- (4) Oro Pilla - (5^ Doppio 
brodo Star 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Roberto Gavioli 

- 2) Paul Film - 3) Paul Film 

- 4) GTM - 5) Publisedi 


Alighiero Noscheae con la moglie e U figlio. Il jpopolare 
imitatore partecipa come ospite d’onore al Cantaglro 






6 luglio 


Seconda parte del film girato da Fritz Lang nel 1922 


MABUSE IN MANICOMIO 


ore 21,15 secondo 


quali risale ai 1960 (titolo: Il 
diabolico dottor Mabuse) ed è 
quindi abbastanza recente; i 
nomi degli attori riescono an¬ 
cora familiari: Davm Addams, 
Peter Van Eyk. Il diabolico 
dottor Mabuse arrivava tren¬ 
totto anni dopo rispetto al 
primo Mabuse che Latig rea- 
fizrà, appunto, nel 1922 par¬ 
tendo ^ una sceneggiatura 
scritta da lui stesso in colla¬ 
borazione con Thea von Har- 
bou. La breve storia del film è 
la sedente: il bandito Ma¬ 
buse In lotta contro il dottor 
Werk. vince al gioco cinquan¬ 
tamila dollari ad un miliona¬ 
rio e lo spinge verso una don¬ 
na. Il detective lo cerca in 
una bisca. Mabuse scappa, la 
sua amica, arrestata, si toglie 
La vita in prigione. Dopo aver 
evitato van attentati, il detec¬ 
tive insegue il bandito che (ug¬ 
ge nelle fome. Assediato in¬ 
sieme con la sua banda da 
Werk è finalmente cattura¬ 
to e associato ad un mani¬ 
comio. Da questo punto rico¬ 
minciava il secondo film rea¬ 
lizzato da Lang sullo stesso 
personaggio. Internato come 
pazzo, Mabusc ipnotizza il di¬ 
rettore del manicomio c or¬ 
ganizza. grazie a lui, una ban¬ 
da che commette vari crimini. 
Un detective, dopo varie peri¬ 
pezie, scopre la macchinazione 
e decide di stroncarla. Ma¬ 
buse muore improvvisamente 
in uno scontro e il direttore 
continua i suoi misfatti, viene 


Fritz Lang, 11 regista tedesco che ha dedicato tre film al 
personaggio di Mabuse, un criminale dalie folli ambizioni 


E relazione del primo film di 
ang, di cui va in onda sta¬ 
sera la seconda parte, gli stu¬ 
diosi dell'espressionismo cine¬ 
matografico tedesco non son 
tutti d'accordo. Anzi, la que- 
sione è tuttora aperta: il cine¬ 
ma tedesco di quel periodo è 
stato considerato da uno stu¬ 
dio sociologico uscito da qual¬ 
che mese e firmato da Franco 
Rositi e Giorgio Galli {Cultura 
di massa e comportamento, 
edizione 11 Mulino) come un 
sintomo (lei disorientamento 
e del vuoto ideologico e mo¬ 
rale che consentì la scalata 
al potere di Hitler. Kracauer, 
che è UDO dei principali accu¬ 
satori del cinema tedesco, che 
non seppe superare ambiguità 
e contraddizioni, sostiene per 
altro <^e ranarchia caratteri¬ 
stica de] mondo di fuorileg¬ 
ge e di depravati rappresen¬ 
tato nel Dottor Mabuse, si ma¬ 
nifesta « neU'episodio in cui la 
t>olizia attacca il rifugio di M.. 
episodio in cui le immagini 
evocano intenzionalmente i 
mesi tumultuosi dell’anteguer¬ 
ra (ricordo che il film porta 
la data del '22) e i combatti¬ 
menti tra gli spartachisti e le 
truppe del ministro Noske ». 
L’opera mostra un rapporto 
stretto con altri esempi del 
cinema tedesco dell’epoca. Si 
cita, per fare un caso preci¬ 
so, Caligari e il suo gusto pit- 
torico-espressionisticx». Si trat¬ 
ta di strumenti stilistica che 
Lang plasma per raccontare 
l'intreccio poliziesco nel quale 
• converge più dì un refrain 
della poetica del superuomo 
cara a Wiene », l'autore di 
Caligari. Lang sviluppò la le¬ 
zione in maniera personale e 
questo suo Mabuse resta fra 
i lavori che nella storia del 
cinema hanno un posto parti¬ 
colare. Il personaggio esce dal 
ristretto pubblico delle cine¬ 
teche e degli specialisti per un 
contatto più ampio, offrendosi 
come elemento dì rilievo nella 
cultura cinematografica. 


smascherato e invece di gui¬ 
dare l’organizzazione del ma¬ 
nicomio finisce per trasfor¬ 
marsi in paziente. 

Come si vede, Lang. che girò 
il secondo film su Mabuse ne! 
1933, fece morire la sua crea¬ 
tura artistica c se ne dimen¬ 
ticò evidentemente quando 
I>ensò di farne oggetto di un 
terzo lavoro. Quanto all’inter- 


Per le sue prime 
vittorie 

un premio d’oro 


ore 21 nazionale 


CANTAGIRO 

Si conclude questa sera a Recoaro Terme il Cantagiro. 
Dopo la lunga marcia canora per le strade della penisola, 
i cantanti rientrano in teatro e indossano lo smoking che 
avevano smesso a Sanremo, sede di partenza della mani- 
festazione di Ezio Radaelli. Siamo atte ultime battute^ 
per quanto riguarda il girone dei big: a colpi di note essi 
si contenderanno la maglia rosa e le migliori posizioni 
di classifica. 


ore 21,15 secondo 


Lo Scudetto della Promozione,magni¬ 
fico regalo in oro con fondo smaltato, è 
alleato dei genitori. Promettetelo al 
vostro bambino, lo spronerà allo stu¬ 
dio e gli farà capire che. se vuole, è 
un ragazzo in gamba. Lo Scudetto 
della Promozione, in oro 750 "/n i con 
fondo smaltato, è una creazione 
UNOAERRE che porta incìso il 
motto “O^i sono di più”. 


IL DOTTOR MABUSE 

Nella seconda parte del film — trasmessa questa sera — 
il dottor Mabuse, un folle crimimtle che vuole imMdro- 
nirsi del mondo^^costringe la sua amante, una ballerina, 
ad avvelenarsi. Tenta poi ripetutamente di eliminare il 
suo nemico, il giudice Werk. Ma la polizia riuscirà a 
sventare i suoi piani e Mabuse finirà in marticomio. 


ore 22,45 secondo 


RESURREZIONE (Prima puntata) 

In Russia alla fine del secolo scorso. Un contadino e due 
donne, accusati di aver avvelenato un mercante, a scopo 
di rapina, vengono interrogati dal giudice istruttore. 1 
tre imputati cercano di scaricare l'uno sull'altro te pro¬ 
prie responsabilità e alla fine vengono rinviati a giudizio. 
Il principe Dmitrij Nechljudov è incaricato di far parte 
della giuria che dovrà giudicare gli imputati. Di mala¬ 
voglia egli si reca al processo e lo segue distrattamente, 
ma aiVapparire della pii» giovane delle due donne il prin¬ 
cipe si riscuote: egli infatti crede di riconoscere in lei 
un suo antico amore. Potrebbe tuttavia trattarsi di una 
straordinaria somiglianza: Dmitrif aspetta perciò con 
ansia il momento in cui la giovane, interrogata, dovrà 
dire il suo nome, confermando o smentendo in tal modo 
il suo dubbio. 


LO 

SCUDETTO 

DELLA 

PROMOZIONE 





Parole e cose — ManeW S Roberts 

OS II mondo del disco italiano 

a cura di Guido Dentice 


Giornale radio 
— £cco 

05 Le ore delia musica 

Prima parte 


'22 La nostra salute, a cura di Fulvio Rossi con la 
collaborazione di Paola Avetta — Tlde 
— Soc. Arrigoni 

'30 LE Ore della musica - Seconda parte 
Giornale radio 
'05 Contrappunto 
'37 Si o no 

'42 Quaderrìetto — Vecchia Romagna Buton 
'47 Punto e virgola _ 

GIORNALE RADIO - Giorno per giorno 

'20 Viva l’estate 

Spettacolo In piscina di D'Ottavi e Lionello - 
Presentano Raffaele Piau e Grazia Maria Spina 


Trasmisaloni regionali 

'37 Zibaldone italiano 

Prima parte: Vetrina di « Un dieco par l'eatate > 


Giornale radio 

'IO Autoradioraduno d'estate 1968 
‘15 ZIBALDONE ITALIANO • Seconda parte 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

45 Schermo musicale — DET Discogr afica Ed. Tirrena 

Programma per I ragazzi - Tra le note, corso di 
educazione musicale, a cura di Riccardo Allorto 
30 INCONTRI CON LA SCIENZA 
Le catene alimentari 
40 ÌAZZ JOCKEY 

Un programma di Marcello Rosa 

Glomale radio - Estrazioni del Lotto 

IO La discoteca del Radiocorriere 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco] 

'40 Antologia operistica 

'58 Cinque minuti di ingleae col metodo Sandwich, 
cura di G. Shenker 


03 Amurri e Jurgsns presentano: 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Johnny Dorelll e la partecipazione 
di Nino Manfredi, ^ndrs Milo, Anna Moffo e 
Paolo Villaggio • Regìa di Federico ^nguigni 
(Replica dal II ^ogramma) — ManettI ^ Roberta 


'20 Sul nostri mercati 
'25 Le Borse in Italia e all'estero 
'30 Luna-park 


GIORNALE RADIO 
15 DOVE ANDARE 

Itinerari Inediti o quasi per i turisti della dome¬ 
nica: Giappone, a cura di Claudio Lavazza 

'30 II sofà della musica 

Conversazioni e corrispondenza di Mario Labroca 


'OS Passaporto 

Settimanale di Informazioni turistiche, a cura di 
E. Fiore ed E. Maatroetefano 

'20 PSICHE DI COMPOSITORI ITAUANI 
Ó/edI Locandina nella pagina a Ranco) 

GIORNALE RADIO • Benvenuto In Italia - I pro¬ 
grammi di domani > Buonanotte 


9,09 I nostri figli, a cura di Gina Basso — Galbani 

9,15 ROMANTICA — Cirio 

9,30 Notizie del Giornale radio - Il mondo di Lei 
9.40 Album musicale — Manetti & Roberts 


10— Allegre fisarmoniche 

10.15 JAZZ PANORAMA 

10.30 Notizie del Giornale raffio - Controluce 

10.40 BATTO QUATTRO 

Varietà musicate di Terzoli e Vaime, presentato 
da Gino Bramieri e con la partecipazione di Mina 
Regia di Pino Gilloli — Mlfkana 

11.30 Notizie del Giornale radio 

11.35 LETTERE APERTE: Risponde il dr. Antonio Morera 
— Mira Lenza 

11.41 VETRINA DI - UN DISCO PER L'ESTATE. 

12,10 Autoradioraduno d’estate 1968 

12.15 Notizie del Giornale radio 

12,20 Trasmissioni regionali 

13— Un Cetra alla volta 

Programma musicale con il Quartetto Cetra • Re¬ 
gia di Gennaro Magllulo 
— Talco Felce Azzurra Pagliari 

13.30 GIORNALE RADIO 

13.35 Jenny Luna presenta: 

_ MUSICA E LUNA — Olio di oliva Carapelll 

14— Arriva il Cantsgiro, a cura di Mauro Geronzi 
14,05 Juke-box (Vedi Locandina) 

14.30 Glomale radio 

14,45 Angolo musicale — EMI Italiana 


15— Week-end musicale — Miura S.p.A. 

15.15 GRANDI DIRETTORI: EUGEN JOCHUM 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 
Neirinterv. (ore 15,30): Notizie del Giornale radio 
15,56 Tre minuti par te, a cura di P. Virginio Rotondi 

16— RAPSODIA, a cura di Lea Calabresi — Cirio 

16,30 Notizie del Giornale radio 

16,35 CORI ITALIANI 

16,55 Buon viaggio - Bollettino per i naviganti 
17,05 Canzoni napolatane 

1730 Notizie del Giornale radio - Estrazioni del Lotto 
17,40 Dalla Fiera Internazionale della pesca e degli 
sport nautici di Ancona 

BANDIERA GIALLA 

Dischi per I giovanissimi presentati da Gianni Bon- 
compagnl - Regia di M. Ventrlglia — Gelati Algida 


18.30 Notizie del Glomale radio 

18,35 APERITIVO IN MUSICA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

16,55 Sui nostri mercati 


IL MOTIVO DEL MOTIVO, anatomia dei successi 


Renzo Nissim — Ditta Ruggero cenelll 
19,23 Sì o no 

19,30 RADIOSERA - Servizio speciale di Adone Cara- 
pezzi Bul 56^ Tour de Franca - Sette arti 
19,53 Punto e virgola 


20.04 II lungo addio 

Romanzo di Raymond Chandler - Adattamento ra¬ 
diofonico di B. Proietti - episodio: « Due colpi 
di pistola > • Regia di Biagio Proietti (V. Locendlna) 
20,51 Intervallo musicale 

21 — VII Cantagiro 

Presenta Nuccio Costa 

con la partecipazione straordinaria di Alighiero 
Noacheae - Orchestra diretta da Gigi Clchellero • 
Organizzazione di Ezio Radaelll 


22,30 GIORNALE RADIO - Bollettino per I naviganti 
— Talco Felce Azzurra Pagliari 
22,45 UN CETRA ALLA VOLTA 

Programma musicale con II Quartetto Cetra - Re¬ 
gia di Gennaro Magllulo (Replica) 

23,15 Dal V Canale della Filodiffusione: Musica leggera 


GIORNALE RADIO - Chiusura 


luglio 


Webar: Battaglia a Vittoria, Cantata op. 44 
par soli, coro a orch. (M. Kalmua. sopr.; L RibaeehI. 
maopr.; E. Tal. tan.; T. Rovatta. br. • Orch. Sinf. a 
Coro di Torino dalla RAI dir. F. Mannlno - Mo dal 
Coro R. Maghinl) 

10.40 M. Caatalnuevo Tada tc o; Cinqua Pazzi da • Plataro 
and I • (chit. A. Sagovla) 

10.55 Antologia di interpreti 

Dir. K. MOnchinger, bs. R. Arié, ve. E. MalnardI e 
pf. C. Zecchi, contr. M. Klose, dir. C. MOnch 
(Vedi Locandina nella pagirta a fianco) 

12,10 Universiti Intamazionala G. Marconi (da Roma) - An¬ 
tonio Bandera: Gli ottant'anni di Giorgio Da Chirico 

12,20 1. Brahma: Sarenata In la magg. op. 16 par piccola orch 
(Orch. - A. Scarlatti» di Napoli dalle RAI dir. C. Abbado) 

12.55 MUSICHE DI ZOLTAN KODALY 

Hary Jartoa, auita dai Lladaraplal (J. Laach. zymbalum - 
Orch. Slnf. di Londra dir. t. Karteaz); Quartetto n. I 
op. 2 par archi (Quartetto TatrsI di Budapaat); Con¬ 
certo par orchaatra (Orch. Filarmonica di Budapaat dir. 
r Autore) 


14,20 Recital dei London Wind Soloists con là parteci¬ 
pazione dei pianista Vladimir Ashkénozy 
W. A Mozart: Quintetto In mi barn. magg. K. 452 par 
pf- a tlrum. a fiato • L. van Beethoven: Quintetto In 
op. 16 per pf, a strum. a Rato _ 

15,15 La Fiera delle meraviglie 

Dramma musicale in tre atti 
Testo e musica di VIERI TOSATTI 
Gabriel; Famartdo Ferrari, Selana: Renata MattloiI; 
Comm. Macropouloa: Paolo Montaraolo; Sig. Huttan- 
tottan: Vito Da Taranto: Dott. Kittenknot Fardlnarxto 
Lidonnl. Prof. Litlla; Manlio Rocchi; Il Sopraito: Vara 
Montanari; Il Tenore. Maria Bini: Il Baritono; Gio¬ 
vanni Ciminalli; Il Tagllalagna- Franco Vantiiglla; li 
Signora truce: Valerlo Dagli Abbati; Il Signora allam¬ 
panato: Walter Maestosi; Il Signore indifferente; Gianni 
Dlotajuti 

Orch. Sinf. e Coro di Roma della RAI, dir. Cario 
Prenci - M’’ del Coro Nino Antonellini 


17— Le opinioni degli altri, rasa, della stampa estera 

17,10 Vacanze Ieri e oggi. Conversazione di Sergio 
Quinzio 

17,15 W. A. Mozart: Adagio e Fuga K. 546 * J. A Kot- 
zeluh: Concerto in do magg. per fg. e orch. • 
F. Liezt: Orpheua. poema sinfonico 


16— NOTIZIE DEL TERZO 

16.15 Musica leggera 

18.45 La grande platea 

Settimanale di cinema e teatro 
a cura di Gian Luigi Rondi e Luciano Codlgnola 
Realizzazione di Claudio Novelli 


19,15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


20,15 Musica a poesia, di Giorgio Vigolo 
20,25 Dall'Auditorlum di Torino 

Stagione Sinfonica Pubblica dalla RAI 

Concerto sinfonico 

diretto da LUKAS FOSS 

con la partecipazione deli'arpleta Nkanor Zebe- 
lata, del soprano Nicoletta Panni, del tenore Petre 
Muntaanu e del basso Robert El Maga 
Orchestra Sinfonica di Torino della RAI 
(Vedi nota Illustrativa nella pagina a fianco) 


IL GIORNALE DEL TERZO 

22,30 Orsa minore 

La menzogna 

Radiodramma di Nathalie Sarrauta 

Traduzione di Ugo Ronfani 

Regia di Giorgio Bandinl (Vedi Locandina) 

23,10 Rivista dalla riviste - Chiusura 
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NAZIONALE 

15,15/Zibaldone italiano 

Programma della seconda parte: 
Consiglio: Scintillio di stelle • Ca* 
den-Concina; Soto i ponti de Ve¬ 
nezia • Baiardi: /I buffone • Bindl: 
Il nostro concerto • Paolinì-Silve- 
strì-VantelIinì: Una domenica così 

• Boneschi: Tema romantico * Fa- 
rìselli: Il romagnolo • Bertero-Buo- 
nassisi-Valleroni: Mi va di cantare 

• Grossi: Appuntamento a Roma. 

17,10/La Discoteca 
dei « Radiocorriere • 

Ludwig van Beethoven: Egmont, 
ouverture op. 84 (Orchestra Filar¬ 
monica di uerlino diretta da Fe- 
renc Fricsay); Coriolano, ouverture 
op. 62 (Orchestra Filairnonica di 
Bi^lino diretta da Karl Bohm) • 
Johannes Brahms: Ouverture tragi¬ 
ca op. SI (Orchestra Filarrnonica di 
Berlino diretta da Lorin Maazel). 

22,20/Musiche di composKorì 
italiani 

Gaetano Lupcmni: Pagine da « No¬ 
ra », comincia lirica in tre atti di 
Nicola Daspuro. Personaggi e in¬ 
terpreti: Nora: Vera Montanari; 
Luigi Semitte de Lacroise: Enzo 
Viaro; Ugo Le Noble de la Rene- 
liere: Gino Pasquale; Caterina: Pai¬ 
mira Vitali Marini; Gastone: Gian¬ 
domenico Alunno; Enrico: Walter 
Artioli; Giuseppe, Custode : Guer- 
rando Rigiri; L’esente: Sergio Li- 
liani; Una Monaca; Marta Luisa Ma¬ 
locchi (Orchestra e Coro di Milano 
della Radiotelevisione Italiana. Di¬ 
rettore: Pietro Argento. M* del Co¬ 
ro: Roberto Benaglio). 


SECONDO 

7,43/Biliardino 
a tempo di musica 

Reed: Imogene • Busstdi: Acaptdco 
• Ramìn; Music to watch gtrls • 
Vanerden: Trixle ■ Nazarius: Luna 
Park • Parigi: Trumpet crazy • Bot¬ 
tini: Monique • Gotz: Monsieur • 
E>elle Grotte: Vecchia maniera • 
Greneeway: / was Kaiser BilVs bat- 
man • Caramello: El cable • Far- 
mer: A 50 /der boy 


15,1S/Grandi direttori: 

Eugen Jochum 

Jean Sibelius: Cavalcata notturna 
e levar del sole, poema sinfonico 
(^. 55 • Richard Wagner: Tristano 
e Isotta: Preludio e Morte di 
Isotta (Orchestra Sintonica delia 
Radio Bavarese). 


18,3S/AperìtÌvo in musica 

Cassia-Tommasi: Se non hai niente 
da perdere • Friend: lune night • 
Pìeretti-Cardile-Bella: Oggi sono 
tanto triste • Pisano-Alberi: Plucky 
(la gallina) • Howard: Juanita ba¬ 
nana n. 2 • Palmer: Elevent hour 
melody • Pagani-Gerald-Polnareff : 
Poupée qui fait non (una bambo- 
lina che fa no, no, no). 

20,04/« Il lungo addio » 
di Raymond Chandler 

Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI con Arnoldo Foà. Ileana 
Ghione e Lino Troisi: Personaggi 
e interpreti del quinto episodio: 
Philip Marlowe: Arnoldo Foà-, Ei- 
leen Wade: Ileana Ghione-, Roger 
Wade; Lino Troisi; Linda Loring: 
Angela Cavo; Harlan Potter:, Cesa¬ 
re Polacco; Candy: Corrado De Cri¬ 
stofaro; Il sergente Green; Dario 
Penne; Roy Ashterfeld; Claudio 
Sora. 


TERZO 

10,55/Antologia di interpreti 

Direttore Karl Munc/iinger.’ Chri¬ 
stoph Willibald Gluck: Paride ed 
Eìena: Balletto (Orchestra da Ca¬ 
mera di Stoccarda) • Basso Raf¬ 
faele Arié: Micail Glinka: Urut vita 
per to Zar: «Spunterà Taurora»: 
Giuseppe Verdi: Luisa Mt7/er: « Il 
mio sangue, la vita darei >; Alexan¬ 
der Borodin; Il Principe Igor: « Sa¬ 
lute, Igor » (Orchestra Sinfonica 
di Milano della RAI diretta da Pie¬ 
tro Argento) • Violoncellista Enri¬ 
co Mainardi e pianista Carlo Zec¬ 
chi: Claude Debussy: Sonata in re 
minore • Contrtdto Margarete Klo- 
se: Georg Friedrich Haendel: Serse: 
« Ombra mai fu > ; Giulio Cesare: 
« Es blaut die Nacht > ■ Direttore 
Charles Miinch: Gabriel Fauré: Pél- 
léas et Mélisande, suite op. 80 
(Orchestra Sinfonica di Filadelfia). 


19,15/Concerto di ogni sera 

Sergej Prokofìev: Sonata n. 6 in la 
magg. op. S2 per pianoforte (piani¬ 
sta Jurì Boukoff) • Alexander Bo¬ 
rodin: Quartetto n. 2 in re m^giore 
per archi (Quartetto Borodin: Ro- 
stislav Dubinskij, Jaroslav Alexan- 
drov, violini; Dimitri Scebalin, vio¬ 
la; Valentin BerlinskiJ, violoncello). 


22,30/« La menzogna » 
di Nathalie Sarraute 

Personaggi e interpreti del radio- 
drammma: Simone: Laura Betti ; 
Julienne: Elena Cotta; Lucie: Anna 
Maria Alegiani; Yvonne: Elsa Ghi- 
berti; Jeanne: Elena De Merich; 
Vincent: Gianni Gorgo; Robert: 
Gianni Musy; Pierre: Silvio Spacce- 
si; Jacques: Maurizio Merli; Una 
voce: Paolo Faggi. 


* PER ■ GIOVANI 

NAZy6,30/Mu8Ìca stop 

Osborne: That's Paris (Tony Osbor- 
ne) * Locatelli: Anna Bella (Sauro 
SiU) • McHugh: I can't give you 
anything but love (Clebanoff 
Strìngs) ■ Remigi: lo ti darò di 
più (Caravelli) ♦ Ferreira: Chuva 
(A. C. Jobim) • Tamponi: Ore fe¬ 
lici (Pierluigi Urbini) • Van Heu- 
sen: Imagination (Len Mercer) • 
Dvlan: When thè ships come in 
(Golden Gate Strings) • Mancini : 
Days of wine and roses (Hugo 
Montenegro) • Kiermeir: Buone no¬ 
tizie (Rolf Cardello) • Tiagran: 
Fashionable (Monti-Zauli) * Di Laz¬ 
zaro: Chitarra romana (Franck 
Pourcel) • Meyer: Alles dreht sich 
um die Liebe (Teo Ferstil) • Reed: 
Delilah (Joe Marvin) * Reisinger; 
Tinge! tangel (Montematti) • Enri¬ 
quez: Questo nostro amore (Luis 
Enriquez) • Vilard; Capri c'est fini 
(Paul Maurìat) • Marlin; By Geor¬ 
ge (George Martin) • Rossi: E se 
domani (Guido Relly). 


SEC./10,15/Jazz panorama 

Merlrose-Davis: Copenhagen (Matty 
Matlock and thè Padicah Patrol) • 
Dubin-Warren; September in thè 
rain (Lionel Hampton) • J. P. John¬ 
son: Carolina shout {pf. Fats Wai- 
ler) « Strayhorn-Ellington: Metro- 
nome all out (Metronome all Stars). 


SECy 14,05/Juke-box 

MUler-Ciotti-Weils: Dove vai (Stevie 
Wonder) • ChiossoRossì : La guar¬ 
dia del corpo di Joe (Dorine) ■ 
Lombardi - Capitini • Jodepress : La 
Bibbia beat (The Astor) • De Ge¬ 
mini: Buongiorno (I B^ts) • Rei- 
tano-Nisa-Reitano: Liverpoot addio 
(Mino Reitano) ■ Califano-Remigì: 
Un bene andato a male (Bruna Mo¬ 
digliani) •'Pallavietni-A. Ferrari: La 
figlia del re del pomodoro (Gli 
Scooters) * Kaplan; Love theme 
from Judith (Jimmy Sedlar). 


rad iostereof on la 


Stazioni iporiiw— ta li a modwla zl owa 41 fro- 
qwaaza 41 Roma (100.3 MHz) • Mllaeo 
<102.2 MHz) . Napoli (103.0 MHz) - Toriao 
001.0 MH^. 

ora 11-12 Musica laogars • ora 16.30-16.30 
Musica laggsra • or» 21-22 Mualea ainfo- 
nica. 


notturno italiano 

Dalia ora 0,00 alla 5,50: Programmi muol- 
cali a aoHrtarl Saaaioari 4a Roaia 2 a« 
kHz t« pari a ai 388. da Milane t au 
kHz Mt p«l a M .133,7, dalla ataztonl 41 
Callaalaaatta O.C. ou kHz 6010 pari a 
ai 40,80 a su kHz IBIS pari a m 3l,n a 
dal II eaaaia di niodlWyaloaa. 

0.06 Vacanza par un continanta - 1.06 La 
roao dal vanti: muaica da tutto II mondo - 
1,36 Dlvartimanto par orohaatra • 2,06 Ro¬ 
manza da opara - 2,36 Ralax muaicale • 
3.06 Motivi senza tramonto - 3,36 Pagina 
alntonlclia • 4,06 Pentagramma aantimantala 
- 4.36 Musica par tutti • 5,36 Muaicha par 
un buongiorno 

Tra un programma a l'altro vangono tra- 
smaaal notiziari in italiano, inglaaa, fran- 

eaoa a tadaaoo. 


radio vaticana 

14.30 Radieglomal# in Itatiano. 15,15 Ra- 
diegioriiala In sp a gnolo, francano, tadaseo 
Inglaaa, peiaeee. porte^taaa. 19.30 Lltqr* 
glena minai: porocfla. 20,15 Tha taaehing 
In tomorrow'a Liturgy. 20,33 Orizzonti Crl- 
stiaal: Notiziario o attuallt* - • Da un sa¬ 
bato all'altro • • L'Epiitela di domai, 
commento di Igino Giordani - 21.15 L'Egll- 
sa vivsnta. 21,45 Wort zum Senntag. 22 
Sante Rosario. S,I5 Traam l aalenI In attrs 
lingua. 22.45 Padre y Pablo, dea taatigos •. 

23.30 Rspllea di Orizzonti Cristiani. 


MONTECENERI 
I Programma 

6 Muaica rieraativa. 6,10 Cronache di lari. 
8,15 Notiziario-Musica vada. 9,30 Radio 
mattina. 12,06 Pentagramma dal sabato. 13 
Musica vada. 13,10 L'agands dalla aattl- 
mana. 13,30 Notiziario-Attualità. 14 Can¬ 
zonetta. 14,10 II romanzo e puntata. 14,20 
Ludwig van Baathovan; Sinfonia n. 7 in 
la maggiora op. K (Orchastra daH'Opara 
di Stato di Vienna • dir Hermann Schar- 
chan). 16.10 Radio 2-4. 17,05 Musiche di 
Fallx Mandolaaohn Da rlhal^. 1) La balla 
Meluaina, ouvartura op. 32; 2) Concerto n. 2 
In re minora par planofoda a orcheatra 
op. 40 (Jean Mleault. pf. - Radforchaatra di¬ 


retta da Leopoldo Caaalla). 17,40 Par I la- 
voratod Italiani in Svizzere. 16.IS Radio 
gioventù. 10,06 Intermezzo campagnolo. 
10,15 Voci dal GdgIonI Itallarvo. 10,46 Cro- 
nadw dalla Svìzzera italiana. 20 Melodie 
zigana. 20,15 Notiziado-Attualltè. 20,45 Me¬ 
lodie a canzoni. 21 I grarrdi dell: - Ba- 
eMarlo -, tasto radiofonico di Piero Scarv* 
ziani. 22 Paieoacanloo intemazionale. TUO 
Italia canora. 23.06 Improwlaazlone: Gui¬ 
do Cslgad risponda. 23,15 Raportorlo sin¬ 
fonico popolare. Wolfgang Amadeus Mo¬ 
zart: Eina klaino Nachtmuatk K. 52S (Or- 
chaatra da Camera « Pro Musica « di Stoc¬ 
carda. dir. Rolf Reinhardt); Alaxandr Bo¬ 
rodin: Nella stappa dall'Aaia centrala (Or¬ 
chestra Filarmonica di New York. dir. Dl- 
mibi Mitropouloa): fan SIbollut: Valzer 
triste (Orchastra Sinfonica di Londra, dir. 
Antal Dorati): Manuel da Falla: Da • Il 
cappello a tra punta*: Danza del vicini - 
Danza dal mugnaio - Danza finale (Oreha- 
atra dall'Opara di Parigi, dir. Roberto 
Bartzl). 24 Notiziario-Attualità. 0,20 Ultima 
nota. 0,30-2 Musica da ballo. 

Il Programmo 

15 Squarci. 16,40 I Sollati ai presentano. 
10,56 Gazzettino dal cinema, a cura di Vi¬ 
nicio Baratta. 10,20 Irttarmazzo. 10,25 Par 
la donna. 20 II Juke-box dal Secondo Pro¬ 
gramma 21 Diano culturale. 21,tS I con¬ 
certi dal sabato. 22,30 II microfono dalla 
RSI In viaggio. 23-à,30 Sabato notte. 


radio svizzera 



Nel programma di Lukas Foss 


11 famoso arpista Nlcanor Zabaleta 


MUSICHE MODERNE 
AMERICANE 


20,25 terzo 

Va in onda oggi dalTAuditorium di Torino 
un concerto della Stagione Sinfonica Pubbli¬ 
ca della Radiotelevisione Italiana. Sul podio 
Lukas Foss, compositore, direttore d'orche¬ 
stra, pianista e didatta. Foss. nato a Ber¬ 
lino nel 1922 è oggi cittadino americano. 
Oltre che nella città natale, studiò a Parigi 
e negli Stati Uniti, con illustri maestri, tra 
i quali Hindemith e Kussevitzki. Nel 1953 
l'Università di Los Angeles gli affidava la 
cattedra di composizione, già occupala da 
Schórtberg. Dieci anni dopo Lukas Foss si 
trasferì a Buffalo, invitato alla direzione del¬ 
la locale Orchestra Filarmonica. Qui varò 
importanti iniziative, quali il « Festival delle 
arti contemporanee • e le • Serate per la 
nuova musica •, con cui la città divenne in 
breve tempo urto dei più vivaci centri di 
attività orftsfica d'avanguardia. 

Lukas Foss ha diretto con successo in molte 
città degli Stati Uniti e all'estero. E' stato 
sul podio della Filarmonica di New York 
e delle famose orchestre di Cleveland, Chi¬ 
cago, Los Angeles, Saint Louis, Rochester, 
Toronto. Altri suoi concerti si sono svolti a 
Leningrado, Berlino, Mosca, Z^abria. No¬ 
nostante la particolare predilezione per un 
repertorio comprendente /avori delle più re¬ 
centi tendenze, Foss si è spesso e volentieri 
presentato al pubblico con musiche rinasci¬ 
mentali. rivelandosi in queste un esecutore 
di gusto. 

Il concerto odierno si apre nel nome di Char¬ 
les Edward Ives, nato nel 1S74 in un villag¬ 
gio del New England e morto a New York 
net 1954. Il lavoro s'intitola From thè Stemles 
and thè Mountains, ossia • Dai campanai e 
dai monti», diretto la prima volta dallo stes¬ 
so Lukas Foss a New York nel 1965. Si tratta 
di un’opera interessantissima, scritta nel 1901. 
Come (ri altre partiture di Ives, vi si rtscort- 
trono originali impasti strumentali, dati que¬ 
sta volta dalle campane, dalle trombe, dai 
tromboni e dal pianoforte a quattro mani. 
Charles Edward Ives, che di professione fa¬ 
ceva l'assicuratore e amava introdurre nelle 
proprie musiche le • storture » dei canti dei 
pompieri, dei militari e degli operai della 
sua terra, arricchì anche questa partitura di 
stramberìe ritmiche^ di sapide dissonanze, 
di imprevedibili urti e giuochi sonori. 

Con la partecipazione del famo5o arpista Ni- 
canor Zabaleta segue il Concerto per arpa e 
orchestra di Alberto Evaristo Ginastera (Bue¬ 
nos Aires, 1916), eseguito la prima volta U 
JS febbraio 1965 all'Accademia di musica di 
Filadelfia sotto la direzione di Eugène Or- 
mandy (solista Zabaleta). Il Concerto è pre¬ 
sentato ora per la prima volta in Italia. / 
movimenti sono: Allegro giusto - Molto mo¬ 
derato - Liberamente capnccioso > Vivace. 
Figura quindi in programma una curiosa 
opera dello stesso ross, scritta nel 19SJ, pure 
in prima esecuzione italiana. Si tratta della 
terza Variazione barocca, ultima di un deli¬ 
zioso lavoro ispirato a celebri ^girie di Haen¬ 
del, Domenico Scarlatti e Bach. Quella di 
stasera ha per tema i7 Preludio della Partita 
in mi maggiore per violino soto di Bach. Il 
compositore s'è divertito, tra te altre nume¬ 
rose « trovate », a scandire sullo xUoiono il 
nome di Bach in aUabeto Morse. A chiusura 
della trasmissione ralcinella, Inietto su mu¬ 
siche di Giovanni Battista Pergolesi, per soli 
e orchestra di Strawinsky. Cantano il soprd- 
no Nicoletta Panni, i7 tenore Petre Mun- 
teanu ed il btìsso Robert El Hage. 
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PROGRAMIVII 
REGIONALI 


valle d’aosta 


LUNEDI’; 12.20-12.40 II lunario di S. 
Orso - Sotto l'arco « oltre • GII 
sport ■ Un castello, una cima, un 
paese ella volta - Fiere, mercati - 

• Aulour de noua •: notizie del Val- 
leee. dalle Savoia e dal Piemonte. 
14-14.20 Notizie e Borsa valori. 
MARTEDÌ': 12.20-12.40 II lunario - 
Sotto Torco e oltre - In cima alTEu- 
rops: notizie e curiosità dal mondo 
della montagna - Fiere, mercati - Gli 
sport • • Autour de nous •. 14-14.20 
Notizie e Borea valori. 

MERCOLEDÌ': 12,20-12.40 II lunario • 
Sotto Torco e oltre • L'aneddoto del¬ 
la settimana - Fiere, mercati - GII 
sport - - Autour de noua- 14-14,20 
Notizie e Borsa valori 
GIOVEDÌ'; 12,20-12,40 II lunario - 
Sotto l'arco e oKre - Lavori, pratiche 
e consigli di stagiorte - Fiere, mer¬ 
cati - Gli sport • • Autour de noua -. 
14-14.20 Notizie e Borse valori 
VENERDÌ': 12.20-12.40 II lunario • 
Sotto l'arco a oltre - - Nos coutu- 
mes • quadretto di vita regionale • 
Fiere, mercati - Gli sport - • Autour 
de nous • 14-14.20 Notizie e Borsa 

valori 

SABATO: 12.20-12.40 II lunario - Sot¬ 
to l'arco e oltre - li piatto del giorno 

• Fiere, mercati - Gli sport - ■ Au¬ 
tour de nous • 14-14.20 Notizie. 


trentino 
alto adige _ 

DOMENICA: 12,30-13 Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige: • Tra monti e valli . i 
14-14,30 Selezione • Concorso Cora¬ 
le Regionale > 1« trasmiss. 19.15 

Gazzenino. 19.30 • 'n giro al ses • - 
Banda cittadina di Pergina 19.45- 

20.30 Musica sinfonica Rossellmi: 
Starnpe della Roma basas - Stampe 
della vecchia Roma . Roma antica. 
LUNEDI': 12,20 Musica leggera. 12.3^ 

13 Gazzettino Trentino-Alto Adige • 
Lunedi sport. 14 Gazzettino. I4.1B- ' 
14,36 Treemisaion per I Ladine. 18,15- 

18,45 Clantiea ladines. 19,15 Trento 
aera • Bolzano aera. 19,30 • n giro 
al saa > Settimo giorno sport 19.45- 

20.30 Musice olnfonica Masaenet: 
Scena pittorescha; Nussio Danze 
friulane: RimekI-Koraakov: Capriccio 
spagnolo 

MARTEDÌ': 12,20 Musica leggera. 

12.30- 13 Gazzettino Trentino-Alto Adi¬ 
ge - Opere e giorni In Alto Adige. 

14 Gazzettino. 14.1^14,36 Traemission 
per I Ledine. 19.15 Trento sera • Bol¬ 
zano aera. 19.30 • 'n giro al sas • - 
Stona dell'attività mineraria nel Tren- 
tir». 19,45-20.30 Muaics sinfonica. 
Brehms; Concerto n. I In re magg. 
op. 15 per pf. e orch. . Solista Wil¬ 
helm KempH 

MERCOLEDÌ': 12.20 Musica leggera. 

12.30- 13 Gazzettino Trentino-Alto Adl- 

S i - Opere e giorni nel Trentino. 14 
azzettlno 14,10-14.38 Traamisaion 
per I Ladine. 19.15 Trento sera - 'Bol¬ 
zano aera. 19,30 • 'n giro si sas •. 
Coro • ScBTpon • di Lavis. 19.45- 

20.30 Musica da camera. Beethoven: 
Sonata n. I in re megg.; Sonata n. 2 
■n la magg. • Duo Splrk-Mezzens 
GIOVEDÌ': 12.20 Muaics leggera. 

12.30-13 Gazzettino Trentino-Alto Adi¬ 
ge - Alto Adige al microfono; G.A.D. 
Circolo • Minerva • di Bolzano. 2e 
traam. 14 Gazzettino. 14.16-14,36 Tre- 
amisaion per i Ladina. 18.15-18.45 
Clantles Isdinas. 19,15 Trento aera - 
Bolzano sora. 19,30 « 'n giro al sas •. 
Microfono sul Trentino. 19.45-20.30 
Verdi: Requiem. 1° parte; Requiem e 
Kyrie; Olet Iroe. Solisti: R. Kabal- 
«vanaka. aopr.; L. Claffi. contr.; L. 
Kozma. ten.; V. M. Brunetti.' ba.: Co¬ 
ro Filarm Praga. Orch. • Haydn • di 
Bolzano e Trento, dir. A. Padroni. 
VENERDÌ': 12,20 Musica leggera. 

12.30-13 Gazzenino Trentino-Alto Adi¬ 
ge - Opera a giorni nella ragione. 

14 Gazzettino. 14.18-14.36 Trasmission 
par I Ladina. 19.15 Trento sera - Bol¬ 
zano sera 19.30 « 'n giro al saa •. 
CorTlara del • Flneeanimans •. 19.45- 

20.30 Verdi: Requiem. 2*> parte: 
mine feeu; Sanctus; Agnus Dal; Lux 
aetama; Libera me. dir. A. Padroni. 
SABATO: 12.20 Musica laggera. 12,30- 
13 Gazzanino Trentino-Alto Adige • 
Terza pagina. 14 Gazzettino. 14.20- 
14.36 Trasmission per I Ladina. 19.15 
Trento sera - Bolzano aera. 19.30 « ’n 
giro al sas •. Quattro chiacchiere In 
salotto. 19.45-20.30 Musica da camera. 
Beethoven: Sonata n. 32 In do min.; 
Strawinsky: Sortala 1924. Pianista 'G 
Sacchetti. 


Piemonte 


DOMENICA: 14-14,30 Musica leggera. 

FERIALI: 12.20-12,30 Cronache piemontesi. 12.40-13 Gaz¬ 
zettino del Piemonte. 14-14.20 Notizie e Borsa valori 
(escluso sabato). 


lombardia 


DOMENICA: 12.3^13 Gazzettino della domenica. 14- 
14.30 Musica leggera. 

FERIALI; 12.20 Cronache di Milano. 12,30-13 Gazzet¬ 
tino Padano. 


veneto 


DOMENICA: 14-14,30 • El liston •. supplemento dome¬ 
nicale. 

FERIALI: 12,2^13 Rubriche varie. Borsa valori. Gior¬ 
nale del Veneto. 


liguria 


DOMENICA: 1^14.30 - A Lanterna •, supplemento do¬ 
menicale 

-FERIALI: 12.20-13 Chiamata marittimi. Gazzettino della 
Liguria. 


emilia romagna 

DOMENICA; 14-14,30 Musica leggera. 
FERIALI: 14-14.10 Gazzettino Emilia-Romagna. 


toscana 


DOMENICA: 12.30-13 Musica leggera 14-14.30 Mu¬ 
sica leggera. 

FERIALI: 12.40-13 Gazzettino Toscane. 14-14.10 Borsa 
valori. 


marche 


DOMENICA: 12,30-13 • Giro, giro Marche >. supple¬ 
mento domenicale 

FERIALI: 12.20-12,40 Corriere dalle Marche 


Umbria 


DOMENICA: 12,30-13 Musica leggera 14-14.30 Musica 
leggera 

FERIALI: 12.20-12.40 Corriere deH'Umbrla. 


lazio 


DOMENICA: 1^14,30 Musica leggera. 

FERIALI: 12,40-13 Gazzettino di Roma. 14-14,10 Borsa 
valori. 


abruzzi 


I DOMENICA; 12.30-13 « Pe’ la Majella >. supplemento 
I . domenicale. 

FERIALI: 7.30-7,50 Vecchia e nuova musiche. 12.40-13 
Corriere Abruzzese. 


molise 


DOMENICA: 12,30-13 • Pe' la Maiella -, eupplamento 
domenicale 

FERIALI: 7,30-7.50 Vecchie e nuove musiche. 12.20- 
12,40 Corriere del Molise. 


Campania 


DOMENICA: 89 • Good moming from Nsples •, tra¬ 
smissione in inglese per II personale della Nato. 
14 Musica leggera 14.2814.30 Musica leggera 
FERIALI; 7-8 • Good morning from Naples •. traamla- 
Bione In inglese per il personale della Nato (sabato 
3-9). 12.^12.40 Corriere della Campania. 14 Gazzettlrw 
del Mezzogiorno Ultime notizie 14.25-14.40 Borsa va¬ 
lori. Chiamata marittimi. 


pugile 


DOMENICA: 14-14.30 • La Caravella -, aupplemento do¬ 
menicale 

FERIALI; 14-14,25 Corriere delle Puglie. 


basilicata 


DOMENICA: 12.30-13 Musica leggera 14-14.30 Musica 
leggera. 

FERIALI: 14 Musica leggera 14.25-14.40 Corriere della 
Basilicata. 


Calabria 


DOMENICA: 12.30-13 • Calabresella •. supplemento 
domenicale. 

FERIALI: 7,45-8 (il lunedi) Calabria Sport 12.20 Musica 
richieeta. 12.40-13 Corriera della Calabria. 


friuli 

Venezia giulia 

DOMENICA: 7.187,30 Gazzettino Friu- 
li-Ven Giulia. 9.30 Vita agricola re¬ 
gionale. 9.4S Irvcontri dello spirito., 

10 S. Messa dalla Catt. di S. Giusto. 

11 Musica per organo. 11,15 Gruppo 
mandolinistlco triestino. 11,30-11,40 
L'amico dei fiori. 12 Programmi setti¬ 
mane 12.15 • Settegiorni sport •, ro¬ 
tocalco della domenica. 12,30 Aste¬ 
risco musicale 12.40-13 Gazzettino. 
14-14,30 Per sola orchestra. 19.30 
Canta E. Dudine. 19.4820 Gazzet¬ 
tino: cronache e rteultati domenica 
sportiva. 

14 L'ora dalla Venazis Giulia - Alma¬ 
nacco - Notizie dall’Italia e dall'este¬ 
ro - Cronache locali • Sportive. 14,30 
Musica richiesta. 1815,30 • Cari stor- 
nei >. di Cerpinteri a Faraguna. 

LUNEDI’: 7,187,30 Gazzettino Frluli- 
Ven. Giulie. 12,()5 Canta Hlldq Mauri. 
12.23 Programmi pomeriggio. 12.25 
Terza pagina: cronache delle arti. Iet¬ 
tare e spettacolo. 12,40-13 Gazzetti¬ 
no. tS.tS Ceriti popolari Grande Guer¬ 
ra. 13.30 • Bozza In colonna •: anti¬ 
cipazioni di B. Maier su • Inediti > di 
Quarantotti Gambml. 13,40 Album carv- 
11 regionali. 13,55 Corweito sinf. Sma- 
reglls; • Oceans •: Ouverture: Nordlo: 

• rantaela notturna •; Cambisas: Cort¬ 
eerto breve per ve. e orch,; Orch. 
Teatro Verdi; ve. Vendramelli. 14.30 
Trio di Sergio Boschetti. 14.40-15 II 
tagliacarta, a cura di Morandinl e 
Bergamini, con la collaborazione dei 
librai della Rej^one. 16.1815.30 Bor¬ 
sa Milano. 19,30 Oiggi alla Ragione. 

19.4820 Gazzettino. 

15.30 L'ora dalla Vanezla Giulia - Al¬ 
manacco - Notizia dairilslla a dal¬ 
l'estero - Cronache locali • Sportive. 

15.45 Appuntamento con l'opera liri¬ 
ca. 16 Rassegna starrtpa Italiana • 
(Quaderno d'italiano. 16.10-16.30 Mu¬ 
sica richiesta. 

MARTEDÌ’; 7.187,30 Gazzettino Frlull- 
Ven. Giulia. 12.05 Duo pianistico Rua- 
eo-Ssfred. 12.23 Programmi pomerig¬ 
gio. 12.25 Terza pagina. 12,40-13 Gaz¬ 
zettino. 13,15 Festival Canzorte Friu¬ 
lana 1968. 13,45 • Wozzeck opera di 
A. Berg. Atto 1^. Interpreti prlncipah- 
M. Baaiola. C. Parada. Orch. dei Tea¬ 
tro Verdi; dir. G. Rivolt. 14.2815 Tea¬ 
tro del ragazzi: -Tutte le vele al 
vanto • di Cantieri e Benedetti. Com¬ 
pagnia di prosa di Trieste della RAI. 
Regia di U. Amedeo. 15.1815.30 Bor¬ 
sa Milano. 19.30 Oggi alla Ragiorte. 

19.4820 Gazzettino. 


15.30 L’ora dalla Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie dail'ltalia e dal¬ 
l'estero - Cronache locali - Sportive. 

15.45 Colonna sonora; musiche de 
film e riviste. 16 Arti, lettere e spet- 
tscoii 16,1816,30 Musica richiesta 
MERCOLEDÌ’: 7.187,30 Gazzettino 
Friuli-Ven Giulia. 12.05 Motivi di 
Edoardo de Leitenburg. 12.23 Pro¬ 
grammi pomeriggio. 12,25 Terza pa¬ 
gina. 12.40-13 Gazzettino 13.15 • Ceri 
slornel • di Carpinterl e Faraguna - 
Comp. di prosa di Trieste della RAI 



Scritti inediti di Quarantot¬ 
ti Gambini saranno presen¬ 
tati lunedi alle 13,30 nella ru¬ 
brica « Bozze in colonna > 

con F. Russo e il auo complesso - 
Regia di Wintar. 13.45 • Wozzeck - 
opera in tre atti di A. Berg - Atto 2» - 
Orch. e Coro del Teatro verdi • Dir. 
G. Rivoli 14.S Scrittori della Ba¬ 
ione: « Chiacchiere della gente > di 
. Bruainl. 14,3815 Haydn: Concerto 
In do magg. pw ve. e archi - Orch. 
da camera di Colonia dir. Moilar- 
Bruhl . ve. Scano. 15.1815,30 Borsa 
Milano. 19,30 Oggi alla Ragiona. 
19.^20 Gazzettino. 

15,30 L’era dalla Vanezla Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie dall'Italia e dall'e- 
alerò - Cronache tocell • Sportive. 


I 15,45 Passerella autori della Re- 
I gione. Orch. Casamassima 16 Cro- 
t nache del progresso. 16.1816,30 Mu- 
I sica richiesta. 

GIOVEDÌ’: 7.187.30 Gazzettino Friull- 
Ven Giulia 12.05 I Cinque solisti di 
Carlo Pacchion 12,23 Programmi po¬ 
meriggio 12,25 Terza pagina 12.4813 
Gazzettino. 13.15 Come un Juke-box. 

13.45 - Wozzeck • oiMra in tre atti di 
A. Berg. Atto 3° Orch. e Coro del 
Teatro Verdi; dir. G. Rivoli. 14,10 

• Bozze in colonna- anticipazioni 
sul romsnzo • Il re na comanda una • 
di S. Maltioni. 14,25 Album gioventù, 
musiche di Marcello, Debuaay. Cs- 
aella; al pf M. Susovski. 14.4815 
Viilotte friulane, di Donato. Coro 

• U. Pagnutti • di Breese. dir. Can- 
duasl. 15.1815,30 Borsa Milano. 19.30 
Oggi alla Regione 19,4820 Gazzettino. 

15.30 L'ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie dairitalia e dal¬ 
l’estero - Crortache locali - Sportive. 

15.45 Appuntamento opera lirica. 16 
Rassegna stampa Italiana - Quederrto 
d'italiano 16,1816.30 Musica richiesta. 

VENERDÌ': 7.187.X Gazzettino Frlull- 
Ven. Giulia. 12.(S Canta Sergio En- 
drlgo. 12.23 Programmi pomeriggio. 
12,25 Terza pagina. 12.4813 Gazzet¬ 
tino. 14 Concerto sinf. Bugamelli; 
Concerto n. 3 per pf. a orch.; Medl- 
cuB Musica Intorno a un canto po¬ 
polare del '700 veneziano; dir. Cam- 
blssa. Cafaro; Orch. Teatro Verdi. 
14.4815 Breve storia del porto di 
Trieste di S. Apih (Sa). 15.1815.23 
Listino Borsa di Milano. 19,30 Òggi 
alla Regione. 19.4820 Gazzettino. 

15.30 L'ora dalla Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizia dall'Italia e dal¬ 
l'estero • Cronache locali - Sportiva. 

15.45 II Jazz In Italia. 16 Note di vita 
politica Jugoslava - Rassegna alampa 
regionale. t6.1810.X Musica richia- 

! 

SABATO; 7,187.30 Gazzettino Friuli- 
Van. Giulia. 12,05 Musici del Friuli. 
12.23 Programmi pomeriggio 12,25 
Terza pagina 12.4813 Gazzettino. 14 
Rassegna corale Trieste '68 • Coro 
T. Bircnebner di Tapogliano e Nogare- 
do al Torre, dir. da G. Famea - Pre¬ 
sentazione di M. Macchi. 14.25 Conv 
pieaao Pecchlorl. 14.40-15 Scrittori 
triestini del '900 di O. H. Bianchi. 

19.30 Oggi alla Ragione. 19.4820 Gaz¬ 
zettino. 

15.30 L'era della Venezia Giulie - Al¬ 
manacco • Notizia dall'Italia e dal¬ 
l'estero - Cronache locali • Sportive. 

15.45 Soto la pergolada: raaaegna di 
canti folcloristici ragionali. 16 H pen¬ 
siero raliglOBO. 16.1816.30 Musica ri¬ 
chiesta. 


Sardegna 


DOMENICA: 8.389 Settimanale dagli 
agricoltori, a cura del Gazzettino sar¬ 
do. 12 Girotondo, ritmi e canzoni. 

12.30 • Candelarju • e Taccuino aacpl- 
Istorn. 12.35 Musiche a voci del fol¬ 
klore sardo 12.5813 Ciò che el dice 
della Sardegna, raaaagns della stam¬ 
pa. a cura di A Casaracclo. 14 Gaz¬ 
zettino sardo. 14,1814.30 Musica leg¬ 
gera. 19.30 Qualche ritmo. 19.4820 
Gazzettino sardo. 

LUNEDI': 12,05 Testiera romantica. 
1^'20 • Candelarju •. 12.25 Passeggia¬ 
ta nell'isola del sorriso. 12.5813 W 
liziario Sardegna 14 Gazzattino sar¬ 
do e Gazzettino sport. 14,1814 37 

• Fantaestata -. 19,30 Qualche ritmo. 

19.4820 Gazzettino sardo 

MARTEDÌ’: 12.05 Fisarmonicisti alla 
ribalta 12,20 . Candelsrju - 12.25 

Complessi isolani; « i Barrittas > di 
Oristano 12.5813 Notiziario Sarde¬ 
gna 14 Gazzettino sardo 14.15 • Llqi- 
ba nostra • momenti di storia delia 
lingua aarda, a cura di A. Sanna. 

14.3814.37 Musica leggera 19 30 
Qualche ritmo. 19,4820 Gezzettino 
sardo 

MERCOLEDÌ’: 12.05 Musica jazz 12.20 

• Candelanu • I2.2S Cantanti isolani. 

12.5813 Notiziario Sardegna. 14 Gaz¬ 
zettino sardo. 14,1$ Trio di Gianni 
Florea. t4,38l4,37 Sicurezza aociala 
Corrlapondenza di S. Sirlgu con i 
voratori della Sardegne I9.X Qual¬ 
che ritmo. 19.4820 Gazzettino 
GIOVEDÌ': 12.06 Musica laggera. 
12.20 • Candelarju >. 12.25 Complessi 
isolani. . I Baronetti • di Ssaaarl 

12.5813 Notiziario Sardegna. 14 Gaz¬ 
zettino sardo. 14.1814.37 Album mu- 
Sleale isolano 19.X Qualche ritmo. 

19.4820 Gazzettino serdo 
VENERDÌ': *12.05 Divagazioni sul fol¬ 
klore musicala sardo, a cura di F 
Pilla (in parte) 12.20 •Candelarju. 
12,25 Divagazioni sul folklore musi¬ 
cale sardo (2o parte), 12,5813 Noti¬ 
ziario Sardegna 14 Gazzettino sardo. 

14.1814.37 ■ Tiro a segno • bersagli 
musicali preferiti dagli ascoltatori: 
programma a quiz. ig.X Qualche rit¬ 
mo 19.48X Gazzettino sardo 
SABATO: 12,05 Musica per chitarre 
12.X • Candelarju •. 12.25 Seleziona 
programmi trasmessi nella settimana 

12.5813 Notiziario Sardegna 14 Gaz¬ 
zettino sardo 14.1814,40 Complesso 

• I Castellani • di Sanluri 19.X 
Qualche ritmo 19,48X Gazzettino. 


sicilis 


DOMENICA: 14 . Il Ficodindia, pa¬ 
norama siciliano di vanvtè redatto 
da G Farkas. M Gmati e Filosi, con 
la collaborazione di M Slmili. R. 
Barbera, G Del Bufato. N Elattiato 
e M Fllippelli. Complesso diretto da 
N Lombardo Raalizzazior>e di M 
Giusti 14.2814,X Musics leggera. 
LUNEDI': 7.X Gszzettirto Sicilia: ed 
mettine Risultati sportivi domenica. 
7,tó-7,48 Disco buongiorno. 12.2812,40 
GazzertiiHP: notizie meridlsrM. 14 Gaz¬ 
zettino: ed pomeriggio. Commenti 
suits domenica sportiva. 14.3814.X 
Musica lazz. 19.X Gazzettino- ed. ae¬ 
ra. 19 58X Complessi folkloristlci. 
MARTEDÌ': 7.X Cezzettino Sicilia: 
ed. mattino. 7.^•7,48 Disco buon¬ 
giorno. 12,2812.40 Gozzetlirto: rtotizia 
meridiana 14-14,% Gazzettino Sici¬ 
lia: ediz.iona pomeriggio. Arti, a cura 
di Melo Freni . A tutto gas •. pano¬ 
rama automobitiatico e problemi dal 
traffico, a cura di L. 'Triplaclsno a 
G. Campolmi. 19.X Gazzettirw; ad. 
aera Per gfl aqricollofi. t9.58X Caf>- 
zoni per tutti. 

MERCOLEDÌ': 7,X Gazzettino Sicilia: 
ed. mattino 7.487,48 Disco buorv 

giomo I2.28t2.40 Gazzettirto; rtotizie 
meridiana. 14 Gazzettino: ed. pome¬ 
riggio I lavori dall Assemblea Regio¬ 
nale. «il croniau telefona •. Arti a 
opeltacoll. 14.3814.X Canzoni. 16^X 
GazzettiiK>: ed sera. Il Gorrfalone. 
cronache dal Comuni dell'laola. 19.58 
20 Orchestre farrwae. 

GIOVCOI’: 7,X Cazzettirto Sicilia: 
ed. mattino. 7.487.48 Disco buon¬ 

giorno. 12.2812.40 Gazzettino: notizia 
meridiana. 14 Gazzettino: ed pome¬ 
riggio. n problema dal giorno - Arti 
- Lo sport a metA eettimana. 14.38 
14,X Motivi di auccBsao. 19,X Gaz¬ 
zettino: ed. sera. I9.S(VX Musiche 
folkloristlehe. i 

VENERDÌ': 7.X Gazzettino Sicilia; 
ad. mattino. 7.487,46 Disco buorv 

giomo. 12,2812,40 Qozzattinol notizie 
meridiana. 14 Gazzaltlno: ad pome¬ 
riggio. . Il lunario.. Miti e tradizioni 
In Sicilia. 14.38U.X Canzoni sici¬ 
liane. 19.X Gazzettino: ed sera. Per 
gli agricoltori. 19.58X Musiche cargl- 
tsriatlcha. 

SABATO: 7.X Gazzettino Sicilia: ad 
mattino 7,487,48 Disco buongiorno. 

12.2812.40 Gazzettino: notizie meri¬ 
diana. Sport; I campionati minori. 14- 

14.40 Gazzettino Sicilia: adlzlorte po¬ 
meriggio. Senimana a Sala d’Èrcole. 
Panorama artistico della settimana. 
Awanimenti sportivi domenica. 19.X 
Gazzettino: ad. aera. 19.58X Ganzo- 
ni di succetao 
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SONNTAQ: 8 Gut* RcImI EIm Sm- 
duna fOr das Autoradio. 8,30 Mutik 
•m ^ontagmorgen. 9J0 Nachrichtan. 
9,36 Zltharklinga. 9.S0 Halmatglo* 
ckan. 10 Hallim Meato. 10,40 lOol' 
nat Konzart. Mozart: Saranade G-dur 
KV 55. 11 ^ndung fOr dia Land- 
wirta. 11.15 « Wla’a dahaltn war». 
Wiaaanawartaa und Untarhaltandaa 
gaaammalt und arzAhIt von Nana Fink. 

12 Ola BrOcka. Fina Sandung zu Fra- 
gan dar SoztalfOraorga von $. Anta- 
dori. 12,10 NaehrIcMan. 12.20-1Z30 
Dia Kircha In dar Walt von haute. 

13 Laickta Mualk und Warbadurch- 

aagan. 13.15 Nachrichtan. 13,30-14 Nur 
aln halbaa Suindchan. 14jck15 Fllm- 
malodlan. 18 Spaziali fOr Slal. 17.30 
Mualk-Raport von Ado Schllar. 18.15 
Erzàhlungan lOr dia iungan HOrar. A. 
Lindgran: • MalatandataWlv Blom- 

qulat • 4. Folga. FOr dan Funk baar- 
baitat von Orati 8auor. 18,50 Sport- 
talagramm. 18.S&-t0.tS Lalchta Mualk. 

19,30 Sportnachrichtan. 19.40 Aband- 
nachrichtan. 20 Haltar und baachwingt 
am Sonnt a g Aband. 21 Kulturumachau. 

21.15 Sonntagakonzart I. Tali. Man- 
dalaaohn: Nottur n o und Soharzo aua 

• Ein Sommarnachtatraum •; Canna- 
blch: • Laa Fétaa du Serali •. Bal- 
lattaulta. A. Scartntti-Orchoeter dar 
RAI-fìadlotalavlaiona Italiana, Naapal. 
Soliat: Aloxla Wal a a an barg. Klavlar. 
Dir.: Maaalmo Pradalla. 22 Sonntaga¬ 
konzart il. Tali. Brahma; Klavlarfcon- 
zart Nr. 1 d-moll op. 15 (In dar Pau- 
aa; Wiaaan Ktr alla}. 22.30-23 Mu¬ 
alk zum Taqaaauaklang. 

MONTAG: 7 Klingandar Morgangniaa. 

7.15 Morganaandung dina Nadtrichtan- 
dianataa. 7,37-8 Programntvorachau - 
Klingandar Morgangruaa. 9J0 NacK- 
rlchtan. 9.35 FOr Kanwnarmuaikfreun- 
da. W. A. Mozart: Slrolchquartatt Ea- 
dur KV 428. Auaf.: Amadaua-Quar- 
tatt. Dazwlachan: 10,15-10.23 Blick In 
dia Walt. 10,23 Mualk am Vormlttag. 
Dazwlachan' 11,15-11,45 Etna halba 
Stunda mit Alaxandra. 12.10 Nach- 
nchtan. 12.20-12.30 VotkatOmlleha Mu¬ 
zik 13 Lalchta Mualk und Wari^ 
durcha a gan. 13,1$ Nachrichtan. 13,30- 

14 Mualk zu Ihrar Untarhallung. 17 
Nachrichtan. 17.06 Mualkparada zum 
FOMuhrtaa. 17.46 That'a Baat and 
Soul. Mualk fOr Junga Lauta. 18,45- 

19.15 Blaamualk. 19.30 Lalchta Mualk 
19.45 Abandnachrichtan 20 « Dia Eln- 
ladung • Hflrapial von P k>udry Ra¬ 
gia W Wafal. 22 Lladar Schubart: 

• Wintarralaa • v. W Mollar, op 88. 
22.30-23 Mualk klingt durch dia Nacht. 


Schloss TIfoI bel Meran. Den Burgen Slidtlrols Ut die 
Sendung am Donnerstag, 4. JiUl, um 20^ Uhr gewldmet 


DIENSTAG: 7 Klingandar Morgan- 
grima. 7.15 Morganaandung dea Nach- 
rtchtandlanataa 7.37-6 Pragrammvor- 
a^iau-Klingandar Morgangruaa. 6,30 
Nachrichtan. 9.36 Mualk am Vormlt¬ 
tag. Dazwlachan. 10,15-10,25 Ola Bur- 
gan Sodtirols. 11,tS'11.35 Daa Naua- 
ata von gastarn. 12.10 Nachrichtan 

12.20-12.30 Wianar Walzar. 13 Laich- 
ia Mualk und Werbadurchaagan. 13.15 
Nachrichtan 13.30-14 Fllmmalodlan. 
17 Nachrichtan. 17.06 Mutikparade 
zum FOnfuhrtae. IS.IS FOr untare 
Klainan. Gabi. Grimm: • Daa kluge 
Schneldarlein . 18.45-19.15 Malodle 

und Rhythmua 19.30 Volkanwaik 
19.46 Abandnachrichtan 20 A luatiga 
Muti. 20.30 Hiarzulanda-Hawtzutaga. 
21 Racital am Dianatag Aband. Trio 
dairArta Suaanna Lautanbachar. 
Martin Galling. Thomaa Blaaa J. 
Brahma: Trio c-moll op. 101. 21,45 
Zllharkitnge. 22-23 Muaikallachar 
Cocktail. 

MrrrWOCH: l Klingandar Morgan- 
gruaa. 7.IS MorganaaMung daa Nach- 
rlehtandianataB 7.37-d Prograntmvor- 
aehau-KIlngandar Morgangruaa 9.30 
Nachrichtan 9,35 Mualk am Vormlt¬ 
tag. Dazwlachan 10.15-10.20 Gartan- 
und Pflanxanpflaga. 11.15-11.35 Im 
Plaudarton 12.10 Nachrichtan. 12.20- 

12.30 Sandung fOr dia Landwlrta. 13 
Leichte Mualk und WarbadurchMgan. 

13.15 Nachrichtan. 13.30-14 Oparat- 
tanmualk. 17 Nachrichtan. 17,06 Hlta 


und Evargraana. 18.15 Kindarfunk. 
« Wlplala • t. Sendung. MArchanaplel 
in 7 Tallan von H. HCRing. 18.45- 

19.15 Kammermualk. W A. Mozart: 
Sonatan hir Violina und Klavlar. 
Auaf.; GyCrgy Pauk. Violina; Pater 
Frankl. Klavlar. VII. Sandung: Sona¬ 
te G-dur KV 379 Sacha Varlatlonan 
ubar • Hélaa. J'ai pardu mon amant •. 

19.30 Schlagarexpraaa 19.45 Aband- 
nachrichtan. 20 Ein Sommar In dati 
Bergen. 20,30 Volkamualk 20.« Chor- 
muslk. 21.3 Novallan und Erz&hlun- 
gen. H Boll; . Dbar dia BrOcka *. 

21.30 Mualk zum TrAuman. 22-23 Kon- 
zartaband Durante: Konzart Nr. 1 
f-moll fùr Straichorchaatar (O^h. 
RAI. Turin • Dir.: Thomaa Schlppera); 
Mozart: Klavlarkonzarl C-dur KV 503 

S ino Ciani. Soliat - A. Scarlattl- 
ch., Naapal Dir.: iohn Barbi- 
rolli). 

DONNERSTAG: 7 Klingandar Mor¬ 
gangruaa 7,15 Nachrichtan. 7,37-8 
Progir am iTivor a chau • Klingandar Mor¬ 
gangruaa. 9.30 Nachrichtan. 9.3S 
Synqthoniaorchaatar dar Walt. Daa 
London Symphonleorchaater • Dir.: 
Pierino Gamba. RoaalnI; Fonf Ouvar- 
tOran Attedio di Corinto - Gugllalmo 
Tali • Tancredi • Il Signor Bruachl- 
no - La Cenarantola. lO.IS ioaap h v. 
Eichandodf: • Aua dam Laban ainaa 
Tauganichta • (Laaung). 10,25 Mualk 
am Vonnittag Dazvriachan; 11.15- 
11,45 Chormuaik. 12,10 Nachrichtan. 


12.20- 12,30 Dea Glabalzalehan. 13 
Lalchta Mualk und Warbadurchaagan. 

13.15 Nachrichtan. 13.30-14 Speziali 
fOr Slal 17 Nachrichtan. 17,05 Mualk- 
parada zum Fùnfuhrtaa. 18,45-19.15 
Alpanacho. 19,30 VolkstÒmlletM Mi^ 
alk. 19.45 Abandnachiiohtan. 20 Ola 
Zirkuaprinzaaaln. Quarachnitt durch 
dia Oparatta von KélmAn. 20.50 Dia 
Ekirgan S(«dtlrola. 21 Mualk aua aliar 
Walt. 21 .SD RalaaarzAhIunpan. 22-23 
Bagegnung mit dar Opar. Wagner: 
Tannhbusar - 1. Akt. Auaf.: I. Grairtdl, 
W. Wifiduaaan, E. WAchtar. G. Bum- 
bty u.a. Chor und Orchaatar dar Bay- 
rauthar Faatsplala (Orlglnalaufnahma) 
Olr.; Wolfgang Sawallla^. 

FREITAO: 7 Klingandar Moroartgrusa. 

7.15 Morganaandung daa Nacmrlch- 
tandlenstaa. 7.37-8 Programmvorachau- 
Kllngandar Morgangruaa 9.30 Nach¬ 
richtan. 9,35 Muaik am Vormlttag. 
Dazwlachan; 10.15-10,25 Joaaph von 
Elchandorff: • Aua dam Laban ainaa 
Tauganichta* ^aaung). 11.15-11.35 
Mualk von A-Z. 12.10 Nachrichtan. 

12.20- 12.30 Gltarranklbnge. 13 Lalchta 
Muzik und Warbadurtmaagan. 13.15 
Nachrichtan 133-14 VolkatOmlldw 
Mualk. 17 Nachrichtan. 17.06 Mualk- 
parada zum FOnfuhrtae. 17.45 Sym- 
phoniacha Mualk. Haydn-Ofcha a tar 
von Bozan und Trlant. Dir.: Ettore 
Grada. G. Gabrieli: Sonata Nr. 10. 
fùr drai Straichorchaater; GrAtiy; La 
Magnifiqua, Ouvartura; Haydn Kon¬ 
zart Nr. 2 in G, aua dan fOnf Kon- 
zertan fOr KOnig Ferdinand IV. von 
Naapal gaachrlàban: Honagger Pa- 
atorala d'élA: BartoK; Sulta Nr. 2 
op 4 19-19.15 Lalchta Mualk. 19.30 
Wirtachaftifunk. 19,45 Abandnachrich¬ 
tan 20 * Paul Tancia und dar fall 

f anf > - 1. Sand. I^lmlnalraiha in 6 
aiian von Francia Durbridga. Obar- 
aatzuno; Marianna da Barde. Ragia: 
Otto OOben. 21 Konzart frel Haua. 
22-23 Mueikalischa ^unda. 

SAMSTAG: 7 Klingandar Morgan¬ 
gruaa 7.15 Nachrichtan 7.37-8 Pro- 
grammvorachau • Klingandar Morgan¬ 
gruaa 9.X Nachrichtan 9.35 Stngar- 
portrail Erika KAth. Soprwi. Opama- 
rlan von Mozart. Baamovan. Verdi. 

10.IS • Und dar Wind, dan ich ùba- 
rall mitnahman muaa • von Gard Mol¬ 
lar (Laaung). 10.2S Muzik am Vormlt¬ 
tag. 11,40 Erlnnam Sia aich noch? 

12.10 Nachrichtan. 12.20-12,30 Rund 
um dan Schlam. 13 Lalchta Mualk 
und Warbadurchaagan. 13,15 Nach¬ 
richtan. 13.30-14 Spaziali fOr Slal 17 
Nachrichtan. 17.05 Muaikparada zum 
Fonfuhrtaa 18.15 Wir aanden fOr dia 
iugand. • Galileo Galliai *. Ein HOr- 
blld von F. W Brand - 1. Sandurtg. 
18.45-19.15 ^ar achtzehn varboten 

19.30 Volkatàmticha KlAr>ga. 19.45 
Nachrichtan. 20 Kurrtarbunt gaht'a 
rund mit Karl Paukart. 20.45 Untar- 
haltungatnualk. 21 .X Jazz am Sam- 
atagaband. 22-23 Tanzniuelk 



NEOBJA: 8 Koladar. 8.15 Porosità. 
6,X Kmatllaka oditela. 9 8v. maia Iz 
iupna carkva v Rojanu. 9.50 Faurb: 
Impromptu Harflaifca Harbart. 10 Ma- 
lachrlr>ov ood. ork. 10,15 Posluftali 
botta. 10,45 V prazniònam tonu. 11.15 
Oddaja za najmla|èa: Gotta: • Prlgo- 
da pogumrtaga Jsirèa ». Prav. In dram. 
Kalan. IV. dal. tzvadba; Rad. odar, 
vodi Lombar. 12 Nabolna glaaba. 

12.15 Vera in nei tea. 12,30 Glaaba 
po ialjah. 13 Kdo. kdaj. zaka).. Od- 
mavl tadna v naAi dateli. 13.15 Poro- 
élla. 13.30 Glaaba po teljah. 14,15 
Poroélla - Nadal|akl vaetnik. 14,45 
Glaaba Iz vaaga avata. 15,X Lopa te 
Vaga; « Fuenta OvaUma*. drama v 
tran dajanjlh. Prav. Baliélé. Izvatea: 
Rad ooar, rei Patariin. 17,20 Ra- 
vl|a orkaetrov. 18,06 Koncart v mlnla- 
turl. Liazt: Totantanz. Stravrinsfcy: 2. 
sulta za mali ork. 18.X Vasai: Kino 
vteral In dartas. 19 Kiev, due Far- 
ranta-Taichar. 19.1$ Sadam dnl v 
svatu. 19.30 Zbor • T. Tomilé ■ Iz 
Ljubllana vodi Munih. 20 Sport. 20,15 
Poroélla. 20.30 Iz tiov. folklore: Bad- 
nafìk; • Prstika >. 21 Modami ritmi. 
21.50 Sodobna glaaba. Salbar; Far>- 
lazlja za Ravto. reo in god. kvartat. 
Solisti aneambis • 5. Datare • Iz Lju- 
bijana vodi Patné. 22 Natelta v ipor- 
tu. 22.10 Zabavna glaaba. 23.15-23,X 
Poroélla. 

PONEDCUEK: 7 Koladar. 7,16 Poro- 
élla. 7X Jutranja glaaba. 8,1S8,X 
Poroélla. 11.30 Poroélla. 11,36 S<^k 
aiov. paami. 12 Planiat Tetum. 12.10 
PoJatna araéanja. 12.X Za vaakogar 
rtaka]. 13.15 Poraéila. 13.X Izbor mo- 
tivov in melodi). 14.16-14.45 Poroélla 
- Dajatva In nman}a. 17 Orkaatar Ca- 
aamaaalma. 17.15 Poroélla. 17.20 Na 
vaa. teda o vaem • rad. poijudna an- 
clkl. 17.30 Glaaba za vai tranalator- 


nlk. 18 Zbor • Morte Csuriol >. 18.15 
UmatnoaL knjltavnoal in prlradltva. 
18X Iz Haydnovaga In Skr)ablnova- 
ga opuaa. F. J. Haydn: Slmfonlja it. 
73 V d dura. • Lovaka •; Skriabin; 
Slmfonl)a èt. 3 v c dura, • EÌoten- 
aka paanltav *. 19,30 Vodab; S Plaé- 
nikom po ItaliJI: (I) • Banalka *. 19.40 
Glaaovi in alogl. 20 Sportna trlburta. 
X.tS Poroélla - Oanas v dateinl 
iwavl. 2D.X FolklomI anaambll-X-SO 
teodba prva avat. vejna: Finigar; 
-Golobova njivs ■. 21.10 Popavka. 

21.30 Slovanaki aollati. Klarinatlat 
Gunzak. planist Upoviak. Lutoalaw- 
akl: Pisani praludiji; Bacawicz: Lat- 
wa utwocv; Monszumsnska-Nazar: Mi¬ 
niatura; Sarockl: Pisa. 21.56 Tambu- 
raikl anaambll. 22,06 Zabavna glaaba. 

23.15- 23X Poroélla. 

TOREK: 7 Koladar. 7,15 Poroélla. 

7.30 Jutrania glatòa. 6,t54,X Poro- 
éila. I1,X Poroélla. 11.SS Sppak alpv. 
pasmi. 12 Iz tIov. folklora: BednaAk; 

• Pratika *. t2,X Za vaakogar naka). 

13.15 Poroélla. 13.X Glaaba po ia- 
Ijah. 14.15-14,45 Poroélla - Dajatva 
In mnanja. 17 Pacchiorijav anaambal. 

17.15 Poroélla. t7,X iti: Italljaniél- 
na po radiu. 17,40 Rad. univam: Plo¬ 
ri; Zgodovlns prva avat. voina; (13) 

• Namika vo)na polltika >. 1/,S6 Jaz- 
zovakl ork. Iz Vldma vodi Faruglio. 

18.15 Umatnoat, knjltevnoat In pn- 
raditva. 18.X Koneartiati naia data¬ 
la. Sopr. Matlggloll, planiat Sllva- 
atri. 16.55 Straaaarjav ork. 19.10 Lo- 
vraélé; Ploite za vaa. 20 Sport. 20,15 
Poroélla • Oanaa v detalnl upravl. 
X.X Glinka: • Rualan In LIudmila *. 
opera V 5. tej. Ork. In zbor glad. 
Bolioj Iz Moatóra vodi Kondrailn - V 
odtnoru (21 .X) Partot; Pogiad za ku- 
liaa (23.06-23,30) Poroélla. 

SAEDA: 7 Koladar. 7,15 Poroélla. 
7X Jutrania giasbs. B.168.X Poro- 
òlla. 11,30 K>roélla. 11.35 Sopak alov. 
osami. 12 Sakaofoniat Golaon. 12,10 
Kalan: Pomanak a poaluiavkaml. Ì2X 
Za raakogar naka). 13,15 Poroélla. 

13.30 Glaab. potovanie okoli avata. 

14.15- 14.45 Poroélla • Dajatva In mna- 
nja. 17 Ofke a tar Bevilacqua. 17,15 
Poroélla. 17.X Guarino; Odvalnik za 
vaakogar. 17.X Glaaba za vai tran- 


alatomik. 18.15 Umatnoat. fcnjitev- 
noat In pnreditva. 18.X Kumar: L|ud- 
aka paanM. 18.55 Ranèjav ork. 19,10 
Lupine: Hlgiana in zdravja. 19.20 
Razkuébana paaml. 20 Sport. X.15 
Poroélla • Darma v dalaini upravl. 
20,35 Slmf. korteert. VodI Mandar. 
Sodalujt klarlnatlat Bretigar. Vivai- 
dl-Mollnart Korwart v a molu za 2 
violini, god. éamb in orgia iz 
• L'aatro armonico Mozart: Kon¬ 
cart V a duru za kiv. In o^.; Brahma 
Slmfonlja it 2 v d duru. Igra ork. 
glad Vardi. Rag. v glad. G. Verdi. 
V odmonj (21,15) Za ^io kniiino po- 
lico. 2220 Zabavrm glaaba. 23.16 
23.X Poroélla. 

6ETRTEK: 7 Koladar. 7.15 Poroélla. 
7.X Jutrania glaaba. 8.15-8.30 Pon>- 
élla. 11,30 Poroélla. 11.35 Sopak alov. 
paaml. 12 I. Tester: Vlaoika kronika: 
(5) • Pollkarp Khallan umrja •. Oram. 
Javnikar - Ponov. 12.X Za vaakogar 
rmkaj. 13,15 Poroélla 13.30 Glaaba 
po teijah. 14,15-14,45 Poroélla • Oajat- 
va In mnanja. 17 Trlaikl mandollnaki 
anaambal. 17,15 Poroélla. t7,X Jet; 
Italijaniéine po radiu. 17,30 Glaaba 
za vai tranalatornik. 18 Zlm G. Ver¬ 
di iz Ronk vodi Klrachnar. 16.15 
Umatnoat, knjltevnoat Ih prlradltva. 
18.X (tal. aktadataljl. G. F. MaJIpla- 
ro: Pauaa dal ailanzlo, 7 almf. eka- 
prealj (1917). Slmf. ork. RAIa Iz 
Milarsa vodi Caracciolo. 18,45 Mali 
vok. anaambll. 19.10 D. Kraiavac: 
ZIata akrtnjlca. 19,25 Vallkl ork. 
lahka glaaba. X Sport. X,IS Poro- 
éila - Danae v datelnl upravl. X.36 
Mrak: «Ivan Grohar*. fragadija v 
4 allkah, Izvadba: Rad. oatr, rat. 
Patariin. 22.05 ^ladba davnih dob. 
Fr a n ca aco da Milano-Pimaiadi: 3 farv 
tazija za lutnjo - Gabnali-Clalllno: 
2 trogtaani csnzonatti - lzva|a]o: na 
lutnjo Poailadl. mazzoaopr. Luróhimt. 
tan. Adriani In Bardi, baa. Brunetti. 
22X Zabavna glaaba. 23,t5-23.X Po¬ 
roélla. 

PETEK: 7 Koladar. 7,15 Poroélla. 7.X 
Jutranja glaaba. 8.1S-8.X Poroélla. 
11.X Poroélla. 1I.X Sopak alov. 
paami. 12 Bonzagni igra na al. har- 
ntoniko 12,10 Panko; Goapodinja na- 
kupuja. 12X Za vaakogar nakaj. 


13,15 Poroélla. 13.X Izbor mottvov 
In nmiodij. 14.15-14.45 Poroélla - 
Dajatva In mnanja. 17 Ruaaov anaam¬ 
bal. 17.15 Poroélla. 17X Na vaa, 
loda 0 vaam - rad. poijudna anclkl. 
17.X Glaaba za vai tranaitomik. 18 
• Bari. bari, rotmarin zaiani *, IJud* 
akl pavei In paaml. 18.15 Umatnoat, 
knjltevnoat in prlradltva. I8,X Odak: 
God. kvartat. op. X. Igra Zagrabikl 
god. kvartat. 18.X Sclorllltjav 

19.10 Vaaal: Kam v nedaljo? 19,X 
Valtki u^whi lahka glaaba. X Sport. 
X,1S Poì^lla - Oanaa v dateini 
upravl. X.X Goapodaratvo in dalo. 
20.X Kortead opama glaaba. Vodi 
Bonavolonti. Sotelujata aopr. Popo- 
va in bar. Gloaaop. Simf. ork. RAIa 
iz Turine. 21.X Vasall utrlnkl. 22,05 
Zabasma glaaba. 23,1S-23,X Poroélla. 

SOBOTA: 7 Koladar. 7,15 Poroélla. 
7,X Jutranja glaaba. 8,1S-8.X Poro¬ 
élla. 11,X Poroélla. IIX Sopak 
alov. paaml. 12 Kitarlat Mzzlgoni. 

12.10 Iz belatnica fotoraporterja Ma- 

K jna. 12,X Za vaakogar naka). 13.15 
roéile. tS.X SamanJ ploiéa. 14,15 
Poroélla • Dajatva in mrtarUa. 14,45 
Glaaba Iz vaaga avata. 15,55 Avtora- 
dio. 16,10 V 3/4 taktu. 18.X MIadi ao- 
llati. Planiatka Baltram. Mozart-. So¬ 
nata V b dura; Debussy: La fllls aux 
ehavoux da Un. 16.S • The Fiva 
Lorda *. 17,15 Poroélla. t7.X Glaaba 
za vai tranalatornik. 17,40 Otrokov 
pravljiéni avat: Pratlhov Voranc; 
• Solzlea *, bara S. Savar. 17,55 Vok. 
oktat • Planika • Iz Gorlca vedi Va- 
lantlrsélé. 18.15 Umatnoat, knjiiavnost 
in priradltva. 18,X Mojstri Jazza: Laa 
Swingla Singara. 19 Biackov ork. 

19.10 Pblatna araéanja. 19.X Zabev 
ni anaambll na Radiu TS. X Sport. 
X.1S Poroélla - Danae v datelnl 
upravl. X.X Tadan v ItaliJI. X.45 
I. Tester: Vlaoika kronika: (6) < Izl- 
dorjasra pot na Namiko. zaroka z 
Agato •. Oram. Javnikar. Izvadba: 
dijaki viijih arednjlh io! v TS, vodi 
Patariin. 21X Za prijatan konac tad¬ 
na. 22 Kom. akladba dateinlh evto- 
r)av. Da Banflald: Samospavl. Izvaja- 

t o: mazzoaopr. Hoffmann. bar. Glom- 
li. tan. Roselan in pianisti Madicua, 
Lud Sanvitsia. Gharbitz In D'Andraa 
Romarmill. 22,15 Zabasma glaaba. 
23.1&23.X Poroélla. 


Concorsi 
alla radio 
e alla TV 

« Immagini della musica 
e immagini 
del Vangelo'» 

Gara a. 4 

Vincono « una acaiola di coioii ad 
acquerello » gli alunni e « un li¬ 
bro » gli ùu^xuuiti; 

Alunno Bruno Maurizio Scuola 
■ Cotnensoli a - sria Malica. 2 . Ro¬ 
ma • Ina. Suor Maaaaeta Camalli; 
Alunna Stefania Fini, classe 2* - 
Scuola Elementare di S. Rocco 
PoDtenuovo - SIIX Pistoia - Ina. 
Lea DnnteM; Alunna Adele Rinaldi 

- classe 4* - Scuola Elementare - 
2X37 Cotogna (Sondrio) - los. Una 
Toni. 

<c II Giornalino di tutti » 

Gara a. 2 

Vincono « un gioco per ragazzi • i 
seguenti alunni: 

Angelo Innpiatlal . classe 3* A • 
Scuola Elementare di Cassibile (Si¬ 
racusa); Mario Donataill - classe 5* 

- Scuola Elementare PariAcata « Sa¬ 
cra Fami^ia> . Cesena (Forlì): 
Uiiaella Tamagnons - classe 5« - 
Scuola Elementare « Amaretti > • 
PoirìDO (Torino). 

Vincono « una macchina fotografi¬ 
ca Pcteroid • i seguenti insegnanti: 
GiuaepplM Plecéane - Scuola Ele¬ 
mentare di Cassibile (Siracusa); 
Suor Maria ***-***~'~na ZoU . Scuo¬ 
la Elementare « Sacra Famiglia > • 
Cesena (Forlì); Saar ijUgtw Rosai 

- Scueda Elementare « Amaretti » - 
Potrino (Torino). 

Vincono « un libro » ^1 alunni: 
Angelo Sartor • 5* . Scuola 

Elementare di S. Trovato - Pregan- 
ziol (Treviso); Stefano Raffini 
classe 2« - Scuola c S. Ciovamii Bo- 
tra » - Tavagnaora (Udine); Ivo 
Coppo . classe 3« - SciKila Elemen¬ 
tare • Livio Morbelli » - Quarti di 
Pontestura (Alessandria); Gerardo 
Fraaca • classe 5* - Scuola < Casa 
dei ragazzi > • Olgiate Molgora (Co¬ 
mo); Raffaello DI Fede ■ classe 5* C 

- Scuola Elementare « Palli • • Ge¬ 
nova Quarto; Giovan na M a c ag n o - 
classe S* mista - Scuola Elementa¬ 
re « Se r gente Maggiore Primo Ber- 
sezio » - Peveregno (Cuneo); Anto¬ 
nella Mnaonl ■ classe 3* - Scuola 
Parificata « Paolo VI » - Laigo S. 
Ippolito, 1 - Roma; Laura Atbri - 
classe 2* • « Convitto Provvidenza > 

- Bra (Cuneo); Roaaana Coni - 
classe 4* femminile - Scuola ■ A. 
Greco > • Trieste. 

Gara D. 3 

Vincono « un gioco per ragazzi > i 
seguenti alunni: 

Franco Peran - classe 4* - Scuola 
• Maria Immacolata » - via Pigna- 
talli, 2 00043 Ciampino Rcxna; 

Franca Marcogl Qs epp e - classe 5*, 
S8. C • Scuola « Giovanni XXIII • 

- M145 Chiaiano (Napoli). 

Vincano « una macchina fotografi¬ 
ca Polaroid » i seguenti insegnanti: 
Asuncioo Marlin - Scuola « Maria 
Immacolata » • via Pignatelii, 2 - 
00043 Ciampino Roma; Vittoria 3o- 
rlo • Scuola « Giovanni XXlil ■ - 
X145 Chiaiano (Napoli). 

VìDCorto « un libro » i seguenti 
alunni: 

Flavia Lagrande • classe 5* - Scuo¬ 
la « Maddalena di Canossa • - via 
Rossetti, 66 - 341X Trieste; Maria 
Rosa Masaerentc - classe 4* femmi¬ 
nile • Scwda Elementale • 10042 
Nicbelino «Centro» (Torino); To¬ 
nta Spartaco • classe 4* B - Scucte 
Parificata « Comensoli ■ • via Mari- 
ca. 2 . Pietralata (Roma); Aatenct- 
la Radice • classe 5* - Scuola • Leo¬ 
ne Trezzi », Ceredo - 20038 Sere- 
gno (Milano): Ffaittp Mnrtliilqw • 
classe 2» • Scuola « Cesare Batti¬ 
sti » • XtX Venezia Mestre; Lada¬ 
no Tagliaferri • classe 2» B . Scuo¬ 
la « Dante Alighieri > - 50067 Rigna- 
no sull'Arno (Firenze); Fiorella Bo¬ 
rni - classe 4» - Scuola Elemen¬ 
tare • 29010 Venuuca (Piacenza); 
Valerla Litml • classe 5* femmini¬ 
le . Scuola Elementare - 74026 Pul¬ 
sano (Taranto). 
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gengive delicate 

nuovo dentifricio al Kattà 

l^tufiuor 


Il è una radice vegetale dalle proprietà astringenti. 
Aggiunto al fluoro fa del KATUFLUOR 
il dentifrìcio Ideale per gengive delicate 


^VENDTTAESCUJSIVMr^RMA^ 


L.300 


Avvertite anche voi 

questi sintomi 

FRA LE DITA? 



PttlU arrossata, se rosolatura, 
prurìto, cattivo odoro? 
Grazie alla sua proprietà 
penetrante e protettiva, la 
Crema SALTRATI pulisce i 
pori, attenua le vescichet¬ 
te e le sbucciature, elimina 
le irritazioni e il prurito 
fra le dita: il sollievo è im¬ 
mediato. La traspirazione 
eccessiva diminuisce e il cat¬ 
tivo odore dei piedi si»ri- 
sce. Perché i piedi restino 
freschi e sani, massaggiate¬ 
li con la Crema SALTRATI. 
Non macchia, non rovina le 
calze. 


Prodotti Saltrati 


... piadi sani ! 

SaliCrema-Polvare-Spray 

In ogni farmacia 


Presentato a Milano 
il nuovo circuito SIPRA 

Nella sala del Centro Culturale « San Fedele >, a 
Milano, si è svolta una manifestazione per la presen¬ 
tazione ai pubblicitari ed agli utenti della pubblicità 
cinematografica, dell'edizione 1966 del volume « Il 
circuito SIPRA ». 

La manifestazione ha richiamato un pubblico nume¬ 
roso e qualificato. Il gen. FIORE. Direttore Commer¬ 
ciale della SIPRA, dopo il saluto al convenuti ha illu¬ 
strato le novità contenute nel volume: novità di rilievo 
in quanto per la prima volta vengono fomiti dati di 
notevole interesse commerciale come il numero dei 
giorni di programmazione di ciascuna sala, l’ubica¬ 
zione in quartieri o località con supermercati, ecc. 
Grazie a tali nuove indicazioni il circuito risponde 
sempre più alle esigenze degli utenti ed è integrato, 
quest’anno, da un pratico • quaderno di programma¬ 
zione » che facilita la selezione e lo studio dei cir¬ 
cuiti speciali. Ciò in accordo con la politica già da 
tempo seguita dalla SIPRA nei confronti dell'utenza 
del cinema, di favorire la massima elasticità e libertà 
nella scelta delle saie, nelle quali è più frequente il 
tipo socioeconomico di pubblico corrispondente al 
consumatore ideale di ciascun prodotto e servizio. 
A completamento della aerata la SIPRA ha offerto la 
visione in anteprima del film - Mickey One», pro¬ 
dotto dalla CEIAD COLUMBIA per la regìa di Arthur 
Penn e l'interpretazione di Warren Beatty, Alexandra 
Stewart, e Hurd Hatfilld, che sarà programmato In 
Italia nel prossimo autunno. Il film, che ha avuto 
alcuni premi intemazionali e si discosta dagli schemi 
abituati del cinema americano per avvicinarsi piuttosto 
alla ■ nouvelle vague » francese, è stato molto apprez¬ 
zato dal pubblico presente. 


bando di concorso per posti presso 
l’Orchestra « A. Sc arlatti » di Napoli 
della Radiotelevisione Italiana 


La RAI-Radiotelevisione Italiana bandisce un concorso 
per i seguenti posti: 

ALTRA 1“ VIOLA (t posto) 

VIOLONCELLO DI FILA (I posto) 

VIOLINO DI FILA (2 posti) 

presso l’Orchestra « A. Scarlatti > di Napoli. 

I requisiti per l'ammissione sono 1 seguenti: 

data di nascita non anteriore aJ 1* gennaio 1929 per 1 
concorrenti al |>osto di altra 1* viola; data di nascita 
non anteriore al l** gennaio 1932 per i concorrenti al 
posti di violoncello di fila e violino di fila; 

cittadinanza italiana; 

diploma di licenza superiore rilasciato da un Conserva¬ 
torio o da un Istituto parificato. 

II term ine ultimo per la presentazione delle domande 
scade il 19 luglio 1968. 

Gli interessati potranno ritirare copia del bando di con¬ 
corso presso tutte le Sedi della RAI o richiederla diretta¬ 
mente alia; RAl-Radiotclevisione Italiana - Direzione Af¬ 
fari del Personale • Viale Mazzini. 14 ■ 00195 Roma. 


Chiedete saggi gratuiti de 

«LA GRANDE PROMESSA» 

mensile edito dall'Ergastolo di Porto Azzurro (Isola d'Elba) 


INGEGNERE HONORIS CAUSA 
IL PRESIDENTE DELLA CANDY 

Genova, giugno. Al presidente della Candy. inge¬ 
gnere Niso Fumagalli, e al professore olandese 
Wllhelmus P. A. Van Lammeren, l'Università di Ge¬ 
nova conferiré la Laurea honoris causa in ingegneria 
nel corso di una solenne cerimonia, che si svolgerà 
sabato 15 corrente nell'Aula Magna della Facoltà di 
Ingegneria dell'Ateneo ligure. 

L'alto riconoscimento accademico al presidente della 
Candy, premia oltre che le grandi realizzazioni tecni¬ 
che del « papà » della lavabiancheria domestica Ita¬ 
liana. le affermazioni in campo nazionale e interna¬ 
zionale di una industria moderna che occupa un posto 
preminente nel settore dell'elettrodomestica. 
L'ingegnere Niso Fumagalli, che è nato 50 anni fa 
a Monza, è stato tra i maggiori artefici dell afferma- 
zione italiana in questo campo, lanciando su tutti i 
mercati « la regina degli elettrodomestici », che ha 
riscattato la donna di casa dalle fatiche più umili e 
debilitanti. 

In oltre 20 anni ha progettato numerosi stabilimenti 
dove le tecniche più avanzate hanno consentito di 
produrre apparecchi di alta qualità ai più bassi costi. 
Centinaia di brevetti, una ventina di lavabiancheria, 
tre modelli di lavastoviglie, essiccatrici e centrifughe, 
rappresentano il bilancio provvisorio delle realizza¬ 
zioni di questo moderno capitano d’industria che col¬ 
tiva anche una passione nobile e delicata per i fiori. 
Componente di numerosi organismi internazionali deila 
CEE, è presidente e fondatore deH'Associazione Ita¬ 
liana delta Rosa. 

Il professor Van Lammeren è nato 60 anni fa in 
Olanda. Ha ottenuto il grado di « Master of Science > 
e successivamente quello di « Philosophy Doctor» 
presso l'Università di Deift, e dal 1951 è professore 
straordinario di Resistenza e Propulsione della nave. 
E' oggi considerato una delle più eminenti figure di 
studioso dei problemi navali, sia dai punto di vista 
teorico che da quello sperimentale. Ai suoi molti 
meriti scientifici si aggiungono quelli di organizzatore 
del grande-impianto idrodinamico di Wageningen, uno 
dei più grandi del mondo. 





















OFFERTA 

PROVA-PIETANZE 


DOPPIO COSTO NON SOLO ALLE MINESTRE MA A TUTTO IL PRANZO! 

minestra! arrosto! stufato! verdure! 


La riserva - sapore dona doppia gusto 
parlino all'arrosto! 


Sminuzzatevi qualche cubetto di Dop¬ 
pio brodo e sentirete che diHerenza! 


Verdure cotte ! Diventano da sole una 
vera prelibata pietanza col Doppio 


PIZZA STAI^ a 
punc STAR a 

POLENTA VALSUOAMA t 
CONFETTURE STAR *-a 
aOQNf 0*0110 • CAMOMILLA M 


SOmiETTE KRAFT M 
MAYONNAISE KRAFT M 
FORMAOQK) RAMEK • 
BAVIERINO 1 









ETTE^DOKMD 


calendario 30 giugno / 6 luglio 


f I Pensiero del giorno. Il sapere 

I domenica è soliamo dannoso quando vi 


Commemorazione di S. Paolo 
Apostolo. 

Altri santi: Lucina diseepola. 
Emiliana martire, Uar^ale 
vescovo. 

Pensiero del giorno. La luce 
è per tutti i^li occhi; ma non 
tulli gli occhi sono per la luce. 
(Feuchlersleben ). 

1** / lunedi 

festa del Preziosissimo San¬ 
gue di Nostro Signore Gesù 
Cristo. 

Altri santi: Martino vescovo, 
Simeone comessore, Casto, Se¬ 
condino e Gallo vescovi. 
Pensiero dei giorno. Le opinio¬ 
ni nuove sono sempre sospet¬ 
te, e di solito contrastate: sen¬ 
ta altra ragione che di non 
essere già correnti. (Locke). 


Altri santi: Processo e Marti- 
niano martiri. Ottone vesco¬ 
vo, Bernardino Realino cort- 
fessore. 

Pensiero del giorno. /( passa¬ 
to e il ricordo hanno una for¬ 
za infinita, e se anche ne 
sgorga Mno struggimento do¬ 
loroso abbandanandovisi, v'à 
pure in essi una soave volut¬ 
tà. (W. von Humboldt). 

3 / mercoledì 

Ireneo martire. 

Altri santi: Leone II papa e 
confessore, AnatoHo vescovo. 
Giacinto martire. 


i soltanto dannoso ^uat^o vi 
si unisca orgoglio/ vt si urùsea 
umiltà, e porta J’antmo ad 
amare più altamente Dio. ad 
amare più altamente il genere 
umano. (S. Pellico). 


S. Osia profeta. 

Altri santi: Laurìarto vescovo, 
Giocondiano martire, Teodoro 
vescovo. 

Pensiero del giorno. La pa¬ 
zienza che sorride veramente 
alVambascia di solilo sta in 
piedi, cammina, corre perfi¬ 
no: ma di rado rimane inerte. 
(Ruskin). 


S. Antonio Maria Zaccaria 
cofi/essore. Fondatore dei 
Otienci Regolari di San Paolo 
e delle V'ergini Angeliche. 
Altri santi: Zoe martire, Ata¬ 
nasio diacono e martire, Do¬ 
milo martire. Filomena ver¬ 
gine. 

Pensiero del KÌomo. Soltanto 
al termine della corsa, il vin¬ 
citore riceve il suo premio: 
è verso la fine della vita che 
si coglie la palma della sag¬ 
gezza. (Demofilo). 


S. Isaia profeta. 

Altri santi: Romolo vescovo e 
martire, Tommaso Moro mar¬ 
tire, Domenica vergine e mar¬ 
tire. 

Pensiero de] giorno. Il levoro 
i la gran cura di tulle le ma¬ 
lattie e le infelicità che asse¬ 
diano l'uomo. (Carlyle). 


l’oroscopo 

a cura di Tommaso Palamidessi 


Sarete trattati con rispetto e sim¬ 
patia. Non siate pasimisti. ma al 
contrario cercate di guardare sor¬ 
ridenti la realta. Evitate ogni irrita- 
zkne e sfuggite le liti. Date impor¬ 
tanti che dovete ricordare; 30 giu¬ 
gno. 5 e 6 hjglio. 


I legami si faraimo più saldi e ne 
trarrete gioia e sicuresa per l'av- 
veniie affettivo. La Gduda darù i 
suoi frutti e vi sarà di aiuto. I 
contrasti «m la persona che vi sta 
a cuore t| appianeranno. Giomi 
buoni; 1* e 5 lu^o. 


I punti oscuri verranno eliminati, 
e potRte così avviare iniziative fa¬ 
vorevoli in c»nl campo della vostra 
esistenza. Allarme per le manovre 
di una persona astuta, ma non do¬ 
vete scoraggiarvi. Gioiiii Onorevoli: 
2. 4 e 5 luglio. 


Scoprirete un vero amim che vi sa- 
lA utile. Seguite i consigli di una 
persona anziana che vi vuol bene. 
Niente letture frivole, questo è il 
momento di immergervi nello stu¬ 
dio di opere serie e utili. Giorni 
favorevoli: 4, 5 e 6 luglio. 

LEONE 

ttna relazkne tronca¬ 
ta a suo tempo, quando stava per 
dare t suoi frutti. Una telefonata vi 
metterà in allarme: si tratta solo 
di invidia e gelosia mal represse. 
Architettate meglio i vostri proget¬ 
ti. Cionii positivi: 1, 2 e 6 it^io. 


Parole aspre con la p ersona amata, 
ma tutto finir à in una bolla di sa¬ 
pone. Evitate di far ctmoscere le 
vostre idee, perché sono in agguato 
maldicenza e boicottaggio. Non 
sprecale energie. Giorni maral: 30 
giugno e 4 luglio. 


La sincerità è il pregio della per¬ 
sona che amate. Fuggite le amicizie 
interessate: la loro adulazione sot¬ 
tointende la falsitù. Rapidità nel 
compiere le azkrai più impegnative. 
Accettale i consigli che vi offrono. 
Giorni buoni: 3, 5 e 6 lu^io. 


Non isolatevi. Occasioni per fare 
incontri utili al lavoro e alla posi¬ 
zione sociale. L'amore che nutrite 
per le persone care è ricambiato 
con la stessa intensità. Una lettera 
da lontano porterà strane notizie. 
Giorni buonf: 30 giugno e 5 luglio. 

SAGITTARIO 

Fatale svista che deforma la realtà, 
e scuote, per un certo periodo, 
l'equilibrio nervoso e spirituale. I 
progetti per miriiorare la situazio- 
oe economica si avviano verso la 
loro soluzione. Giorni favorevoli: 
30 giugno, 3 e 6 h^lio. 

■CAPRICORNO 

Aiutate il prossimo. Risolverete le 
cmitrarietà sul piano sociale in mo¬ 
do bonario, ma senza compromessi. 
La stanchezza dell’organismo dipen¬ 
de dall'eccessivo lavoro e dai cruc¬ 
ci per rimanere a galla. Giorni 
bucrài: 2 e 5 luglio. 

ACQUARIO 

Lasciate che altri risolvano certi af¬ 
fari che non vi toccano da vicino. 
Nel vostro intimo awerraono dei 
cambiamenti straordinari che an- 
meoteranno la stima e la simpatia 
nei vostri confronti. Giorni buoni: 
1 e 4 luglio. 


Soddisfazkme per sc o p ert e impor¬ 
tanti. £' prevedibile magare ar¬ 
monia nelrambiente dell^amigUa. 
Verso la metà della settimana ar- 
rìverà un dono gradito. Allarnte 
la cerchia delle amicizie. Gionir fa¬ 
vorevoli: 2, 3 e S luglio. 


Le stazioni 


italiane 


a onde medie 


Diamo l'elenco, suddiviso per re¬ 
gioni, delle stazioni ad onde me¬ 
die che traemettono I tre pro¬ 
grammi radio. Per il migliore 
ascolto ogni utente dovrà slnto- 
nizzarai sulla stazione più vicina, 
cercando con l'indicatore ^lla 
scala parlante del proprio appa¬ 
recchio Il punto indicato In kHz. 



kHz 

kHz 

kHz 

PIEMONTE 

Atassandria 

Biella 

Cuneo 

Torino 

658 

ili! 

1387 

AOSTA 




Aosta 

SM 

1118 


LOMBARDIA 




Conto 


1448 


Milano 

889 

1034 

1387 

Sondrio 


1448 


ALTO ADIGE 




Bolzano 

656 

1484 

1SM 

Bressanono 


1448 

tSM 

Brunice 


1448 

15M 

Marano 


1448 

1584 

Trento 

IMI 

1440 

1387 

VENETO 




Bolluno 


1448 


Cortina 


1440 


Venezia 

658 

1034 

1387 

Verona 

1M1 

1448 

1SM 

Vicenza 


1484 


FRiUU- 




VEN. GIUUA 




Gorizia 

1578 

1484 


Trioate 

818 

1115 

1SM 

Trtoata A 




(In sloveno) 

880 



Udino 

IMI 

1448 


LIGURIA 




Gonovs 

1578 

1034 

1387 

La Spazia 

1578 

1448 


Savona 


1484 


Sanremo 


1034 


EMIUA 




Bologna 

5M 

1115 

1584 

RiminI 


1223 


TOSCANA 




Arezzo 


1484 


Carrara 

1578 



Firenze 

658 

1034 

1367 

Livorno 

IMI 


1584 

Pian 


1115 

1387 

Siena 


1448 


MARCHE 




Ancona 

1578 

1313 


Aacoll P. 


1448 


Peaare 


1430 


UMBRIA 




Pnnigla 

1578 

1448 


Torni 

1578 

1484 


LAZIO 




Roma 

1331 

846 

1387 

ABRUZZO 




L'Aquila 

1578 

1484 


Paacara 

1331 

1034 


Teramo 


1484 


MOLISE 




Campobaaao 

1578 

1313 


CAMPANIA 




Avelline 


1484 


Benevonte 


1448 


Napoli 

856 

1034 

1387 

Salome 


1448 


PUGLIA 




Beri 

1331 

1118 

1387 

Brindiai 

1578 

1484 


Foggia 

1578 

1430 


Lecce 

1578 

1484 


Selenio 

SM 

1034 


Taranto 

1578 

1430 


BASILICATA 




Metera 

1578 

1313 


Potenza 

1578 

1034 



dimmi come scrìvi 

a cura di Maria Gardinl 


F. F. - Fidenza — Temperamento inaicuro, timido, affettuoso e gentile. 
Amante della casa e dei bambini, trova però, in questo piccolo mondo, un 
parziale appagamento alle sue fantasie di evasione: vorrebbe togliersi dad 
suo cerchio protettivo ma è trattenuta dal timore dell'ignoto per cui tutti 
i progetti restano sogni. Le sue ambizioni sono sane e realizzabili solo che 
vincesse la sua pigrizia. E' mollo romantica e conservatrice, manca di co¬ 
raggio e si lascia dominare dai sentimenti. 

j2-o. 'X-CyC-, 

Nino 10575 — Dall'esame della sua grafia si riconosce hm intelligenza 
aperta e polivalente e una simpatia non comune in parsone del suo tipo. 
La sua preferenza va alle cose difficili perché ama viscere le battaglie 
difficili. La vittoria non la esalta, e questo è bene, ina purtroppo la sti¬ 
mola verso un altro cimento ricominciando tutto dmapo e questo è male 

K irché tende a non scendere mai su un terreno di realizzazioiM pratica. 

on sa sfruttare, o non vuole farlo, le facili occasioni che talvolta la vita 
la offre. Facile agli entusiasmi ed ai^ avvilimenti, freddo davanti a^i 
ostacoli, indifferente per ciò che non la interesu, affettuoso ma con una 
punta di malignità; vuole essere capito al volo. 

'f^ta^to /Vd/fvidJe- ^ 

Campanello d’allannc — Tendenza al perfezionismo e alta cavillosità non 
solo verso gli altri, ma anche verso se stesso per cui non cerca mai una 
scusa alle sue azioni. Sa controllarsi molto bene e. pur manifestando a 
volle della incertezza, ha una esatta valutazione dei propri valori, 
illusioni e senza pessimismi. La sua meu é diventare qualcuno costruendo 
attorno a sé un mondo solido e concreto di cose valide non soltanto eco¬ 
nomicamente. Confida soprattutto io se stesso e cerca la strada più valida 
per raggiungere ì suoi scopi. Le consiglierei tutte quelle facoltà universi¬ 
tarie che le possano aprire la via verso studi e ricerche successive. 

C. M. • Padova — Carattere discontinuo e sensibile e una notevole abilità 
nella individuazione del lato debole delle persone. La tendenza a dire senza 
reticenze il suo pensiero contribuisce a creare attorno a lei una zona di 
vuoto. Ciononostante è capace di gesti gentili e di pensieri delicati che 
mungono inaspettati. Per educazione subisce talvolta le persone e gli am¬ 
bienti ribell^dosi naturalmente al momento meno opportuno. Notevoli 
tendenze artistiche ed una personalità abbastanza ben delineata che tende 
al gesto clamoroso, fatto per fare colpo. Malgrado ciò, è fondamental¬ 
mente buono ed ha un vìvo senso umanitario. 
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Lorlano G. - Carmago — Carattere affettuoso e timido, serio e cordiale, 
sempre spinto dal desiderio di realizzare cose vere e concrete. Notevole 
intelligenza che spesso si disperde per mancanza di aggressività. Scarsa 
opinione di sé per cui, a volle, si lascia tnfhmnzare dagliambienti e dalle 
persone che stima più valide senza però indagare a fondo se i valori degli 
altri sono veramente superiori ai suoi. Notevole tenacia negli affetti e 
molto attaexamento alle proprie cose. 


Cabrlelhi — Discrezione e sensibilità sono alta base del suo carattere in¬ 
sieme ad un timore spesso ingiustificato dì perdere le cose che già le ap¬ 
partengono. Personali^ formata, ma che lei é sempre pronta ad annullare 
per assecondare gii altri; ma per ottenere le cose che desidera veramente 
sa affrontare le situazioni con forza e coraggio e con la necessaria deci¬ 
sione. La turba qualche piccolo complesso dovuto soprattutto all'ambiente. 
Molto vivo il senso del pudore; è restìa a manifestare 1 propri sentimenti 
nel timore di essere frunteu. Notevole femminilità c serietà. 

VCvyyv't mv jr[dAA )-<— 

A. P. C. • Roma — Lei ha perfettamente ragione: la sus osservazione 
é esatta: infatti ogni nazione, per essere più esatti, ogni gruppo lingui¬ 
stico ha basi grafmogiche diverse. La sua grafia denota un temperamento 
forte ed una mtellìnnza non comune unita a una bella ctiltura e a 
grande dignità. Molto autocmtrollo e tendenza a dominare su se stessa 
e su gli altrì. La sua forte personalità può impressioDare talvolta chi la 
avvicina; possiede un alto senso di giustizia. Ha la capacità di superare 
da sola le proprie angosce per ffirsi più forte; è aninuta da una grande 
spiritualità, ma non è il caso di pretendere troppo da se stessa e (&1 suo 
sistema nervoso. Le costerà parecchia fatica sodeUtfare certe sue «imhiTt/«.i 
personali. 


SICILIA 

Agri gente 144t 

Caltanleeetta SM tOM 

Catania IMI 14M 1317 

MaaslM t223 1387 

Paimmo 1331 1448 1387 


SARDEGNA 

Cagliari IMI 1448 1884 

Nuore 1578 1484 

Saaawl 1578 1448 1387 




dubito che avrà le soddisfazioni cte desÙMra se ti metterà a lavorare con 
impegno, specialmente su soggetti come fiori e gatti. L’ambizknoe nera le 
ha mai fatto difetto, Il senso delTumorisroo neppure, di coraggio ha dato 
prova più di una volta e questi sono gli ingredienti fondamentali per il 
successo a qualsiasi età. Questo suo bisogno di dipingere dopo aver tanto 
vissuto è una prova di sensibilità che forse ha avuto una funga incuba¬ 
zione ma che ora non può rifiutare a se stessa ed a^i altri. 



























Scattate. 

E 15 secondi dopo, guardate la foto! 



Coa la vostra macchina fotografica Polaroid, tutto quel* 
lo che dovete fare è inquadrare, scattare, ed estrarre la 
pellicola dalla macchina. (Lo sviluppo avviene automa¬ 
ticamente nella pellicola stessa). 15 secondi più tardi, se¬ 
parate il negativo dal positivo e potete ammirare la foto 
appena scattata. 

Nitida. Chiara. Perfetta. 

Visto come è smplìce fotografare con una macchina 
fotografica Polaroid? 

Se vi sembra impossibile, chiedete pure al vostro riven¬ 
ditore di darvi una dimostrazione con il Pt^aroid Swinger. 
E* solo questione di 15 secondi. 

E se avete un intero minuto a disposizione, fatevi mo¬ 
strare anche le macchine fotografiche Polaroid che fanno 
foto a colori in 60 secondi. (E foto in bianco e nero in 
15 secondi). 


‘'Polaroid" • “Swinaar" aooo marchi dalla Polaroid Corporation, Camfaridae. Mam.. U.S.A. 


Polaroid Swinger L. 13.500 










pulisci inni 


VIM elimina a fondo ogni 
tipo di sporco. Cosi a fondo 
che lavandini, pentole, fornelli, 
piastrelle, tutto diventa subito 
igienico e brillante. Tranquilla con 
VIM, anche se il bambino appoggia 
la frutta sul lavello: ovunque è igieneI 
Dal bagno alla cucina un fresco profumo, 
un grande candore ti parlano del pulito 
igienico di VIM. ti ripetono: pulisci VIM. 


vm igiene 

nella tua cucina tutto candore 


fittì 


e lei IndoMava... opik... un abito di ntm roaaol 


POLTRONA 
























il gelato del mondo nuovo 

È squisito, specialmente in compagnia. Perché è fresco, è 
giovane, é Paiperl Ragazzi, quest'anno c'è il Paiper nella 
nostra estate! In quattro gusti; Panna e cioccolato - Pan¬ 
na e fragola - Fragola e limone - Pistacchio e cioccolato 


1 _^|_ a.^U 




\ gelato 









Patty Pravo 




